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AL NOBILISSIMO 

SIGNOR CONTE 

* 

LODOVICO T RISSINO 

! 

CAVALIERE GEROSOLIMITANO. 



\L plaufibil coftume di pone in fronte 
al fuo Libro , chiunque fcrive oggidì , 
il Nome di alcun Soggetto quanto fi pofja mai rag- 
guardevole , ( s io non tr avveggo ) ba per oggetto 

due 
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due cofe : la prima , di proccurare alle proprie fati- 

c r / .... 

che un valido difenfore , occorrendo , contro la mali- 
gnità , e P invidia del fecola’: la feconda , di con- 
te fi are prefjo chi legge , con ma efìrinfeca lignifica- 
tone , alcun privato dovere , che P obbliga a quella 
quafi oblazione , o fa tributo . 

Poicb' ella è così : determinatomi finalmente di 
render pubblica la Voluminofa mia Biblioteca , e la 
Storia di que ' molti Scrittori , c ban refa illufire 
colle lettere loro Vicenza , e il di Lei "Territorio ; 
a ragione , Ornatissimo Signor Cavaliere, ebb' 
io ad efitare pocbijfimo fulla fcelta di Voi per mio 
Mecenate . 

Sapea ( rapporto al primo di que' due ogget- 
ti ) colui e fere più atto a patrocinare , ed a pro- 
teggere altrui , cbe o per i meriti proprj , o per gli 
avuti in retaggio quafi dagli ^ 4vi , più univerfal- 
mente degli altri Concittadini , in Patria e fuori , 
è riverito ed amato : e perchè infìeme ( ragionando 

f» 
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fu d ogni cofa eoi rijlcffb maggiore ) non mi fi pre- 
fetti ava al penjìero , chi avcfje ad ejferlo più di 
Voi, perciò l'amore al mio Libro m infognò a pre- 
ferirvi . 

Jn fatti i Se fi rifguarda a quel merito , che 
perchè ereditato dagli jivi , in qualche vero fen- 
fo divenne vojìro j qual altra è quella Famiglia , 
che tra le Vicentine , più della Trissina ap- 
pellare fi pojja antichiffima ? quale più Nobile ? 
qual altra mai più feconda d’ Uomini ecccllentiffmi , 
in Magijlrature , od in lettere ; per dignità , o per 
onori ; in pace , o in guerra ? Io veramente ho ri- 
preso a folcar il mare con Paolo Beni ; inoltrar- 
mi per fino a Trezene Città della Grecia ; e di là 
fcortare con Belifario in Italia il vojìro Achille .* 
e Julia immenfa dijlan^a di ben tredeci fecoli , fi 
frappone alla mia corta vifta ( confejfo il vero ) 
una nebbia cotanto denfa , che in fui fatto m accie- 
co . jiccojìando peraltro un po' più difcreramente gli 
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oggetti y nella vojìra Famiglia chiaramente dijìinguo 
e un Vtfcovo e Principe di Reggio , per nome 
Addelardo , nato d' Oldrada Figliuola dell Impera- 

dore Corrado ( a ) j e i Decurioni altrove , i 

\ 

Legati , i Prefetti medesimi di Milano ; fìccomc 
fu il grandi Oldrado , che fi meritò in quella Me- 
tropoli una Statua marmorea (b) .* e in quefti no- 
fìri dintorni i primi vojìri ^Antenati , perfn dai 
tempi delC Imperadore Arrigo III. , cioi a dir , 
pochi lujìri dopo del mille ( c ) . Incontro allora 
( e con maraviglia a dir vero ) che , a dijìitigio- 
ne delle altre , e a contrafegno o di opulenta mag- 
giore , o di maggior nobiltà , le due Famiglie dei 
Trissini '( quella vale a dir di Giordano , e 
! altra di Gulielmo Figliuol di Olderico ) aveano 
in Patria , nella facciata ejleriore , mefle a oro , 
le Cafe ( d ) .* t che in quell unica , e folitaria 

* Mo- 

v. X 4 

(e) Barbar. I. 4. p, 101. ( t ) del 10R4. 

V. Cene. (e) Piginomi L 6 . p. 1JI. 
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A Loneta , dìfott errata fin ora ( a ) di Vicenza Re- 
pubblica , s unifee alt Aquila , allo Stemma della 
Città, ed alt Epigrafe, l’arma dei Trissini (b): 
loccbè mi porta a una deduzione , che da fe parla , 
ed è per Voi gloriofiffìma , 

Sovraggiungono intanto , t un dopo l' altro , più 
Eroi della cofpkua vojlra Profapia ; ove condecorati 
di più Ordini , e Gerofolimitano , e di Santo 
Stefano, e d altri ; e da Imperadori, e da Pa- 
pi ( c ) : ove o Condottieri d Armate ( d ) ; o 
Capitani fupremi delle Milizie Imperiali ( c ) : 
o prodi , e valorojì Soldati in Francia ( f ) , in 
Italia ( g ) , e nelle Fiandre ( h) , e in Lama- 
gna ( i ) , in mare ( k ) , e in terra ( 1 ) .* ed 
Voi. I. ove , 


(*) Muratori apud Argelati . 

(A) Predò di me ancora. 

(c) Aupufto da Si fin V. Crifioforo da 

Ferrico III. G io: da Majfimiliano : e 

Niccolò; Gio : Commendatore di Malta: 
Vierfrancefco dal Doge Cicogna: Cri» 

jlofori , Lunardo , Lodovico , Ciro , G affa- 
to y Migliorane , ed altri. 

(d) Nicolino nella Guerra di Giaradadda 


per i Veneziani : e Lodovico del 140*. &c. 
( i ) Uguccione del 1 2 36. (otto Ferrigo II. 
(/*) Attila , ed altri . 

(t) molti. 

( h ) Ottavio , ed Attila . 

( / ) Fabio del 1620. 

( 4 s) Giacomo del 1570. 

(/) tutti i (addetti. t t 

A “ 

b 
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ove , o intimi Configlicri di Principi, e lor Mag- 
giordomeni (a), o Commendatarj delle intere Pro- 
vincie (b) : e fovragiugne [ preceduto , e accorra 
pagnato da parecchi Uomini , fmgol art (fimi , e Profef- 
Jori , in Giurifprudenza (c), in Medicina (d) , 
in ogni forta di Sciente , e di Lettere ( e ] con 
coronata la fronte Giangiorgio il celebre ; che fcuo- 
tendo ( da lungi qua/i ) /’ immortale fuo Alloro , 
accenna però , che a una Famiglia de' Tr issi NI 
Egli pure appartiene : e prima d Effo , Giannico- 
lò , detto il Grande ; che fottommefja , o ricuperata 
la Valle d’ Agno ; a perpetua memoria del fuo 
molto valore , cangiatale la denominazione di prima , 
ottiene , che Valle invece di Trillino da lì in- 
nan7Ì s appelli (f) . 

Sen- 


( a ) CriJIofm di Parma . 

( b ) Lunarcto al tempo di Mnjfimiliano 
del 1510. 

( c ) Achille . V. Barbarne T. 4. p. 348. 
(d) Atvife V. lo (ledo pag. j 65. 


(e) D. Gn/paro Somafeo , e molti al- 
tri . 

(/) V. Paglierini Libro VI. , ubi del- 
la Famiglia Trijfina pag. t;j. e 154. 
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Stirpa di che ; da qui appunto , da quejìa ame- 
na Valle di Trillino , e dal Colle, che le fo- 
'vrajta ; le tante difpendiofe delizie , il Cajìello , i 

gran Viali , i Giardini , le Jlrade ifiejje , /e 

Fabriche , f le moderne , /ò//Vt fopraffare 
chiunque le efamina : ( oltre l Augufia Mole , che 
apprejìovvi in Vicenza , e che fa tanto onore al 

celebrati fimo Architetto nofiro Viccnzo Scamozzi ; 
coficchè non v abbia Oltremarino , o Forejìierc di 
conto di là da' Monti , che approdi ; e in reggen- 
dola non ammiri , e non ne tragga , per traf portar- 
lo , e arricchire quafi le fue proprie contrade , un 
qualche difegno ) : tutto ciò folo , fetrf altri Roto- 
li , o Pergamene , non dimofira forfè , e non predi- 
ca , a vive voci e /onore , la magnificenza , /’ an- 
tichità , lo fplendore , la nobiltà , e la grandezza , 

della Famiglia infieme , degli Avi vofiri , e di 

Voi ? 

Ora , e nel mczgo di tante imprefe magnanime , 

illu- 

b i 
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illufiri anioni , e Jìrepitofe conquide ; di fregi, i più 
lumino/i , di Vefli Senatorie , di titoli , di Magi - 
fìrature , di condecor azioni , di Feudi , di Prefettu- 
re , di Allori , del più puro Sangue da altrove al 
voflro innevato ; di glorie in fomma così dijlinte , e 

perpetue , di che v arricchirono i V oflri Maggio ri , 

% 

con profusone ( e Voi dopo di loro così le avete 
accrefciute ) ; non ho a riputarvi per il più rive- 
rito vm'rverfalmente tra i Vofiri Concittadini ; ed il 
più acconcio perciò al mio difegno ? 

Che fe codejìe Voi precifamente non le ravvi - 
fate per glorie voflre ; nè vi fembra di riconofcervi 
punto tra quelle : ecco a tempo quella rara Mode- 
Jìia , la quale infatti è la prima delle molte Virtù 
per fonali , e tutte proprie di Voi ; per cui però 
meritate cf efjere inoltre univerfalmente il più ama- 
to. 

Qui, r io non paventaci di andare a ritrofo di 
qucjìa appunto Ji ingoiare vofìra Modefia , coftcchè lo 

ave- 
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avefle a difdegno ; 'vorrei , dirò cos t , provocare , e 

* 

dar quafi moto al confentimento comune , che ripe- 
teff e ciò che più volte P ho udito dire : che , fic- 
come niuno vi Jupera nella gravità del configlio , 
nella foavità del cofiume , nel candore delP animo , 
nella pietà , «f//<* prudenza , we//j generojìtà , f go«- 
tile^ja ; coj; *i/' amano i vojlri Eguali , perchè col 
lume vojlro , o col vojìro ef empio gli appoggiate , c 
i fcorgete ; g / 1 Inferiori , perchè no i calpe fiate ( corri è 
pur troppo il cofiume reo ) burbero e tronfio ; gli a 
Voi Superiori , perchè i rifpettate , f y<rco /oro o^/f- 
?w/o/o // dovere : v ama il Pubblico , f v' ama il 
privato ; il privato , perchè difiraete a vantaggio di 
lui una porzione delle vofire ricchezze ; rJ il Pub- 
blico , perchè Lui fiete di ornamento , e irroro . 

Siete cos ) univerfalmente il più amato , r 4 
<7«f/ /ògwo > fio ogni genere di perfone , /<* Città 
tutta , commoffa quafi e in trafporto ( di ci am così ) 
efulti e tripudj d ogni vojìro vantaggio ì come fit 
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fojfe fuo proprio ; fi vejla a gioja filile vojìre con - 
folloni , e allegrezze ; ciò che con ijìupore fi vide , 
fon pochi tnefi , /«/ /jw/ìo avvenimento della Prole 
mafehile , dal degni fimo Vojìro Figliuolo il Signor 
Conte Marc’ Antonio ottenuta ; che , menandone 
trionfo , ognun pafjava congratulazioni , faceva ognun 
fefia , come di cofa che interejjajfe Vicenza tutta ; 
e rifondendo la grafia nella protezione efficace delle 
due di Casa Trissina Venerabili Donne , Santa 
t una , Madre l altra d' un Santo , Savina , e 
Sulpizia (a) ; ne porgea lodi con Voi , e benedi- 
zioni al Signore . 

Ora ecco infteme provvido il mio confglio ( an- 
che per quefìo motivo ) di dedicarvi il mio Libro : 
conciofiacbe , fe tanta e così univerfale è ( giujla- 
mente ) la riputazione , e f amore , che col perpe- 
tuo buon ufo dei molti doni di Dio , e della Na- 
tura, (*) 


(*) Madre di S. Fetict Martire . V. Barbara n Libro 4. Cap. CHI. pag. ji; 
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tura , conciliaflc Voi al Nome vojhro , e alla vo- 
fira Famiglia ; gl invidio/! , e i malevoli ( fe non 
per altro ) , per non offendere Voi, ed oltraggiar - 
vi , non avrebbono a maltrattare quell Opera , che 
perché viene alla luce f otto l ombra di Voi, e 
a vojìri aufpicj , ed è a Voi confagrata , da 
quejìo ifìeffo momento ella è cofa , che vi s'appar- 
tiene , e che divicn cofa vofira . 

Peraltro ; il fecondo principio , ond' io mi de- 
termino , e mi credo in dovere di dedicare a Voi 
codejlo mio Libro ; egli è per dare al Mondo una 
pubblica tejìimonianxa di quella gratitudine , che vi 
debbo , per tante beneficente in una , di che mi ri- 
colmajìe parecchi anni fono , avvenutomi a cafo in 
Voi, e nella Nobile Famiglia vojìra , una fera in 
fui cammin di Verona . Voi per avventura ne 
avrete appena memoria ; codejlo lo Jlile effondo delle 
anime generofe , il beneficare , e feordarfi del bene- 
ficio : ma io fin d allora , per la magnanima a?Jo- 
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ne ( che individuare non debbo ) così perpetuamen- 
te mi tenni prefente a me jiejjo rapporto alP obbli- 
gazione con Voi contratta che afferro ora avidi [fi- 
mo la fofpirata occafìonc di contrafegnarvelo . 

> <A ciò aggiugnete , che Figlio io fpiritualmen- 
te , e membro altresì ( abbenchè infimo e inutile ) 

<P una Religione , che Voi amate tanto } e dijìin- 
gucte in tante maniere ; ripentiva da molto tempo , 
nel più intimo di me fieffo , e afcoltava beniffimo 
gP inviti da tutti i lati , i Jìimoli , gli urti qua- 
ft delle altre membra più nobili , che cofpirando in 
fatti meco alla giujìa , e doverofa premura di far- 
vi conoscere , che non fono infenftbili , mi cojìitui - 
vano in una come neccjfità di rivolgermi a Voi con 
quejia qualunque Opera mia : la quale , fé perchè 
corrifpondente alla tenuità di mie forge , in fe fieffa 
non può ejfer degna di Voi ; per la circoftanga pe- 
rò cP un ceto intero , che P offre meco , avrebbe a 
divenirlo per qualche guifa . 

Ri - 
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Riman che Voi non di/degniate la tenui ffima 
offerta ; facendomi t onore di credere f animo mio , 
e quello de' miei Confratelli molto di effa maggiore ; 
e riputar mi vogliate 3 fempre meglio , nello avve- 
nire . 


Di Voi Nobiliss. Sig. Co: Cavaliere 


Da Vicenza il di primo Ottobre 1771. 


Umilift. Divotifi. Offequiofifs. Servidore 
F. Angiolgabriello di Sant* Mari* 
Carmelitano Scalzo . 

Voi. 1 A CHI 

c 
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A CHI VORRÀ’ 

LEGGERE. 


Rima che Tu , o Leggitore cortefe , ti 
faccia a fcorrere , ed a degnare de’ tuoi 
rifletti codetta , qualunque ella fiali, opra 
mia , reputo onefta cotta , che ingenua- 
mente io mi fpieghi ; onde , o non con- 
tento Tu del dittegno , fopraflieda tantotto dal leggerla , 
nè t’ inoltri a gittare il tempo ; o perttuatto , rimanga pe- 
rò avvertito di ciò che potrebbe in progrettò agevolmen- 
te condurti a dittapprovar l’ intrapretta . Sappi adunque 
in primo luogo , che , liccome vedi dal Frontittpi- 
cio , non intendo già , nè prettumo di qui tutti racco- 
gliere , quanti fon’ eglino , i Scrittori della mia Patria ; 
ma que’ fedamente , di cui mi venne fatto di aver noti- 
zia : locchè vorrà dire , che per avventura gli ommcfli 



fa- 


c a 
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faranno non pochi , e più degni forfè di Storia , che 
non lo fieno i raccolti : ma in fatti , perchè a me ri- 
mafero ignoti , io difcrctamente non debbo per ciò efler 
tacciato ; nè avrò ciò non pertanto a divenire l’ oggetto 
de’ tuoi rimproveri , fe a Te avvenga di fortunatamente 
fcuoprire alcun’ altro Scrittor Vicentino, che dalla diligen- 
za mia fi fottrafle . Dopo di ciò ; avverti bene , che 
ognuno de’ miei Scrittori , o farà Vicentino , perchè na- 
tivo della fteda Città ; o lo farà, perchè del Territorio, 
che apparteneva ad erta Città , quando vivea Io Scritto- 
re . E qui nuli’ altro m’ è in animo, fuorché di troncar 
folle prime le difpute veramente puerili con alcuni Si- 
gnori Bartfanefi , i quali fono in realtà gcntiliffimi ; ma 
pure , comecché l’ evidenza i convinca con una ferie di 
Documenti incontraftabili , ingenui , autentici , limpidi , de- 
cifivi , e di data ( fe accade ) non molto antica , ( ol- 
tre l’ univerfale confentimento di chiunque fcriflè per in- 
cidenza in quello propofito ) ; ciò nullaoftante non fi vo- 
gliono arrendere ; e , non faprei dirmi perchè , s’ offendo- 
no di chi appella Badano , ( il Cartello loro , divenuto 
ora Città ) foggetto ( prima della Dedizione bensì ) ma 
nello Spirituale non meno , che nel Temporale a Vicen- 
za , e porzione del molto fuo Territorio . Ho già pronto 
un graffo Volume in quarto , che ho intitolato : Docu- 
menti autentici intorno all' antica Sogge^ion di Bajfano alla 
Cittì di Vicenda ; da cui s’ avvedranno cosi il Signor 

D. Frati- 
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D. Francesco Memmo , come il Signor Ciarribattijìa Verci , 
che il noftro Secolo è troppo illuminato; e che non era- 
no da produrre così facilmente o Diplomi Apocrifi , e 
falli , ficcome fece il primo , con innocenza, nelle molte 
note al fuo piccolo Libro della Vita del Ferracino (a) ; 

0 da imporre al Mondo , ficcome fece 1’ altro , con 
un Foglio di Carta ( b ) , ripieno e zeppo di cofe idea- 
li , vane, e di niun fondamento; di cui, per qua nt’ odo, 

1 fuoi Signori Badanefi medcfimi , che hanno lume , van 
rintracciando con ogni fludio le copie , a non edere po- 
di in ridicolo : e confeflaranno , che gli acciecò troppo 
enormemente il foverchio e inordinato amor della Patria . 
Ciò che didì di Badano, ( colle fue proporzioni ) s’ avrà 
a dir di Cologna , e di que’ Colognefi , i di cui chiari 
nomi non fi poflono ommettere lenza colpa da chi lavo- 
ra una ferie di Scrittori dovuti a Vicenza , perchè un 
tempo , e precifamente quando fcriveano , colla Patria lo- 
ro nativa , a Vicenza foggetti . 

Spiegati badantemente il titolo del mio Libro , e il 
mio difegno per ora ; prevengo inoltre il gentil Lettore , 
che trafcurai a bella poda alcuni altri Scrittori o di 
cofe troppo minute , od in materia pochidìmo rilevante ; 
e lo feci , perchè mi parve , che nè altra Patria , nè 

a lo- 


(<) Viu, e Macch. di Bartclommio ( 4 ) Comp. 1 ( 1 . della Cn/ddi B.jff.mo. 
Ftnacino. Ven. Rtmandini 1754. in 4. Ven. Dorigoni 1770. pagg. in tutto xv. 
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a loro importalTe molto , che fi metteflero in villa i lo- 
ro Nomi , e le infelici fatiche loro : e lo avvifo egual- 
mente , che alcuni Autori , la di cui Patria non è af- 
fatto fuori di controverfia , che fia Vicenza , ftimai mi- 
gliore configlio neppure accennargli ; e ciò , onde ognun 
vegga , che non ho la debolezza di farmi ricco coll’ al- 
trui merce , o con quella di che ancora è quiftione , 
fe mi fi debba . 

Ora , a rendere conto ingenuiflimo dei Fonti tutti , 
ove attinfi quelle molte notizie , di che andrò fpargendo 
il mio Libro , e che per avventura non furono fin’ ad 
ora comuni ; pur troppo fono prima nel cafo di dover 
confettare con mio fommo rammarico , ficcome per uno 
intero anno ebbi quali in depofito nella mia ftanza mol- 
tilCmi Manofcritti inediti di Autori Vicentini , i quali 
tutti pa fiati in feguito , per un’ arbitrio innocente , ad 
altre mani , o fono poi fatalmente periti , o da chi gl’ 
involò , deftinati , ficcome inutili fcartabelli , alle tignuo- 
le , ed al tarlo . Da elfi adunque non meno , che dalle 
memorie già ufcite alle llampe ; dalle altre inedite di 
Silvellro Cartellini , di Michelangelo Cavalier Zorzi , di 
Pierfilippo Cartelli , e di alcuni altri che a tute’ altro 
raccolfero , che a quello fine , e per farne quell’ ufo , 
eh’ ora ne facciam noi , a me divenne quella copia di 
lumi, che potrò altrui dirivare . Profittai finalmente dal 
Signor Parroco Dottor Don Francefco Fortunato Vigna , 

il qua- 
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il quale benemerito affai della Patria per fin che viffe, 
( di buonidima intenzione , ma occulta agli occhi noftri ) 
con immenfa fatica accozzò , fenza alcuna legge, fcelta, 

0 rifparmio , quafi inconditamente , ed a cafo , quanto 
incontrò leggendo od in Libri ftampati , od in Carte , 
Rotoli , e Pergamene , che difotterrò , frugando qua e 
là , tra quanto avvi in Vicenza negli Archivj e pubbli- 
ci , e privati ; in que’ di Torre , e de Notaj ; in que’ 
del Capitolo , e de’ Manfionarj ; e negli altri , e di Mo- 
nafterj , e di Chiefe ; anzi di quelle Caie medefime , 
ov’ ebbe accedo ; e di tutto infieme , fenza che fi poffa 
penetrare il fuo difegno , ne riempi dei Volumi , che con 
ottimo fenno appellò Zibaldone . Di quivi adunque tradì 
le Carte ( e nulla più ) di che vo’ ornando le Vite ; 
e ripefcando con pena in quefto mare di cofe , per ac- 
cidente mi riufcì tratto tratto , ora un qualche anedoto , 
che le nobilita ; ed ora alcun Documento , che avvalora 

1 miei detti , e aggiugne loro quella novità , che eru- 
difce infieme ed alletta . Ed ecco foddisfatto anche in ciò 
il mio Lettore . 

Intanto mi fon prefido di feguir l’ ordine de’ tem- 
pi ; e fare a buon conto , che quefto primo Tomo 
abbracci più Secoli ; che cominciando cioè dal pri- 
mo cammini per fino al terminare del Secolo quartodeci- 
mo : e a mifura della materia, che mi verrà tra le ma- 
ni-, od ogni Tomo comprenderà il fuo Secolo; o, richie- 

den- 
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dendolo i Secoli che fuccedono , ad ognun d’ elfi decina- 
remo invece due Tomi d’ una difcrcta mole , a non ren- 
dere il Volume moftruofo . 

Quando finalmente mi avvegga di compatimento a 
quella mia prima , prometto bentollo una feconda Rac- 
colta j egualmente copiofa , d’ Uomini infigni in lettere , 
e di gran nome , eh’ oltre i Scrittori produce la Città 
di Vicenza , e il di Lei Tenitorio , dei quali non li ha 
precifa notizia , che o la confegnaflero vivi , o lafciaflc- 
ro dopo di fe alcuna cofa da confegnare alle (lampe . 
Tu adunque aduna pur meco , fc folli mai Vicentino , 
o Leggitore cortefe , intorno cosi ai Scrittori , come ai 
Letterati della tua Patria, ulteriori novelli lumi , da per- 
fezionare una volta , o meco , fe t’ è in piacere ; o fe 
ti torna meglio , fenza di me ; a benefizio comune , ed 
a perpetuo lullro e fplendore , dell’ antica non meno , 
che della moderna Vicenza , quelle due Biblioteche ; al- 
la prima di cui do principio . E vivi felice. 



Anni 
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Anni di Crifto 4^. 

Q* REMNIO FANNIO 
PALEMONE* 


L primo che ne s’affacci dei Scrittori Vicen- 
tini egli è Quinto Remnio Fannia Palemnne ; 
il quale Aldo vorrebbe che li appellane Quinto 
Remmio , non Remnio ■ cosi veggendolo leritco 
in una Lapida antica (a). Ora Coftui, fec n- 
do Eufebio , profcfsò umane lettere in Roma , 
ed era un Gramatico inligne a’ tempi di Claudio (b) • ma, 
fecondo Svetonio , anche prima, negli anni cioè di Tiberio , 
egli tenea il primo luogo tra i Gramatici tutti { c ) : 
Roma tempore Tiberii Cafaris principem locum inter Gram- 
mo tic os tenuit . Ne fa di Lui onorata menzione anche 
Plinio , dicendolo celebre nella fua profeflione : Grammatica 
arte Celebris (d) . Suoi difcepoli furono tra gli altri mol- 
, ti Aulo Per fio , e il famofo Orator Quintiliano (e) . Ebbe 
degli emoli, e i principali li furono Marco Torrone , e Favori- 
Vol. 1. no 



(a) Vofs.de arte Gramm. I. i.c. 4. p.16. ( d ) L. 14. c.4. 

(A) p. 7». Oivmp. 106 (e) Pythcus in V. Perfii. 

(e) Z.icar. Lilio Breyiir. Orbi» . 

A 
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no (4); ma Anton Liberale , Rettorico d’un qualche nome, 
che vivea fotto Nerone , non era emolo (blamente , ma 
atroce , e dichiarato nemico del nodro Palemone : ennemì 
declarb : cosi il Moreri (b) , oltre Io Scaligero (c) , e gli 
altri . Contuttociò era Egli in tanta riputazione , che gua- 
dagnava di pura Scuola , annualmente , quaranta Sederzj : 
quadragena annua Sentertia (d) ; locchè monta, a computo 
del Budèo , a mille Ori di Francia : mille aureos F ranci- 
cos (e) ; e perchè almeno altrettanti ne ricavava dal traffi- 
co delle vedi , o degli abiti , di che faceva mercato : cum 
officina s promercalium ’ueflium eseerceret ( f) ; e dall’ agricol- 
tura , in che fu (ingoiare ( g ) ; convien crederlo un’ Uomo 
molto ben provveduto . A propofito di traffico , pretende 
il Voffio ( h ) che codedo noftro (ia lo detto Palemone con 
quel Quinto Remnio Fannio Palemone , che aveva in Roma 
un fecondo traffico di Carta , dal fuo appunto nome , detta 
Fannia, o Fanniana (i) ; e che per conlegucnza fia Auto- 
re del trattatei Io , de ponderibus , menfuris , fcritto in 
verli Elàmetri , che va impreflo fotto il nome di Quinto 
Remnio Fannia Palemone (k) : il Giraldi però nella fua Sto- 
ria dei Poeti (/) contrada al nodro codeda gloria ; e fa 
che i Paiemoni fieno due , l’ uno col pronome di Fannio , 
e l’ altro fenza ; volendo che Io Scrittor di quel Libro fia 
il primo, non già il fecondo: buie adferibunt perperam ; nam 
Rbemnio Fannio nttribuendum , Peraltro la cauta a favore del 
nodro non è cosi dedituta di fondamenti da abbandonare 
fenz’ altro la fua difefa . A buon conto , gli Storici danno 
il pronome di Fannio anche al nodro Cromatico ; ed il 
Fabricio nella fua Biblioteca Latina riporta due Edizioni 
dell’ arte Gramatica di Palemone , 1’ una in Baftlea ap- 
pretto 


( a) Eufeb. ubi fupra . 

( 4 ) V. Palzmcn. 

(e) An. Doni. xlix. Olymp ccvi. p.ifo. 
(d) Sveton. de Claris Gianna. 

(* ) Vide Budasum . 


(/) Sveton. ubi fupra. (^) ibi. 
(A) De arte Graintnat. , 1 . 1. c.37. p.ije. 
(!) ibid. 

( t ) Gelnerus pag. 1 56. col. ». 

(!) Dialog. iv. 
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predò Adamo Pietro del nullccinquecentoventifette (a); l’al- 
tra , ( ed è quella del Putfchìo , ) Hannovice del millefecento- 
cinque ; ( b ) che amendue lo denominano , Quinto Remnio 
Fannia Polentone : coficchè fe un Fannio ferine quell’ ope- 
retta , non ripugna punto che l’ abbia il nortro comporta . 
E’ inoltre certi ffimo , e da niun contraftato , che il nortro 
Gramatico fi folle infieme un buon Poeta , ficcome afferi- 
feono e Tranquillo (c) , e il VoJJio (d) , e Konigio (e) ; 
anzi voglion parecchi , e lo foftiene il Maittaire (f) , che 
fia ftato Egli il traduttore dal Greco in Verfi Efametri di 
Dionifto Afro, de fttu Orbis ; ciò che venne per molto tem- 
po attribuito a Prifciatio : e il Gefnero non ha difficoltà di 
chiamarlo*, non Poeta foltanto , ma Poeta infigne : Gram- 
maticus , & Poeta injìgnit (g) ; c finalmente Svetonio a 
fpiegare quanto anche in ciò profondo forte , e veloce il di 
lui molto ingegno , arterifee , che dettava de’ Poemi eftem- 
poranea mente : poemata facicbat ex tempore (b). Locchè feden- 
do veridimo, non fembra adatto plaufibile , o affatto fenza 
pericolo d’ ingannarli , il moltiplicar col Giraldi i Fannii , e 
i Paiemoni in quefto cafo ; e contraffare al nortro quel Poe- 
ma , di che il VoJJio , e molt’ altri lo fanno Autore ; tanto 
più , quanto che in fronte all' opra fi vede il nome di Quin- 
to Remnio Fannio Polentone , Gramatico : (/) , ficcome ap- 
prerto il Gefnero ; e per comune confentimento il Gra- 
matico è il nortro . Ora egli è almeno vero , che fu molco 
erudito, ed eccellente nel dire; attcrtando Svetonio ( k ), che 
cosà per la memoria delle cofe apprefe , come per la facilità 
del produrle , era padrone degli Uomini : capiebat bominet 
cum memoria rerum , tum facilitate fermonis . Parla di Lui 
con molta lode , oltre i fummentovati , anche Giuvenale in 

due 


( <i ) L 4. cap. 7. voL 1. ( b ) ibi . 
( c ) ubi retro . 

(.ri) DePostisLatinispag. 41. 

( e ) pag. 295. col. 2. 

C/j Tom. v.p. t. pag. 344. 


(g) ubi fupra. 

( h ) Sveton. , inejosVita 
( i ) Gefner. ubi fupra . 

( <• ) ubi fupra . 

A 2 
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due luoghi (a) , nel fecondo di cui lo appella il dotto Pale - 
mone : 

Q uis gremio Excel adì, doElique Palamonis adfert 
Quantum Grammatica! meruit labor ? 

Om metto molt’ altri , e Flavio Cari fio Sofipatro (b) ; e Dio- 
mede ( c) ; e Prifcìano ; e Quintiliano ; e Marciale-, e Cajfio- 
doro ; e Ifidoro ( d ) ; ma non va ommeflo però il noftro Ga- 
lajjo , (e) il quale di Lui canta così : 

Qui nefcit magni , doElique Palamonis artes , 

Tranquilli Prifci perlegat btfìoriam . 

Se non che nella Storia di Tranquillo Prifco incontrerà infic- 
ine chi fi farà a leggerla , che Palemone contattano la fua 
fama coi molti vizj dell' animo , e colla pravità del coltu- 
me ; che li fu un’ Uomo fuperbo , ed arroganti flimo , arri- 
vato ad appellar per iattanza Marco Varrone un Porco (/) ; e 
che il molto lucro , che da varj fonti , come s’ è detto , a 
Lui dirivava, non era però fulficiente per tener dietro all’im- 
menfo difpendio, a che l’obbligava la fua enorme lufluria f g). 

Per ritornare alle di Lui Opere ; Teodoro Bellova- 
cenfe nella fua raccolta dei dodeci antichi Gramatici (b) 
li fu il primo che pubblicò colle ftampe il noltro Palemone . 
Lo fegui con fortuna maggiore Jovian Pontano , cui venuto 
alle mani un Codice molto più antico della Itelfa Gra- 
mmatica , lo collazionò col primo , emendònne gli abbagli , 
e lo diede alla luce in Balilea del millecinquecentoventifet- 
te (i) ; ed ivi in un duodccallico della Prefazione ad Anto- 
nio Panormita ( cosi Apoflolo Zeno ) (k) fa che parli Pale- 
mone Hello ; c che dando quali un’ idea della propria Gra- 
nitica , gli renda grazie , che togliendolo da una feconda 
morte lo fottrallc in effetto dall' ingordo dente dei Topi: 

At me 


(a) Satyr. vi.v. 45». & Sat. vii. v.aij. 
( i ) Indir. Granuli. 

(r) De Orat. & part. Orat. 

( d ) De propriet. Semi. 

(e) Ejus Carni, apud me. 


(/") Voflius loco citato. 

(e) Sveton. , Voffius, & ali! . 
li) Parif. 1516. f. 

(/) Apud Adarnnm Petri . 

(i) DilTert. Voli. T. a. p. 179. 
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At me confettum carie , tur piqué fe netta 
Rodebat Murum dente t intenda cobors .• 

Senftjfetque iterum crudeltà fata Paiamo» , 

Juviffet pietas ni , Joviane , tua . 

V’ ebbe poi finalmente Elia Putfcbio di' Anverfa , il quale ri- 
producendo la Gramatica flefTa nel millefeccntocinque Hanno - 
■via T/pis Wecbelianis apud Claudium Marnium , & baredes 
Joannis Aubrii (a) , fuperò di molto i primi due, per l’eru- 
dizione, che v’accoppiò, per la correzione diligenti dima , e 
per la nitidezza dell’ Edizione . 

Che Polentone fia Vicentino non c’è quiftione; cosi appel- 
landolo chiunque fcrirte di Lui , in varj tempi ,- coftantemen- 
te : la quiftione è circa la fua fepoltura ; volendo alcuni 
{ fecoli fono ) difotterrata una Lapida , ed una Ifcrizione, 
ìulla vetta di Monte Stimano ; (ito non molto lungi da Schio 
Cartello nobile del Territorio Vicentino ; la quale lo dimoftra 
fepolto fu quelle cime. L’Ifcrizione è la feguente, ed è qua- 
le la tradì da una lettera fcritta al famofo Bartolommeo Pa- 
gello da Enea Volpe , ( altro noftro Scrittore , ) il quale atte- 
fta di aver veduto ancora in edere il marmo , benché molto 
corrofo, fu cui fcritto era l’Epitafio (b) . 

Q. RHEMNIVS . PALAEMON 
L. L. L. DES. GRAMMAT. AC RHETOR 
VEICET. SIBI ET . TVBERO- 
NIAE . CONTVBERNALI . POEMI- 
NAE . OBSEQVENTISSIMAE . 

AC . BENE . MERENTI . 
LAPIDEVM . CONSTR VXIT . TVMVLVM. 
IN . EO . QVIDEM . CINIS . QVIES 
ESTO . ALIO . AVTEM . REVERTITO. ANIMVS.(c) 

Ma 


( a ) Fabr. vcl. 1. 1. 4. cap. 7. 

( b ) Lettere MS. apud l’ajelos pag. 558. 
(c ) U Kirchman de funeribus Romanor. 


a 9?. Francofoni fumpr. Thoma: Henr. 
avenftenii 1671. in 8. lo dice difeppel- 
lito in agro Vaticano. 
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Ma perciocché gli Antiquari di buon fapore, non vi ravvian- 
do in efla le marche , il gudo , i caratteri di quel tempo , 
con critica ragionevole mettono in controverfia fé ila legitti- 
ma ; e il numero maggiore d’ erti ; tra cui il chiariflimo Lo- 
dovico Antonio Muratori ; 1’ ha per moderna , e fuppolitic- 
cia (a) , io più non feci che addurla: ma lungi dallo adot- 
tarla per vera , e confeguentemente per concludente , dirò 
piuttodo, che fe non altro quel, lapideum conjlruxit tumulum , 
manifeda abbadanza l’impodura; non ellendo quella aftoluta- 
mente maniera , nè frafe antica . Quand’ anche peraltro folte 
autentica l’Ifcrizione , non reggerebbe l’interpretazione comu- 
ne di alcune Sigle , e precifamente dei tre L ; che fi vorreb- 
bon fpiegare per , Lingua latina lumen . Lo dorico intanto 
Martori la riporta quale la pubblicò il Cardinal Leandro . Il 
Trinagio nodro , ed Eufebio Giordani ommettono di efla ciò 
che non va loro a fangue, ed interpretano il rimanente a ca- 
priccio . Emilio , e Girolamo Gualdi la vogliono incontroverti- 
bile ; e prò aris & focis ne giurano l’antichità , e mettonfi a 
piè fermo a difenderla. Gruferò (b) la regidrò egli pure; ma 
non s’impegna. Lo deflo fa Gio: Scbildio ne’ fuoi Commenti a 
Svetonio (c) ; e il nodro Cerchiati la va fpiegando meno ma- 
le degli altri (d): intanto però -di mezzo a queda divertita di 
opinare egli è vero, che nè la Lapida, nè l’Ifcrizione elidono 
più ; e che per confeguenza non è oggidì più podibile riefa- 
minarle. Ciò badi a propofito di Palemone , il più antico no- 
dro Scrittor Vicentino , e del fuppodo di Lui fepolcro tra i 
faggi , e i falli dell’ aprica montagna , cosi detta Sumàno , 
divenuta ora un’ amenilfimo inlìeme , ed orrido , venerabile 
Romitaggio , o lia Monidero per alcuni veri Figli , e feguaci 
del B. Pietro Gambacorti di Pifa lor Fondatore. 


( a ) Ifcriz. Clafs. xm. de legitime ori- (c) Lugduni B.itav. ex officina Franci- 
g:ne dubito. fei Hackii 1647. 8. 

( l> ) Pag. ocxi.il. (d) Sepulchral. par. prima, pag. ;oo. 


Anno 
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Anno iooo. 

ANONIMO. 


ON c’è ragione per non preltar fede a Giam- 
bo tt i/la Fagli orini , per rapporto ad una Sto- 
ria, che elìdeva al fuo tempo, e che attefta 
d’aver veduta, di due fediziofiìlìmi Cittadini, 
Mario l’uno, l’altro Felice , che fu Figliuolo 
d’ una Sorella di Mario . Conteneva codefta 
Storia , gli odj implacabili di quei due Vicentini , per ragione 
dei quali incontrò , e foftenne tante miferie la Città noftra , 
e tutto il fuo Territorio : e di quella Storia confelfa il Fa- 
gliarmi d’elTerfi profittato ad ordire la propria (a) . Antonio 
Godi , Egli pure , che fcrilTe cosi gran tempo prima del Fa- 
gliarmi, nè fa qualche cenno nel Proemio della fua Cronaca , 
dicendo, che ommetteva di raccontare le congiure, le fovver- 
fioni , e le 11 raggi , che per cosi lunga Itagione affiilfero , c 
danneggiarono la Patria a’ tempi de’ predetti due crudi nemi- 
ci ; quali che riputale fuperfluo lo inferire nella fua Cronica 
i Fatti d’ una Storia , eh’ era in allora notilfima , e per la 
bocca di tutti . (b) Nè il Godi contuttociò , nè dopo di Lui 
il Fagliarmi, ne danno alcuna contezza dell’ Autore di quella 
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Storia ; e ci fiamo però determinati d’abbracciare il coniglio 
del Dottor Vigna (c) , e porlo, fenza più, tra gli Anonimi . 
Ecco i palli del Godi, e del Pagliarini. 


(*) Pajar. Cróh. lib. i. ” 1000. anno 
„ a fallite noftra millefimo. Felix & Ma- 
„ rius in hac noftra Civiute olim fedi- 
„ tiofiflìmi Cives fuere , qui Remp. ar- 
„ mis & odiisinteftinisdifturbarunt, fuas- 
„ que Urbi maximam calaniitatera intu- 
„ lerunt &c. Marius qiiippc Felicis ex fo- 
„ rore Nepos erat & c. ” e più addietro : 
„ Et Marii , & Felicis noftrorum Ci- 
„ vium , qui libertatem noftra Urbis di- 
„ ftnrbatnnt, C bronicai vidi , (y multarne- 


„ moria dipna ab eil ncerpfi . ” 

( b ) Godi Cron. apud Murator. Rer. 
Irai. T. 8. in Proludio. „ OmmiffisGuer- 
„ ris, conjurationibus, everfìonibus & cla- 
„ dibus, qua! hic multo tempore vigue- 
„ runt temporibus Marii , Felicifque Vi- 
„ centinorum Civium, ipfifquecumCom- 
» plicibus adverfantibus ad invicem , & 
„ in rninam ponentibus ipfamCivitatem , 
„ & Diftriflum totum, &c. 

(e) Preliminare a pag. 24. 



Anno 
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• 

Anno 11 15. 

SIMONE 

DE MACERIIS 

D A 

PARMA. 



Opo un’ immenfa lacuna d’undeci interi feco- 
li , ecco il fecondo Scrittor di Vicenza col pro- 
prio nome ; ma per la fola aflerzione del no- 
ftro Storico Paglierini ; a cui peraltro non c’è 
alcun che s’opponga. Egli lo appella Simone de 
Maceriis da Parma : Simon de Maceriis de Par- 


ma (a) ; e v’ aggiugne che è nojiro Cìttadin di Vicenza : no- 
Jìer Civis Vtcentinus . In fatti ci fu pofteriormente ( come ve- 
dremo più fotto ) un’ altro noftro Scrittore della Famiglia 
Parma; e però converrà dire, che quell’aggiunto, da Parma i 
al prefente de Maceriis o Maceria , non lo indichi un Parmi- 
giano , fatto poi per alcuna ragione Cirtadin di Vicenza . Ciò 
prcfuppofto : Egli, il noftro adunque Simone , deferifte in ver- 
fi d’ottimo gufto , la peftilenza dcfolatrice a que’ tempi d’ I- 
talia tutta, e le rovine fingolarmentc , e gli danni alla noftra 
infelice Patria da quel flagello avvenuti . Un faggio di quefti 
Voi. I. veri! 


{a) Ediz. Latina 1 . 1. p. li. Ediz. I tal. pag. 18. 
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verfi ( che furono trecento Efametri ) lo dà il Pagllarini nel- 
la fua Cronaca ; e noi per far cofa grata al ncftro Leggitore 
difenderemo il faggio medefimo, che è il fcguente : 

,, Tot mortes , ftragemque feram , variofque labore* 

„ Mortifera peftis, populi morientis acervos 
„ Infpicere, & nitidam mundamque relinquere form am 
„ Inque redire Chaos! lacrymis mea lumina manant, 

„ Interiufque gravi mens deficit anxia: maeftus 
„ Quid faciam ignoro, jam promere voce dolorem 
„ Picria de morte tremens clamore coadtus . 

,, O miferam fortem 1 fumus irto tempore vitam 
„ Ducentes tremuli ; mifero quid cernimus orbe 
„ Prafenti , nifi morte viros, heu ! forte repenti 
„ Sublatos oculis ? fexum mors vexat utrumque . 

„ Pauperies & gaza tumens, cum principe fervus 
,, Morce cadunt fubita: mors, mors auditur ubique : 

„ Italicas grafTatur atrox furibunda per urbes &c. 

Cosi conchiude il fuo faggio il Pagliarini ; il quale forfè non 
lo incominciò dal primo verfo del Poeta , ma lo trafle dal 
corpo del Poema . E’ difavventura , che a noi non Ila per- 
venuto l’ intero dell’ Operetta , la quale fi concepifce dal fag- 
gio una cofa di qualche pregio ; ed è noftro infieme f van- 
taggio , che fia fcorretta a fegno la ftampa , in quefto fito , 
del P agitarmi , che appena fi raggiugne il fenfo dei Verfi, e 
fi dura fatica a raddrizzargli in qualche maniera . 



Anno 


I 
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Anno 1200. 

MAESTRO BENE COPERIO. 


Gli è del pari infallibile, e che un Maeflro Co- 
perio Vicentino fcritte abbia le cofe della fua 
Patria ; e che il nome di Lui fotte Bene , o 
fia Buono . La prima verità la contettano An- 
tonio Godi non meno, che il Pagliarini tra gli 
antichi Scrittori; e tra i moderni, e il Cava- 
liere Michelangelo Zar-zi , e il Dottor Vigna : e la feconda è 
manitefta dalle precii’e parole del fovraccitato Godi , il quale 
ingenuamente confetta di ettere debitore delle migliori nori- 
zie, onde fornì la fua Cronaca, ad un certo Magiflro Bono 
Coperio (a) . Ciò che non è pottibile rilevare con tutto il 
fondamento, egli è il tempo, in cui fcritte. Il Godi Io chia- 
ma antichiflimo, antiquijjimum (b) : il Pagliarini ne tà men- 
zione due volte : la prima , lo appella .Scrittore anticbijjtmo 
delle cofe di Vicenza : Magifìrum Coperium antiquijjimum re- 
rum Vicentinarum Scriptorem (c) , e lo nomina il primo tra 

i no- 



(*) Rer. Italie. T. vili. 


(i ) ibid. (c) 1. 1 . p.ig. a. 
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i nodri Storici: e la feconda, codituifce la Famiglia Coperta 
nel mìlledugento ; della di cui difeendenza a (Te ri fce co de (lo 
nodro Scrittore (a) , in qua OHM Magifier Copcrius , qui res 
Vicentinorum ferì p fi t , & fua Patria de/olationem . Il Dottor 
Vigna però , a difdetta dei due citati , lo vorrebbe Scrittore 
folamente del milletrecentododeci (b) ; e ciò perchè nel Li- 
bro de’ Nobili Nota } non s’ avviene in alcuno di quello Cafa- 
to che appena del milletrecentofedeci (c) . La verità è , che 
le ragioni, ond’ io mi determino a dabilirlo del mìlledugento , 
cioè, cento e più anni prima del Vigna , mi pajono limpide , 
e fenza replica . Da una parte , il dire che non li trova 
aferitto al Collegio de’ Notai alcun Coperio prima del milletre - 
centofedeci , è lo {ledo che il non dir nulla : conciofiachè ci 
poteva edere del mìlledugento la Famiglia Coperia ; e Coperio 
poteva aver fcritto fenza edere de’ Nota j . Se quel Collegio 
era particolare , lo avran compodo molte Famiglie di Vice »- 
■ga , ma non già tutte; e Coperio poteva edere delle feconde: 
e fe non c’ era legge , che ogni Notajo avede ad edere Scrit- 
tore di Storie, non ci potea neppur’ elfere ( ragionevolmente) 
che ogni Scrittore aveflTe ad cd'er Notajo : codcchè non ripu- 
gni , che il noftro Maefiro Bene , e non fodè Notajo , e fode 
del mìlledugento , raccoglitore ( fe non altro, per genio, e per 
fua idruzione ) degli avvenimenti della fua Patria . Dall’ al- 
tra , la Famiglia Coperia ( per aderzione del Pagliarini (d) , 
cui non c’ è motivo di contraddire ) elideva per fin dal mil- 
ledugento : adunque del mìlledugento ci poteva edere ( natu. 
Talmente ) un Coperio , che fcrivede ; e farà perciò dato il 
nodro Maefiro Bono ; comecché non v* abbia allora nel ruolo 
de’ Nobili Notaj la fua Famiglia : tanto più, quanto che non 
folamente ritruovo in quedo nodro Archivio de’ Nodari (e) 
un Coperio , appunto del milledugentottantatrè : ma nell’ Ar- 
chivio 


( « ) 1. V. p. 1. 

( b ) Prolimin. p. 47. 

(c) ibid. p. 48. 

(d) ubi retro. 


(e) Libro B B. Statuta & Matricula 
MCCLXXXIII. Sic. pag. 27. Notarn la- 
Jariati in prima vice in Litrera de E. 
Guiiieimus qu. Bartbolomzi Coperii . 
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elùvio di codefte Monache di S. Pietro (a) ritruovo la Carta 
feguente : „ Anno Domini miliejinto ducentefimo quadrageftmo 
,, primo indizione quarta die Jecundo infrante od libri aduni 
„ Vincencie fub portici i coquine Donine Pafque Dei grada Mo- 
„ naflerii Sondi Petti Abbatijfe prucfentibus — Johanne Boveto 
„ Coperto : ” ov’ ecco , del milledugentoquarantuno un Cope- 
rto , che avea nome Boveto , o Ila Boneto , che è il diminu- 
tivo di Bono ; e non è improbabile che fia il noftro; ed ecco 
del milledugentottantatrb un Notajo falariato, della Famiglia 
Coperia : Notarius falariatus Guilielmus Coperii (b) , che farà 
flato naturalmente un difendente dal noftro , e affai vicino 
allo fteflo . Almeno però egli è evidente , che perciò il Pa- 
glierini lo chiama il primo tra tutti i Storici di Vicenda , 
perchè molto antico , anzi antichiflìmo , antiquijjimum ; la 
qual’ è un’ efpreffione , che fìgnifica preceduto da più fecoli , 
non da mole’ anni : tanto più che Lui erano preceduti di fe- 
coli , e non già d’anni, que’ Storici ancora, che nomina, do- 
po il noftro Coperto . Più di tutto peraltro convincono le pa- 
role del Godi , Autore di credito, e che non è da fupporft 
fcriveffe a cafo . Il Godi adunque ( ad udire il Sig. Dottor 
Vigna fteftò ) incominciò a fcriverc la fua Cronaca del mille - 
trecentundeci (c) , e fiori del milletrecentoquarantaquat/ro : e 
pure appella anticbijftmo , non men di quello che faccia il 
Paglierini , antiquijjimum , Maejlro Coperia : anzi ne avvi fa , 
che le cofe da Lui narrate le udì a raccontare da fuo Pa- 
dre ; il quale le avea intefe dai Vicentini più vecchj, ficcome 
cofe da altri antichi raccolte ; e tra quefti accenna Cope- 
rto (d) ; e lo fegna antichi jjimo . Ora, come avrebbe potuto 
appellarlo anticbijftmo , fe forte Scrittore del millet recent odode- 
ci ? farebbe a Lui pofteriore d’un’ anno , giacché incominciò a 
fcrivere la fua Storia del milletrecentundeci ; c così invece d’ 
eftere antico, farebbe più moderno di Lui. L’ Anacronifmo è 
troppo enorme, e groffòlano di troppo. Senza di che: Se fiorì 

il Godi 


(«) Cartella ij. regiftro A. pag, ij. (e) Prellmiii. a C. 66. 

( b ) ubi retro. (d) T. vili. Rer. Italie, col. 71 . 
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51 Godi del mìlletreccntoquarantaquattra ; e Coperto del mille- 
trecentododeci : Coperto adunque non ha preceduto il Godi che 
di trentadue anni : non è ella così ? Non era ciò nonpertanto 
da appellarlo antichijjimo il Maejìro Coperto ; ma piuttofio 
contemporaneo : perchè certamente quando il Godi incominciò 
la Tua Cronaca, cioè dell' undecì , Coperto viveva , che fiori- 
va del dodeci . Tutto ciò prefiippofio , per quella volta per- 
doni il Sig. Dottor Vigna , fe ho meflò in villa con impegno 
un Tuo abbaglio aliai Aravagante ; e permetta in pace pure 
eh’ io filli l’epoca di Coperto , con fondamenti incomparabil- 
mente più fodi del fuo, intorno all’anno appunto milledugcn- 
to ; e quel Bene Nota/o figliuol di Maefìro Cugno , o Zugno 
Coperio , che s’incontra del milletrecentoventuno , e in una 
Carta dell’ Archivio dei Canonici di S. Bartolommeo (a) , e in 
un Libro del Vefcovado ( b ) , con fua buona licenza non è il 
noAro altrimenti , ma bensì un’ altro della Famiglia medeli- 
ma, pofieriore almen di cent'anni. Se non che, va benilfimo 
che il noAro Autore fcrivelfe in quegli anni : ma intanto pe- 
rò l’Opre di Lui, le fuc Srorie ove fon’ elleno? L’incompa- 
rabile, ed immortale Sig. Muratori fece diligenze infinite per 
trarle dal bujo loro , e ricuperarle . Se ne fecero e prima , e 
dopo di Lui di molt’ altre, ma inutilmente: coficchè è duo- 
po conchiudere , che infelicemente fmarrite non giunfcro ai 
noAri dì ; e per confeguenza non fi potrà poi faperc di qual 
merito fodero . 


( a ) Canto iP. num. 14^0. Ego Bene Locationii F rat rum & Sororum ( Monafìero 
Notar/ ut fiina Magi fin Cugni Cuperii bis doppio ) Monaflerii Santi e A fari e de Fon- 
omnibus interfui , gy rogatus hac J'crif (t de tana de Leonico . Die Duminico ultimo Ma- 
vo! untate ty mandato ditti Domini Ep;fco- dà M. CCC. XXL Ego Bene Notar uà fi- 
pi . ( incip. ) In nomine Domini Dei eter - l ita Magiflri Zugnì Zupeni omnibus inter- 
ni tyc. fui , tv de beneplacito & mandato prefati 

( b ) Libro E. Feudorum pag. 6 . Carta Domini Epifcopi rogatus hoc fcripfi. 


Anno 
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Anno i2o<?. 

GERRARDO MAURISIO* 


A un Rotolo elìdente in quello Archivio di 
Torre , per fin dal milletrentuno abbiamo il 
primo della Famiglia Maurifìa ; e l’abbiamo 
de’ Giudici : in prefentia proborum virorum — 
Morifìi Judicis (a) - . Da un’ altro Rotolo 
predo codelli Canonici Regolari di Santo Bar - 
tolommeo , abbiamo il fecondo del millecentojette : Jignum ma - 
tiuum fff Maurìcii & Alberti O" Martini Legis Romane (b). 
Un terzo documento ne s’ offre dal fuddetto Archivio pubbli- 
co , in cui del millecentonovantanove incontriamo un Mauri fio, 
che ha nome Pietro : Petro Moricij (c) ; e codefto per l’ap- 
punto egli è il Padre del noftro Gerrardo\ che del milledugen- 
tonove fi fottofcrive ad un’ atto ; e s’ appella : Girardus Petri 
de Mauri fio — Judices & c. (d) ; che del milledugentofedcci fi 
dice Notajo d’Arrigo Imperadore (e) : Ego Maurifius Domini 

Hen- 

(«) Armaro intitolato Montagne N. i. la Temi ft/ieitcr. 
ìncipit: la nomine Domini anno MXXXI. (e) Aimaro Biffano e Cittadella n. *. 

term. ornati civei (s- habitatotet Civilatit ( ri ) Arch. S. Botto!. Canto I. n. 55. 

Vincentie. ( e ) Aichivio di S. Tommafo Can. 8j. 

( A ) Arch. Canto 1. n. I. aduni in VtU lib. xxv. 18. 
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Henrici Imperatoris Notarìus ; e che del milledugentoventuno , 
in un altra belliflìma pergamena conferma d’ efler de’ Giudici : 
Dominus Gerardus Ferri Maurici/ Judex (a) . Nacque adun- 
que Gerrardo da Pietro-, il quale era un’ Uom d’armi, al dir 
del Leibnizjo , e leguiva il partito de’ Gibellinì , e di Eccelli- 
no fecondo contra il Romano Pontefice , e i Guelfi (b). In fat- 
ti anche il Figlio , non degenerante dal Padre , ebbe il ge- 
nio marziale, e parecchie volte fu in guerra, ma fempre in- 
felicemente : la prima , quando i Padovani in lega con Ecce- 
lino il Terzo da Romano , o Rumano (c) ( bandito allor da 
Vicenza ) c Azione Marcbefe d’ Efìe , ruppero i Vicentini , e il 
lor Podedà Buonapace da Brefcia in vicinanza a Ba/fano : e 
ciò fu del millecentonovantafette , ficcome feri v’ Egli (d) ; non 
già del novantanove , come vorrebbono il Godi (e) , ed il Vi- 
gna ( f) . In quella occafionc rimafe prigioniero : e perch’ era 
un Uom deliro , ( ficcome attualmente Procuratore in Vicen- 
za : Eram Procurator Civitatis Vincentiee ) e i Padovani bra- 
mofi eran di pace , lo inviarono loro Imbafciadore a’ Vicenti- 
ni a chiedere il cambio de’ prigionieri ; locchè non ottenne ; 
e minacciofo bensì, ma fedele, redimirti all’onorato fuo car- 
cere . Tra non molto però corretti i Padovani a ricercare la 
pace con più belle maniere, e di buon fenno, fenz’ altri patti 
difciolfero da i loro ceppi tutti i prigioni , tra cui Gerrardo . 
Si vide in fazione anche del milledugentonove a favore del 
fuddetto Eccellino ; ma colla de ila sfortuna ; perchè in quell’ 
incontro il Conte Bonifacio di San Bonifacio volò da Verona; 
prefe e rinferrò nel Cadello di Breganze il Conte Guido , e 
Corrado da Vivaro • fi fece eleggere Podedà di Vicenza ; e al 
Maurifio, appunto perchè amico di que’ da Romano , fece de- 
molire non folo due altijfime Torri , ma il Palagio medefimo, 
che portedeva , e abitava : Tunc temporis Palatium quondam 
mei , Petti Mauri fi j , cum duabus T urribus defirui fecir idem 

Ca- 


ia) Ivi lib. xxv. 48. Procedo A. prò 
RR. Monialibus &c. pag. 1. 

• (i) Putir, ad Mauri Cium, apud Mura- 

tori Rwurn Italie. T. vili. 


( c ) Muratori ibid. 

( d ) Ibid. 

( e ) Ibi Chron. 

(/) Prelim. de Mauiif. 
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Comes (a) . Da ciò fi vede efier vero ciò che fcrivea il Pa- 
glierini , che la Famiglia Mauri fio era delle più chiare, per 
nobiltà di fanguc, per ricchezze, per le amicizie, e per le 
fazioni: nobilitate fanguinis , opibus , ar, licititi , fazione (b) . In 
una Cronaca MS. , appellata Bovina , fcritta nel 1582. fi leg- 
ge, che le Cafe de Maurifi/ Nobili di Vicenza erano ( così la 
Cronaca ) dove ora abita il Conte Pietro Porto , allo incontro 
della Cbiefa di Santo Ste fieno : ma lo fertile anche prima il 
P agitarmi (c) . La Croniehetta intitolata , Rerttm Vicentina - 
rum compendium , che da Slpofiolo Zeno , ( degno della im- 
mortalità ) fi attribuifee a Giangiorgio Tri/fino (d) fegna la 
demolizione accennata del milledugentoquattro (e) ; il Paglia • 
rini poi, ora la vuole del milledugentojei (f) , ora del mille - 
centcttanta (g) : codefli peraltro fon tutti abbagli in villa 
dell’ alferzion di Gerrardo , che vide cogli occhi proprj l’ecci. 
dio, e lo confetta del milledugentonove . Una terza volta, in 
grazia della Cafa di Onàra , e di Romano , contro di cui fi 
motte Rizzar do il Conte di San Bonifacio , dovette Egli ve- 
dere dilapidate le fue tenute in Lonigo , e manometti i pode- 
ri, le fue Torri ivi pure, le Cafe, perfino a’ Buoi (b) . Ciò 
avvenne effondo Podcftà di Vicenza Gulielmo Sivo/eto , che 
dal Paglierino fi fa eflere del milledugcntotrentadue (»). L’ul- 
tima peripezia di Gerrardo fu infieme la più fatale , e la feia- 
gura per lui maggior di tutte . La incontrò il dì memorabile 
di Ognififanti ( o la fua Vigilia ) del milledugcntotrentajei : 
giorno tùneftiflimo per Vicenza. Calò in Italia la truppa fe- 
roce dell’ Imperadore Fc'drigo Secondo , c per fuggettione peral- 
tro dell’ empio Eccettuo il fihiarto , con efccranda barbarie 
appiccato il fuoco a tutti i lati della innocente Città , la 
fmantellò dalle radici riducendola per poco in cenere . Tra 
quella fpvverflon d’ogni cofa , egli pure Gerrardo dagl’ infu- 
no/. 1. riati 


(a) Ibidem, ideft Hift. Maurif. 

( h ) Lib. 5. MS. Latin, nella Bertolia- 
na pai». tu. 

( c ) Ubi retro . 

( d ) Ep:ft. ad P. Cathar. Zenum . 


(e) L. l. pap, ip. 

(/) L. f. pag. 114. 

(jt) Apud ipfum Maurif. 
( h ) Ad annum \ 2? 2. 

(1) Apud ipfius Ilirtor. 

c 
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riati Tede feti venne prefo di mezza notte, legato, e fra fu- 
niverfale ludibrio, e vergogna Iafciato ignudo, coficchè la ve- 
gnente mattina camminava per la Città , chiedendo quafi di 
chi per carità lo cuoprirte . Durò fatica a trovarlo, e per tre 
interi giorni foftenne quel fommo ro flore : per tres dies (a) : 
finalmente s’avvenne, in Bai-Fanello da Sant Or/o , che donò- 
gli una vede ; in Sìngifredo , e i Nipoti di Augnano , che 
gli fomminiftrarono il foldo da ricuperare i fuoi Libri , e in 
alcun’ altro, che lui fovvenne (b) . Si lagna però , che in 
quella fua miferabile fituazione lo averterò abbandonato gli 
Amici, i Parenti mede fi mi ; nè allora il conofcertero più nè 
l ’ Imperador , nè Eccelino (c) . Da entrambi coftoro , che per 
il proprio intererte fi prevalevano a tempo del cieco di Lui 
attaccamento alle cofe loro ( per fino alla naufea ) , e della 
molta l'uà abilità , venne adoperato molto il Maurfio . Da 
Eccelino il Tergo venne una volta fpedito fuo Imbajciadore a 
Trevigi ; e ciò fu del milledugentonove (d) . Dallo ifterto tra- 
fcelto venne in compagno per gire incontro ad Ottone , che 
traverfava 1’ Italia muovendo a Roma per ivi ricevere la Co- 
rona Imperiale ; ed ebbe il Mauri fio l’alto onore da Ottone d’ 
intervenire Egli pure col Re alle Caccie Regali , a Lui fatte 
nel Vicentino : e ciò fu l’anno fuddetto (e) . Dall’ altro Ec<- 
celino ( cioè il Quarto ) fi legge inviato ficcome proprio Oia- 
tote agli Arbitri , e Rapprefentanti la Lega delle Città Lom- 
barde adunati in Bologna , onde i perfuadelfe ad ammettere 
in quella Alleanza loro il Signor di Romano : ed in effetto 
l’ottenne : e ottenne inficme che Bonifacio Piro Canonico di 
Trevigi venirte accettato , e fottoferivefle per la fua Città a 
quell' Alleanza , di cui gli articoli fi coftruffero a piacer di 
Gerrardo : e Gerrardo ingenuamente confefla , che in tutto fi 
fece da quella Lega a fuo modo : impctravimus ab eis quid- 
quid voltiimus (f). In confronto di quelli onori procurò il 

Man- 


ia) àbiti. ( c ) ibi . 

(A) Hill. Mauri f. apud Mur.it. loco fx- ( e ) ibi. 
pins citato. (/’) ibi. 


( d ) ibi. 
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Maurifto a favor di Eccelino due infigni Diplomi dall’ Impe - 
radere Ferrigo ; che fi poflono leggere nel Muratori (a) : il 
primo, che commette a chiunque d ' ItaPa di rifipettare, fer- 
vire , e predare foccorfi a Eccelino , come fe folle la propria 
fua Imperiale Perfora : ed è del milledugentrentadue , dato 
apud Precinam : il fecondo , diretto a’ Vefcovi con obbligo di 
pubblicarlo, per la fua efecuzione, e pronta ubbidienza: e in 
quello fatto è da rimarcare moltilfimo ; che ottenne Gerrar- 
do cosi fpcciofi privilegi a Eccelino , fenza quafi di Lui fa- 
puta, e a proprie fue fipefe , propriis expenfts \b) : protedan- 
dolì infieme che mai non ebbe perciò rimunerazione veruna (c) . 
Fin qui, quantunque con foverchia prodigalità, il Maurifto fu 
grato: ma avanza dipoi la gratitudine fino alla cecità, quando non 
fidamente fi lludia fcrivendo di giullificare Eccelino nelle fue 
crudeltà, e le inorpella, e le feufa ; ma di quell’ orrido mo- 
flro favella e feri ve, come di un’ Eroe il più virtuofo, e de- 
gno d’ incenfo : Mauri/ìus Eccelino thus adbibet (d) : nè ha 
luogo altrimenti , per difenderlo cosi che badi , il rifiedo , 
peraltro proprio di si grand’ Uomo , qual’ è il chiarilfimo 
Sig. Abbate Muratori , che cioè, quando il Maurizio feri ve va, 
Eccelino non era ancora quel barbaro che divenne in appref- 
fo (e) : perchè, fe non altro, nell’ Ogni [fanti deferitto di fo- 
pra , fpiegata s’era in colui , più che non era medieri , la 
malnata natura, l’indole fcellerata , e il crudo animo veleno- 
fio, e diabolico. Infatti, Antonio Godi , veraciflimo fempre ne’ 
fuoi racconti, dopo di aver deferirti i fommi danni gravitimi 
da quel Tiranno apportati alla Città di Vicenda , e a tutto il 
fiuo Territorio , foggiugne, che Fedrigo donò a codui il fupre- 
mo governo , a fuo nome , del Vicentino , perchè ignorava , 
che fofs’ Egli cotanto iniquo, com’era, e capace d’ogni fcel- 
lcraggine la più enorme (f) : coficchè s’ era già , ed in quel 
tempo, e in Vicenda, manifedato abbadanza. 

Ora 


( * ) ibi . ( b ) ibi . ( t ) ibidem . 

(e) ibi. (/) Vide ejus Chronic. apud Murator. 

(ri) In Przfat. Murator. adMaurif. 

C 2 
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Ora è dngione di conlìderarc il Mau.rifto nelle altre Tue vide. 
Fu adunque non (blamente Procuratore , e Soldato , e Imbafciadore , 
c Giudice, ma anche Confici -co. Incomincia la fu a Storia così : 
Gerardus de Maurizio Caufidicus Vicentinus (a) . Ciò però che 
piti fa al nofli'O proposto. Egli fu inoltre c Storico, e Poeta . 
La fua Storia fcritta per eternare le azioni del fuo Eccclino 
ha il principio dal millecentottantatrb ; e la protragge per 
lino al milledugentotrenrafette , e non al mtlledugentoquaranta ; 
liccome eruditamente oilcrvò l’ immortai Muratori (b) contro 
l’ opinione del Vojfio ; o piuttoflo di Felice Ofto • al di cui 
fonte attinie con buona fede il Voffto\ e ingannolfi . Ella è 
fcritta collo flilc d’ allora , rozzo ordinariamente e impolito; 
ma vi traluce però, tra la dettatura infelice, una fuilìcientc 
perizia delle fagre Carte non folo , ma degli Autori profani , 
e de’ Poeti ancora . Ove parla del celeberrimo Fra Giovanni 
Schio , è da leggerlo con prevenzione , lenza obbliare cioè 1’ 
avverinone di quello imnegnatiffimo Gibellino al Romano Pon~ 
tefìce , e a chiunque folìcneva i diritti di Santa Cbicfa (c) . 
Stctit contro Romanum Pontifìcem &c. : così lo (ledo Leibni- 
Z.io. Peraltro è la S’toria più antica di quante ne abbiamo di 
Vicenda: ed è forte, che lia pervenuta a noilri dì, nè fia da 
compiangerla con tante altre fmarrita . Il P. Montfaucon ne 
vide un’ efemplare a penna nella Vaticana, ed un’ altro nell’ 
Ambrosiana di Milano, pochiflimo l’un dall’ altro varianti nel 
loro l edo (d) . Ella è fparfa di notizie , e di lumi , che 
mancano nelle altre Storie intorno a que’ tempi . Il primo , 
che meditailè di pubblicarla fu il fovraccitato Felice Ofto ; 
ma la morte foprawenutagli il millefecentotrentuno troncò il 
fuo difegno . Vennero que’ Manofcrirti in potere del N. H. 
Domenico Molini Patrizio Veneto ; ed Ei fattigli ridurre da 
Lorenzo Pigìi ori a gli unì con Rolandino , col Monaco Padova- 
no , con Albertin Muffato , e con alcuni altri Scrittori inediti 
intorno alle cole avvenute nella Marca Trevigiana , e la pub- 
blicò 


( 4 ) Kxord. Hift. ( c ) Prìfit, Leibn. 

( l > ) Prxfat. ad Hift.T.vm. (d) Itinerario. 
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blicò per la prima volta colle (lampe di Venezia nel milìefe- 
centotrentafei (a) . Il Sig. Muratori dice del mille fecentoventi- 
fei (b) : ma è manifefto errore di (lampa; perchè la Edizio- 
ne del Molino non avrà mai preceduta la morte dell’ Ofio 
polle flore dei Manofcritti prima di quel Nobile Veneto : ed Ei 
dice morto 1 Ofo del fecentotrentimo ; cioè cinque anni prima 
dell’ Edizione . Venne riprodotta dal celebre Godofredo Gui- 
lielmo Leibnizjo ; e la inferì nel fecondo Tomo delle memo- 
rie, che illuflrano la Cafa di Brunfuicb (c) (lampare nel mìl~ 
lefettecentodieci: e fi fpicga l’illuflre Letterato, che perciò ac* 
coppiò alle Storie Germaniche code (la che è di Vicenza ; in 
primo luogo , perchè vi fi leggono in effa cofe di Ottone 
Quarto Im per ad or e , che non leggonfi altrove ; e in fecondo 
luogo, perche per incidenza il Mauri fio convince di falfità un 
moderno, abbcnchè dotto , Romano , che non vorrebbe cotan- 
to antico, com’ è di fatto, il titolo, e la dignità di Marcbefe 
in Cafa d‘ Efte , che è del ceppo medefimo con quella di 
Brunfuicb (d) . Finalmente il Sig. Abate Muratori , il mille- 
fettecentotrentafei le diè il primo luogo nell’ ottavo Tomo dei 
Cuoi Scrittori delle cofe A' Italia (e): ed è l’ultimo, che fin’ 
ad ora 1’ ha pofta alla luce . La Profa termina colla cattura 
di F. Giordano da Padova : indi feguono alcune piccole cofe ; 
intorno ai Nomi, e ai Cognomi dei due Fratelli da Romano • 
intorno alla lor parentela ; cd intorno a Beatrice moglie di 
Alberico da Romano : e alcune centinaia di Verfi , gli ultimi 
due de’ quali promettono un profeguimcnto di Storia (f) , 
che in effètto poi non fi vide. Intanto, e ciò che fcritTe, 
c la maniera , onde ferirle e conchiufe l’ opera , a noi fo- 
no ( a propoli to ) di un doppio documento; cioè, e che e!> 
he adunque genio , o trafporto per la Poefa , e in qualche 
maniera fu Poeta : e che probabilmente quello del milledu - 

gcnto- 


(<i) Ex Typographia Pinelliana, fog. 
( b ) Ubi retto in Przf.it. 

(e ) ibid. 


( d ) ibid. 

( r ) Tom. viti. ibi. 
(/) Vide ibi. 
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gentotrentafette fi fu 1* anno della fua morte , da cui venne 
impedito di aggiugnere alla fua Storia, ficcome promette: 
Finem nullum facimus modo de prediti ) . 

Nam fperamus plurima ponere cum ijì ) 

Coficchè poi non fia vero , che fiori de in quell’ anno , fic- 
come pensò il Sig. Muratori (a) ■ ma fia vero piuttofto, che 
fiorì prima di molto , e che in quell’ anno cefsò di fcrivere 
infieme , e di vivere . 



« « ( XXIII ) £* 


Anno 1 205». 

TADDEO NOTAJO* 


Addìo Nota/o Vicentino certamente viveva al 
tempo di Gerrardo Maurìfioc Leggonfi di effo 
quattrocentottantotto Ver fi , così detti Leonini ; 
"5^* c * ie f° no un rifli-etro di ciò che in profa 

. v fcriflfe prima il Maurifio : ed Egli appunto Ger- 

rardo fi fu che indulie Taddèo ad incontrare 
codetta affai mefchina fatica , e che in feguito la unì alla 
fua Storia , Epilogo quafi di quella , Appendice , o vogliam 
dire Ornamento : Precibus nofiris Tbadteus Notarius profam no- 
firam in bunc modum rytbmavit (a) . E’ vantaggio pel noftro 
Taddèo , che nulla fia (lato più che un femplice ripetitore 
delle parole di Maurifio , mettendole ad una fpecie di rima ; 
perchè altrimenti s’ arrebbono ad appellare fentimenti dell’ 
animo fuo que’ concetti , onde cttolle da un lato fino alle 
ftelle la virtù dell’ empio Eccelino ; arriva dall’ altro all’ ec- 
cello di avere in conto di mi/credenti quei , che non aderiva- 
no all’ inumano, e al di Lui Fratello Alberico (b) . 

Per 


(«) Apud Maurif. 


( b ) ibi poft Maurif. 
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Per faggio della infulfa maniera di quello Rimatore, e per am- 
mirare come lo fpirito di partito abbia potuto indurre un’ Uom 
ragionevole , qual' era il Maurifio , a far cantar fulla Cetra , 
quali per gioja , 1’ eltrema rovina della fua Patria , mercè di 
Lui defolata ; ecco la defcrizione fatta da Taddbo co’ fuoi 
Ritmi dell’ incendio di Vicenza , il quale fu la maggiore di 
tutte le calamità fofferte in addietro dalle tante incurlioni de’ 
Barbari, eli e lo precedettero: (a) 

Fere totnm ignibus Urbem concrema ) 

Atque bonis omnibus ipfam expolia ) 

Erant Anni Domini cum mille due ) 

Sex triginta pariter , dico nefei ) 

Vrbs combujìa fuit, vacuata que rebus , & j£ ) 

Vejlibus & raptis Domina fugie ) re ’ 

Time Cives grati , captique fuere ligati &c. 

Il Sig. Abate Muratori dà fuori dopo la Storia di Maurijìo 
tutte quelle Cantilene , nel folito ottavo Tomo dei Scrittori 
delle cofe d’Italia, da lui con tanta fua fatica, e gloria rac- 
colti , alla pag. <j^ t ' . 


(a) Vide poli Hiftor. Maurifii apud Muiat. T. vni. 



d 




Anno 
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Anno 1230. 


SIMON GL OSATOREi 


Imene , o ( come vogliono alcuni MS. ) Simeo* 
ve Vicentino non è precifamente ancora noto 
di qual Famiglia fi folle, fc Tbiene , o Poeto. 
Il Paglierino lo reputa Tbiene (a) : accenna 
però che la Famiglia Porto dice ejjer fiato de 
J noi (b) . Il Marcati lo chiama, o Tbieneo > 
o Porto : volend' altri ( foggiugne ) che fia della Portefca , ed 
altri della Thicnea Famiglia (c) . Il Barbarono è dubbiofo e- 
gualmente che i primi due. Scrive cosi: Simone Tbiene: altri 
lo vogliono Porto ( d ) . Il noflro Montecchio non lo allerifcc , 
ma lo congettura dei Porti (e) , e lo elferli collantemente 
rinovellato nei poderi dell' Eroica Famiglia Porto ( fon fue 
parole ) d' età in età quefio nome ; a lui fembra un qualche ar- 
gomento, che avvalorando quali la tradizione il confermi ( f ). 

Voi. I. Qui 



( 4 ) 1. 4. pag. 17S- 

( b ) pag. 1P0. 

(« ) pag- Ijo. 

(rf ) I. 4. pag. JJ4. 


(*) De invenr. harredis. 

( /) Conft Sura ducer , qu r d fuerit ex 
beroica Fanti Ha P ortorum , oh nc 01 iris in 
pojìeris per fingiti as celata renovationem . 

D 
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Qui mi piace però d’avvertire , che nel Paglìarini s ' incontra 
un Simon Porto chiariiTìmo Interpetre della Sagra Scrittura 
nello Studio di Padova (a) ; coficchè la fuccellion di quel 
nome , e le diligenti premure di ripeterlo di mano in mano 
gelofamente nei Figli , ed eternarlo per quanto era poflìbile 
nella Famiglia Porto , potrebb’ efTere dirivato dal merito d’un’ 
altro celebre Simone , che in fatti non era il noftro Giurecon- 
fulto . Ciò , in che tutti concordano egli è , che Simon Vi~ 
centino Giureconfulto fu d’ un’ autorità fomma predo tutti gli 
antichi ; ed in fatti in tutte le Biblioteche de’ Giurifprudenti 
Il di lui nome è famofo . E Cino , e Bartolo , c Baldo lo no- 
minano frequentemente con molta riputazione; e da Licinio è 
allegato fpejjìjjtmo ; fi eco me fcrivea il Pagliarini (b ) ; che a 
ragione lo appella un Giurifconfulto cbiarijjtmo , t un antichi/- 
Jtmo Interprete , e Glofatore delle fanti ffìme leggi; come anco- 
ra Zaccaria Lilio , oltre molt’ altri , che di confonanza Io 
chiama, ClariJJtmum legum interprete m, Ò 4 apud Jurifconfultos 
maxime celebratum (c) . In ripruova di ciò , e della fomma 
di Lui eftimazione; nel milledugentoventidue Azjone Marche fe 
di E/le lo elefle fuo Picario , o (ìa Giudice di tutte le appel- 
lazioni fatte, o da farfi in Vicenda, e nel Vicentino con arbi- 
trio di definirle come fe fofs’ egli in perfona . Il documento 
autentico di quella gloriofa deputazione fi conferva nell’ Ar- 
chivio delle Canonicbe/fe Regolari di S. Tommafo di quella 
Città; ed è il feguente (d) . 

,, Anno Domini millefimo ducentefìmo vige/imo fecundo 
„ indicione decima die decimo infrante Augufto in prefencia 
„ domini Alberici di/ìifts de E/le domini Barbarmi de Otoli- 
„ no domini Brici de Rodrigio Aironi baftardi benrigeti No - 
,, tari] de EJÌe benevenuti Notori/ de Ferreria Jacobi rufiicbi 
„ de fiorendo Jobannis de Cano/fa & aliorum . in Cafiro Ca * 
„ lonis ibique Dominvs Azo & Dei & Appofiolica & lmpe- 
„ riali grada Eflenfts & Morchie Abbonitane Marchio cogni - 

„ tor 


(a) pag. 178. 

( l> ) I- 4- gas- 175- 


( c ) Breviar. orbis . 

(et) ibi Rotolo in Pecora, nuir.tuo. 
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,, tor ac diffinitor Ò 4 judex conflitutus a Domino imperatore 
„ Federico ad omnes appellaciones tir caufas appellacionum 
„ integraliter totius Morchie videlicet Verone Vicende Pa- 
„ due Torvi fi} Feltre tir Belimi tir Epifcopatuum & comi- 
5, tatuum earum quidem comift atque delegavit omnes ap- 
„ pellaciones & caufas appellacionum f ahi a rum tir facitnaa- 
,, rum in Vicenda & Vicentina tir ejus diflrittu fve camita- 
„ tu a quocumque judice fatte fiat Domino Simoni legum 

,, Profeffori de Vicenda itaut ipje dominus Simon poffit ple- 
„ ne tir libere partes citare caufas audire eas ex aminare & 
,, fententialiter difinire tir pojfeffones dare tir omnia facere 
„ que ad decidendas diffiniendafque littes pertinent prout ipfe 
,, dominus Marchio poffit & bec omnia ad fuam volanta- 

„ tcm . preterea dittus dominus Simon tattis Sacramento 

„ Santtis Ewangeliis corporaliter juravit quod omnes caufas 
„ predittarum appellacionum fve que ex hac delegazione fient 
,, coram eo bona fide tir fine fraude fecundum leges & loco- 
„ rum confuetudines prone ei jujìius vifum fuerit diffiniet tir 
„ finem legitimum impone t ad hujus rei evidenti am tir perpe- 
,, tuam firmitatem prefentem paginam fcribi tir fuo proprio fit- 
„ gtllo jujfit roborari . 

„ Ego adeflus de Efle notarius facri palaci} interfui .... 

„ Ego benricus palatini comitis notarius filius olim magi- 

„ fri Nigri befìenfis autenticum predittum vidi & legi tir me 
„ fubfcripfi . 

„ Domini Marcbìonis hoc fignum -f 

„ Ego Otavianus Sacri palaci} notarius filius olim lirefre- 
,, di de Argtre hoc exemplum ex autentico adefli de Efle 
„ notarij fcriptum nibil adens vel minuens nifi forte in corri- 
,, pofficionem literarum vel tir in poncis vel quod fententiain 
„ mutet carente anno domini millefimo ducentefimo vigefimo 
,, tertio die quartodecimo exeunte iullo }ufu Domini Simonis 
„ fcripfi tir exemplavi . 

Del milledugentoventifette lo ritruovo prefente ad un’ I fi l o- 
mento ftipolato in Padova nel Palazzo Vefcovile: Anno mille- 
fimo ducentefimo vigefimo fcptimo indicione quinta die Jovia 

deci- 
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decimoquarto mirante Marcio . padue in Palacio Epi /copali ..... 
preferì tibia . . . Domino Symone legum do&ore de Vincenza . Il 
Rotolo è in S. Bntolommeo (a) . E del milledugentoventinove 
da un’ altro Rotolo in S.Tommafo o (fervo che i Frati appun- 
to di S. Tommafo li compromettono in Simone per certa dif- 
ferenza con Ricbelda & Engelenda da Sarego , e Damato Ada- 
mi ni loro procuratore ; locchè fanno pure le Monache fotto- 
fcritte in un co ’ Frati ( fono appellati cosi ) ; e ciò perch’era 
Monafìero doppio : in quo perfone utriufque fsxus domino famu- 
lantur (b). Ora dalle date di quelli Rotoli fi vede, non effe- 
re verifimile che Simone vi velie, come vorrebbefi da alcun Sto- 
rico, al tempo del Vefcovo Saraceno-, perchè, fecondo ì’Ughel- 
li ( c ) , quel Vefcovo venne trasferito da Onorio IV, Papa 
dalla Chiefa di Monopoli in Regno a quella di Vicenda l’an- 
no milledugentottantafette , cioè fettantacinque anni dopo il fio- 
rir di Simone ; e fe quand’ era famofo doveva effer’ Uomo di 
trentafei almeno, o quarant’ anni , farebbe viffuto in quel cafo 
più di cento , locchè non è probabile ; ma naturale invece 
che folle già morto . 

Lafciò dopo di fe un Trattato , de Judiciali MiJJione : 
il cui Itile laconico infieme , fluido , e fecondo , nell’ 
opinione di Sebafiiano Monteccbio ( giudice competente ) 
s’ accolta molto alla felice maniera di Afonia , e di Accur- 
fio (d) . Si ritrova accolto nel gran Corpo degli Autori Giu- 
rici, (lampato in Venezia dal Ziletti del millecinquecentottan- 
tatrù . Vedi il Tomo terzo. Parte feconda. 


( a ) Canto j. n. 198. {d) De invent. hzrod. AzmUna *ur 

( 4 ) Archiv. Rotolo in Pecora n. 155. 0 . Atcurfiaruc facuadirmù taceai/mum ndoltt . 
.( c ) Vedi Vie. al Tom. 6 


Anno 


ì 
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Anno 1235. 

B. GIOVANNI SCHIO 

ORDINE DE’ PREDICATORI. 


RA le Famiglie più nobili di Vicenda occupa 
un’ antichiflimo luogo quella de’ Sdii. In ef- 
fetto, dagli Storici Belluneft (a) per fin dal 
milledtigentoventifei viene annoverato tra’ loro 
Giudici Manelino Schio , che per l’appunto fu 
il Padre del noftro Giovanni. Nato Egli adun- 
que fui principio del Secolo tredicefimo; del mtlledugent aventi , 
per ciò che fcrille il Malvenda ( b ) , e per opinione del Saio- 
moni nelle fue Ifcrizioni di Padova del 1218. inficine col B .Gior- 
dano Forcati ( c ) vedi l’abito Religiofo nell’infigne Ordine de’ 
Predicatori in Bologna , e fecondo il collume, gli fi aflegnò la 
Figliuolanza di Padova . Ecco naturalmente l’abbaglio e di 
Valerio Mofcbetta dell’ Ordine ideilo di San Domenico , che 
fcrivendo la Storia di queft'Uomo di Dio l’ebbe a dire Pado- 
vano (d) , e del Portenari, che Padovano egli pure, adottò 
fenz’ altro efame l’errore dell’ autorevol Patriot ta (e) . L’ef- 
fe re 


(a) Piloni Storia di Belino. (d) Tomafini Bibliot. Patav. p. 1*4. 

(b) de B. Jo: (e) Feliciti di Padova. 

(e) Note ivi p. 95. 


DELL’ 
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fere flato pofcia onorato della Cittadinanza Giovanni , e di 
Bologna , e di Mantova , e di Verona , e di altrove , fi fu ca- 
gione che alcuni meno cfatti Scrittori, ove d’ una Città lo di- 
ce Acro , quafi a cafo, ove d’un’ altra nativo. E il moderno 
Padre Touron (a) è per avventura più compatibile degli al- 
tri ; giacché eftendo Francefe , da una parte non è gran ma- 
raviglia, fe a lui noto non era codcflo cognome Schio ; dall’al- 
tra è facile molto cangiare quel c in un’ a , c di Se ledo far 
nafeer Sai e do ; fìccome accade frequentemente , trattandoli di 
Nomi proprj , ed all’ Italiano che fcrive degli Oltramontani, 
ed agli Oltramontani che parlano d’ alcun’ Italiano ; appunto 
ficcome avvenne ad un’ altro , egualmente Dominicano , e 
Francefe egualmente , che in queflo fleffo propofito equivocò ; 
e dell’ equivoco con tutta la ingenuità ritrattofTì . (b) Peral- 
tro è cosi manifefla la Patria di Giovanni, che non c’è poi 
controverfia . Se non facelfcro autorità , che baffi il B\o- 
vio (c) , lo Spandano (d) , Leandro Alberti (e) , Carlo Sigo- 
■nio (/) , il Gherardacci (g) , il Vadimonte (b) , il Bordel- 
lo (i) , YUbaldini (k) , Humberto Domenicano (/) , Agofìino 
Cainaldoleje (m) , Ferdinando del Caftiglio (n) , Flaminio (o ) , 
Antonio Sanefe (p) , il F levry (q) , il Pagliarini (r), il Ba- 
ronia (r) , il Muratori (t) , i Bollandijli (u) , e cent’ altri ; 
anzi fe non meritafTero intera fede nè il maggior numero 
dei Bibliotechifli Dominicani , nè i Storici fleffi contempora- 
nei , [ flccom’ era Maurifio , eh’ inoltre era c Vicentino , e 
avverfo a Giovanni (*] ; non ci debb’ efTerc oppofizione al 
te (limonio di Lui medelimo , che del milledugentrentatrè fot- 

toferi- 


(») Rillretto delle Vite dei primi Di- 
fcepoli di S. Domenico Rampato del 1744. 
(A ) de B. Jo: 

(et all’anno 118:. 

(ti) Annali . 

(r) 1 . 1. c 5. Uom. ili. Domen. 

{f) 1 . iS. de Regno Italia: anno 1144. 

( g ) Hill, di Bologna 1 . 6 . 

( b ) Apud Eaibaran. in V. Jo: 

<i) ibi. 

( * ) I. t. c. 5. 


(/) 1 . 3. de Vitis Fr. c. 42. 

(») I. 4. c. ij. 

(<i) Hill, di S. Dom. p. 1. 1 . 1. c. sj. 
(0) Vita di S. Dom. 1 . a. 

{p ) in Cron. p. 38. 

( j ) Stor. Ecdef. I. 18. n. ai. 

(r) all’ anno 1130. 

( s ) Annali . 

(r) Tom. Vili. R C r. Italie. 

(« ) Vita B. Jo: 

(*) HiR. 


I 
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tofcrivendofi a una Sentenza per certa lite vertente tra il Ve- 
fcovo , e la Città di Bologna (a) , efprefiamente s’appella 
orlando della Città di Vicenza : Ego Frater Joannes qui olii » 
fui de Vicentia oriundus , de Ordine Prxdicatorum &c. 

Stabilito ciò, arrebbefi ora a defcrivere la forprendente figu- 
ra, ch’Ei rapprefencò in quello Mondo: ma perchè il chiarim- 
mo Cavaliere il Signor Conte Lodovico Scbio ha giàtelTuta, per 
quanto intendo , ed è a momenti per mandare alla luce , 
yna Storia piena , e accurata di codefto Tuo gloriolb Antena- 
to, non reputo convenienza il mietere di propofito nell’ altrui 
campo. Giovanni a quei tempi riempi tutta V Italia di fé me- 
dcfimo . Gregorio IX. lo inviò con autorità di Legato ad c- 
vangelizare la pace in tutta la Marca Trivigiana . 1 Padovani 
lui girono incontro col Carroccio fino a Monfelice, e lo introd- 
dullero in Padova al Tuono de’ Muficali flromenti. Convenne- 
ro ad afcoltare nella Campagna di Verona quella famofa Tua 
Predica della Pace , il Patriarca d' Aquileja , i Ve/covi e di 
Parma , e di Bologna , e di Modena , e di Reggio , e di 
Mantova , e di Brefcia , e di Verona , e di T revifo , e di 
Vicenza , e di Feltre , e di Belluno ; oltre i Marche fi d'Efie , 
i Signori di Romano , di Camino , di Conegliano , il Conte di 
di San Bonifacio , il B. Sforzati di Padova , ed un popolo co- 
sà immenfo , che fon di concorde parere i Storici tutti, non 
cfl'erfi mai più veduta in addietro unione di tanto popolo , 
fuorché ai tempi , cd alle prediche del Media (b) ; ed avvi 
tra gli altri il Cereta antico Storico Veronefe , che nel Tuo 
Cronico lo fa nfccr.dcrc a quattrocento , e più mila perfone : 
quattiorcentum milita perjonarum , Ó* ultra (c) . Ivi falito Gio- 
vanni un Pergamo alto feflànta cubiti (d) , per l’appunto nel 
giorno di Sant’ Agofiino del milledugentotrentatrl , vai’ a dire 
ai ventotto di Agoflo [ non di Luglio , come per errore il 
Pagliarini (e] , con una voce , che fola era intefa da tut- 
ti, e 


( a ) apud Bai bar. 

( b ) Mauri f. Sr. 

(r) apud jpf. Murar. 


(d) ibi . 

(e) ad ann. i*jj. 
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ti , e in tutte le diftanze , pronunciò, e diede la memorabile 
pace all’ Italia , fulminando infieme le più folenni Scomuni- 
che , e le cenfure maggiori contro olii averte ardito di Con- 
travvenirvi , o di romperla in qualche guifa (a) : [ inutil- 

mente peraltro , perchè dopo un pò di compunzione fui fat- 
to , e di conformità e foggezione all’ oracolo , in capo a tre 
mefi fi cangiò fccna , e fi divenne a peggio forfè di prima ] . 
Il luogo precifo di quello vero fpettacolo , ( a cui è notabi- 
lirtìma la circoftanza, che quafi il popolo tutto intervenne a 
' piedi fcalzi ed ignudi ) chi lo dice la Tomba (b) , chi Ac- 
quato (c) , chi Requata (d) , chi Paquara (e) , c chi Vigo- 

mondo n (/) : ma certamente fi fu alla riva dell’ Adige , fu 
cui li gettarono due gran Ponti per comodo di tanta gente . 
Ed io che non volca entrare nell’ altrui merte , con fra le 
mani i documenti d’ un fatto cosi ftraordinario nei fuoi con- 
nclli , non me ne feppi aflenere . Fu peraltro ftraordinario 
egualmente , e che divenirti: quali Signore, e governafle aflo- 
lutamente alcun tempo , non che alcune Terre , e Caflella , 
ma le Città , e di Bologna , e di Verona , e di Vicenda : ove 
cambiò Statuti ; riformò leggi ; richiamò gli efuli ; iftitui a 
fuo piacere e Giudici , e Confoli , e Governatori , e Miniflri : 
che folennementc ( Eccleftajlico com’ era ) bandirte Ufuraj ; 
con formalità fentenziafle , e facefle ardere vivi più Uomini , 
perchè tinti , o fofpetti di ribellione , o Erefia [ tra cui 
feffanta inficine, il di ventuno di Luglio del fuddetto anno 
milledugentotrentatrb nella pubblica Piazza di Verona , liccome 
ferivo il Cererà (g~] : che non abbia avuto riprezzo di en- 
trare una volta in Bologna fur’ un Cavallo bianco , fotto un 
Baldacchino di feta , al fuono delle Campane , e accompa- 
gnato dai Corpi- Nobili della Città , come fe ftato forte il 

Pon • 


( a ) Ubi retro , Cererà . 

Cb) Barbaran. Tom. I. 

(e) Marzari all’ anno 12JJ. 

Cd) Pajirin. Cron. 

(e) Rolandin apud Murator. 

(/) Cereta ubi fup;a . Appreso i Nobb. 


Monticelli di Crema fi conferva l’atto 
autentico di quella famofa pace: Laudane 
pa:;t Jìabilita inter civrr Vennenfei gibcL 
lìnee ó" guelpbot anno Chrijìi IJJ}. qued 
idem Rei gioj'ur pronunciava . 

Cg) apud Murator. 
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Pontefice . In fatti di ciò venne acculato al Papa appunto d’ 
allora , e defcritro ficco me un’ Uom gonfio di le mede-fimo , 
vano in tante lue firavaganze , ipocrita, ed ambiziofo: ma il 
Papa dopo un rigido dame fulle procedure del Beato , rinven- 
ne, che non fidamente era innocente in qualunque villa , ma 
un’ Uomo condotto e affittito da uno fpirito di Dio particola- 
re ; che nulla peraltro adoprava cesi , che per rendere in fat- 
ti , e per mantenere ottequiofl al Vicario di Crifio in Terra , 
al Capo vifibile della Chiefa , que’ popoli fconcertati nelle lot 
direzioni ; anzi li atTicurò che, oltre ad alcuni altri miracoli 
firepitofi , rifulcitati avea fette merci, liccome «tedia T omnia- 
fio Cantipratenfe contemporaneo (a); perciò gli fcriile più let- 
tere di congratulazione e conforto , ( precifamentc allor che 
Eccelino lo riteneva prigione ) Io ringraziò di tante fatiche 
per la fua Chiefa , gli fece coraggio, e Io rifpedi con novel- 
le còmmiffioni Legato a ’ Pifani, cd a’ Fiorentini , e una fe- 
conda volta alla Marca. Di qudie lettere del Papa Gregorio 
IX. a Lui fcritte , ce ne con fervo alcune sbramo Rinvio , e 
fé ne legge un frammento beUiflimo nel Barbarono (b) . L’ 
Autor della Vita di Ritardo Sanbonifacio predo il Murato- 
ri (c) arrivò a dire, che codelto Sommo Pontefice 1’ avea in 
tanto concetto che lo rifpcttava: Etiam Domnus Apofiolìcus re- 
verebatur et. Tra coloro che lacerarono, in confronto, il filo 
nome, fi difiinfero molto Antonio Godi , e il Mauri fio ; e non 
ebbero difficoltà di fpacciarlo apertamente per un ciurmado- 
re (d) , per un fediziofo uomo e fuperbo (e) : ma per chi 
ha un po’ di tintura deila miferabile Storia di quegli anni, non 
è molto diificile illuminarfi . Si configli il Muratori , e fi ve- 
drà che Io fpirito di fazione reggeva gli animi allora cos\ di- 
vili, e ciecamente impegnati, per chi a favore dei Gibellini , 
e deli’ Imperadore contro la Cbiefa ; per chi dei Guelfi , e del 
Papa contro lo fcomunicato F ed rigo ; che o per tralporto , o 
Voi. 1. per 


(ii) apud Barbaranum T. il. in Vita (<•) T. vili. Return lui. 
B. Joann. (a) H.lt. (r) ibi. 

( b ) in Vita B. Jo. 
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per interefle , poftergata la verità delle co fé e l’oneftà , negli 
Storici ftefli nuli’ altro avea luogo , che la contaminazione in 
quello propolito dei fatti medelìmi più luminoli , lo fcredito 
delle perfone, che non erano del loro partito , e la pura paf- 
fione . Cosi fu pur troppo di Gerardo Mauri/io , partigiano acer- 
rimo di Eccelino , e dell’ Imperadore per fino alla naufea , e 
allo fcandalo ; che perciò s’avventa fiero e indifcreto con la 
iùa lingua, e contro il noltro Giovanni , trattandolo da ufur- 
patore delle altrui Città , e da Tiranno; e contro il B. Gior- 
dano Sfondati celebre Monaco di San Benedetto di Padova , 
che ci dipigne coi più neri colori per un difertore di Santa 
Cbiefa , e per un’ emolo di Giovanni , che rofo nell’ animo 
da una fordida invidia della di lui molta gloria , nulla di 
male arti ommettefle per ofcurarla . Intanto di tutto ciò nuli’ 
altro è vero , fe non che il Maurifio fi fu un pelfimo adu- 
latore dei due fummentovati moltri di crudeltà , e co’ fuoi 
Mecenati un maligniamo Gibellino. Il Godi poi s’avvenne per 
fua fventura in coftui , da cui bebbe il veleno, che vomita; 
forfè con innocenza . 

Ora , come , o dove fia morto il nortro Giovan- 
ni , non c’ è maniera di [ripefcarlo [fondatamente . Il 
P. Barbarono (lima il più probabile (a) , che monile nella 
Crociata contro Manfredo Re di Sicilia , c tiranno di Taran- 
to , bajìardo di Federigo Secondo ; e in quel cafo farebbe mor- 
to intorno al milledugentofejfantafei , che è l'anno della fan- 
guinofa battaglia, in cui cctsò di viver Manfredo ( b ) . Giulio 
Cercano nel fuo Indice dei Santi , e dei Beati Vicentini alli- 
gna per fino il dì della morte (c) , e lo regiftra ai due di 
Luglio ; ma e l’uno, e l’altro indovinano, ni: han documen- 
ti. C’ c una Cronaca MS. dell’ Ordine de’ Predicatori ; una 
copia di cui ne fapea Leandro Alberti nella Biblioteca delle 
Grafie di Milano , ed altra il Puricelli in S. Luca di Manto- 
va • qutt incipit a Nativitatc Domini 1170., C?" tcrminatur in 

Anno 


(a) uhi tetro. (r) apud Bacbaran. in Vita E. Jo: 

( b ) ibi . 
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jfnno Domini 1344. , la quale è di Gabriel Fiamma Milanefe 
citato dal Bzpvio all’ anno 12S1. (a) ; nella quale l’Autore 
fuppon vivo Giovanni del milledugentoleJJ'antaquattro ( b ) ; 
giacché pretende che predicando in Bologna , predetto abbia 
dal Pulpito, che nel Capitolo allora aperto, s’era il dì 7. 
Giugno eletto Generale del Tuo Ordine Gio : da Vercelli ; il 
quale fu eletto, fecondo tutti gli Storici, l’anno milledugen - 
tofeffantaquattro in Parigi . Così il P. Ecbard nella Biblioteca 
dell’ Ordine ( c ) ; eh’ anzi dà fuori una Lettera di Clemen- 
te IV. fcritta al Vercellefe in propofito degli errori de’ Greci 
nel milledugcntofejfantafettc . Se non che Tommafo Cantipra- 
tenfe , che nacque del milledugentuno , e morì dopo il fettunta , 
nel fuo Libro Secondo de Jlpibus fcritto nel milledugentofef- 
Jantatrè ì al capo primo , racconta del Beato più cofe , come 
d’un uom già morto: coficchè , per raccogliere fra tanta di- 
vcrfità di opinioni il più verifimile , fembra che vivelfe Gio- 
vanni poco più di anni fejfanta (d) . 

Quello , in che ognuno concorda , egli è , che fu 
un Uom prefiantijjìmo in dottrina , e opinione di Santi- 
tà ( e ) , e un Teologo tale che trapafsò gli altri tut- 
ti di quell’ età (/) • Il P. Bafilio Scbio , che raccol- 
fe un grolfo Volume di notizie l'pettanti al noftro Giovan- 
ni ( g ) erra appellandolo il Sello Generale dell’ Ordine Dome- 
nicano : equivoca col Vercellefe . II fovralodato Sig. Conte 
Lodovico Scbio conferva predò di fe una Medaglia fui gufto 
antico , nel cui diritto v’è l’Epigrafe: F . Joann. Scledus Vi- 
cent. Ord. Pradicat. ; e nel rovefeio una Pace a federe , con 
face inverfa, c in azione di appiccar fuoco ad alcuni intrecci 
militari , vicini a due Figure in piedi , Puna di cui è la 
Difcordia, e l’altra la Guerra , col motto: Pacem meam do vo- 

bis; 


( a ) Vide ibi . 

( /> ) ibi . 

(e) Bibliot. Vide Verccll. 

(d) Il Silomonì vuol che morilTc di 
fetore e di fame nelle famofe ente. eri di 
Eccelino. Vide in notis p. 95. ubi tetto- 


ie) Aut. della Vita del Saponificio, 
predo il Murar 

( j ) Murari I fioria . 

{g) Vedi piti fetto in quella Biblio- 
teca: B~Jnio Schio. 

E 2 
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.• ma è coniata molto polleriormente , e forfè dal no- 
flro Valerio Balli. Nel Secolo pattato, per opera del fuddetto 
P. Bafilio Schio , sè polla iti S. Corona di Vicenda un’Imma- 
gine del Beato con una Ifcrizione onorifica , ma di niun fa- 
pore. Dopo d allora sè come rifvegliata la divozione del po- 
polo Piantino inverfo Giovanni ; ed ufeirono alcuni libricciuoli 
alle (lampe, per accrefcerne il culto: l’uno col titolo, Beati 
Joannis Scledi Vicentini ex primis SanEliJJimi Patriarchi Domi- 
nici ini lytis alumnis Sacra Encomia ; flampato in Vicenza da 
Giovita Bottelli del 1660. in 8. L’Autore è Anonimo. L’al- 
tro intitolato: la Pazienza cimentata: ovvero , Rapprefentazjone 
del B. Giovanni Schio Vicentino , difcepolo di S. Domenico . in 
Roma per il Mancini del 1667. in 12. Di quella Operet- 
ta pure 1 ’ Autore è ignoto . Leandro Alberti , ed il Rovct- 
ta (a) vogliono che Giovanni abbia Icritto : 
x.° Sermones de Tempore & de Sanblis : 

2 ° Commentarla in Palili dpojìolt Epijìolas : 

3. 0 Su mina ConfcJ] ariorum . 

Non lì fa peraltro ove tratte abbiano codette notizie; e fono 
ancor fepolti in qualche Biblioteca coddli fcritti ( fe elidono ) ; 
liceome non avvi traccia di que’ Statuti , che emendò, ampliò, 
e corrette e in Vicenda-, e in Verona , e in Bologna . Il men- 
tovato P. Bijìlio Schio alferifce di avere certittìmi tettimonj : 
certijftmos tcjles : che elide tuttora un’ egregio Volume di Ser- 
moni recitati al popolo in più occaliom ; ma non foggiugne 
( ciò che dtfidcravali ) ove li trovino. Il P. Piò (b) linai- 
mente lo fa morto in Monpellieri di ritorno dalle Spagne : e 
pretende che in Vercelli li cuflodifcano gelofamente alcuni Co- 
dici del Beato: tra cui, Davidicum Pfalterium , e;ufdem B Viri 
tjuibufdam pofìillis ornatimi , curii hac ipfius propria manu figna- 
ta cautione . Iiimc dono Codicem Conventui D. Pauli , ea con- 
dì tio- 


(a) A> Annum n?$. Mich. Piò in appendice Scriptorum Ordì - 

( $ ) C sì il P. Sthio nel Tuo nis% 

MS. : ut vid.rc ejì apud Mjgijlrum Jo: 
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dittane , ne umquam vendatur , nec alienetur , fed nec quidem 
facularibus commodetur . Lo riferifco, ma non ne fono garan- 
te . Negli Archi vj di S. Corona ti conferva un’altra Meda- 
glia coniata al no Oro Beato , poco diverta dalla fopradeferit- 
ta : La vide Mkbelagnnlo Zorzj , ed io pure la vidi ; e la 
reputo autentica e antica . 



Anno 
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Anno 1240. 

Ba bartolommeo breganze 

DELL’ ORDINE DE’ PREDICATORI, 

E 

VESCOVO DI VICENZA. 


I 

L P. Giovambattijìa Solier uno de’ Continuato- 
ri di Botando , in tcffendo la Storia del no- 
ftro Beato , al primo di Luglio , mette in ri- 
dicolo ( con non molta decenza, a dir vero ) 
e gli aflertori di quella , e 1* antichità della 
Famiglia Breganze in Vicenza (a). Contutto- 
ciò, fe provar non fi ponno col Pagliarini ( b ) così rimoti di 
efla i principi da dovergli ripetere fin dal fecondo fecolo ; è 
almeno vero, che avanti il mille polTedeva il Cartello, dond’ 
ebbe la denominazione , con titolo di Contea (c) , e che Si- 
gnoreggiava non folamente Breganze , ma tutta la Falda di 
Maroflica (d) . Il Piloni Storico Bellunefe fa menzione d’un 
Anfelmo Breganze Vicentino , che fu Vefcovo di Belluno dall’ 
anno milledugcnto fin’ all’ anno milledugentotto : anno in cui 
il Velcovado di Feltrc s’unì dal Pontefice col Bellunefe (e): 

e Bat- 



(*) Ad dicm 1. Jnl. p. 280. 
( b ) ap. B libar. 1.2. p. p8. 
le) Marzarì I. a. p. 127. 


(ri) ibi . 

(e) Storia di Belluno 1 . j. 
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c Battijla Peretti nella fua Serie dei Vefeovi di Verona an- 
novera per il fettantejimofettimo di elfi , un Jacopo Bregarrge , 
di cui elidono documenti dal milledugentoventicinque liti’ al 
tnilledugentocinquantadue (a) . Di elio parla anche il Panvi- 
nio ( b ) ; e dopo di lui XUgbelliy il quale prende un’ abba- 
glio, peraltro innocente, col dirlo: de Brugantia ( c ) . Code- 
tta illuftre Famiglia s’eftinfe a’ tempi del nottro Beato , c ter- 
minò in due Donne , chiamate dallo Smerego : riccbi/fone , e 
nobilijjime Signore , e Matrone: (d) l’una di nome Deodfia , 
Figlia di Jacopo Bregan^fy la quale li fu la prima moglie del 
Co: Beroaldo; l’altra appellata Odolia, che li unì in matrimo- 
nio con un Figliuolo di R'ngardoy o Ricardino (e) di Litolfo 
Podefta in Vicenza del milledugentoftjjanta . Non appari fee a 
qual di quelli due Rami appartenga il nottro Bartolommeo : 
cioè , fe fotte Fratei di Deodojia , e Figliuolo di Jacopo , o 
piuttofto Figliuol di Rodolfo ; il quale, dopo le diligenze mi- 
gliori dell’cfattittimo Cafìellini (f ) , fi riconofce Padre di Odo- 
lia. Vorrebbe il Barbi nano , che Xoino Bregan-gey per l’appun- 
to del milledugentofejfanta mandato dai Vicentini Ambafciado- 
re al Sereniiiimo Principe di Venezia, per certe differenze 
con Eccclino , fotte Fratello del nottro Bartolommeo (g) ; e 
lo conferma un’Arbore Genealogico della Cafa Bregan^e, che 
ferbafi in Santa Corona di Vicenda ( b ) . Ma , per dir vero 
mancano i veri fondamenti : quell’ Arbore è di carattere non 
molto antico : e piuttofto fembra fatto a capriccio , perchè 
accenna Xoino fenza fuccelfione , quand’ ebbe ficuramente un 
Figliuolo, per nome Tebaldo (i) ; il quale convien dire che 
morilfe prima delle due accennate Matrone ; onde s’ avveri c 
quel che lcrive intorno a ciò lo Smerego; e che conchiude Er- 
cole Fortezgay quando appella mancata interamente col nottro 

Bea- 


(*) Barbar. 1 . 4. p. 101. 

(b) Anriq. Vcron. 1 . 7. p. ly*. 
( e ) T. 5. p. 808. 

(d) Rer. Irai. T. 8. p. io». 
(r) ib. ex MS. Atnbr. 

</) MS. Genealog. Bieganze. 


( g ) ubi retro . 

( h ) MS. comunicatomi dal degniamo 
P. Lett. Giantommafo Facciuli ; ove fi 
vede mancare la linea in Bartolommeo 
Fiatel di Xoino . 

(i) Cartellini, ubi retro. 
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Beato ( morto già civilmente ) la cofpicua Famiglia dei Con- 
ti di Bregan^e ( a ) . Qui però ripiglierebbe il fuo rifo il 
P Solter ; il quale non è in fatti per Aia fo , che il nodro 
Bartolommeo dir li polla di Famiglia Bregange . Nò lo Sf- 
rego , die’ Egli , nè alcun’ altro Scrittore contemporaneo , lo 
chiama più che Bartolommeo da Vicenda , o Vucntino (b) ; e 
fe ella è cosi , s indovina , ma non li può con franchezza 
aderire , che a quella Famiglia appartenga . Anzi, s’ ella è 
così ( ripiglio io ) , nominar potremo quante fon’ elleno le 
Famiglie Vicentine ; e in forza del difeorfo medefimo del P.So- 
lier , c per la delia ragione dclfiflima , dabilire , che, poiché 
Bartolommeo di niuna Famiglia Vicentina A nomina , a niuna 
Famiglia Vicentina appartenga ; colicchè poi negare in oltre li 
polla, che lia dato legittimo. La confeguenza è turpe ; e 1’ argo- 
mento, perchè pruova troppo, non pruova nulla. Secondo le giu- 
fte regole della Critica, codedo argomento negativo allora otter- 
rebbe ragion di pruova in contrario , quando condadc di un 
qualche fpecial motivo , per ragione di cui doveva alcuno 
dei contemporanei nominar la Famiglia di Bartolommeo , c 
non lo fece ; ma ciò non conda ; e conda invece della ra- 
gione chiariflima , per cui noi fecero , e far noi doveano . 
In fatti noi doveva Egli Bartolommeo , perchè i Vefcovi non 
li fottoferivono mai ad alcuna Carta col nome della Fami- 
glia ( liccom’ è manifedo ) : e noi non abbiamo Carta alcu- 
na da Lui prima che folle Vefcovo fottoferitta . Noi dovea 
Io Smcrego , o alcun’ altro Scrittore contemporaneo ; prima , 
perchè appena generalmente erano allora in ufo i Cognomi ; 
poi , perchè e Monaci , e Frati , anche allora , liccome 
multi oggidì , Spogliando il Secolo Spogliavano anche il Co- 
gnome ; e più non nominavafi da chi Scriveva la lor Fami- 
glia : e così è , che appunto in quel torno abbiamo fuccelfi- 
vamente due Vefcovi di Verona, entrambi Regolari; cioè del 
milledugentofettantacinque F. Timideo de’ Minori; e del mille- 

dugen- 


( a ) Volt Chron. Godi apud Muwtor. (4) ubi fupra ; in Vita B. Bartolcm. 
T. 8. 
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dugentojettantotto F. Bartolommeo Monaco Benedettino y e cos'i 
dell’ uno, come dell’ altro s’ommette affatto dai Storici con- 
temporanei la Famiglia, e il Cognome; nè più s’appellano 
che F. Timideus ex Ord. Minor., e F. Bartbolomxus Monachiti 
S. Benedici (a) : anzi per l’appunto Snrerego , favellando del 
fuccefiore del nortro Bartolommeo , che fu Bernardo Nicelli 
Piacentino ( comecché folle Prete ) trafeura il Cognome , e 
lerbando l’ ufo dei tempi ( cosi come fa col Brigan te ) lo 
chiama appena Bernardo da Piacenza : Bernardin de Placen- 
tia (b) . Che fe tutto ciò non bnftallc ; noi abbiam che ne 
appoggia , la tradizione coftantiflìma , l’ univerfale confenti- 
mento , ed il linguaggio uniforme di quattro fecoli , che il 
B. Bartolommeo fta di Famiglia Br e ganze ; e ( fenza preten- 
dere indiferetamente dagli Scrittorr di un fecolo affatto roz- 
zo , che così (i fpiegaflero da prevenire gli obbietti , anzi ì 
Urani rigori dell’ unico P. Solier dopo quali cinqttccent’ anni , ) 
i fondamenti fuddetti gli abbiamo in conto di molti, validi, 
e politivi argomenti , da contrapporre al folo , debole , e ne- 
gativo del noftro Critico. Finalmente, non c’è ragione per 
non predar fede e al P. Antonio Touron , il quale attorta , 
che fi confultò intorno a ciò la Società Palatina di Milano • e 
che il Sig. Argelati direttore di quefia faggio , e illttjìre Socie- 
tà , rifpofe , che fiu la Fede degli antichi, Mano fcritti fii potea 
fiicuramente accertare , che il B. Bartolommeo Vefcovo di Vicenza 
dell' Ordine de' Predicatori era della Cafa dei Conti di Bre^on- 
ze , Signori del Cafìello di quefìo Nome (c) ; e a Nicolò Co- 
le ti, il quale riproducendo emendato da molti errori l ’ Ugbelli 
protetta di aver tratte le fue notizie per fin dagli autentici 
monumenti del Vaticano (d) ; e in propofito del noftro Barto- 
lommeo vi legge in quei Regi/lri , non Bartbolomxus de Vicen- 
Vol. 1. tia : 


( a ) Vide Ughelli Italia Sacra T. j. 
p. R17. 

(A) Rerum Italie. T. vui. p. 105. in 
Annot. 


(c) Vita B. Batthol. pag. 49. 

(ri) T. 5. col. iojo. ex monumenti: 
Vancanis. 


F 



( X LI I ) 9» 

tia : ma Bartholomxus de Bregantiis Vicentinus ex Ordine Frx- 
dicatorum ( a ) . 

Stabilita la Famiglia del Beato, fuccedono di Lui le azio- 
ni , gli onori , le avventure , la morte , i fcritti ; e perchè 
tutto c intralciatilfimo , e in ogni Tito di quella Vita s’in- 
contrano dei dubbj gravilfimi , ove rapporto alle cofe , ove 
rapporto alla Cronologia , mi fìudiarò di fviluppare alla me- 
glio la verità fra tenebre cosi folte, e di fcrivere colla mag- 
gior precilione. A buon conto, convengono tutti e gli Storici 
Vicentini, e i Scrittori Domenicani, che Bartolommeo Ila na- 
to fui principio del Secolo tredicefimo; ma nè dagli uni , nè 
dagli altri potiam noi ricavare nè il giorno , nè l’anno , in 
cui nacque . In età certamente aliai frefca vedi l’Abito Re- 
ligiofo nell’ Ordine de’ Predicatori : E’ ambiguo e quando , 
ed ove. Per quanto fembra ai PP. Qttctif , ed Ecbard ( b ) 
è probabile , che lo vellille in Bologna , e per le mani di 
S. Domenico; l’cfempio , e 1 ojjervan^a di cui , ( ficcome Egli 
dice ) lo nodrì per fin dalla fanciullezza , lo informò , ed eru- 
dì (c) : ed è poi certo, che prima del milledugentotrenta vi 
avea di già profetato ( d ). In fatti non è da dire, che non folfe 
almeno profefib, quando del milledugentotrentuno li trasferì in 
Bologna col B. Giovanni Schio ( altro nollro Vicentino , e 
Domenicano egli pure ) , e vi operò quei prodigi di conver- 
lìoni, di che lbno ripiene le Storie di quella Città, e di quei 
tempi. Ivi quell’ Anno da 11 innanzi appellolli l’Anno della 
Divozion Generale ; tanta fu la compunzione dal nollro Bea- 
to eccitata (e) . Ebber’ ivi per opra di Lui il Ior principio , 
a detta del Barbarono (/) , e di Micbelagnolo Zorzj (g) , 
le moltiplicateli poi in infinito, o Scuole, o Fraglie , o Com- 
pagnie , che fi dicano, di Peniìenza , e di Divozione, le qua- 
li militano lotto diverfi Stendardi , del Sagramento , di Maria 

Ver- 


{*) ibid. col. 105». ex Regifh Vatic. 
Ep. 741. f. io. 

( 6 ) T. 1. p. *54. col. ». 

( c ) Teftainento del B. del 1170. in quo 
Online ab infanti* nutriti , Ó" fub ttbferuan- 


ti* B. Dominici eruditi CZ infermati fuimut . 
( d ) ubi fupra . 

(e) Touron, Vita Rirt. 

(/') ubi tetro. 

MS. Vicenza illuftre per Lettele. 
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Vergine , e di altri Santi per tutta l’Italia; ed ivi del mille- 
dugentotrentatrè /otto Gregorio IX. (a) iflitm l’Ordine Eque- 
ftre , o lia Militare dei Cavalieri della Vergine Glorio/a, o di 
S. Maria Mater Domini, dalla vita gioconda, che negli occhi 
del Mondo parean condurre, detti Frati Gaudenti ( b ). Dante 
Alighieri nel fuo Inferno introduce appunto alcuni di e (li Fra- 
ti Gaudenti (c) : e Benvenuto da Imola di lui celebre Com- 
mentatore narra fu quel palio la Storia di codetta Iftituzio- 
ne, nè fa pure una parola di Bartolommeo (d) . Se il P. So- 
lier s abbatteva in coftui , che fcrillc appena un fecolo dopo 
iftituiti i Gaudenti (e), era inevitabile un’ altra difputa : gli 
s’ avrebbe però rifpollo , che non elTendo codefto punto di 
Storia la provincia , e lo fcopo di Benvenuto , non ebb’ egli 
la diligenza di ventilare l’affare. L’ebbero per la oppofta ra- 
gione c lo Spandano ( f ) , e il Sigonio ( g) , e il Saffi (b) , 
e il Maccbiavclli (i) , c il Giujìiniani {k) •> e il Bonanni (l ), 
e cent’ altri ; niun de’ quali ne porge però motivo di pro- 
durre fu ciò documenti , perchè tutti , ed ognuno appellano 
Bartolommeo il vero , ed unico Iftitutor dei Gaudenti ; e per- 
chè iftituillo in Bologna, c i primi a profeffarlo li furono Bo- 
logne/}, perciò lo alcriflèr’ ellino alla loro illuftrc Cittadinan- 
Z.* (m) . Stefe a codefti Cavalieri la Regola un certo Ruf- 
fino Gorgo da Piacenza Penitenziere Appoftolico (») ; c do- 
veano per Ittituto accorrere , ed interporli a ledare tumulti , 
a compor differenze, a rappattumare i nemici : difendere in- 
oltre la Santa Fede (o) , e tutelare le Vedove, ed i pupil- 
li ( p ) . Urbano IV. colla Bolla, che incomincia Sol ille ve- 
rus, approvò quello Ittituto ; o del milledugentofeffantuno , fio* 

• come 


(4) Giuftiniani Hfì degli Ord. Milit. 
p. 2. c. 41. p. 589. & Alti . 

( b ) Benven. d.i Imola fopra Dame 
Canto »$. v. 103. Inferno . 

(O ivi. 

(«) ivi. 

( e ) Sci ifle del 137 6. 

(/ ) Contin Buon. Voi. 1. p. »n. n. 7. 
( £ } de Regno Italie i. 17. col. 748. 


( h ) ibi Nota 44. 

( / ) Suppl. ad T. $. Sigonii col. $06. 

( i) ubi (upra . 

( / ) Catal. Ord. Eq. & Militar, n. 78, 
( m ) Machiavelli ubi retro col. 30S. 

( n ) Bonanni ubi retro . 

(o) Mtfini apu 1 Jufti'i. loco citato. 

( p ) Sigon. de Epifc. Bonon. 1 . 3. t. 3. 
col. 4^9. 
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come vorrebbono il Sigotiio (a) , c il Marche ft (b) ; o del 
millediigento/effantadtie , ficcome allòri fce il Giufliniani (c) ; o 
del milledugentofejfantatrb , ficcome pruova il Bmanni (d) , 
nel giorno dell’ Annonc'taztone di Maria Vergine ai 25. di 
Marzo (e) . Potean' edere ammogliati , comecché non par- 
lare alle feconde nozze ; ed allora fi rimanevano alle Cafe 
loro paterne, ficcome ogn’ altro del fecolo ; ma avevano in» 
fieme abitazioni comuni , o fia Monidcri , ove fi raccoglieva- 
no i liberi , a vivere regolarmente giuda le loro leggi ; e 
fuori appunto di Bologna c’era la Caia lor principale, o fia 
della Fondanone ({) . Da Bologna fi propagò l'Ordine , e fi 
diffide in molte altre Città ; ma particolarmente in Modena , 
in Trevigi , in Vicenda . In Trevìgi dura tuttora un’ ombra 
di codedo Idituto, e s’elegge da quc’ Cavalieri anche al gior- 
no d’oggi un Priore di S. Maria Ma ter Domini ; Chieda loro 
che elideva fuor delle Mura , di cui però più non apparifce 
vedigio . In Vicenda fua Patria lo introduce Bartolommeo di 
già Vefcovo del mìlledugcntofettanta ; ed ivi podedeano due 
Cafe, l’una appellata S . Niccolo nel Borgo di S. Felice ; l’al- 
tra S. Pietro in Monte (g) . Di quedo fecondo loro poifedi- 
mento elide tuttora nell’ Archivio delle Monache di S. Pietro 
l’autentico Documento ( b ) ; il quale, perchè pruova a buon 
conto, incontrovertibilmente, che Bartolommeo del milledugen- 
tofettanta era e vivo , e Vefcovo di Vicenda , fono in necclli- 
tà di apportarlo a comun difinganno qui l'otto (») . II pri- 
mo 


(«) ibi. {*) Mafini, ubi retro. 

( b ) T. 4- p. 2. ( f) Benvenuto, ubi retro. 

(c) pag. *90. ^ (/>) v. Barbirano in Vita Barth. 

(d) apud Solerium, in VitaBarthoJ. (b) Arch. S. Pietro Cif. 4. n. 5. 

(/) „ in Ckrifìi nomine Amen anno ejufdem mille fimo ducente fimo feptuagefìmo in» 
» dift’ons tntia decima die Sabbati vige fimo nono Marti j Vincentie in loco capituli Mo - 
,, naler/i Sanfli Petti prefentibus bis te fi /bui ad hoc fpecialiter convocati s & congregati! 
„ vide licei Dom : no Bonifacio Prepofiro Vincent re Fratte B srtbolommeo de San fio H ari ho - 
„ lem -neo Camerario infrajeripti Domini Epifcoùs Trarre Bene Priore San fi/ Piicholay 
,, Jobane de Perana Apnelo Domini facchini Judicis Magiaro Adam Clerno de Oriano 
,, Domino Ugucione Carta Clerico , Ri card ino de Mania Notar io qui debet fe /uh ferì • 

„ bere 
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mo Maeftro , o Commendatore di quell’ Ordine Equeftre fi 
fu Ladoringo (it) (dice il Barbavano ) j e ( legge ogn’ altro ) 

Lo- 


„ bere buie inflrumemo Ór n!iìs . ibique in pieno capitub Manu fi eri/ SanHi Petri Vin- 
n centi e ex parte Donine Margarite Dei gratta diHi Mon aderii Abbai iffc ad fonum 
,, campane more J olito ór loco debito convocato Ór congregato Corani Venerabili 
„ Patre Domino Fratbe Bartholommeo mi fer astone Divina Vincente Eptfcopo 
» ÓT '/ut decreto ÓT au chriiate interpofitts eadcrn Domita Margarita Dei gratta a; Hi 
., Mona fierti Sanili Petri Abbati Jf a cum voi untate ór exprejjo confenfu omnium Monta- 
li lium ditli Monafìerit capitali Ór convenni! requi (ita jfolcpntter ór finguiartter voi un- 
ii tate Ór exprejjo confenfu cujushbet ipjarum Monacharum ac ipfe Dotane Monache vi- 
li ddicet Domna Diacieria . Domna Sophya . Donna Agnes . Domita Maria . Domna 
a Palma . Domna Aledofia . Domna Zuana . Ór Domna (.ìar tenda nmnes Momales di - 
a Hi Monajlerij capi tuli ÓT convrnttts unanimi ter Ór concord: ter cum ipfa Domna Ab ba- 
li tiffa : rn ipfo Monajlerio Collegio 0 / con venta habita Juper hoc ae uh trattone congrua 
a Ór diligenti sratlatu premi ffo ad honorem Ór reverentuun Omnipotentis Dei , Ór gio- 
ii nofe Matrit ejus femper V ir pini s Marie Ór Beati Petri Apojloli ( omifTìs omittendis ) 

99 contulerunt configli aver un( conce fferunt ór dederunt Fratti Johani de Fantoyno de Or • 

„ dine Militum Beate Marie Vtrgtnis glonofe Priori Fratrum ejufdem Ordtnts in Crai» 
a tate Vincenti e recipienti prò [e Ó* ipfit Fratribus in perpetuum Fcclefiam fi ve Capel- 
li lani San Hi Petri de Mente B erica no de Civitate Vincentie immediate fpeHantem ad 
„ diHum Monaflerittm San Hi Petti una cum omnibus appendicite poffe ([ioni bus territori is 
99 Ór bonis ipfius Ecclefi- San Hi Petri de Monte ór cum proprietatibus pertinentiis ÓT 
a j ut: bus Jptntualtbus ór temporali bus fibi an texif competentibus ór competituris 0 / da . 

a bis invcfliverunt eumdtm F rat rem Jobanem Priorem fub bac condì tiene . . . • • 

a ut in fignum fubieHionis ór reverentie ipfius ad d/Hum Monaflertum tcneantur Ór de- 
li beant orimi anno refpondere dare ÓT folvere prò cenju ÓT nomine cenfus quinque librai 
,, denartorum Veronen fium in Fi fio omnium SanHorum Ór unum ( cretini de una libra Ór 
a unum panetti ór unam englrfìariam vini in fejio Sentii Petri de Junio aut oHo dia- 
li bus ante vel oHo fofl ipfa Fejla quam c oliar meni ór tnve(lituram preaitlu j 

a Pr:or prò fe Ór d-Ho Conventu MìUtum San He Mane Ór Juccefforibus juts accepta- 
ii vit .... Infuper d’He Domine Abbati (fa Ór Monache .... dederunt li centi am dtHo 
a Domino Eptfcopo quoti ponat Ór inducat prediHum Fratrem Jobanem Priorem . ... in 

a tenutam ór eorboralem pojjejjionem vel quali de predi Ha Ecclefia SanHi Petri de 

a Monte .... Qjiibus fic gefirs idem Dominus F.ptfcopus .... ea fibi piacere dixit Ór 
a omnibus eis ór Rngulis fuam and ori t arem inter pfu/r ór decretum . . . ibiqtte dtHus 
a Dom/nut Epifcopus et catifis predi His accipfns man: bui de terra lignis Ór lapsdtbus 
a CT affamene et: am hofiin predi Ht Ecclefie SanHi Petri ór panos Altaris ejus apcritn- 
ii do i ÓT claudendo ipfa boflia Ór dando preditla in ma ni bus ipfius Fiatns Johann 

,, Priorie . ... Ór ipfum introducendo in preciiHam Ecctefiam ÓT in ea Jlando pofuit ór 

a tnduxit in tenutam Ór corporalem pojfejfioncm Ór qua fi de ipfa Ecclefia ÓT 

a omnibus fuis juribus óre. 

Ego Rtchardtnus de Marola Dcm ni Regis Conradi publicus Notar un hiis omnibus 
a interfut fignum tnettm ór nomai metim appoftii Ór me fubjcnpfi de mandati d:Hi Do- 
ri mini Eptj opi Vicentini . 

,, Ego Johanninus Scribc Imperiali auHori tate Notar ius inter fui ormi: bus pra-.ìi- 
,i H:s i ÓT rogai us Jcripfi . 

(a) In Vita, ubi retro. 
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Lodorengo de Andato Bologntfe ( a ) ; e l’ultimo fu Camillo 
Inolia, che li vuol morto del millccinquecentottantanove , (b) 
a detta del Rabbi , e etti Mafini. Dopo intanto tre fecoli an- 
dò l’Ordine declinando; venne finalmente fopprefiò ; e i Be- 
ni di elfo , ( que’ che ha potuto ) applicati furono da Si/lo 
V. alla novella fua Città di Montalto (c) . Ciò che riman di 
quell’ Ordine Militare fi c il plaufibil coftume in quella no- 
lira Città di Vicenda , ( e forfè in molt’ altre ) che fi eleg- 
gono dal Configlio dei centocinquanta tre de’ più rifpettabili 
Cavalieri collo (peci ufo titolo di Pacieri ; ai quali incombe ciò 
che preferifle per fin d’allora l’Illitutore Bartolommeo , e den- 
no in tutti gl’ incontri , e in ogni maniera promuovere , e 
concertare, accadendo, tra i Cittadini la pace , e la con- 
cordia . 

Qui per 1’ opinione di quali tutti i Scrittori Bartolommeo 
divien Maeflro in Roma del Sagro Palazzo ; e VoJJio partico- 
larmente ( che non dee cadere in fofpetto di parte ir.terellà- 
ta ) lo fofliene acremente (d) . Per confelfare la verità, io 
frugìi quanto feppi nelle antichità , e negli Archi vj ; fingo- 
larmente dei Domenicani ; e anche in Roma ; e di ciò non 
trovo Documento , che tolga i dubbj non iragionevoli del 
P. Solier (e) . Jguetif ed Ecbard a buon conto non accorda- 
no ali’ Ugbellt, che il nollro Bartolommeo fucccdclTe in quell’ 
Uffizio a S. Domenico (/) : e ridette benillimo il P. Tou- 
ron (g), ciò non poter’ edere fiato, perchè alla morte del 
S. Patriarca , avvenuta fotto Onorio III . , in realtà non aveva 
il Breganxe che la pochilfima età di venti , o ventun anno . 
Se non pertanto lo fu , lo farà fiato , non come vorrebbe il 
Piò C b ) dal millcdugentoventifcttc al milledunentotrentuno 
( Iocchè è un’ error manifeflo j , ma dal milledugentotrenta- 
einque fin’ al m il I ed ugento quaranta n o , fotto Gregorio IX. , e 

Inno • 


(a) Sigonius, & alii funrad. (e) ubi retro. 

(i; in Sigon. de Epifc. Bonon 1 . j. (/) ubi retro, 
t. } col. 4;p. (g) ubi tetro. 

(c) Juflimanus, ubi retro. ( b ) apud Batbaranum. 

(d) de Hifl. Lat. j>. 785. 
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Innocenzo dV.-, anzi è probabile ( Ce lo tu) che cuopriflc tut- 
tora quella Carica , quando del milledugentoquarantaquattro , 
fecondo il fuddetto P .Touron (a), accompagnò a Lione Papa 
Innocenzo : e forfè forte 1’ avrd loftenuta per fino a che di- 
venne poi Vefcovo di Ncmeft , di quella Città, che al P. Da- 
niel Papebrocchio non venne mai fatto di ritrovare prcjfo al- 
‘cun Geografo , nè antico , nè moderno (b ) . Quella è quella 
Città, cui il P. Solici' , dopo aver fatto fare ( col fuo Mae- 
firo ) quattro , o cinque curioli sberleffi alla di lei denomi- 
nazione Latina (c), non fa però mai raddrizzare a quel fe- 
gno da riconofcerla in vifo ; colicchè di elTa s’ appella inge- 
nuamente ignorante . E qui forprcnde , a dir vero, eh’ en- 
trambi codelli Uomini inligni fienfi indotti piuttofio a render 
fol'petto di apocrifo ( liocorno fanno pur troppo ) il Telta- 
mento del Beato , in cui fi chiama Egli Vefcovo Netnonicenfe 
in Cipro ( d ) , anziché prenderfi un po’ più di noja , e ricer- 
care di quella Città , e di quella Cbiejct ; e credere allora al 
Beato inficine , c al di Lui Tejlamento , che ha poi tutte le 
marcile d’ una autenticità incontraflabile . Ella adunque è 
quella Città la Città di Nemejì, o LimiJJ'a la nuova [ c for- 
fè 1’ antica Amatunta celebrata da Ovidio (e) , e da Virgi- 
lio (/] . Ella è Città in Cipro : ed il Beato , fpiegando il 
Cantico , ed avvenendoli in quelle parole della Sagra Spofa , 
Botbrus Cfpri &c. in vineis Engaddi (g) nota che Engaddi è 
un luogo in Cipro pieno di Vigne; nella fua Diocefi : in mea 
diocejì ( b ) . Di quella antica Città , Stefano da Lujìgnano 
nella fua Storia di Cipro deferive il lito , i paefi circonvici- 
ni , le diftanze , ogni cofa (i) . La Chiefa è di rito Gre- 
co il di Lui Vefcovo^ con quel di Paffo, e Famagofìa è fuf- 
fraganeo di Nicofìa . Ad ella è diretta una Cojìituzione d ’ A- 
lejìf andrò IV. data da Anagni in Luglio del milledugentofejfan- 

ta , 


( a ) loco citato , 

( b ) Hill. Chro ii. Patr. Hierof. T. in. 
Ma: j in initio . 

( e ) ubi retro . 

( ii) Vide Ttfiatn. inferins. 


(O apud Ferrar. Lex. Voce Amatbus . 

(/) ibi. 

(£) MS. in S. Corona di Vicenza. 
(*) Cantic. i. t$. 

(<) Hriloria Cypr. cap. 7. Col. 19. 
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//», colla quale al Vefcovo di Lhnijfo fi a degnano tre Proccu- 
re (<») -, e in quella C»/r^ finalmente fi celebrò un Concilio 
del milledugentonovantotto a’ ventidue di Settembre : coficchè 
fembra impedibile, che ad Uomini di tanta pratica, alfiduità, 
e diligenza polla edere sfuggita una Città , che non è poi la 
più ignobile del Mondo , che non è negli Antipodi , e che 
nel Baudrand (b) , e Ferrari (c) , Ledici , che fon per le 
mani d ogni Scolare , s’ allaccia torto , e a prima vifta s’in- 
contra in più d un lito . 

Ora Bartolommeo la prima volta promodo venne a quella 
Chiefa di Ltmiffa la nuova ; la quale con pace del P. Solier , 
( che noi vorrebbe) ( d ) , è una Chiefa adatto diverfa dal- 
la Chiefa di Baffo : e lo promolfe Innocenzo IV. in quell’an- 
no , che il Re Santo di Francia Lodovico IX. pafsò il ma- 
re, c molle alla volta d’Oriente, per tentare il riacquifto di 
Terra Santa contro gl’ ldutnei , e i Saraceni : locchè perchè 
-avvenne incontrartabilmcntc l’anno milledugentoquarantotto , è 
torto fuor di quiftione il primo anno del di Lui Vefcovado ; 
nè vi può edere fondamento migliore delle parole medefime 
del Beato (e) . Di qui è, che ri P. Fontana; e .i PP. gite- 
ti/ , cd Ecbard s’ingannino : il primo, col farlo Vefcovo del 
quarantafei ; cioè due anni prima (f) ; ed i fecondi , due an- 
ni dopo , cioè del cinquanta (g) . Se andarte fubito alla lùa 
Sede non fi fa . Certo è , che fi portò nella Siria a vifitar 
quel Monarca , efeito già dal fuo carcere , ed occupato a 
munire le Città efpofte della Palefìina (b) : eh’ ebbe l’onore 
di accompagnarlo a Jòppe , a Sidone , a Tolemaida (i) : che 
il Santo Re lo trattò ivi coi contradTcgni maggiori di ftima , 
c di tenerezza ; e che fui punto di rifalire ia Nave per ri- 

tor- 


( a ) Labbfc Conc. Gen. T. xi. p. 2352. 
e 2409. 

( b ) Voc. Li mi (fa , 

(c) Voc. Amar bus , e Neapolis . 

(d) Vit. Barthol. p. 279. 

(<■) Tempere quo nobss Pontif.catum 
Apofhlica Sedei contulit : apucl SoJcnum. 


( f) Thoatr. Domiti. 

( p) ubi retro . 

( b ) Navigarne: in Syriam , Remerà ac 
Reginam vìfitavìmus &c. Vedi Tua atte di- 
zione certa. 

(/) Quetif &c. ubi retro. 


! 


I 


I 


I 

l 
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tomarfene in Francia gli fece Manze viviflìme, perchè lo an- 
dad'e a ritrovare a Parigi , promettendogli di regalarlo di 
una qualche porzione di que’ Tefori di Sagrofante Reliquie , 
che portava feco d’Oriente (a) . Alcuni didero , ma neduno 

10 pruova , che in quella occafione (lato fia il nodro Vefco- 
vo Nunzio Appoltolico a Lodovico , e di lui Confelfore (b) : 
ma perchè Legato a Latere predo il Monarca era in quel 
tempo il Cardinal Odone di Cajìel Rodolfo (c) , e di lui 
Confelfore Goffredo di Belloloco Domenicano ; Bartolommeo 
Breganze non ci poteva aver luogo ; e però s’ingannano. 

Del mille adunque dugentocinquantaquattro invitò Lodovico 
a Parigi Bartolommeo , perchè appunto in quell’ anno fciolfe 

11 Monarca d’Oriente , e diede le vele al vento inverfo la 
Francia. Ciò s’accorda di buonidimo grado al P. Solier (d). 
Ciò che non fono in difpofizione d 1 accordargli, fi è, che Bar- 
tolommeo in quell’ anno medefimo vi fi portalfc . E pure , 
ripiglia il P. Solier , quell’ è l’unica via per toglier di mez- 
zo le molte incocrenze , e combinare ogni cofa; poiché fi ha 
certamente e dagli Annali di Filippo Briezio , e dalla Sto- 
ria Anglicana di Matteo Parifto (e) , che quello folo anno il 
Re d’ Inghilterra Arrigo colla fua Regina furono in Francia : 
coficchè fe Bartolommeo vi fu , coni’ Ei dice (/), con quel 
Re , e con quella Regina , è manifella la neccdità di con- 
cedere , che vi folfe quell’ anno . Contuttociò io non pod’o 
adottare il di Lui per avventura plaufibile , e ben ragionato 
fillema : conciofiacchè adottandolo, dirò io con più ragione 
del P. Solier (g), fi fchiffa Scilla , e s’urta più pericolofa- 
mente in Cariddi . In quel fillema conviene in fatti fuppor- 
re, Primo, cne Bartolommeo rmunciade fui terminare del citi- 
quantatrè al fuo Vefcovado di Limijfo (b) : ( e di ciò non 

Voi. I. abbia- 


( a ) ubi retro, medito . 

( b ) ubi fupra. 

(e) Touron, Barbanti, Ughelli, ed altri. 
( a ) Vita , ubi retro. 

( e ) ibi p. 182. 

(/) De Regio Angli* , J*o prò fide! 


negotiis profeti eramut , eum ipfo Rege 
Angli* pariter , ac Regina Parijioe vemf- 
femus . in Inftrum. ubi retro . 

( g ) Solier , ubi retro . 

(i) ibi. 

G 
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abbiamo fondamento alcuno per aderirlo ) : Secondo, convien 
idearfi, e creare un Manfredo Cipriotto Vefcovo di Vicenda in 
quegli anni fieli! , con cui commutò il noftro Bartolommeo la 
fu» Sede : ( e il Vefcovo antccefTore al noftro è Paolo (a) ; 
nè quel Manfredo vi fu egli mai in rerum natura ) : Terzo, 
convien dir finalmente , o che Bartolommeo fi trattenere in 
Parigi cinque anni : o che vi foffe una prima volta del cin- 
quantaquattro ; c che poi vi ritornaffe del cinquantanove : 
( locchè direbbefi gratis ; e foracchiando i Tedi quafi e la 
purità dei racconti di fe dal Beato teffuti ) . S’incontrano in 
fomma , per entrare in quella opinione , difficoltà molto 
maggiori di quelle che fi evitano : e ciò non pertanto a me 
fembra , che fi potrebbe piuttofto combinare ogni cofa fu 
d’ un piano molto più naturale . Direi adunque cosi : Che 
del milledugentocinquantaquattro il Re Luigi invitò Bartolom- 
meo a Parigi : Che quell’ anno peraltro Bartolommeo non ci 
andò , ma fi ricondufle invece alle fue Pecorelle in Limiffo : 
Che del milledugentocinquantafei , cioè due anni dopo, fu dal 
Pontefice zlleffandro IV. eletto a Vefcovo di Vicenza : Che s’ 
accollò Egli , paffati alcuni Meli, alla novella fua Cattedra ; 
ma attefa la perfidia d ' Eccelìno , che tiranneggiava in ogni 
maniera , e per ogni verfo la mefehina Città , o non volle , 
o più probabilmente non potè entrare al poffeffò di quella : 
Che il Papa intanto inviollo Nuncio in Inghilterra per affari 
graviflimi fpettanti alla Religione , e alla Fede : Che del 
milledugentocinquantanove di là trasferirti col Re, e colla Re- 
gina a Parigi ; ov’ ebbe in dono da Luigi le promette Reli- 
quie ; e perchè appunto in quell’ anno era poi morto final- 
mente l’empio Tiranno Eccelino , con Effe venne a Vicenza ; 
ed ivi del milledugentofejfanta , fra le acclamazioni più ftrepi- 
tofe di tutti gli ordini de’ Cittadini, fece il folennc fup in- 
greffò . In quefta fuppofizione , ed ipotefi, cammina tutto a 
dovere : fi rilevan gli equivoci'; fi tolgono le contraddizioni; 

e tut- (*) 


(*) Ughelli Italia Sacra, de Vicentini: Epifcopij . 
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e tutte s’appianano le difficoltà. E’ adunque prima un’ equi- 
voco , o una chimera , che Bartolommeo fia mai flato Jlrcive- 
fcovo di Nicojia , come fantaftica il Barbarono (a) ; o prima 
Vefcovo di P«ffo , e poi di Limiffo (b) ; o che abbia prima 
del mtllcdugentofeffantafei , o rinunciata , o con altri cambia- 
ta quella lua Sede (c) . 

Circa l’ anno , nel quale incominciò ad effer Vefcovo in 
Patria, ha già decifo Y Ugbellì , che con alla mano i Regi- 
ftri del Vaticano lo pruova trasferito in Gcnnajo dell’ anno 
Suddetto cinquantofci , il giorno diciotto , da Limiffo a Vicen- 
da (d) . Qui vorrcbbono non che il Barbarono (e) , ed il 
ZorzJ (/) , ma lo fteflo Touron (g) , Y Ugbelli (b), e molt’ 
altri , che Bartolommeo recatoli tolto a Vicenda dilputafle con 
Pietro Gallo del Borgo di San Pietro, Uomo perfido , e mis- 
credente , e che in un con un tal Geremia pfeudoVefcovo , 
e molti altri Eretici lo convincelfe ; di che Sdegnato Ecceli - 
no , anche perchè temeva di ulteriori conquifte , e con effe 
dal zelante Prelato interrotta la ferie delle fue tirannie , ed 
empietà , lo efiliaffe : ov’ è bensì vero , che vi $’ accodò , 
ma non è però vero eh’ entraffe allora in Vicenda ; e molto 
meno è vero, che disputandovi, quelle converlioni operaffe 
che fi vorrebbono . Nella vicina Città di Padova bensì vi fu 
del milledugentocinquantafette , e dispensò di là un Canonicato 
a Pio da Modena , come apparifee dal qui fotto belliffimo 
Documento (i) : ma fuggì ben tolto; e con ragione lo chia- 
ma 


(*) In Vita Barth. p. 101. Febr. u;6. 

( b ) ivi . ( f ) ubi retro . 

(e) apud ipfuiti Barbaranum, ibi : & (f) ubi retro, 

apud Solenum, in Vita Barthol. p. 28;. ( % ) ubi retro. 

(J) Ughelli T. ». Col. Ugo. xv. Kal. (b ) ubi retto. 
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(#) Archivio Canonici, Mazzo n. 94. 

„ In nomine Domini. Amen. Anno ab incarnatane ejufdem mille fimo ducente fimo qui n- 
quagefimo feptimo indicione quartati re ima die vrneris duodecimo infrante ianuario padue 
in curnvo ecclefie fanali Spiritai prefenti^ut fratre bene camerario venerabili s Patrie 
Dommi fratrii tì. Dei gracta epìfeopi vicentini ditello fabro de cujìoza & domano 
petardo presbitero ipfius ecclefie J'antit Spiritai , ó* atiis . Venerabile pater Domina* 

» /«■ 
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ma il Patriarca di Grao (a) prodigiofamente fottratto * dalle 
infidie di quel barbaro che lo cercava a morte ; c che fe 
non altro l’diliò da’ Tuoi Stati . Più dopo non s’azardò cer- 
tamente di avvicinarfi ; e molto meno di penetrare in Vicen- 
da , ove Eccelin rifiedeva : ed in fatti non abbiamo più 
Carte di Bartolommeo fin’ al fejfnnta . Il Barbarono ne accen- 
na una del cinquantafette fuddetto ; ma la reputo apocri- 
fa ; ( b) o forfè c’è error nella data, perchè nè Egli la por- 
ta ; nè in quelli Archivj apparifce : oltredicchè nell’ Illro- 
mento, che elide autentico, fatto nell’ occafione , che donò a 
S. Corona la Spina , è chiarilfimo il tellimonio , e patente t 
che del milledugentofeJJ'anta , ( per la prima volta ) cum pri- 
mum , ( dopo morto l’anno avanti Eccettuo ) li portò al fuo 

Vefco- 


„ frater bartholomeus Dei grada vicentinus Epifcopus prefentibus & confentientibus Do- 
„ mini? maprfìro bernardo de Nicellis Archidiacono vincemmo torpino de brapancus & 
„ C 'jr tohane de Scledo canonici? vincentinis concedi? & contai il piu cinico fi/io domini 
,, tanfran:bi de pio de mulina beaefidum canomam canonicatum fraternitatem ardite pre - 
fy bendam que omnia ugucio fihus ognobene prenominati nani occupata detmet in ecdefia 
„ vincentina invefiiens per anulum quem tenebat in manu fratrem bene iant diBum vice 
„ & nomine ipfius pii de di Bis beneficio canonia canonicati* fraternirate atque prebenda 
,, ó’ omnibus puribus Spiri tua! ibiu & tcmporalibus ad éa fpeBantibus rum Ugttciencm 
jg amovens a jam di Bit beneficio canonia canonicati* atque prebenda fy furi bus vel ve - 
v ri us ipfum pronunciane auBoritate tam apojlohca quam ordinaria potevate nu/lunt jus 
,, in prcdiBis habert Ó* incontinenti nominati Domini magijìer bcrnardus arcbtduicnnus 
„ Vicentinus <y tarpino? de braganciit {y iobanes de Scledo canonici Vicentini ad vun- 
,, datimi prenominati Domini E pi/copi Vicentini ad ofculum paci s {y junBis mani bus 
„ percipierunt di Bum fratrem bene in J'uum {y ecclefie Vicentine Canonicum atque fra- 
), trem ad predi B* benefidum canoni am canoni catum fraternitatem atque prebendam que 
„ tam diBus Ugutio otim obtinuit in diBa tedefia Vicentina vice (y nomine prediBi 
„ pii ty eutn puon fraterna caritate promiferuit tradare , precepit infuper diBus domi - 
„ nus epifcopus ut pìus prediBus recipiat & requnat pojlejfiunem vel quafi omnium 
„ prediBorum ab archidiacono Vicentino prediBo Ó" ejus andar nate poffcjfioncm tandem 
„ vel qua fi ingrediatur & aprebendat . 

„ E po iobanes Marolenfis imperiai is aule notatine biis in ter fui , & roga • 
tus firipfi . 

n Ego per ardue quondam Peni de Tbea/dìs notariut pubi • cu s Vincent inut 
„ autenticarti hujus extnpti vidi fy legi fecundum quod in co reperì ita bo- 
ti na fide fine fraude firipfi Qr exenplavi n'tl aàdens \el diminuent quod fin- 
ir J um fignificationem mutet nifi forte punBum liner am vel filabam vel in 
„ figno errando fignumque meum conjuetum apponens <y me fubfcripfi . 

(*) Efutem de manu perfidi Eccelini ( b ) 1.2. p. ioj. la fa data da Viccn- 
Divina virtute ereptum. Attciìaz. per 1 * za a* 15. di Novembre del 1257. ma fr 

autenticità Reliquie. V. Barò. J. 2. p. iij. la immagina. 
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Vefcovado : cum primum accejfit ad Epifcopatum: (a) nè di 
ciò ha da reftare alcun dubbio . Ecco ora Bartolommeo quali 
efulc , e per confeguenza oziofo : perciò ricordi al Ponte- 
fice , che loccupalie ; c dal Pontefice adunque fpedito ad 
agire nell’ Inghilterra a beneficio del Griftianelimo, e della 
Fede Cattolica (b ) . II difeorfo è affai ragionevole. 

Che pofeia del milledugentocinquantanove fofs’ Egli a Pa- 
rigi , c forte ivi , ed allora , da quel Santo Re regalato delle 
preziofe Reliquie, non c’è oppofizione; perchè è alTolutamen- 
te irrefragabile il Diploma , l ’ Atte fiato ; la Carta ; comunque 
ella s’appelli ; autenticata da Patriarchi , e da Vefcovi , e dal 
Doge medefimo ; con cui s’accompagna quel dono (e) : e la 
data del Re è da Parigi; per l’appunto, e fchiettamente , e 
fuor d’ogni contrailo, del milledugentocìnquantanove . Eccola: (d) 

„ LUDOVICUS Dei gratta Francorum Rex diletto fibi 
„ in Cbrifio Bartbolomxo eadem grafia Epi- 
,, feopo Vicentino falutem , & ftn- 
„ cera dilettionis affettum . 

„ Ad infiantem petitionem vefìram de pretiofo Ligno Dominio* 
„ Crucis, & Sacrofantta Corona ipfius Spinam unam vobis in 
„ fignum dilettionis conferirne , dilettionem ve [tram rogantes 
,, attente , quatenus eam debito confervetis , Ò" confervare fa - 
., ciatis bonore , & prò nobis orare velitis , & orationes fa- 
,, ciatis fieri [peciales . 

,, Datimi Parifiis Anno Domini MCCLIX. die Jovis pn/l 
> li fefium S. Nicolai Hiemalis . in cu/us rei perpetuum 

,, tefiimonium prafentes litteras no [irò Sigillo pracepi- 
mus communiri . 

A Pa- 


( a ) incipit . in nomine Domini Amen . 
Anno a nativitate ejufdem mitlefimo du- 
cente fimo fexapeftmo primo indizione iv. 
die xiv. innante Marno Vincenti* in Clau - 
prò Eccicfi* Sanate Corona prtejentibus hit 
teflibus &c. Vide Farbaran. 1. a. pag. xop. 
ubi totum per extcnfum . 


(b) Pro nesotiis Fidei in Regno An- 
gl:ae . V. rem. 

(e) apnd Barbar. I. a. p. li?, a t tettar. 
Patriarca di Grao, Vcfc. di Padova, e di 
Trevifo, di Feltre,di Torcetto, ed altri; 
del Patriarci Cotta'. t;iiop.,c del Doge Zeno. 
(d) ibi apud Barbar. 



( LIV ) 

A Parigi adunque Bartolommeo ci fu ficuramentc del mil- 
ledugentocmquantanove : e refta da dimoftrare come ciò fia 
pollitele , quando ( come fi difie ) vi ci recò col Re, e con 
la Regina d’ Inghilterra , e quelli non ci furono aflolutamente , 
a detta del P. Solier (a) , che del milledugentocinquantaquat- 
tro . Quell’ è l’obbietto maggiore . Peraltro il P. Solier me- 
defimo va rifpondendo a fe ftelfo ; ed a buon conto non può 
negare , che il Re Arrigo non fia ritornato a Parigi del mil- 
ledugentocinquantanove (b) . Eodent anno MCC LIX. Rcx An- 
glorum Henricus III. , anno Regni fui XLIII. , in Galliam 
transfretavit : .e in quello cafo dei tre che non vi furono fe 
non che del milledugenrocinquantaquattro , eccone due invece 
in Parigi l’anno milledugentocinquantanove ; uno il Re Arrigo , 
e l’altro il nollro Bartolommeo. Riman la Regina-, di cui lo* 
ftiene il P. Solier , che non fu quell’ anno a Parigi , perchè , 
( ecco la gran ragione ) la Storia narra bensì di Arrigo , 
che fu quell’ anno a Parigi ; ma della Regina moglie , e di 
Bartolommeo c’ è invece un’ altijjimo Jìlengio : altijjimum fi- 
lentium (c) . Ma io fono in necdfità di ripigliare : con tut- 
to però l ’ altijjimo ftlen-gio di Bartolommeo ; Bartolommeo fu 
certamente del cinquantanove a Parigi ; ora, e con tutto Y al- 
tijjimo ftlenzjo della Regina moglie di Arrigo , la Regina mo- 
glie di Arrigo non può ellere fiata in eguale maniera del citi 
quantanove a Parigi i Crederei che il difcorfo conchiudefle ; 
e che m‘ affida un raziocinio forte, da potermi promettere di 
perfuadere chi legge . La Regina adunque in compagnia del 
Re marito , e del nollro Bartolommeo Nuncio Appojìolico , 
( abbenchè non fi efprima lo Storico che guida il P. Solier, ) 
tu del cinquantanove a Parigi (d) : e fe mai meritalTe tutta 
la fede il folo Matteo Parifio , ( a cui s’attiene il Solier-, ) 
egli è d’avvertire , che [ per confcffione dello Hello P. So- 
lier ( e ] l ’ egregia di Lui tela ( cioè del Parijìo ) arriva 

bensì, 


(a) Solerius , ubi fupr*. (J) ibi. 

( !> ) ibi , p. 184. ( e ) Hit enìm definii etregin Parifii 

(e) ibi. tela MCC LIX. ibi. 
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bensì , ma non abbraccia il milledugcntocinquantanove ; cofic- 
chè , s anche avelie voluto , non pjcca colui , quel nemico 
crudele di Santa Chiefa , regiftrare codefto avvenimento . 
Quando poi folle vero , che il noftro Ve f covo per le fue Pon- 
tificie incombenze non fu in Inghilterra ( rigorofamente ) ma 
nelle Provincie foggette allora agl’ Inglejfi , fuori del Regno ; 
diverrebbe manifeftitiimo, perchè il Panjìo tra gli altri Lega « 
ti Pontifici , dipinti coi più neri colori , non fa menzione 
del noftro ; che in fatti non fu in Inghilterra . 

Di mezzo a tante controverfie il B. Brigante entrò poi 
finalmente al polfeffo del fuo Ve/covato in Vicenda ; la quale 
per la efuberanza del gaudio lo dichiarò fuo Signore nello 
Spirituale non folo , ma nel temporale medefimo ; così come 
attefta fra gli altri lo Smerego contemporaneo ( a ) , ed in ef- 
fetto appunto in quell’ anno ; cioè del milledugentofeffanta\ 
Bartolommeo fece eleggere in Podejlà di Vicenda Marco Quiri- 
ni Veneto , che lo era fiato l’anno prima di Padova (b) ; e 
ciò perchè s’adoprò, onde i Padovani reftituiftero ai Vicentini 
il Cajìello di Beffano , che appartenne mai fempre , e apparte- 
neva tuttora ad effi , ficcome una porzione incontraftabile del 
Territorio loro ( c ) , che i Padovani aveano ufurpata . L’an- 
no pure feguentc ; cioè del milledugentofcffantuno ; fece fo- 
ftituire al Quirini Gioan Gradenigo , Veneziano egli pure : 
e nel Solier farà un’ errore di Stampa , fegnando l’avveni- 
mento del ntilledugentocinquantafei (d) . Qui è bene avverti- 
re , che le Città allora non accordavano codefti arbitrj , fe 
non fe ad alcun Vcfcovo di gran nome , e d'una fingolariflì- 
ma riputazione : e in facendolo le Città non cambiavano già 
condizione ; ma fi rimanevano quelle Repubbliche indipen- 
denti , e fui juris eh’ erano prima : nè, perchè fpiegafiero 
un’ immagine di volontaria , e graziofa foggezione al loro 

Pafto- 


(a) Irta Dominiti in ftirituaiibui , & dumi reUxarent Baxianum , quoti tjì (y 
lem} oraiibus . Cron. ap. Murai, p. 99. femper fmk de difbitiu t'icenlino . 

(b) ibi . ( J) ubi retro. 

( c ) Operatiti ejl quantum poi hit ut fa- 
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Pallore , acquiftava già Egli il Pallore , [ ciò che vorrebbe 
il malignante Maurifio (<»] , o arrogavafi 1’ alToIuto dominio 
fopra di quelle ; che per ciò in nulla reftavano pregiudicate, 
o della autorità loro, o nel loro fiftema. Codetta illuftre ve- 
rità , toccata obiter , è commune pretto i difappaflionati , e 
non patifce eccezione . Mi rimetto ora dalla digrertìone in 
fenderò . Il nottro Bartolommeo adunque entrato appena al 
pottcttb della fua dignità , commette prima conlìgliatamente 
un’ Inventario legale di quelle cofe che portate avea feco al 
nuovo fuo Vefcovado ; [ e codefto lo produrremo favellando 
dei di Lui fcritti ( b ] : dipoi , perchè le più preziofe tra le 
cofe fuc fi erano la Sagra Spina , e la SantiJJìma Croce do- 
nategli dal Re di Francia , penfa torto alla coftruzione d’un 
nuovo Tempio da collócarvcle decentemente . Sceglie a ciò 
fare quel fito della Città , ove abitavano prima Eccelino , e 
una truppa di Eretici , o Cattaci , o Manichei (c) ; ed ap- 
pellavali il Colle : impegna nel fuo difegno tutt’ i Cittadini; 
c ridotta in un’ anno futficientemente la Fabbrica , oggi det- 
ta Santa Corona , trasferirti colà dal loro piccolo Ofpizio i 
Padri del fuo Ordine ; ed a loro con pubblico rogito confe- 
gna per la curtodia le Sagre Reliquie (d) . Di tutto ciò eli- 
dono i Documenti : e tra quelli una bella Carta , con che 
fi vede creato da Marco Rubini col confenfo della Città , e 
a nome d’E/fa , un certo Guidone Porto Sindico , Nuncio , 
e Procuratore per comperare il fito da fabbricar quella Chie- 
fa . La Carta è veramente logora in qualche luogo ; io la 
porrò tal quale la truovo , 

(e) ,, Anno Domini mille fimo ducentefimo fexagefimo in- 

„ die ione no oftobris in palacio comunis vincen- 

„ eie in loco confueto & debito civitatis vin- 

„ cencio ad fonum campane & vocibus preconum more /olito 

con- 


( a ) Vid. apud Muraror. 

(h) Lo datò in fin della Vita. V. in 
fine . 

(e) Così Touron, ubi retro. 


(d) Il Rogito, o lo Stromento ì pref- 
fo il Barbarano I. a. Hill. pag. top. 

(e) Archivio S. Corona (■ 4 . ne Ito 
copia . 
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,, congrega .... prefentibus domina orobello de bonifamicis ju- 

„ dice nafcimbene domine cunice do- 

^ nelle guidone pajelli alberto de bulzano guidolino mar - 
„ chefini alberti vinelli notarti camere dominus Marchia qui- 
,, rinus de Venetiis poteftas Vincentie in primis quatuor 
,, menjibus Jui regimtnis de volumate & exprejfo con- 

„ fenfu totius conciona 

M & omnes de predica conciono & ipfa concio confiituerunt & 

„ ordinaverunt guidoncm porci fuum /indiai m nuoci um 

„ & procuratorcm & aétorem & fpecialiter ad emendum 
,, terrenum bona 6" pojfejfiones & iura in bora de Pala • 
„ xplo & alibi in civitate vincencie prò edificare in eis 
,, ecclefiam O" locum ad honorem Dei & fantta crucis fan- 
„ tteque corone ab omnibus babitatoribus & perfon'a quibus 
„ ditta bona pojjejjlones & jura pertinent in quibus bonis 
n & pojfejfionibus fieri & bordinari debeat locus & eccle* 
,, fia & alia [ecuvdum confuetudinem ordinit Fratrum Pre- 
,, dicatorum & quod dittus findicus pojfit fatisfattionem pie- 
„ nariam facete in denariis vel in terreno de bonis fpe- 
„ ttantibus ad comune vincencie prò ipfo comuni venditori- 
„ bus predittorum bonorum & jurium prout vifum & ubi 

„ vijum fuerit venerabili patri domino epifeopo Vincentino 
,, & quod dittus findicus prò ditto comuni pojfit & debeat 

„ ingredi tenutam & corporalem pojfejfionem de predittis bo- 
„ nis & pojfejfionibus emptis occafione preditta plenum li- 

„ beram abfolutam <7 generalem potefiatem babeat dittus fim- 
,, die us prò dittis poteftate & conciono tradendi ditta loca 
n po[fieJfiones Ù" iuta rdigiofo viro fratti Johani Vercellenfi 
„ priori provinciali fratrum predicatorum in lonbardia aut 
„ findicus & nuncius ab eo legiptime confiitutus vice O 4 

„ nomine totius ordina predicatorum ut locus & ecclefia . . . . 
» P°JF e JP ones fieni fratribus predicatorum ad honorem Dei om - 
„ nipotentis Ó" gloriofe genitricis ejus marie virginis & fan- 
5 , ttorum martirum felicis Ò" fortunati & fantte crucis fantte- 
„ que corone & ad robur (7 deffenfionem catolice fidei & extir- 
,, pacionem & confufionem beretice pravìtatis & ad omnia alia 
Voi. I. ,, geren- 
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„ gerendo & facienda que in predidis & ftngulis predi dorum 
,, neceffaria & udita fuerint . promittentes didi potejìas & 
„ concio predido ftndico omnia que ipfe ftndicus in omnibus 
,, predidis & ftngulis fccerit firmum & ratum habere & tenere 
,, & non contravenire aliqua catione comuni vel J pedali & prò 
„ omnibus fuprafcriptis univerfis & fingulis attendendis & ob- 
„ fervandis obligavit didus dominus potejìas & concio prò dido 
,, comuni vincencie omnia bona comunis vincencie pignori mobi- 
„ Ita & immobilia predido ftndico. juravit infuper ....... 

,, ad fanda dei evangelia corporaliter Jupra librum de voluntate 
,, & expreffo confenju didorum poteflatis & concionis folepniter 
,, perito & obtento in eorum animas quod predidi potejìas & 
„ concio omnia que didus ftndicus fecerit feu dixerit in univer- 
„ fts omnibus C5r ftngulis firma & rata babebunt & tenebunt 
„ & nulla catione contravcnient . 

Vi Ego cottradus ognobene civis notarius figlili comu- 
,, nis Vincencie omnibus interfui , Ò" rogatus bec 

» firipfi • 

Rifparmierò di trafcrivere i molti provvedimenti fatti in 
quefk’ anno ; e le molte limoline contribuite dal Comun di 
Vicenza per quella fabbrica , e per quello trafporto delle fa- 
mofe Reliquie ; le proceffioni prefcritte della Città , e del 
Territorio alla nuova Chicfa ; e le ottime leggi , onde con 
tutta la magnificenza , e il decoro reltallero venerati annual- 
mente dal Pubblico , c dai privati la Sagra Spina , e la San - 
tiffima Croce ; cosi nella Cattedrale , ove ripofe la porzione 
piìi infignc della feconda (a) , cioè della Croce ; come in 
S. Corona , ove collocò l’altra porzion della Croce , la Sagra 
Spina , e il Manto Reale , che colle prime donògli il Santo 
Re Lodovico (b) . Le leggi , e i provvedimenti , e le con- 
tribuzioni annue , e og.i’ altra cofa a ciò fpcttante fono a 
difiefo tutte nel limolò Statuto di Vicenza del milledugento- 
fejfanta , c nella di lui Aggiunta del milledugentofejfanta- 

quattro , 


(4) Barbar. 1.2. p. 108. ( 4 ) ibi, p. ni. 
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quattro , alla Pagina 77. e fegg. dell’ autentico nell’ Archivio 
di Torre (a) . Credo egualmente fuperfluo ricopiare l’ Iftru- 
mento , onde Bnrtoìommeo con l’ attento dei Canonici dona a 
F. Giovanni da Vercelli Provinciale, e agli altri Padri Dome- 
nicani le fuaceennate Reliquie ; ettendovi nel Barbarano (b) . 
La Scoria peraltro di elle Reliquie , perchè fcritta dal nottro 
Beato; ridotta anzi a forma di fei Lezioni, da ufar nell Offi- 
cio Divino, da Lui medefimo ; entro nell’ opinione di darla 
fuori • tanto più , quanto che ella è l’appoggio delle contro- 
verfie di fopra nate col P. Solier ; ed è molto diverfa dagli 
altrui Tetti ( c ) . 

L E C T I O I. 

Bartholomaus Jervus Cbrijìi univerfts fidelibus . 

„ Viva & certis conflat indicia quod Sacrorum Cbrijìi Gre- 
„ eia Tbejauraria prima fuit nam que perfidia Judee a fé abie- 
,, cit bujus fide: & devocio ad Je traxit & que illa meruit 

„ per- 


(a) Tra gli altri provvedimenti c’erano i fegg. ,, Quod quelibet perfona poflit fe-. 

,, cure tD" Ubere ventre ad dtSum feflum dominice corone fit non obflante ali - 

„ quo hanno vel interdico vet altana occultane reprefalte vel atterius rei exceptis fatfa- 
,, nix bomic'diaris Ut toni bus furi bus predatortbus ó* Hit* de prata , Ó* titani tllis de 
„ igna qui fune de fungane i/torum perfidorum de Romano , ; . . . itera quod nullus in 
,, ecclefia fanti e corone a udrai corez-tre feu domare cuiufcumquc fit fexus : nec in cimi - 
„ ter io vel piai bea ipfitts loci fiant coree nec pueri tot ludant ad lapidei bel landò nec 
„ alto modo nec proijctantur ibi qui f qui Ita & immunda ut fimue & letamen nec exone- 
„ rentur fejetes aut excutiantur nec fonantur ibi lignamina feu alia quecumque . itent 
,, cum regalarti honefìas requirat quod ab afpeSu homtnum Ó“ muierttm fit re muta , de- 
„ cet & convenir quod convcntus fratrum prcdscatorum Ó* re finenti um tn, loco faniie do- 
„ minìce corone a fpt Saettiti concup'tfcentie fit abftraSus & libcr propter quod a latere 
,, regie five porte de, mi ni ce corone deinccps non fiant domttt in folarto ex parte anteriori 
,, tutta dtSum locum ex qutbus infoici poffit interi ut in c/auflro vel in aliis ojficinit 
„ ip forum fratrum . item, quod circa locum prcdtSum fantle domini ce corone ne ulta 
„ mulier male fame fui corpjrts produca quod inteliigtmui de Ut a mulieve cujut turpi tu- 
„ do pubitee venalts ex. flit pernii t rat ut babitare vet confurtudinem babere vel moram 
„ contrabere in aliqua vel atiquibus demorum que fiant circa locum prediSum undique 
ab omni parte & potè fiat hoc Preci fe reneatur obftrvare tamen in vigtlta fejlo 
„ tantum dominice corone permittantur fi voluerint licita Ò* bonefìa celebrare . 

(£) ubi fupra. * MS. in Foglio in carta pecora: In fefii 

(c) Archivio Manfionarij , Breviario Corona Cbrtfli • 
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„ perdere ifla meruit obtinere fattaque fuit B'rgantium divi - 
„ norum Gazppbilacium ibi namquc Spinta corona ibi Cla- 
,, mis cocinea ibi Spongia fellica quondam ibi portio Sanile 
,, Crucis quam Htlena Regina Confiantino filio fuo impera • 
,, tori mifit ibi alia Vafa bellica recondita fuerunt quibus de 
„ armato forti fortior triumpbavit . ex illis devotorum Prin- 
„ cipum fides dona votiva promeruit inter quos princeps unus 
„ devocione prepolens Sacra que accepit in Tbeca de Ugno 
,, ebani pulcbre fabricata dtcenter compofuit . 

Lectio IL 

„ Nam de portione Crucis non minima ftbi donata effi- 
M giatam Crucem Tatbecas duodecim argenteas facris orna- 
,, tas reliquiis decenter compofuit & fub Cruce in fine fa- 
5 , brice principalis de Clamide purpurea partem & de fpon- 
yy già & de Corona Dominio a duas fpinas fuis in locis 
„ fub enfialo fpettabiliter dijpofuit . Sed & Grecia tan- 
,, te grafie ingrata effetto fifmatica defolationem incue - 
,, rit eique in grafia fucctjfit Francia & Tbefaurorum 
„ Conflantinopolim fatta efi Sogotbeca . Nam Balduinus 
5 , imperator latinus Coronam Regis ilufi Spineam & Cru- 
,, cem decoram piijfimo Lodovico Regi Francie donavit 

„ imperatorie gratiam Rege non pretto fed grafia gratiam 
M profequente . Pofi bec Res Cbrifiianiffimus cum Regi- 

33 na & fere tota domo regia C bri filane religionis amo- 
„ re mare tranfiit tempore quo nobis licet indignis Nimo- 
» cienfis Civita tis que in Regno Cipri efi Pontificatum 
33 Apofìolica fedes contulit . 

Lectio III. 

„ Navigantes in Siriam Regem atque Regi nam vifita- 
3, v irnus & in Jope deinde in S/done & ultimo in Achon 
» benìgnijfime ab eis recepti fuimus & tanto amore dile- 
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v Ri ut in Franciam prò fatturi nos inflanter rogarent quod 
„ eos Parifios vifttare cttraremus fpem nobìs trìbuentes quod 
„ ibidem Sacra Dei nobis comunicarci Cum igitur de 
» Regno Anglie quo prò fidei negociis profatti eramus cum 
» ipfo Rege Anglie pariter & Regina Parifios veniffemus 
„ fpes que non confundit defiderntum fufaepit effettum nam 
piijfa’nus ipfa Rex Francorum in aurea Tbeca de Ugno 
„ vere crucis crucem formatam & de Spinea Corona fpinam 
„ unam reciudi facit & nobis regio fiexo poplite nojìris ex 
,, oppojito fiexis genibus devotus optulit & de biis facris 
„ regiis manibus manus pontificales ditavit . quid ultra di- 
„ lettionis ofculo dato pariter & accepto & mutua reco - 
n mend adone fatta ad propria nos ab ire permifit . 

Lectio IV. 

,, Igitur gemali tempore Briam acceffimus & nive no - 
„ tturna opertas candentes alpes ad collum nofìrum in mar- 
„ fupio pendentibus facris non rottone fed fide fulti cum 
,, nojìris afcendimus quis piorum vidijfet homines quafi cer - 
,, vos falire in montibus Ò" equatos in nivibus tranfelire 
,, colles & non fuiffet compafius ? quis dubia C incerta 
j, incolumes recepiffc bofpitia & repletus gaudio non fuif- 
„ fet ? quid plura ? perfido Eccelino mortuo ad Civitatem 
,, Vtncentie felici leves onere gradu ■ concito fefìinavimus , 
„ cum ergo anno millefimo ducenrefimo faxagefimo appropin- 
,, quaremus Civitati clerus & populus univerfus obviam no- 
„ bis venie clamantes & dicentes benedittus qui venie in 
„ nomine domini . 

\ . J * . . « . , 

L E C T » o V. 

• f 

,, Erat in Civitate locus qui Collum dicebatur collum 
,, candore niveo vtique non amplettendum fed mutilandum 
„ Ò 4 in melius comutandum prò eo quod ibi Jedes fuerat 

,, Satba- 
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„ Sathane & quod attendente! fpiritibu! errori! & dottrini! de - 
,, moniorum per colla verbo venefica & pejìifcra fimplicibut 
„ evomuerant .\ in hoc ergo collo univerfitate civitatis f, avente 
„ ad honorem Dominice Corone fundavimu! Fcclefiam ordini 
„ fratrum predicatorum cuiui alumpni fuimut ibique J aera que 
„ ad collum pendentia detyleramu! depojuimin ut re/ponderct 
„ non folum locm loco fed e contrario locatum locato ubi cn'tm 
„ locati fuerant dottore! falfitatii locati modo funt magiftri ve- 
li ri tata olim ibi colla venefica ubi nunc melica ibi tunc felle 4 
,, modo nettarea orda namque predicatorum collum cjì fponfe de 
,, quo in cantici ! dicitur ficut Turrit David collum tuum que 
,, edificata e fi cum propugnacul'n mille clipei pendent ex ea 
oranti armatura fortium & alibi collum tutun ficut Turrit 
eburnea bic namque fpetialiter orda ctrcumdatm ejl propugna- 
gli culi! rationum & Cluxai exemplorum & candore virtutum 
» & decore . 

Le c t, a o VI.. 

- ' • ' t ' 

„ Interea fama Sacrorum fragrante Theca de qua in prin - 
yy àpio fecimu! mentionem ad marna no/ira! ordinatione divina 
„ pervenit ita ut impletum in nobis illud effe evangeltcum gau- 
jj deremut omni babenti dabitur fed & illud Davidicum fimul 
5, in unum dive! & pauper in unum namque nojìri & Civita- 
, 3 tii Vincentic gaudium & ditationit tripudium & dive! rex 
u & pauper princepi . pauper inquam non cenfu fed J piriti* 
yy cuju! fuit regnum celorum merito Ó* virtute Sacrorum . Sic 
yy fic igitur Vicentia Civita ! quondam perfidie civita! effetto efl 
„ munerg facro bone , fidei & grafie & que fuertit fpinetum 
yy feifmatum & orrorum fatta ejl rojarvm J/fcrarium par iter & 
yy Santtorum Ò" que coronata erat diademate bofiie beftie ferto 
yy regi! coronata efl gloria . Plaudat igitur tota Italia exultet 
yy ampliut tervixina Marchia fed tu magi! plaude Vincentia tan- 
yy ti doni dotata grafia nam & cruci ! immenfa gloria multa ti- 
y, hi contulit fanitfltum remedia multa fi cognovi/fci contuliffiet 
yy honorum fuffragià . JeJu! igitur rex regum & fio! fiorum in- 

y, gloriti! 
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,, glorius prò te fadus efl Jpinarum aculei s prò te pundus qui 
,, gratis tibi fua dona contulit Jic te gratam faciat ut de gra- 
„ tia te perducat ad gloriam , in qua vivit & regnat cum pa- 
j, tre Ò" filio & fpiritu fondo . Amen. 

Di quello irte (To anno milledugentofejfanta , Bartolommeo ot- 
tien finalmente che i Padovani rendano la Terra di Biffano 
ai loro antichi Padroni (a) , vale a dire ai Vicentini ; e in 
effetto nel Documento autentico, che ho fiotto gli occhi, ora 
che ficrivo, e che incomincia come qui fiotto (b) , fi legge , 
che fieguì ciò per le iftanae , e mediazione di Fratte Barto- 
lommeo Vefcovo di Vicenni il quale di fiatto, dopo evacuate 
dai Padovani le Torri, e le Fortezze della Terra da lor cu- 
ftodite , incontanente [ dice il Tello (c] cogl’ Imbaficiadori, 
e col Sindico de’ Vicentini fair la Rocca a ricevere dai Baffo • 
nefi il giuramento (bienne di fioggezione perpetua , e la pre- 
tella, che la Terra di Baffano fioficri vea di buon grado a tut- 
to ciò che fpcttava allo (lato ed onore del Comun di Vicen- 
za , ficcome Terra , che fu fempre ; lo e lo dev ejfere del 
Contado , Giurifdizione , e Dijlretto del Comun di Vicenza . 
( parole precific ) . Il Paglierini MS. conferma lo (ledo, rap- 
porto alla mediazione di Bartolommeo (d) per lo avvenimento 
fuddetto : interccffione B. Bartbolomcei . 

Succede l’anno milledugentofejf'antuno : ed in quello il no- 
llro Vefcovo comparifce da più Carte autentiche fempre in 

azio- 


(4) ( b ) (e) Archivio Torre. Armaro Biffan e Cittadella n. 5. Libro v. p. tj. 
„ pTééfcntibus Domino Fratre Bartholomeo Dei Gratin EpiJ'c. Vtcent. Ó* Frane Martino 
j> < J l4 ‘ ft at CMm ditto Domino Epijcopo . ... ad injìantiam & poflulationcm ditti Vene- 
„ rabilts Fratrie Bartkolomei .... Et hjQ fatto incontinenti Dominiti Eòtjcopus&f. 
„ afeenderunt Xironem qui efl fttper Portarti de Leone •ver f ut Cittadella £ v ibidem 
„ ho .... . homi ne s de Baxiano laudaverune conflrm a veruni ó* approbaverunt & ftbi 

„ piacere dixerunt . • tfr juraverunt fequimenttim dicentes & aflìrmantes om- 

,, net , quod facerent in Terra Cb* de Terra Butani e a que f Dettar ent ad ftatum ho- 
?J norem Vincente ficut de Terra que femper fuit cb* efl CÌpcfle debet de Gemi tatù J uri /• 
„ dittione & diflrittu Communi s Vincent te , Ó* f*b C immuni Vincentic . 

(«O l. j. p. 44. 
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azione per il bene e tranquillità della Tua Chiefa , e della 
Città . Da una fi rileva, eh’ Egli è feelto arbitro concorde- 
mente dalla Città , e dal Clero per le differenze tra loro 
inforte rapporto alla Decima delle Colture (a) pretefa dai Ca- 
nonici , e contrafiata dai Cittadini Laici; e vi fi vede la di 
Lui ientenza a favore del Clero ; a cui peraltro , ( prò bona 
pacis & concordie & amicabilis compofetìonis ) dà il pefo di 
dover’ affittare le fuddette Decime alla Città per 1’ annuale 
contribuzione di cento mozza di formento , cinquanta di mi- 
glio , ed altrettante di Sorgo ( Surgi ) , oltre fefl'anta carra 
di Vino : con ciò, che la locazione duri per cent'anni ; e che 
in capo ai ceni anni fi rinovelli per fino ai mille : e che in 
concambio ceda il Commune al Capitolo ciò che era una vol- 
ta di Eccelino da Romano nelle Ville di Scbiavone, la Longa , 
e Cojìaverncfc , con inoltre ciò che aveva colui comperato 
dai Poncij de Bre ganze : a Puncijs de Bragantiis . Con un’ 
altra Scrittura, preda Egli Bartolommeo il fiuo affenfo ad Erro 
de Pulsati Sindico , e Procuratore del Commun di Vicen- 
da (b) , onde a riformare lo ftudio Generale in Vicenza , 
( decretatovi e fiabilito già da Lotario primo Re d’Italia, Ni- 
pote di Carlo Magno , con una legge data da Ollona dell’ otto- 
ccntoventitrè , come fi ha dal Muratori (c) per i Padovani , 
Trevigiani , Eeltreft , Cenedejì, e Afolani ) conduceffe Maejìro 
Arnoldo di Guafcogna a leggervi le Decretali , e il Gius Ca- 
nonico ; e fi veggon* ivi di ciò le condizioni , e l’aflegna- 
mento annuo di cinquecento Lire di dinari Veronefi . Le altre 
due Carte di queft’ anno ( ommettendo le molte più ) lo di- 
moftrano collantemente , e fuor d’ ogni dubbio, ( in quelli 
tempi ) e Vefcovo di Vicenza y e in Vicenza : la prima, con 
che invefte della Chiefa di S. Jacopo di Albetone i Frati e 
le Monache dell’ Ordine degli Umiliati del Monijlero doppio 
del luogo di Mezzo, col pefo dell’ annuo cenfo alla Pieve di 

Bar- 


(<) Arch. Canon. Mazzo 4. n. ir 6. (c) P. 2. T. z. Rerum Italicarum pag. 

li) Animo Rotoli Torre Mazzo 1. iji. V. Nota 1. 
n. it. 
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Barbarono di fei Staja di formento , ed una libbra ò! Ine tu- 
fo (a) : la feconda , la quale è un’ Iftromento , onde dif- 
penfa e cede a Jacopo Bavetta il Feudo di Coffa Fabbrica , 
ora detta Coffa Bijfara , da cui erano decaduti Sigonfredo , 
Giordano , Guidone , Martio, e Tertio Gerardo della Coffa ; con 
la condizione, di mai non difendere i Patareni, od altri Ere- 
tici (b) ; e di condurre , la Domenica delle Palme , per il fre- 
no il Cavallo , fu cui cavalcava veflito il Vcfcovo Pontifical- 
mente da S. Corona al Duomo , e dal Duomo a S. Corona ; e 
di inoltre fervirlo quel giorno a menfa in figura di Scalco 
coi peduli di Sago : in pedulibus caligarum de Sago , dal Bar- 
barono quanto baila fpiegati ( c ) . La Carta ha la data del 
penultimo giorno di Marzo di quei!’ anno feffantuno , che era 
giorno di Mercoledì. 

Al noilro intento per l’anno feguente milledugentofeffanta - 
due ballerà un l'olo Documento , che equivale a molti . Ab- 
biamo da una Carta originale del milledugentofettantatrè (d) , 
che dovendo il Vefcovo di Vicenza prò tempore, col Podeffà , 
e cogli Ancì ani del Commune , per legge fatta dal Confeglio 
dei quattrocento , rifarcire quei di Valdagno , dei danni avuti 
in occafion della Guerra ; Fra Bartolommeo Vefcovo , Niccoli 
de Bazelieri da Bologna Podeffà (e), cogli Abati degli Andante 
gli Arnioni, e i Patroni ( vai’ a dire Avvocati ), fanno fentenza, 
che fieno sborfate a buon conto cento Lire di danari Ve roneft 
Voi. I. a Pie- 


(4) Cancellarla Vefc. Vie. Lib. Segn. K. K. S. S. 1268. in Bergamina in foglio 
piccolo.* fe col Libro A. Feudi. 

(A) E* appretto di me . Comincia : Anno ejufdem ( 1261. ) Indizione W. die 
Mercuri i , penultimo Marcii in Aula Epifcopali , prxfentibus tjyc. Ven. in Cbrijlo Pa- 
ter Dominuj Frater Bartbolomxus Dei gratin V incent inus Epifcopus veleni perfonam 
Domini Jacob i Berete Filii olim Domini Sypionit ó’C. E fi fpiega che il Feudo ha 
da pattar folamente nei Mafchi . 

( c ) 1 . 2. Hift. pag. 122. 

(d) Arch. Torre. Armadio Rotoli : Rotolo 18. 

(e) Frater Bartholomeus miferatione Divina Epifcoput Vincentinut dominus Ni co- 

laus de Baze/enis de Bononia potè fìat V incende .... abate s ancianorum 

anciani comuni s V incende patroni arbitrati fuerunt fuper fot ut ione 

facienda & que fieri debet petto notano belgarzonis prò damno ei dato occajione tVere 
de Valdagno Ó'f* 


« 
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a Pietro de’ Bel garzoni Notajo , per la Tua taglia , che pagò 
a quei di Valdagno per efcir di prigione ; ed undeci Lire dei 
danari medclimi , per l’armi proprie che fmarrl a Valdagno , 
nel fecondo infulto , allorché fu prefo (a) . Ora Niccoli dei 
Babeli eri non fu Podejlà di Vicenda, nè prima, nè poi, fuor- 
ché in quell’ anno millcdugentofejfantadue ( b ) : adunque la 
Carta parla di quell:’ anno ; diede infallibilmente quell’ anno 
Bartolommeo la Sentenza ; e per confeguenza Bartolommeo di 
quell’ anno ( fejfantadue ) era Ve [covo di Vicenda ; ed era in 
Vicenda . L'Ugbelli (e) , e il Barbarano (d) , e molt’ altri 
pretendono , che in quello fleffo anno creato folfe Bartolom- 
meo , da Rodolfo Cefare , o da Riccardo Imperatore , fuo Vicario 
in un col Patriarca d’ Aquile) a , o fuo Commijfario generale 
in Italia : ma e i PP. Quetif , ed Ecbard , e il P. Tou- 
ron , e il P. Solier , di ciò parlarono ballantemente , e ne 
rifparmiano di gettar tempo per dimoltrarla una favola. 

Eccoci all’ anno milledugentofcffantatrb , in cui vorrebbe il 
P Daniel Papcbrocchio riempiere una lacuna, che incontra nel- 
la ferie dei Patriarchi di Gertifalemme col nollro Bartolom- 
meo , facendolo perciò rinunziare il Vefcovado di Vicenda (e). 
ed ecco, perchè abbiamo raccolte con diligenza, e accennate 
fuperiormente le Carte y che d’ Anno in Anno lo dimoflra- 
no , fempre , Vefcovo di Vicenda , fuccelfivamente , e fenza 
interruzione ; e perchè lo faremo anche rapporto agli anni 
avvenire , per fino a quello della fua morte . E’ compatibile 
il Papcbrocchio predo il P. Solier , perchè lo ingannò una 
Ifcrizione (/) ; ma a mio credere non è compatibile molto, 
perchè fi lafciò ingannare in villa di mille documenti auten- 
tici ; eh’ era più molto plaufibile efaminare un po meglio , 
fenza credere ciecamente, e attenerfi, per vincere il punto , 
a una tal quale Ifcrizione , moderna , fatta , rifatta , e che 

ab- 


( a) Parole dell’ amidetta Carta . 
(b) Smerego Chron. p. 102. 

( c ) Vicent. Epif. col. iijo. 

( d ) l. 2. p. 107. 


( t ) Aft. Sani). Tom. ut. Maii . 
pag. 42. e 4j. 

(/) in Vita Barth. ad diem 1. Julii . 
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abbraccia mille altri errori da Lui combattuti ; per cui l’a- 
veano a Lui mcdefimo refa fofpetta , e predò di Lui fcredi- 
tata . Non è adunque vero , che Bartolommeo rinunziaffc mai 
al fuo Vefcovado di Vicenda , e divenifle Patriarca di Gerofo- 
lima ; e fe il P. Papebroccbio non ha in pronto altri f 'ghetti 
da riempiere quella lacuna, e far fuccedere al fuo Gugieìmo , 
ha veramente per le mani una caufa affai miferabilc. In fat- 
ti per l’appunto del milledugentofejfantatrè mi s’offre opportu- 
namente una Carta del noftro Bartolommeo , non già Patriarca, 
ma Vefcovo , come in addietro , e benefico alla fua Greggia 
in Vicenda . Con effa inveite un certo Andrea delle Decime 
di Camifano : e perch’ è altrettanto breve , quanto nel cafo 
noftro intereftante , convicn diftenderla (a) . 

,, In nomine Domini amen anno a nativitate ejufdem mil- 
„ leiimo ducentefimo fexagefimo tcrtio indicione fexta die 
,, quartodecimo maii vincencie in aula Epifcopali prefentibus .... 
„ venerabili t pater dominus frater bartbolomeus dei grada vincen- 
„ eie epifeopus - cum confitto & confenfu capitali vicentini mo- 
,, re / olito congregati videlicct dominorum bernardi archidiaconi 
„ vitachini archipresbiteri bonifacii prepofiti torpini de braganciis 
„ iobanis de fcledo & guidonis canonicorum vincencie - domi- 
,, num andream - invefìivit cum anulo quem tenebat in manta 
,, de perceptione fruduum & dccimarum & iurium decimacio- 
„ num de tota terreno poftto in pertinenciis carni xani in quarte - 
„ rio campagne - 

,, Ego Jobanes Marolenfts imperiali auBoritate notarius irt- 
„ terfui , (T duo inde confonantia injlrumenta fcripfi. 

,, Ego Guilielmus olim jacobini bonamici imperiali s aia- 
„ le notarius biis interfui & figno & nomine meo 
„ appoftto me fubfcripfi . 

[ Per avventura van riportate a quell’ anno , e ai fuffe- 
guenti le molte converfioni di Bartolommeo accennate di l'o- 
pra. 


(«) Archivio di S. Bartolommeo Canto y. n. 654. 

I 


a 


Digitized by Google 



tèS ( LX V III ) &»> 

pra, e le difpute contro Pietro Gallo , il pfeudovefcovo Gere- 
mìa, e i molti Eretici che abitavano il Colle («] • 

Segue l’ anno milledugentofejfantaquattro ; e profeguono i 
Documenti a provarlo quello di prima , cioè Vefcovo di Vi- 
cenza , inalterabilmente . Quell’ è adunque l’ anno , che 
mollò a pietà, del Moni fiero doppio di S. Bartolommeo , a 
cui la Tirannide di Eccelino, e le guerre, defolate avean le 
campagne , lo (occorre con una pezza di Terra, e un Mon- 
ticello nel tenére di Brendola (b) . 

„ In nomine domini - anno a nativitate ejufdem millefi- 
,, mo ducenteftmo fexageftmo quarto indicione Jeptima die fe- 
„ ptimo exeunte odubri vincendo in camino Epifcopali pre- 
,, fentibus - tempejla coquo venerabili s patris domini fratrie 
„ bartbolomei dei grafia vincentini epifeopi - ibique venerali - 
„ lis frater pater bartbolomeus dei grada vincencie èpifeopus 
,, amore Ù“ intuita pietatis & acqui feionis vite eterne ac 
„ provecacione & fubftdio fratrum & fororum Monajlerii Jan- 
,, di bartbolomei vincencie cujus facultates propter guerarum 
,, dijerimina que fub Eccelini de Romano tirampnide fuerunt 
„ multipliciter devajlate non modicum diminute fare nofeuntur 
„ jure locationis fe Juifquc fuccefforibus ad babendum ufque 
,, ad viginti novem annoi completai cum annulo fuo quem te- 
,, nebat in manu invejìivit dompnum marcum priorem & fra- 

„ trem ftndicum & procuratorem monafterii & con- 

„ ventus fondi bartbolomei predidi ordinis fondi marci man- 
,, tue prò fe & conventi t ipjius monajlerii tam fratrum quam 
,, fororum & fuccefforibus Juis de una pecia terre aratorie po- 
„ Jita in pertinenciii brendularum cum uno monticello ■ in bo- 
„ ra dida frata que pecia terre potejl effe circa undecim 
„ campo s ftmul fe tenentes qui funt aratorii - ad refponden- 
,, dum omni anno epifeopatui vìncentino - in brendulis vel in 
„ vincendo in eledione domini unum medium frumenti boni 

„ mun- 


ta) Vide retro. 

( 4 ) Aich. di S. Bariholom. Canto p. tt. <71. 
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„ mundi & negotiabilis ad medium vincencie & decimai» 
„ omnium honorum que in ditta locatione babuerint , & nil 
,, aliud - 

), Ego Jobanes Marolenfis imperiali auttoritate notarius 
» biis interfui & duo inde confonantia injìrumen - 
ti fa fcripfi . 

In quello ideilo anno Gabriel di Guido dei Negri da Pado- 
va , che terminato aveva il fuo Reggimento di Podefti di 
Vicenza , viéne invitato a pranzo dal noflro Bartolommeo ; co- 
me racconta Smerego (a) ; e nell’ ufcire dal pranzo incontra 
Gabriello una riffa con Marco degli Al bertoni , con Guizardo 
de Vicenzone , con Bonacimo de Beccari , e con molti altri: 
e quell’ è finalmente quell’ anno , in cui Bartolommeo Vefcovo 
di Vicenza inveite Torpin di Breganzc Canonico figliuol di 
Domino Anfelmo , d’un Feudo in Anzjgnano (b) . Perchè pe- 
rò la Carta ha la data degli otto di Ottobre (c) , e dovea 
Tarpino riportare la minuta del Feudo a Natale (d) , cioè 
fui finire del feJJ'antaquattro ; per la breviffima dilìanza coll’ 
anno fcguente , ommetto i Documenti del milledugentofefj'an- 
tacinque , come fuperflui; e paffo al milledugentofejjantafei. 

Di quell’ anno appunto abbiamo al nollro propofito in 
Edmondo Martene un belliffimo Anedoto ; ed è una lettera di 
Clemente IV. allora Pontefice , con cui eforta il Vefcovo dì 
Vicenza a perfillere nel fuo Vescovado (e) : locchè rende pal- 
pabili , ed evidenti due cofe ; la prima , eh’ ebbe in quel 
tempo Bartolommeo una qualche idea di rinunziare il fuo Ve- 
feovado di Vicenza , di che però chiede configlio al Pontefice: 
la feconda ; che non lo fece , perchè il Pontefice lo dillua- 
fe , e non approvò : dietro a che divien manifello , che la 
durò adunque fenza la menoma interruzione nel fuo Vefco- 
vado, nè lafciò vuota pur’ un momento quella fua Sede. 

Ora 


(a) Chron. apud Murat. pag. 104. (d) ivi. 

( b ) In Cancell. Vefcov. Libro A. Feti- ( t ) Thcfaur. nov. Anecdotor .Mortene 

di p. 132. T. 2. p. 358. 

(e) ivi. 
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Ora merita, che fi dia fuori intero un’altro Documento di 
quell’ anno per ragion dei connetti , apparendo da elfi il 
Velcovo Bartolommeo , in Barbarono , non che Duca , Mar-- 
cbefe , e Conte , ma Re . Decreta ivi , che niuno di quel- 
la vicinia polla efercitarc l’Ottìzio di Saltaro , o fia Cuflo- 
de dei Campi : ficcomc fpiega il Du-Frejne (4) . Dice adun- 
que così ( b ) : 

,, In nomine domini amen anno a nativitate ejufdem mil- 
,, le/imo ducentcjìmo fexageftmo fexto indicione nona die do- 
„ minico fecundo innante ma/o in vicentina in comuni pla- 
,, tbea cajìri barbarani prefentibus frane bene priore fondi 
„ Nicolai vincencie gleva notorio de brendulis & dominis bai- 
,, do & bonapafio clericis plebis de barbarono otolino mi- 
,, ri guercio domini paimeri j guaina Ù 4 caxario de gacis . ve- 
„ nerabilis pater dominus frater Bartbolomeus dei grada vi- 
,, cencie epifcopus infrafcriptus in piena convicia hominum & 
„ comunitatum barbarani & regularum fuarum fcilicet plebis 
,, moxani & virage ad fontim tabule & voce preconia mo - 
,, re folito & loco debito convocatorum tale Statutum CT 
ordinamentum fecit in fcriptis ftc dicens . in nomine do- 
„ mini amen . nos frater B. miferatione divina vicentinus 
„ epifcopus REX dux Comes & marchio barbarani & fuarum 
,, pertinenciarum auEloritate comitatus & j un fàt Elioni s quibus 
„ in barbarono & fuis regulis & eorum diflriElibus & per- 
„ tinenciis pieno /tire fungimur Jìatuimus & ordinamus quod 
,, de cetero nulla perfona de terris & pertinenciis pre- 
„ di Eli s & de membris & curie barbarani fubiacent prò 
„ aliqua Jingulari perfona in diElis terris & pertinenciis 
,, & membris curie barbarani fubieElis debeat exercere 

„ aut facete Officium Saltarie vel manifeflare aliquam 

„ perfonam occafione ipftus Saltuarie nos enim ex nunC 
5, qui contrafacient prò qualibet perfona & prò qualibet 


(«) Du-Frefne. Voc. S aitar hi . ( b ) Libro fud. Feudi p. iod. 
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,, “oiVe in ccntum foldis denarìorum veronenfium dandis & fol- 
„ vendis nobis & epifcopali nojìre curie fententialiter condem- 
„ pnantes. J latutum & ordinamenti» hoc in dillo loco fuit le- 
„ Hum & publice divulgatimi per me notarium & ab omni - 
„ bus prediUis hominibus de barbarono & fuis regulis approba- 
,, tum nemine difcrepante. 

„ Ego johanet Marolenfìs imperiali aulì ori tate notariui 
fcripft . 

Ora fiamo all’ anno milledugentofeJJ'antafette ; [ c già il 
P. Pnpebr occhio , che fi vede imbrogliato per quel che fiegue, 
fa che Bartolommeo rinuncj ora l’immaginario fuo Patriarcato , 
e ritorni Vefcovo di Vicenza , per la feconda volta ( a] . La* 
fcio giudicare al mio Lettore , full’ opportunità del ripiego . 
Nacque adunque in codett’anno la feconda Traslazione in Bo- 
logna del Corpo del Santo Patriarca Domenico ; ed a quella 
( non c è alcun che s’opponga , neppure il P. Solier ) inter- 
vennero non folamcnte l 'Arcivescovo di Ravenna , ed i Ve- 
feovi Fra Ottaviano di Bologna , Fra Tommafo eT Imola , Arnol- 
fo d’ Humago , ed Egidio di Torcetto ; ma v’intervenne Egli 
pure F. Bartolommeo Vefcovo di Vicenza , e forfè vi figurò più 
degli altri ; perchè Egli folo folennemente vi predicò ; pub- 
blicò Egli le Indulgenze, da Lui , e dagli altri Prelati con- 
celfe a chi vifitava il Corpo del Santo ; e diftefe Egli le te- 
flimoniali riferite da ogni Storico e che incominciano , Ju- 
fìus & pius Dominus , de cujus muncre venit (b) , e fi con- 
chiudono col Dat. Emoni.? anno Domini 1267. indili X. die 
nona infrante Junio . Quell’ è il primo irrefragabile Documen- 
to del fejfantafette . C’è per fovrabbondanza il fecondo che 
conferma il primo ; ed c codetta una Ceffione , che fa il be- 
ncficcntilfimo Vefcovo ad aumentare i proventi della Cattedra- 
le 


(4) Vide in Serie Patriarci). Hierofo- prafentet luterai infpeRurh Fr. Bau lo lem. 
Jymit. T. 3. Mail, ubi retro. tmjnatione Divina Epijcofus Vtctnitnus 

(£) A pud Barbaranum Lib. 1. pa«. Jalutem eternarti in Domino ebarita- 

138. incip. V enerabthbus C bufi fiditi bus tento 
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/<r, a’ Tuoi Canonici delle decime della Longa, il d't fedeci di 
Maggio in giorno di Lunedi (a) . Se il P. Solier avelie avu- 
ta foce’ occhio alcuna delle molte Carte da me addotte fin , 

ora ( e le dovea ricercare ) , o delle molte più che ommet- 
to a non annoiare il Lettore , non avrebbe avuto il coraggio 
d’imporre al Pubblico, col (olito fuo farcafmo a difdoro del- 
la Città di Vicenza , che per difetto di Carte autentiche (b) 
appena fi può offerire , che Bartbolomeo dal milledugentofeffanta 
fin a queff anno viveffe ; e di obbligarne a ringraziar lo 
Smerego , che perchè lo nomina del feffantaquattro ne fa la 
grazia di non metterlo in dubbio adolutamente. 

L’Anno che fopravviene milledugentofeffantotto è l’anno , 
in cui ( forfè ingannato appunto dallo Smerego ) Francefco 
Maccbiavelli dell’ Ordine de’ Predicatori nel fuo fupplemento 
al Sigonio (c) fa non folamente , che Bartolommco avelie già 
prima abdicato il fuo Vefcovado di Vicenza , ma lo fa mor- 
to , fcpolto , anzi già Beato , e già in Paradifo ; coficchè 
i Frati Gaudenti dopo d’ avergli fatto un folenniifimo funera- 
le lo adumedero in Protettore del! Ordine , e fi raccoman- 
dadero a Lui colla feguentc Coletta . Oremus . Populum bunc 
tuum , Domine , ita apud te B. Bartbolomaus Confeffor & 
Epifcopus tutis commendet , ut quo ebaritatis Zelo ipfe de no- 
fira in terris tranquillitate follicitus , nos verbo & esemplo in- 
firuxit , ac novi Ordinis fub gloriofa Virginis Matris tua nomi- 
ne peculiari prafidio munivit , pari nunc quoque nos de Calis , 
e ave protezione tueatur , ut fingulari bac fiducia roborati ad eum 
recurrentes , calefiis tua non minus efficiamur opis fecuri ì quatn 


( a) In nomine domini Amen anno a nativitate ejufdem mille/imo ducente/imo [età - 
gefimo feptimo indicione decima die lune [extodecimo innante majo in aula epifcopali 
prefentibus &c. Ven . P. Dom. Fr. B. dei gracia Ep. Piacene. &c. prò remedio ammf 
fu e &c. Ó* prò a strumentati arte prove n tuum cathedralis &C. titulo donationis inttr 
vivos &C. omnes decimar in villa & pertinentia longe canonicis vincencie •— — - dedtt 
concejfit contulit ó* donavit &c. V. Archivio del Capitolo. Continuai. dei Libro D. 
in bergamini coperto di corame ; e Libro A. n. 184. pag. 8. 

. (b) ubi retro pag. 28J. vitiffe vii e autbentico comperi um . 

( c ) Sigonio T. 3. col. 30 6. 307. 318. 
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ad fecum t turni fruendem requiem fpercmut pervenire a ternani. 
Per Dominum nofirum &c. Ma a difingannarlo baiti per ora 
una belliffima Carta , che fi conferva colle altre in quella 
Cancellarla del Vefcovado di Vicenda ( a ) . Ella è per l’ap- 
punto di quell’ anno : ed è intitolata , Manifefiatio jurifdi- 
i ìionis barbarani . E’ cotanto llraordinariamente prolifla, che 
farebbe una indjfcretezza il produrla dirtela : Ne darò però 
un faggio a mia giuftificazione , ed a lume d’una verità , 
che preme convalidare anche per le ulteriori oppofizioni , che - 
incontraremo tra poco , per uno abbaglio dello Smerego , o 
fia per una mala intelligenza di quello . 

,, In nomine domini amen anno nativitath ejufdem 
„ millefimo ducentefimo lexagefimo odiavo indicione un - 
,, decima die duodecimo infrante fcbruario in cajìro barbarani 
„ in epifcopali palacio prcfentibui dominis fiorio de noventa 
,, canonico cremonenfi fratte benedillo priore fonili nicelai de - 
,, lay arcbipresbitero & baldo & bonapafio clerici s plebis de 
n barbarono bugamante de lufcbis indice guidone ienoenfi vi- 

cenpinis civibus & aliis multis . noi jurati 

,, venerabili! patri! domini fratrii bartolomei dei grada epi- 
„ fcopi vicentini & epifcopatm vincentini & comuni! barba- 
„ reni ad manifefiandum & dicendum jura .... que do- 
„ minus epifcopu! .... babet .... in barbarono ..... con - 
,, fitemur .... ficut fcimm & audivimm ab antecejf oribui 
„ nofirii . diflui dominui Epifcopu! efl REX dux & come! 

M de barbarono & omnia banna Junt epifcopi .... guiza 
„ guarda filtaria paludi ! altrani efl epijcopi . . . . & pifio 
„ & pifonatium illarum ca]ariarum & befliarum que vocan- 
„ tur ad pafcendum . ... fi minifterialh epifcopi invenerit 
„ porcarium glandem quatentem de arboribu! futi porci! aufe- 
,, ret ei unum porcum .... prò pignore . ... fi capra- 
,, riunì .... un am capram de capricio . ... & runci al- 
Vol. 1. i} froge 


(a) Libro Feudi A. pag. 1:4. 
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,, trage tifque ad curiam ruvolonis funt epifeopatus vincertele 
,, & runci a calle patavina in furfum .... comitatus fan- 
,, (li. germani & villegacole & campi longi efl domini epi- 
3 , feopi .... quando dominus epifeopus primo intrat epifeopa- 
., tum .... advocatus ejus ( debet invefiiri ) cum confatone 
,, novo vermilio & hafla nova & lancia & quando Epifeopus 
,, revertitur de fua confecratione debet babere fuum palafre- 
dum caper tum de fcarlato & fella & freno & nullum do- 
„ minum nec parem nec focium nec confortem babet domi- 
„ nus epifeopus in bac terra preter imperatorem .... ondi- 
vimus quod nulla domus a barella debet effe in bac ter- 
„ ra . . . . quando gafìaldio epifeopatus facit triblari fuum 
„ majorimen .... jumenta que triblant debent ad pafeendum 
, 3 ad prato quandiu duranr .... trible vindemiam nojìram 
„ & fegationem .... qui frangit regulam fi fecat ante per - 
,, dit falcem fi vindemiat perdit partum fiive. maxalem .... 
5 , qui ante incidit folvit guixam .... braiderii Epifeopatus 

„ faltar'rgant fua braida donicalia fi mifcla fit 

„ in bac terra de fpintta aut ferita fine efufione fanguinis 
„ qui efl auttor mifclc folvit bannum trium librarum viceco- 

miti epifeopatus fi depredator capitur minifieria- 

3) les ... . babent pannos & drapamenta illius fi 

,, iudicatur ad fufpendium vel eruendum fibi oculos . . . ad- 


3 , vocatus fatisfaciat cufiodibus .... de fuo lu- 

„ ero Albertus marcus & filli Alarii & grimaldus 


„ & nepos brendarii de canibus curie cuflodiebant fcallam 
„ palacii & dominus epifeopus dabat ci canes & brendam 
„ canibus & ad nativìtatem sbrelares & lagneos ad capiendas 
,, falvaticinas & qui fuperfunt ex eis debent hoc face - 

„ re item gislerus barbancani & landulfus de 

„ felle .... eran tornarti (T ... . miniflrabant curie ornai 
,, anno quinquaginta perafides in nativitate & quinquaginta 
„ in pa/ca &c. ( quac omittuntur ) . 

,, In prefentia religioforum virorum fratrie martini padua- 
,, ni Cf fratrie friderici vincentini de ordine predicatnrum 

3, ditti 
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„ ditti domini epifcopi capellanorum & dominorum magtfìri 
„ ode anglici capelloni & familiaris ditti domini epifcopi .... 
„ & omnium ejufdem domini familiarium die decimo exeunte 
n februario anno duodecimo quo epifcopalem fedem vin- 
„ centinam tenuerat diétus dominus epifcopus . 

„ Die nono exeunte februario marcius de barba- 

,, rana predittas omnes & Jìngulas manifeftationes per ijìot 
„ collega s fuos publicatas laudavit & approbavit in omnibus 
„ & per omnia ut fuperius continetur & eas nibìlominus ut 
„ fuperius legitur publicavit in prefencia domini Epifcopi 
„ memorati . 

M’ imagi no che nel tranfunto di quella Carta avrà ri- 
levate il mio Lettore due circollanze degne d’ogni rifleflo; 
quella dell’ Inglefe aidamo familiare di Bartolommeo\ la qua- 
le potrebbe fervire d’ una femipruova , o d’ una congettu- 
ra , che fe l’abbia adunque condotto feco dall’ Inghilterra , 
e dal fuo impiego in quel Regno , che i noftri Critici ac- 
cordano di malincuore: l’altra del duodicefimo anno del fuo 
Vefcovado ; la quale fa due effetti : fa il primo ; che fe il 
fejfantotto è il duodecimo anno del fuo Vefcovado , diventa 
infallibile , che del cinquantafti fu fatto Vefcovo di Vicen- 
da : fa il fecondo ; che adunque erano allora dodeci anni 
feguiti eh’ era Bartolommeo Vefcovo di Vicenda ; e li fmen- 
tifee per confeguenza la favola del di Lui Patriarcato Ge- 
rofolimitano , e della abdicazione , o rinuncia di Lui del 
Vefcovado di Vicenda . La Carta perciò non può edere più 
opportuna . 

Crefce peraltro la difficoltà rapporto all’ anno feguente 
milledugentofejfantanove ; perchè il Nocajo Smerego nella fua 
Cronaca , per l’appunto a quell’ arino, narra ( a ) , che, 
perchè era in quillione a quel tempo il Vefcovado di Vi- 
cenda ; e l’ Abate di S. Felice , eh’ era Fratello dell’ Aba- 
te di 


(«) A pud Muraror. Rer. lui. T. 8. obi retro. 
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te di S. Giu/lina, voleva cfl'er Ve f covo ; il Comun di Vi- 
cen^a mandò perciò Imbafciadore al Patriarca d’ Aquile/ a. 
Bugamante de Lofcbi ; che dalla Famiglia del detto Abate 
di S. Giujlina venne Bugamante ferito ; e eh’ Egli Buga- 
mante uccife poi quell’ Abate . Soggiugne anzi un’ altro Co- 
dice dell’ Ambrogiana (a) , che quell’ Abate voleva etter Ve- 
j covo , quand’ erafi di già eletto Domino Bernardo di Pia- 
cenza . Ora quelle parole precife d’un Cronifla contempo- 
raneo fanno, a dir vero, un pò di colpo, e mettono in 
apprenfione chi fcrive, a fronte d’ogni qualunque autentico 
Documento . Dirò ciò nulla ottante in primo luogo , che 
fenza dar colpa allo Stampatore dello Smerego T o ai Copi- 
fti , ( comecché potrebbono averla ) Egli lo Smerego feri (le 
bensì la fua Cronaca che abbraccia fettantanove anni , ma 
non la fcrifle già in fettantanove anni , coficchè n‘ abbia 
fcritto un paragrafo all’ anno , ma naturalmente , raccolte 
le fue memorie , la diftefe tutta in una volta , dopo mol- 
to alle cofe nate ; locchè fuppotto, non è gran fatto diffi- 
cile , che nel cafo noftro prefente di Bugamante Lofco , e 
dell’ Abate Pedelegno prenda l’abbaglio d’uno , o di due 
anni . La verità è , che lo prende fenz’ altro ; perchè a 
ben efaminare gli atti della celebre controverfia tra i Ca- 
nonici di Vicenda ; quando la maggior parte ( dopo la mor- 
te del nottro Bartolommeo ) elette per Veicovo Bernardo 
Nicelli da Piacenza loro Arcbidiacono ; e due di Etti dette- 
ro 1’ Abate Pedelegno ; quella elezione , e il ricorfo al Pa- 
triarca d ’ Aquileja per la decifione avvennero del milledu- 
gentofettantuno ( b ) : del qual’ anno parimenti ritiratifi i due 
Canonici, che perdettero l’opinione, in Verona , di là fan- 
no ricorfo al novello Pontefice i Gregorio X. , l’ anno fe- 
guente fettantadue , perchè annulli la fentenza del Capito- 
lo d’ Aquileja, il qual Capitolo, vacando la Sede, giudicò 

invece 


(«) ibi. 


(i) Vide Barbarici, per extenfum . 
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invece del Patriarca . In fatti ho appretto di me , ed ho 
fotto T occhio quel lunghiffimo procelio , e quelli fon gli 
anni che incontro , fettantuno , e fettantadue : ne c’è' pa- 
rola del fejfantanove . Del fettantuno il di iS. Settembre il 
Corpo dei Canonici raccolto fotto il Portico del Palazzo 
della Canonica elegge fuo Procuratore e Nuncio alla Curia 
di Roma Bernardo de Cumis : anno domini millefimo ducen- 
teftmo feptuagefimo primo indicione quartadecima die autem 
decimo oliavo Settembri i Vicende (a) : e del fettantuno me- 
defimo i due Canonici malcontenti eleggono ( da Verona ) 
loro Procuratore , e Nuncio a quella Curia Biagno de Pal- 
tinieri da Monfelice : anno domini millefimo ducentefimo fe~ 
ptuagefimo primo indicione quartadecima die veneri s oliavo 
menfis madii in civitate Verone &c. (b) : E il ricorfo al 
Papa , e tutti gli atti di quella Curia hanno fempre la 
data, milledugentofettantadue ; colicchè reputo chiaro l’errore 
dello Smerego . Se non che , c’ è la via pretto alcuni di 
falvar lo Smerego , e di conciliare e il Tellamcnto del 
Beato , e la Carta che rellano , ed ogn’ altra cofa col di 
Lui Tefto , che fembra opporfi . Pretendcrebbono , che la 
Carica del Podefla di Vicenda non incomincialfe che agli 
undeci di Novembre , il giorno di S. Martino ; colicchè , 
durando un anno , non terminatte per confeguenza che agli 
undeci di Novembre dell’ anno feguente ; e che non eflèn- 
do la Cronaca dello Smerego , che una ferie appunto di 
alcune Podefìarie , calcolane gli anni che fcgna, fugli anni 
delle Podefìarie. In tal cafo potrebbefi verificare benillìmo, 
che Bartolommeo del fettunta folle tuttora vivo , operattc , 
e teftatte ; e che il Ve/covado di Vicenda vacatte del feffan- 
tanove : o per dir meglio , che Bartolommeo folle tuttora 
Ve [covo del fettunta, fecondo il calcolo comune e ordinario; 
e che fotte Sede vacante in Vicenda del feffan t anove , cioè 

fotto 


(n) Archivio di S. Felice Canto tji n. 7 . (4) nel detto procedo, circa medium. 
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fotto quel Podefìà ( eh’ era allora Fedrigo Caodelifta Pado- 
vano ) il quale avea incominciato il fuo Uffìzio del feffan- 
tanove , e lo conchiudeva fui finire del milledugentofettanta . 
A confultare peraltro con attenzione lo ilellò Smerego (a) y 
conforto ingenuamente , che coderto fiftema non lo rilevo 
affatto collante ; e sò invece , che fe Io Smerego non è di- 
fefo abbaftanza in quella maniera , convicn’ illabilire che 
errarte ; poiché i Documenti che feguono fono autentichif- 
fimi , innegabili affatto , e all'atto concludenti : ove è pe- 
rò da avvertire , che niuno oltreparta y anzi niuno rag- 
giunge gli undeci Novembre del milledugentofettanta ; 
ciò che potrebbe fullo accennato piano fuffragar lo Smerego. 
Il primo è dei trenta Gennajo di quell’ Anno fejfanta- 
nove ( b ) ; e con erto invelle Bartolommeo i Frati e le 
Monache di S. Bartolommeo dell’ Ordine di S. Marco di 
Mantova , delle Decime y e del jus delle Decime in Brendo- 
la .* millejimo ducenteftmo fexagefimo nono indicione duodeci- 
ma die mercurii penultimo Januarii ; ed il fecondo è dei 
dieci di Luglio di quello ifterto anno ; indicione feptima 
die decima Julii ( c ) : con erto infeuda di alcune tenute 
Corrado e Gimberto Fratelli di Serafico , ond’ Egli e il 
fuo Vefcovado gli abbiano all’ occalione utili e difenfo- 
ri ( d ) : ut utilijfimi ftbi & Epifcopatui Vincemmo effe 
pojfìnt . 

Finalmente fiamo all’ Anno milledugentofettanta , oltre 
cui le nollre Carte , e memorie per verità non fi ellendo- 
no . Di quello adunque per noi ultimo Anno, ne abbiamo 
fei . Riguarda la Prima i Frati Gaudenti ; s’ è riferita a 

fuo 


(/>) Vide ad annulli 115?- , & alibi. 

( b ) Archivio di S. Bartolommeo Canto X. n. 7J4. 

(c) Annali del Cartellini MS. comincia: Ve*. Paflor D. F. B. D. C. V. Ep . , 
diligemer attenderli Mille & expedieni fare fibt C- Epifcopatui fuo perfonat utiles 
provid.11 ey difcretai ad fui ©• epifcopatui fui olf'tjttium & favotem 0"f. 

( d ) ibi . 
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fuo luogo ; ed è in data di Maroso ( a ) . E’ la Seconda 
dei tre di Maggio ; e fi vede ivi a dì fiere Bartolommeo co- 
me Vefcovo ad una inveftitura che fann’ in queft’ anno le 
Monache di S. Pietro , da durare fin che dura il Mondo , 
in Ubertino quondam Enrigbetto Befìia di Vicen'ga , d’ una 
pezza di Terra difabitata nel Borgo di Carni [ano ; con ciò 
che vi debba alzare nel centro di efla una Cafa , la qua- 
le fi chiami la Cafa di Dio (b) . La Terza è dei venti- 
fette del medefimo Mefe di Maggio ; e vcrfa fopra la ri- 
fpofia , che dà Bartolommeo Vefcovo a Domino Papafava di 
Carrara Podefìà di queft’ anno ; che nel generale Configlio 
dei quattrocento lo interrogava fulla fentenza da Lui fatta 
in propofito delle Decime della Cultura ; e rifponde da 
Vefcovo (c) . Ai ventitré di Settembre abbiamo la Quarta, 
la quale è Gonnella con 1’ altra dei fedeci Ottobre , e per- 
ciò l’ abbiamo calcolata per una fola . Entrambe fono il 
Tefìamento del noftro Bartolommeo ; e perchè il P. Solier 
fi lagna , che non fiali mai prodotto intero ( d ) , e re- 
plicando con artifizio i lamenti , e forridendo quafi qualo- 
ra gli replica , vuol lignificare pur troppo di fofpettar- 

10 ideale , ed apocrifo ; fi prenderemo di buon grado la 
pena ( a renderlo , fe v’ è modo , perfuafo e contento ) 
di darlo fuori interiflimo undequaque ; e fe non bafiallc 

11 primo , daremo fuori il fecondo ; coficchè gli refti fotto 
l’occhio ora l’uno , e ora l’altro , ove il Tefìamento , 
cd ove il Codicillo , e s’ appaghi . Eccogli l’ uno appretto 
dell’ altro ( e ) . 

„ Anno 


( a ) Vide retro . 

( b ) Archivio S. Pietro Cartella a;. Regirtro A. pag. top. comincia : anno 
mi He fimo ducente finto jeptuagefimo indichine teniadecinta die veneri! terno nten/ù 
malli vincencie in capitalo ntonajìerii /aneli petti more / olito congregato &c, 

(c) Comincia: Anno Crc. prefentibtu &c. ibique in generali quadringento- 
rum rfirc. Airliivio Torre Membianum vetus , pag. a pg. 

(d) uhi reno, pi uri Js . 

(r) Neil’ Archivio di S. Corona, filza terza. 
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,, Anno Domini mille fimo ducentejìmo feptuagefimo indU 
,, clone tertiadecima die martis vige fimo tercio infrante fe- 
„ ptembri vincencie in camino episcopali prefentibus bis tefti- 
,, bus ad hoc fpecialiter convocatis & rogatis . videlicet fra- 
„ tribus Jlorio priore ricardo faujìino iobane belli omnibus de 
„ ordine fratrum predicatorum de conventu Jan eie corone vin - 
,, cencie domino jacobo de bonomine vicario domini epifeopi 
,, vincentini domino bombane presbitero de brendulis rodulpbo 
5, clerico de forojulio cavala de barbarono familiaribus domini 
„ epifeopi nominati & aliis . ibi venerabilis pater dominus 
,, jrater bartbolomeus miferatione divina vincentinus epifeopus 
,, per nuncupationem infraferiptum condidit tejlamentum fic 
,, dicens . nos frater bartbolomeus dei & apoflolica grafia vin- 
,, centinus epifeopus a fanttijfimo patre noflro domino C. di - 
,, vini i providentia Jacrofantte univerfalis ecclejìt fummo pon- 
„ tifice auttoritate teflandi reccpta ficut per literas apofloli- 
,, cas quas recepimus patet illud beati iob ignorantie confef- 
„ fionem diligentius advertentes nefeio quam din fubfifiam & 
„ fi pofi modicum tollat me fattor meus inembris noflri cor- 
„ poris deo prefiante incolumis integro af petti* atque auditu 
„ fona mente fanoque confillio taliter nojìrum condimus te- 
,, fiamentum . in primis ad locum dominice corone vincenti- 
n ne civitatis ordinis predicatorum quem ebrifto auttore fun- 
,, davimus ad honorem dei omnipotentis & domini nofiri Jefu 
,, Chrifii crucifixi & ad defenfionem fidei ac prò jalute 
,, animar um hominum civitatis & diftrittus vincencie & ex 
„ facrofanttis reliquiis nobis a piiffimo lodoyco rege francie de 
,, Ugno fantte crucis & fpinea corona domini noflri Jefu 
,, Chrifii benigne collatis dotavimus & in quo ordine ab in- 
fantia nutriti & in difciplina & moribus fub obfervantia 
,, noflri inflìtutoris beati dominici eruditi & informati fuimus 
y, & ex ipfo ad nimocenfem & vincentinum epifeopatus di - 
vin a miferatione promoti cligimus fepulturam inter duo al- 
„ tarla in tabulato quo fieri decrevimus pofitam intcr altare 
„ videlicet beate v'trginis & dominife corone ita videlicet 

„ quod 
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„ quod vi duri pojfìt a fratribus in coro interini & a laycit 
„ exterius ut babeant matcriam & anfam orandi prò nobis 
„ quandocumque ipfum viderint fepulcrum Ò" ad ipjam fepul- 
„ titram conflruendam & ad ea que fpeSlant ad ipfam tre • 
„ contai librai denariorum V. priori fratrum predicatorum 
„ ejufdem conventus ajftgnamus & damus & hoc volumus 
„ effe nojìrum ultimum teflamentum & ultimar n voluntatem 
,, & quod valeat vice tejlamenti & fi non potejl valere jure 
„ tejlamenti valeat jure codicillorum aut nomine donationis 
„ caufa mortis vel alio quocumque jure melius O" pleniut 
,, valere potejl volumui quod valeat & teneat . 

r> Eg° Jobanninui fcribe notarius J, acri palaci i inter- 
,, fui & hoc a tejlatore rogatus fcripjì. 

,, In nomine dei eterni amen (a) anno domini mille fimo 
„ ducentejìmo feptuagejimo indicione terciadecima die jovis 
,, fextodecimo infrante otlubre vincencie in camino epifcopali 
,, pre/entibus bis tejlibus ad hoc fpecialiter congregati! vide- 

,, he et fratte iobane fratte •gambono cremonenji 

,, fratte federico omnibus de ordine fratrum predicatorum do- 
„ mino iacobo bonomine vicario infraferipti domini epifeopi ma - 
,, gijìro alberto pbyftce Zondanino clerico de noventa alberti- 
,, no cremonenji nicholao de me! le vcronenjt magijlro bartbo- 
„ torneo reginenft guidone familiare domini vicarii predilli 
„ ugucione clerico de nanto & aliis ibique in nomine domi- 
„ ni nojìri Jefu Cbrijìi & gloriofe matris ejui virginis ma- 
„ rie noi frater barrbolomeus mijeratione divina vincencie epi - 
,, feopui integro afpedu atque auditu fana mente fanoque con - 
,, filto attendens quod & boneflas & anime me e faltts ex - 
,, pofcit ut de bonis nojlri epifeopatut ordinemus & tejla- 
„ mentum condamus autioritate tcjlandi a domino clemen- 
,, te quarto bone memorie fummo pontijice nobis piene 
Voi . 1. con- 


(a) ibidem in eodem Archivio. Filza terza. 
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„ conceffa ut in litteris ipftus domini pape ibi vifis & le- 
„ Bis plenius continetur quorum tenor e fi ifìe. Clemens epi- 
„ fcopus Jervus fervorum dei venerabili frani epifcopo vin- 
,, centino falutem & apofìolicam benedittionem . Quia bumana 
„ mortis imminentis precipue cognitione turbata mens nequit piu - 
,, ra memorie commendare tue circumfpettionis prudentia exi- 
„ Jlimavit vice ipfius confiti io prudenti preve niens circa difpo- 
,, fitionem honorum birmani perplexitatem & incertitudinem 
„ exit us prevenire defiderans fupplicatione burnii i pojlulavit 
s , difponendi libertatem quam in bonis ecclefiaflicis juris cen- 
,, fura non patitur de gratin fpeciali apoflolica tibi auttorita- 
„ te concedi . nos igirur qui fic perfonam tuam benevolo af- 
fettu profequimur quod & tue falutem anime ferventius 
„ affettante! circa ea que falutem ipfam refpiciant defide- 
,, ramus tibi paratie ajfettibus providere ut de bonis mobili- 
„ bus que ad te pervenerint rottone comiffe tue follicitudini 
„ ecclejie vincerli ine illis excepris que ad divinum cultum 
„ fuerint deputata licite condere tefìamentum & prò voto tuo 
,, libere de ipfis difponcre valeas tibi auttoritate prefentium 
„ pienoni & libera m concedimus facultatem volumus tamen ut 
,, in eorumdem difpofitione bonorum erga ecclefiam prelibatatn 
,, te liberalem exbibeas prout confcientia tibi dittaverit & 
„ J, 'aiuti tue putaveris prò tue diferetionis arbitrio expedire 
„ nulli ergo omnino hominum liceat bone paginam nofìre con- 
„ cejfionis infringere vel ei aufu temerario contraire fi quis 
,, autem hoc attentare prefumpjerit indignationem omnipotentis 
,, dei & bcatorum petri & pauli apofìolorum ejus fe noverit 
,, incurfurum . datum viterbii tertio idus j unii pon tifica tus 
„ nofìri anno fecundo . tale per nuncupationem fu am ordina • 
,, tum efì tefìamentum : in primis namque volumus & jube- 
„ mus quod noflri fideicomijfarii infraferipti dent & dari fa- 
,, ciant fratrìbus & conventui de loco fantte corone vincen- 
,, eie ordinis predicatorum omnes redditus & proventus pre- 
,, fentes & futuros ubicumque fitnt ufque ad Jummam feptua- 
giura librarum denariorum V. quos redditus & proventus 

„ ven- 


I 


I 


i 
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„ vendidimus priori dilli conventus fcilicet prò ipfo conventi i 
„ prò uno debito feptingentarum librarum fcriptum per Johan- 
„ ninum fcribe notarium . iteti volumus & jubemus quod de 
,, no/iris redditibus & epifcopatus vincencie mine cxft antibus 

„ folvant Ò' fatisfaciant magi [irò jacobo vicario nojìro de fa- 
to lario quod fibi debemus fecundum tenorem inflrumenti con- 
to felli per johanninum notarium prefatum & magifìro attor- 
to to phifico de centum libris denariorum V. in quibus eli ob- 
„ ligatus prò nobis & epifeopatu vincemmo penes dominion 

to raynaldum [crovcgnum civem padue & de omnibus debitis 

to faHis & contraili! per fratrem bartbolomeum camerarium 
„ nofìrum prò faóìis & ferviciis epifeopatus nofìri . item vo- 
to lumus & jubemus quod fatisfiat famulis & ferv’entibus no- 
to Jìris quibus non ejl fatisfaftum Jecundum voluntatem & 

to diferetionem infraferiptorum nofirorum fideicomiffariorum & 
to quod piene & decenter fatisfiat & provideatur prò exe- 
to quiis nofìris in provifione eorumdem infuper nofiram fepul- 
to turam eligimus apud ecclefiam finite corone in civitate vin- 
to cencie quam ad honorem dei & domini nofìri Jefu Cbrifìi 
to & ad defenfionem fidei ac prò falute animarum fundavi- 
to mus & ex facrofanHis reliquiis nobis a piiffimo lodoyco re- 
si S e f ranc b ,e de ligno fanale crucis & fpinea corona domini 
to nofìri Jefu Cbrifìi benigne collatis dotavimus , O" ad na- 
to Jìram fepulturam faciendam legamus trecentas libras detta- 
to riorum V. priori fratrum predìcatorum ejufdem loci ut fe- 
to cundum fuam diferetionem predtHam faciat fepulturam & 
to ad bec omnia complendi & perficiendi facimus confìttuimus 
to & ordinamus priorem fratrum predicatorum de fattila coro- 
to na de vincencia qui nunc e fi vel prò tempore fuerit O" 
„ diferetum virum dominum bernardum arcbidiaconum vincen - 
„ eie & fratrem bene priorem fonili nicbalai V incende fidei- 
to commiffarios nofìros & ita infìituimus & relinquimus eos 
to ut attendant in omnibus & per omnia ut f.tpra di&tun efl 
to dantes & conferentes cifdern plenam & liberai» pitefìatem 
to & facultatem apprebendendi vendendi altenandi & dt/ìra- 
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„ bendi omnia preditta bona prò predittis legatis perfolven- 
„ dii attendendo adimplendii & plcnius obfervandii tam ipfa 
„ debita folvendo quarti pennm currentem ufque ad dìem ple- 
„ ne folutionii & Ji non valeret preditta venduto fruttuum 
,, fatta occaftone preditti debiti & prò preditto debito feptin- 
„ gentarum librarum ad majus firmamentum & robur fi ali- 
„ qua ejfet jurit foìemnitas omiffa que per nos poni debuif- 
,, [et legamut fupradittti fratribut predicatoribus de Jantta co- 
„ tona feptingentas librai denariorum V. intuita pietatis fe- 
„ cundum luterai nobii concejfai ut fupra dittum e fi & fru- 
„ ttui prefentet qui nunc extant cum fint f ufficiente i ad pre- 
„ ditta debita , & legata folvenda volumui & jubemut quod 
,, prior jratrum predicatorum de fantta corona de vincendo 
,, qui nunc eft vel erit prò tempore vel ejut vicariai ap- 
5, prebendat ex nunc vel po/i no/irum obitum dittai fruttai 
„ valente! ufque ad fupradittam quantitatem denariorum . il- 
,, lud autem quod fuperefì de predittii redditibui Ò" frutti - 
„ bui cum ultra fupradittam quantitatem denariorum valeant 
„ relinquimui ecclefie vincentine & rogamus eoi prò amore 
,, dei & eii iniungimui in vìrtute fpiritui fantti quod omnia 
„ preditta compleant & attendane fine procrafiinatione ali- 
„ qua & hoc volumui effe nofirum ultimum tefiamentum 
„ & nofiram ultimam voluntatem & fi non poffet valere 
5 , jure tefiamenti rottone jolemnitatìi omiffe vel rattorte pre- 
,, teritionis feu aliqua alia caufa prefenti vel futura fal- 
„ tem valeat jure codicillorum vel alteriut ultime volunta - 
„ tis vel jure donationii inter vivo s aut nomine donationit 
„ caufa morti s feu alio quocumque modo & jure valere potefi 
„ valeat & teneat . 

„ Ego Jobanninui fcribe notarile! f, acri palacii ittterfii 
,, & rogatui hoc fcripfi . 

Diftefo il Tefìamento di Bartolommeo , rimangono le al- 
tre due Carte di queft’ anno fettanta . Entrambe hanno 
per oggetto la Tua Chiefa di S. Corona : e con la prima 
Carta dei quindici Ottobre , affinchè la fabbrica fi perfezio- 
ni (a) , 
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ni (a) , dona ed in verte il Priore di S. Niccoli, Frate Be- 
ne, come rettore, e amminiftratore di detta Fabbrica, della 
quarta parte delle Decime di Brendola , di Trimignone , di 
Tavolcdo, di Vacarino , e di Perito ; e Frate Bene le accetta 
a nome della Fabbrica, e per quell’intento. Con la feconda 
poi fi dirigge al Priore e al Convento dei PP. Domenicani 
di Vicenda ; ed onde portano concorrere Eglino pure alla 
confummazione dell’ opera , e terminare infieme quel loro 
Tempio, e infieme accomodarli l’abitazione, e provvedere ai 
loro bifogni, concede ad erti, che per commutazione de’ vo- 
ti, pene, e rifarcimento a cagione d’ufure, rapine, furti, e 
danni dati portano incartare la fumma di due mille Lire . Il 
Documento merita la luce ; perciò non c da ommetterlo , 
e da defraudarne il Lettore (b) . 

„ Fra ter bartbolomeus mif era t ione divina epifeopus vince n- 
,, tinus karifjimis in Cbrifto priori (T conventui fratrum pre- 
,, dicatorum de vincendo falutem in domino fempiternam . ju- 
„ flum ejl piis petitionibus confentire O 4 jufìis petentium votis 
,, favorem & a[fenfum benevolum impertiri Ò" maxime eorum 
„ qui ad cultum Cbrijìi alias inducunt verbo paritcr Ò" exem- 
„ pio fub artijjima paupertate . eapropter dileftijjtmi in domi- 
,, no neceffìtatibus vejìris paterno compatientes affeftu cum ec- 
„ cleftam & domos babeatis edificare veflramque paupertatem 
„ piis elymofinis & erogationibus relevare ut poffitis domino 
„ devotius familiari aubloritate prefentium vobis duximus conce- 
„ dendum quatenus de redemptiombus votorum feu commutatio- 
,, nibus omnium que commutare pofjumus necnon de ujuris . ra- 
„ pinis . furtis . damnis datis . ceterifque male ablatis incerti s 
„ prò fabrica ecclefte domibus & aliis neceffìtatibus vefiris uf- 
„ que ad fummam duorum millium librarum recipere valea- 
„ tis & ut de illis que receperitis ficut nos plenariam abfo- 
,, lutionem facere valeatis . 



(*) Archivio S. Corona Filza quarta. 

( b ) ivi, Libro B. in bergamina in foglio MS. 
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,, Datum Vicende in camino epifcopali milleftmo ducen- 
„ tejìmo feptuagejìmo indicione tertiadecima die jo- 
„ vis fextodecimo ottobri s prefentibus magijìro alber - 
,, to pbyfico Zordanino clerico alberano cremonenfe 
„ bartholomeo reginenfe ugucione clerico de nanto 
,, ejufdcm domini epifcopi familiaribus & aliis. 

„ Ego Jobanninus fcribe notarius J, acri palacii interfui 
„ & hoc fcripfi . 

Quell’ è l’ ultima Carta , che m’ è riufcito di leggere 
del noftro Bartolommeo ; ov’ è da riflettere che per eiiere 
Carta dei fedeci d ’ Ottobre del fettanta , non è dittante al 
San Martino , cioè agli undeci di Novembre , che foli venti- 
quattro giorni. Se poi s’abbia a dirlo mancato in uno di quelli 
ventiquattro giorni , e conciliare ogni cofa col Tejìo dello Sme- 
rego; oppure, a difdetta di quello, credere che fopravviveflìe 
qualche altro mefe , io fon dubbiofo; e nè per una opinione, 
nè per l’altra ho alcun Documento fin’ ora , che mi appog- 
gi , e per confcguenza che mi determini . Stupifco invece 
del Corcano (a) , del Barbarono (b) , dell’ Ugbelli (c) , e 
di molt’ altri , che fenza la menoma efitanza , e con tut- 
ta franchezza lo aflerifcono trapattato il di primo di Luglio 
del Jettantuno ; quand’ è manifefta mente fallo ; ed è molto 
che noi rilevalfe il diligente P. Solier . Ecco un’ argomento 
infuperabile . Agli otto di Maggio del fettantuno ( cioè qua- 
li due meli prima del di primo di Luglio ) Pio Canonico di 
Vicenda, é il di Lui Collega; in Verona ( come s’è veduto 
di (opra ) eleggono Procuratore alla Curia Romana per il 
loro ricorfo a favore del Pedelegno : adunque in Maggio del 
fettantuno non folamente era morto Bartolommeo , ma i Ca- 
nonici di Vicenda aveano eletto il di Lui fucceflore : non 
balìa : s’era già fatto in Maggio il primo ricorfo al Metro- 
politano in àquile; a , e dopo un maturo rifletto avea quell’ 

illu- 


ta) Indice de* Santi Vicentini. ( b ) ubi retro. 


(e) ubi retro. 
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illuftre Capìtolo , in Sede vacante, fentenziato per Bernar- 
do Nicclli eletto dalla maggior parte dei Canonici di Vicen- 
da : non bada ancora : prima del Maggio s erano i due Ca- 
nonici malcontenti ritirati in Verona ; e di là avean combi- 
nato di rivolgerli a Roma , e detronizare Bernardo ; che 
perciò vi fpedifeono chi li maneggi . Ora per tutte co- 
dede cofe ci vuole il fuo tempo ; coficchè non bada il di- 
re che Bartolommeo iìa morto prima di Maggio ; ma s’ha a 
dir che mancaflè alcun mefe prima : e contuttociò li 
dabilifce, e fi pronuncia a dirittura che trapafiade due me- 
li dopo del Maggio ì Io crederei d’ aver ridotta la cofa a 
dimodrazione ; e per rapporto all’ abbaglio di chi lo fa 
morto il primo di Luglio ; e per rapporto alla Sede vacante 
in Vicenda del feffantanove ; e finalmente per rapporto al 
tempo vero della morte del Beato , la quale ( probabilmen- 
te peraltro ) fi può aderire avvenuta appunto nel Novembre 
del milledugentofettanta . 

Alla morte del Beato fuccedono : la di Lui Sepoltu- 
ra , intorno a cui fi efegui il Tedamento : la Traslato- 
re del di Lui Corpo , il quale in quella occafione dopo 
fedeci ludri , e qualche mefe , fi riconobbe incorrotto ; 
e queda è avvenuta non del quarantotto , nè del cinquan- 
taquattro , ma del milletrecentocinquantuno ; come avver- 
te ottimamente il nodro P. Solier ( a ) : il Culto a Lui 
predato ab immemorabili ; che niun contraddice : le lf- 
crizioni ( di niun fapore , e che abbracciano mille erro- 
ri ) fatte , e rinovellate fui marmo , che lo chiude- 
va : la Colonna eretta a di Lui onore fui Ceme- 
terio di Santa Corona 1’ anno millequattrocentonovantadue 
da Francesco TriJJtno , con Scolpitovi codedo Epigram- 
ma : 

„ Ad 


( « ) ubi retro . 
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„ Ad tua confugio fan&ifftma vulnera Cbrijìe : 

„ Da mibi perpetuo lamine pojfe fruì , 

,, Qui Patriam ornafli divino muncre Spinte , 

,, Praful ob id Patria die erti effe Pater . 

„ Hanc urbem curare Pater per J, erta rogamus 
,, Spinea , pelle famem , favitiemque luis . 

„ Rex Regum Ludovico tibi prò muncre tanto 
,, JEqua ferat capiti , qui tulit ifta tuo . 

Nè intorno a quello avvenimento c’ è cofa alcuna da riflet- 
tere . L’unica cofa, che non conviene trafeorrere, ed appe- 
na accennare; li è quel che fi legge nel P. Solier (a) , che 
cioè il P. Zenobrio ( Rettore di quel Collegio dei Gefuiti , 
in quel tempo in Vicenza ) ricercato dal P. Daniel Pape- 
broccbìo intorno a diverfe cofe attenenti al B. nofiro Barro- 
lommeo , gli fcriflc tra le altre codetta : che il Corpo del 
Beato ( non fi sà come ) ma fu trafugato ; non c è piu ’ ed 
b pocbiffimo che i PP. Domenicani medeftmi di S. Corona F 
anno avvertito . Per verità rifente più della frivoleria code- 
fto racconto , che del Lullijìico ( b ) alcuni fcritti del noftro 
Beato , che occupano in fatti l’ ultimo luogo della di Lui 
longa Vita. 

Per introddurre codette di Lui Opere premili l ’ Inventario 
di ciò che portò feco al fuo Vcfcovado di Vicenda : ora per 
ferbar le promette , e conchiudere codetta Storia ; ma fenza 
recare foverchia noja a chi legge , abbia luogo un rifletto ; 
che cioè efitte benilfimo l 'Inventario fuddetto , ed è in data 
dei quattordeci Maggio del milledugentofeffanta : ma perchè 
per una parte è guatto in mille luoghi , e appena s’inten- 
de ; per l’altra è in fatti pochiflimo diverfo dalla Donazio- 
ne ■, che fa Bartolommeo l’anno feguente a’ Padri del fuo Or- 
dine di tutto ciò che fi contiene in quell’ Inventario ; fia 

più 


(a) ubi retro. 

(A) V. Solier ove dei Scritti del Beato. 
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più conveniente dar fuori la fola teda dell’ Inventario ; e 
tutta invece per diftefo la Donazione ; locchè fuppofto , 
Ecco la Teda dell’ Inventario . 

(a) ,, In nomine domini amen anno a nativitate ejufdem 
„ mille/imo ducente/imo fexageftmo indicione tertia die ve- 
li neri: quartodecimo infrante majo Vincencie in fola epi- 
„ feopatus prefentibus jratre bene camerario infradicendi do- 
li mini epifcopi vicentini mapijìro nicolao clerico de bal- 
5 , dacia magijlro benvenuto clerico de Iconico & iacobino 
,, cl capitu/um vicentinum vi- 
li delicet domini bernardus 

,, vincentius 

,, canonici vicentini prò fe dF a Hit concanonicis vicenti- 
ni nis venerabili patre do- 

ni mino fratre bartbolomeo dei grada epifeopo vicentino quod 
,, portaverat & fccum duxerat ovina infradidas res ad epi- 
„ feopatum vicentinum cum nuper PRIMO acce flit ad eum 
,, & quod ipfe res omnes proprie & principaliter ad ipfum 
„ pertinent ratione perfone fue tantum que res Junt ifìc ftc 

5, per ordinem nominate &c. n 

Ed ecco la Donazione tutta diftefa ; prolilTa , ma pie- 
na di erudizione . 

„ In nomine domini amen anno a nativitate ejufdem 
,, mille/imo ducenteftmo fexageftmo primo indicione quarta die 
,, quartodecimo infrante marcio vincencie in claujìro eccle- 
„ ftc fonde corone prefentibus bis teflibus rogatis & fpecia- 
„ liter propterea convocatis videlicet religiofis viris fratribus 
„ pbilippo verctllcnft & angelo veneto ordinis predicatorum 
„ & dominis bernardo archtdiacono vincentino & tboma de 
„ maxone iuris profeffore ottobello de bonamicis gerardo de 

,, berrica dF irecb de burgo judicibus & jacob 

* n venerabilis pater frater bartholomeus dei grada vin- 
cen- 


do) Archivio S. Corona di Vicenza, Filza terza. 
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cencio epifcopus prò fue anime fuorumque parcntum re- 
medio & intuiru acquijìtionis vite eterne & pro- 

„ pter amorem reverentiam & devotionem quam ad ordinem 
„ babet predi ttum de quo fuit ad epifcopalem dignitatem af- 
„ fumptus fecit donationem inter vivos puram & nteram in 
,, religiofum virum frntrem joannem vercellenfem priorem prò- 
vincialem ordinis fratrum predicatorum in lombardi a prò 
„ ipfo ordine recipiente m de una cruce argentea deaurata in 
,, qua vivifici crucis portiuncula ei domino epifeopo per il- 
tujìrem & pìijjtmum virum dominum ludovicum dei gra- 

eia fcrenijjtmum regem fronde donata ejl inferra & de 
„ corona una argentea deaurata in qua fpina una falutifere 

,, corone fpinee rete glorie illufus extitit ditto do- 

mino epifeopo per dittum regem donata hi anteriori parte 
,, confifìit fub crifiallo recondita Ò" de omnibus & jingu- 
„ lis infradittis rebus ad dittum dominum epifeopum vincen- 
,, eie tamquam ad privatala perfonam pertinentibus quas fe- 
,, cum ad epijcopatum portavit cum PRIMO accefftt ad cu/n 
,, fupra quo fuit ita in concordio cum eo domino epifeopo 
„ capitolimi vincencie prout conflat per publicum infìrumen- 
„ rum confettum per me notarium ita quod ipfa donano re- 

„ vocari non pojfìt aut infringt eo quod jit imenfa vel 

,, quod legiptime infenuata nec aliqua alia 

„ racione comuni vel fingulari tali patto (T condicione adie- 
., ttis inter dittum dominum epifeopum vincencie ex parte 
,, una Ò' dittum priorem provineialem prò ordine predicato- 
,, rum ex alia quod dittus deminus epifcopus in vita fua 
. „ tam crucem & coronam predittas quam omnes & fingulas 
,, infradittas res pojfit prò fuis necejfari'ts obligare & ipfas 
,, vel earum aliquas dijlrabere fibi extreme necejfìtatis cafu 
,, munente preter crucem & coronam iam dittas que in ec- 
,, clefta fantte corone vincencie apud priorem & conven- 
,, tum fratrum predicatorum prefentes & futures perpetuit 
„ debeant remanere temporibus & inde numquam remove- 
,, ri feu transferri pojjint aut debeant . ipfo vero domi- 

,, no 


I 


i 


i 
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„ epifcopo viam univerfe carni s ingrcffo tam crux & 

„ corona prediale quarti omncs & fingale res infraditte in 
,, di fi um ordmem fratrum predicatorum cum inregritate per - 
y, ventarli in edificationem loci preditti fantte corone fide- 
y, licer convertende aut ad ujum vincentini conventus in 
yy codem confervande convenni juxta dijpoficionem 0" ordi- 
, y nacionem ipfus priorie provinciale aut fucccjforum fuo- 
yy rum vel aitai in ufut Juos convertende quam donacio- 

nem firmam & ratam babere promift idem domìnus 

yy epifeopus & non contravenire aliqua racione vel occafto - 

„ ne comuni vel [pedali & non probare coltra bec ali - 
„ quid in prejudicium ordinis preditti & ftbi profutunon 
■j nifi cum ebarta [cripta manu notarti ex alio latere bu- 
,, jus ebarte in concordia parcium renuncians Juper bis 
yy omnibus & ftngulis omni exceptioni lefioni fittiont fimu- 
yy Licioni decepcioni & quibuslibet aliis remediis auxiliis 
yy & [ubfdiis juris & [atti comunibus & [peciahbus juris 
,, canonici & civilis quibus potefl [acere aut venire con- 
„ tra predilla vel aliquod predittorum confluendo [e pre- 
yy cario pojjejforem omnium in[radtttirum rerum prò ditto 
yy priore provinciali recipiente prò ordine preditto donec in- 
„ fradtttas res omnes & ftngulas in [e babuerit res au- 

,, rem ipfc [unt bec . in primis unum pluviale pianeta dal- 

„ malica fritta de [amito rubeo cum [rifu aureis & or- 

yy namentis [uis prò [e diacono & Jubdiacono item de dia- 

yy fpide albo pianeta fritta & dalmatica 0* pluviale de 
yy Jamito albo cum frifs 0* ornamenti s [uis . item piane - 
yy ta dalmatica fritta de panno laneo albo cum frifs Ò 4 

y, ornamentis fuis . item pluviale cum [rifa fine fìmbriis 
yy pianeta dalmatica fritta prò [e diacono & jubdiacono de 
yy j amitro glauco cum frifs 0" ornamentis [uis . item piu-, 
5 , viale cum frifs 0* fìmbriis 0* aliud cum frifio fine 
yy fìmbriis . pianeta fritta prò je & dalmatica & fritta 
yy prò diacono & [ubdiacono de [amito violaceo cum frifs 
yy & ornamentis j, uis . item pianeta dalmatica 0" fritta 

yy prò 
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,, prò fe diacono (T fubdiacono de famitto viridi cum fri - 
„ fu & ornamenti! Jais . item dalmatica fritta de cen- 
,, dato rtibeo & albo infarata cum frfis & ornamenti s 

fuis . item pianeta JlriEta dalmatica de fornito rubro cum 
,, frfis & ornamenti s fuis . item unum baldacbinum ma- 
,, gnum deauratum ad ante altare & aliud parvum cum 

j, draconibus aureis ad ante altare capette . item duo pan- 

„ ni a faldejloro unus agurus cum fìettis aureis & alius 

,, de famitto rubeo cum virgis glaucis . item tres camifi 
„ cum frijìs & grumittis , & quatuor alti camifi . item 
„ due tualee de feta ad tenendum fuper genua una alba 
,, cum virgis aureis & alia plurium colorum de feta . item 
,, tres amiti duo cum frfis , & unus cum perlis . item tres 
,, fufìes pontificales unus argenteus deauratus alius eburneus 
,, alius ligneus cum eroga de argento . item tres tualee ad 
„ fuflem due rubee & una alba . item tuagla laborata ad 
,, teefellam cum uno frifìo . item una tualea vermilia cum 
,, laborerio de auro . item una glauca rubea cum auxettis au • 
,, reis . item unum par ciminilium de argento deaurato, item 
,, una pianeta nigra cum frifo . item unum baldacchinum 
„ album deauratum cum papagais . item quatuor tualee la- 
botate de auro ad tenendum ante altare . item duo cu- 

„ tinelli parvi ad altare unus rubeus deauratus & alius ru- 

,, btus cum virgulis . item tres mitre e uni cum perlis & 
„ alia cum frfis & alia fimplex alba . item una tualea 
„ a manu nova . item duo paria fandaliorun unum cum 
,, perlis parvis & aliud de baldacbino cum duabus paribus 
„ caligarum . item otto annuii aurei unus magnus perlatus 

„ & olii parvi . unus eorum continet balaxum unum qua • 
„ dratum . alter fapbirum quadratum . duo alii duos {a- 
,, pbiros rotundos orientales . alius carbunculum unum oblon- 
5, gum alius babet carbunculum rotundum . alius continet 

„ unum fmagradum . item duo annuii ipfius domini epifeo - 
„ pi unus aureus & continet unum crifattum fapbirini co - 
„ loris . alius de auricalco continet unum crifattum futa- 

,, ragdi- 
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» ragdinum . item tres fitpbì argentei cum pedi bus deatt- 
,, rati urna non deauratus abfque pede . item una fuira 
„ argentea . item unum vas argenteum ad crifma tenen- 
,, dum . item unum vai crifiallinum cum bai forno . item 

,, undecim paria guantorum . item unum faldefìorum cum 
„ uno coftno rubeo vergato , item unus calix argenti de- 
„ auratus , item unum turribulum argenti & una navi- 
„ cella argenti prò incenfo . item duo ampulle argenti de- 
„ aurate . item unus Itttionarius . item fex copbini iiiu 
„ qua fi novi & duo veteres . item duo coria a ledo unum 
„ laboratum Ò" aliud ftmplex nigrum cum fimbriis labora- 
,, tis . item una cortina de lana rubea vergata . item 
,, qua tuoi- carpe te . item duo tapcria parva . item duo al- 
,, tariola viaricia unum de ciprejfo & aliud de diafpide . 
,, item quatuor magne cafe de nuce . item duo mut rialia. 

item unum alare magnum portatile fuper quod altare 

,, viaticum ponitur ad celebrandum fattum & conflruttum 
,, ex lìgnis & afferibus cipprejftnis anfts fereis concatena- 
,, tum . item una petia tripohtana de qua fatta efl una 

„ pianeta rubea . ijli funt libri qui fuerunt quondam ec- 
,, clefte nimocienfis & modo funt ditti domini epifeopi vi- 
,, centini per dominum papam fibi concejft & donati, fum- 
,, ma magifiri gualfredi qusfìionum tbeologicarum que incipit. 
„ ego noviffimus vigilavi ad bec . cum tribus aliis quaternis 
„ queftionum . item autenticum & tres libri codicis in uno 

„ v olumine . item unum digefium . item unum graduale par- 
,, vum notatum . item libri de officiis tallii . item unum bre- 
„ vìarium notatum item quidam libri juris canonici & civi- 
,, lis . item liber roda! fi de grandvalle fuper perifeiano . item 
„ unus ardo pontificala . item unum mi j] ale cum corto rubeo . 
,, ifii funt libri preditti domini epifeopi vicentini bibita una 
,, & tabule five concordantie & bec non pertinet ad ordine) n . 
,, derivaciones ugucionis. epifiole jeronimi. Ù 4 fimiliter opus do- 
„ mini epifeopi l'uper Cancica que fimiliter non pertinent ad or- 
,, dinern. ifii funt libri quos in ordine babuit . exodus glofatus. 

Joha- 
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„ Johancs glofatut pfaltcrium intercifum glofatum . job po- 
„ Jlilatut manti domini Epifcopi vicentin . marcus . lucas . 
„ johanes adfus apoftolorum & canonice popilati maria 
„ ejufdem domini epifcopi ( 5 * apocalipfis fine pofiillit om- 
„ net in uno volumine . matheus glojfatus & poflillari 
„ manu ejufdem cpiftole canonice gioiate . geremia? & 
,, cianici pofiillati manu ejufdem . poitille fupcr genefin & 
„ fuper leviticum & fuper yfaiam ( 5 * fuper parcem cze- 
,, chielis & fuper libros machabeorum & fuper partem 
,, quamdam libri fapientie omnes in uno volumine . epifto- 
„ le pauli intercife . ret borica Tallii . liber anfelmi cum 
„ quefiionibut theologtcit in margine fcriptis . epifiole j croni- 
„ mi omnet in uno volumine . item damafcenus (*T dionifius 
„ in uno volumine . commentum ^'liberti arcbiepifcopi fuper 
3 , libro de trinitate . cxpofitiones vocabulorum veterit & no - 
„ vi tefiamenti . quaterni quamplures fermonum quos idem 
„ epifcoput fecit manu propria CT notavit . moralium dogma 
„ pbilofopborum . poetria novella & commentum fuper eam- 
,, dcm . & commentum ermetis mercurii trimegtfii , de tri - 

,, bus mercuriit & deffinitionet optime nominum rerum diver- 
„ farum & utilet propofitiones omnia in uno volumine . li- 
,, ber de rcgrelfu anime in fe ipfam quem fecit idem do- 
,, minut epifcoput . liber de naturali appetitu dominii ejuf- 
dcm domini epifcopi tres quaterni cronicas etatum conti- 
„ nentes . liber tertius de informacione regie prolis ad 
,, margariram illuftrem reginam francorum . quedam note 
,, fuper cantica falomonis five commentum in cartulis bun- 
„ bicinit . item commentum unum fuper cantica abbrevia- 
3, tum manu ejufdem domini epifcopi & contemplationes 
,, cum verfibus & rithmis diverfarum feflivitatum . liber 
„ divifionit fcicntiarum magifiri mberti de ordine predicato- 
,, rum in uno volumine . item in uno volumine liber de 
,, fufpeHione mortis in radium divinum . liber de naturali 
,, appetitu divine fpeciei . liber de venatione divini amorit . 
33 item libri naturala in uno volumine . art nova (T vstus 

», *» 
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„ in alio volumine . liber de animalibus ex multis compofi- 
„ m . f^«i infradifli cum fretiis & fcllis & bajlis fuis . 
„ unus palafrenus brunus estimati** valor is trigintatrium li - 
„ brarum veronenfium . item unus equus qui fuit emptus a 
„ priore de pulveraria extimatus •ualoris Jexaginta librarum 
,, unus equus domus emptus a domino marco badoario extima- 
,, tus triginta /ex librai, unus equus ferrandus emptus a pria- 
„ re fanti» bartbolomei extimatus trigintaduas librai . unus 
„ equus faurus extimatus triginta librai . unus equus brunus 
„ balzanus emptus apud viterbium extimatus triginta quatuor 
,, libras . unus equus brunus emptus apud mediolanum exti- 
„ matus vigintiquatuor libras . unus equus brunus emptus 
,, douris extimatus xxv. libras . unus equus ferrandus extima- 
,, tus vigintiquinque libras . unus equus faleus extimatus de- 
ceni odo libras . unus equus bolandus Jaurus extimatus fex- 
„ decim libras . unus equus brunus caflratus extimatus tri- 
,, ginta duas libras . unus fommarius ferrandus extimatus fe- 
,, xaginta libras . item ledifìernia & vejìcs ipfius domini 
» epifcopi . 

„ Ego iobanes Marolenfìs imperiali autoritate notarius 
,, biis interfui & rogatus fcripfi (a) . 

Per quello curiofo Inventario , o ila Donatone , ( che 
finalmente è conchiufa ) è intanto fuori di controverfia ciò 
che avea fcritto il Br e ganze prima d’eflere Vefcovo di Vi- 
cenza , e che avrebbe tuttora ad efifterc in Santa Corona : 
e fono adunque : 

,, Liber de regreffu anima in fe ipfam, 

„ Liber de naturali appetitu domimi. 

,, Tres qua terni cbronicas atatum continentes . 

,, Liber de informatione Regia prolis ad Margaritam illu- 
,, Jìrem Reginam Francorum. 

„ Contempi ationes cum verfibus & rytbmis diverfarum Fe- 
„ Jìivitatum . 


„ gua- 


ta) Archivio S. Corona filza terza. 
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., Quii terni quamplures fermonum . 

„ G loffie, Jeu pofiillee in Gene fin , in Exodum , in Levi- 
„ ticum, in pfalterium , in Jeremiam , in Danielem, 
,, in Ifaiam, in Erecbielem , in Sapientiam, in Ma- 
,, cbabaos ; in Mattbceum , Lucam , Marcum, Joan- 
„ nem ; in Epifiolas Canonica s , in Aflus Apofiolo- 
„ rum, & in Apocalipfim . 

„ Nota fuper Cantica Salomonis , five Commentum . 

,, Commentum fuper Cantica abbreviatum. 

,, Opus fuper Cantica Canticorum ( aliud a prioribus ) . 

Oltre le Opere fopraddette , ve ne ha di molt’alcre, che 
a lui vengono attribuite, e di cui fi vorrebbe Autore il no- 
ftro Bartolommeo ; e farebbono [ ad afcoltare Leandro Al- 
berti (a) , e lo Storico Barbarono ( b ) , e chiunque altro lo 
fegue (c] : 

„ I. Scbolia in Dionyfitum Areopagitam (d) . 

„ 2. Autbeuticum tres libri Codicis . Digefium . & qui- 
„ dam Libri Juris Canonici & Civtlis . 

,, 3. Vi tee Santtorum. Epitome ( e ) . 

„ 4. De Sufpenfione (f) mentis in radium Divinum . li- 
„ ber unus . 

„ 5. De naturali appetitu Diviate fpeciei. liber unus. 

„ 6. De venatione divini Amoris. liber. 

,, 7. Libri naturales . 

,, 8. Ars vetus Ò~ nova, liber. 

„ 9. De animalibus ex multis colleElus & compofitus . li- 
si ber • 

Ma quantunque il Marcbefe nel fuo Sacro Diario ( g ) , 
cd altri con elfo , gli pretendano e del Beato , c in San- 
ta Corona , io fono in necettìtà di confettare, che per quan- 
to 


(4) Vide apud Solarium prima Juiii. 
(i) Vita Bregar.ze ubi fupra. 

! c ) Zorzi , ed altri . 
d) il Zorzi nella Vita MS. la chia- 
mar Opera ài fregia grande . 


(e) Volilo lo fa Autore di quello Li- 
bro ficcome dei Scoi) nell’Arcopagita. 

(f) alii, SuffcSiont. 
ig) Diario Sacro pag. 7. 
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to legga , e rilegga il fopradetto Inventano , o fia Dona- 
zione ; io non gli sò riconofcere aleutamente per opere 
di Bartolommeo , ma per Libri bensì d’ altrui dal noftro 
Bartolommeo donati, cogli altri che nomina , alla Libraria 
di Santa Corona. Ove in latti fi parla d’Opere da Lui com- 
pone , l ’ Inventario fi fpiega , e le qualifica per cole della 
mano del Vefcovo che dona : coficchè poi, ove s’ommette 
di qualificarle per tali, ne divenga legittima l’illazione in 
contrario ; e s abbia a dire , argomentando a dovere , che 
adunque non fieno parti del medefimo Vefcovo , ma puri 
doni, da confondere colle altre cofe tutte di quel proliflò 
Inventario . 

Peraltro anche delle Opere , che fono fenza contrailo 
parti della mente del noftro Beato Vefcovo , la miglior par- 
te è fmarrita, nè da gran tempo elide più in Santa Corona. 
Ciò che v’è rimafo , e vi fi vede tuttora , fono in fatti le 
fole quattro Opere che fuccedono , e di cui daremo raggua- 
glio un pò più minuto (a) . 

La prima, fono ,, Sermones de Beata Maria fecundum do 
„ minum fratrem Bartbolomeum quondam Epifcopum Vicenti- 
„ num , & de dono ejufdem. ” Egli è un Manolcritto in pe- 
cora , in foglio, in due colonne. Dal proemio fi raccoglie, 
che lo dedicò al Pontefice d’ allora Clemente IV. ; e ciò lo 
conferma 1 ' Anedoto fummentovato di Edmondo Mortene , in 
cui fi vede , che il Papa c approva il Libro, e lo accet- 
ta ( b ) . Finifce il proemio cosi: 

„ Ad te , Papa Clemens , me nunc converto , qui per llr- 
„ ginem fummus rerum faClus et apex, oculus or bis , fxcu- 
„ li arbiter , univerforum judex . Quod de Virgine opus 
„ mifi-, benigne accipe ; fi vera funt quec fcripfi , proba-, fi 
,, utilia , in biis meditare — Si emendando , tua pix di- 
Vol. I. „ fere - 


(a) Le vide il ZonJ coll’ affiflenza 
c mezzo del P. Lettor Carlo Giacinto 
Belliandi . 


( b ) Vide retro Annot. Mortene 
illam lege Epnlolam l’ontif. 
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„ fcretionis judicio corrige ; Jì comittere alteri corredionem 
„ v olueris , nulli alti , rogo , quam pradicatorum ordini , 
„ </«/ me nutrivit & aluit , cujus judicio adolefcens vo- 
,, luntarie me fuppofui , ÓT ipfe me judicavit in judicio , 
-, jufiitia , (Ì7* aquitate — Nativitate vero incboaturus 
,, ab ceterno avo & tempore Dei generationes diverfas & 
,, infigttes ufque ad ipfius Nativitatis tempora contempla- 
„ bor , & fi quid advertere poterà , quod ipfe nativitati 
,, £?* Ecclefia congruat , & fidei Cattolica non repugne t y 
,, antequam ad propbetarum oracula tnanum mìttam , in 
,, lucem ponam (a) . ” 

La feconda, fono „ Sermone s de Nativitate domini nofiri 
,, Jefu Cbrifii ufque ad Pentecojles de tempore fecundum 
,, domiti uni Fratrem Bartbolomaum quondam Epifcopum 
„ Vicentina )» , (5* </e </owo ejufdem.” E' Libro Manovrie- 
ro in carta pecora in foglio, dedicato E dò pure al fo- 
praddetto Papa Clemente : e nel proemio fi legge cosi: 

„ Decurfis temporibus , beatiffime Clemens , omnium celebri- 
,, tatum glorioja l r irginis , fecundam partem cronica 
„ fermocinalis de fefiis , < 7 ;^ occurrunt in celebritatibus 
,, domini Jefu unici filii Dei , ÓF Virginis manum paro — 
,, trabìatum vero illum infittitavi de corpore Cbrifii (b). ” 
La Terza, fono „ Sermone s Dominicales pofi Fefium Tri- 
„ nitatit . ” Di quelli Sermoni non fo rendere miglior 
conto (c) . E’ un Tomo in foglio. 

L’ultima ,, Liber fuper Canticis Canticorum fratrum pradi- 
„ catorum de Vincenti a, & fuit fratrie Bartbolomei quoti- 
,, dam Epifcopi Vincent ini & ab eo compofitus. ” E’ Li- 
bro in foglio piccolo Manofcritto in carta pecora. E’ de- 
dicato a Lodovico Re di Francia ; e la Lettera Dedi- 
catoria comincia cosi : 

„ Epi- 


(«) S. Cotona FJut. Q. Riga 11. 

n. 2$. 


( b ) ubi fupra n. 27. 
( ( ) ubi fupta n. 28. 
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„ Epifiola Fratris Bartbolomei nimocienfis epifcopi ad lodoy- 
„ cum illti/ìrem Regem francorum de expofìtione nova 
„ Cantici Canricorum Salomonis . 

,, Regum glorie . fiori nobilium . fidelium fpei . cbrifiianijji- 
„ mo viro domino lodoyco illufiri francorum regi , frater 
„ bartbolomeus de ordine predicatorum dei grada ecclefie 
„ nimocienfis minifier . yejfaicum florem pium ihefum pie 
,, marie filium . 

„ ^uia fide agente rex fereniffime nil a vobis cum domino 
„ ibefu in fiaterò voluntatis & rationis appendi cognofci- 
y, mus , &c. ” E finifee: „ qua in libris fenis immittunt 
„ fluito fius t rada turi (a) . ” 

Che che fune finalmente delle Opere che fi fmarrirono; 
quelle che reftano del noftro infigne Vefcovo Bartolommeo 
Br e ganze fono eruditiffime, e piene di fagra unzione , ficco- 
me apparifee dai faggi perciò recati . 

Di Bartolommeo , e delle Opere di Lui , oltre i fovrammen- 
tovati, e i molti Storici Domenicani, ne parlano tanti altri 
Autori , eh’ oltre all’ eflere vano ed inutile , farebbe indi- 
fcretezza lo annoverargli , e citare i Ior pafli ; a cui fi ri- 
mette , accadendo, il benigniflimo noftro Lettore. 


(«) ubi retro. Plut. Q. Rig. 11. n. 19 . 
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Anno 1250. 

MANFREDO. 


Iù per dar fuori due belle antichità , clic 
perchè meriti il nome di Scrittor Vicentino, 
ha qui luogo Manfredo . Di codelt’ Uomo, 
qualunque ei folle , non m’ è riulcito acqui- 
ftarc alcuna notizia . Per congettura lo re- 
puto un’ Ecclefiallico : e dal fatto lo veggo 
pio, e pazientitiimo : ma non sò più di così. Scrilfe E gli 
adunque di propria mano la Sacra Bibbia , che li confer- 
va nell’ Archivio dei Manfionarj di quella antichilhma Cat- 
tedrale : ed è un Manofcritto in Carta pecora , in quattro 
mudimi Tomi in foglio reale , legato in aflicelle , coperto 
di cuojo rollo . Il Salterio manca ; e mancano le Piflole di 
S. Paolo , e la Cantica . Ora codello lavoro lo commifc a 
Manfredo , T orpino Pregante Canonico di Vicenda , il quale 
comperò la Carta , e fece tutte le fpefe ; indi ne fe’ un 
dono alla Canonica , ed alla Chiefa di Vicen-^a , con quel- 
le leggi , che rilevammo dall’ Iltromento . In fine d’ ogni 
Tomo vi fcrille Manfredo alcuni Ver fi aliai rozzi, fui gufio 

di 



Digitized by Google 



«h ( ci ) a* 

di que’ di Taddeo Notaio ; c fono in tutti feffantacinque . 
Convien dire che allora fodero in ufo. 

Il primo Tomo contiene la Genfi y l’ Efodo , il Leviti- 
co , i Numeri , il Deuteronomio , Jo/uè , i Giudici , R’itb , e 
i quattro Libri dei Re. I primi federi Terfi ì che conchiudo- 
no il primo Volume fono i feguenti [a) . 

„ Erant anni mille De ) . 

,, ducentique quinque den ) 

„ Liber i/le fiat quand ) 

„ fcriptus vires Deo dand ) 

„ ad honorem Dei Patri ) 

„ et regine pie matri ) 

,, A Manfredo fuit ceptu ) 

3, Deo grate s & expletu ) 

„ et Torpinus qui multoru ) 

») auditor egenoru ) 

,, qui precellit cleros multo ) 

3, curialitatis enfio ) 

„ e/l qui Canon vicentinu ) 

,, nobilifque Bragantinu ) 

,, Cartai omnes & expenfa ) 

,, folvit manus babens tenfa ) 

Il Secondo Volume contiene il Paralipomenon , le Para- 
bole , X Ecclcftajìe , la Sapienza, X Eccleftaflico , Job , Tobia , 
Giudit , EJler , quattro Libri d'E/dra, e i due de? Maccabei’. 
ed in fine fi leggono codefti altri ledeci Verft. 

,, Erant anni Domini cum mille ducent ) . 

„ uni quinque decimi ftt onor vivent ) * 

„ Virtutes qui contulit Manfredo fcribent ) . 

„ Ubrum ifltim qui fecit fupplicans iuvant ) * 

„ tantum venerabilis & bonus in omnibu ) 

,3 Bragantinus nobilis curialis providu ) 1 

„ Ho- 


(a) Vide in Archivio Manfionnj . 
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,, Hone/lus amabilìs civilis Canonie* ) 

j, iuror Dei famulis quem Torpinum dici ma ) 

„ ijlum librum fieri jujpt & per canti ) 

5, expenfatas folvit voluntate mule ) 

„ ad honorem Virginis que fiat Juper alt ) 

„ Salvet illum Dominus & Regina Santi ) 

„ Collaudemus pariter patrem filium ) 

„ et Santium paraclitum qui regnat ubi ) ^ Ut 

„ et oremus infunai & dicamus fep ) 

„ beneditìus qui venir falva nos cajl ) 

„ Amen amen & amen amen amen. 

Nel Terzo Tomo fi contengono i Profeti maggiori e 
minori : ed in fine : 

,, Anni Domini milleni erant Ò' ducent ) 

„ et duobus cum quingeni Aprili current ) . 

,, librum ijlum dum inveni fcriptum a fcribent ) 

„ et Manfredus fcripftt & corde libent ) 

,, Sed Torpinus Bragantinus nobilis & altu ) 

,, Canonicus Vicentinus nobilis & cauta ) 

,, Curialis & latinus fatis bonis data ) S 

,, cuntìa folvit nihilominus opus & ornata ) 

,, Libro fcripto grates Cbriflo plurime fint dat ) 

„ et expenfe que in ifio libro funt pereti ) 

,j a Jefu vero Magiflro fint remunerar ) e 

„ et falvetur qui in ijlo mifit non coati ) 

Nell’ ultimo Volume ci fono li quattro Evangelifii , gli 
Atti degli Appo/ìolì , una Lettera di San Jacopo , due di 
San Pietro , tre di San Giovanni , una di San Giu- 
da , e l ’ Apocalijfi : e fi chiude colla prefente Canti- 
lena . 

,, Anni Cbrifli pariter funt mille ducent ) 

,, Quinquaginta iugiter ftt bonor vivent ) . 

„ et duo fimiliter otlubri current ) * 

3> liber bic et plenirer datus ejì legent ) 

» Su P- 
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,, Supplicando refero grata Deo patr ) 

,, et Jefu fantttjjjtmo ejus atque matr ) . 

,, qui me tali Jìudio ac utilitat ) 

,, dedie & lauda dirigo ejus bonitat ) 

„ Manfredus qui nimio afjeftu laudav ) 

5, Deum & dominio ejus me projlrav ) . 

„ qui ejus auxilio tantum laborav ) 

,, Bibliam biennio in quod exemplav ) 

,, Sed vocatus nomine Dominus Torpinu ) 

„ de quo potejl canere bic liber divini» ) 

„ quod ejus de munere faflus ejì nil mimi ) 

„ Ictus poftt vivere talis Bragantinu ) 

„ vivat talis Clericus Ictus atque fanti ) 

,, Civilis Canonicus diva fed non vanu ) 

„ nobili s & modejlus bumilis & planu ) 

„ fi d ehs pacificus dans egenis manti ) 

Compenfi la noja l’altra antichità che è l’ Iftromento di 
Donazione alla Canonica : e fi conferva nell’Archivio de’ Ca- 
nonici Regolari in S. Bartolommeo (a). 

„ In nomine Domini anno ejufdcm millefimo ducentefi- 
,, mo fexageftmo indicione tertia die mercurii decimo marcii 
,, Vincertele in Canonicali Domo Ctiitacbini Arcbipresbiteri 
„ Vincent ie prefentibus confi ant ino olim domini Raimundi 
„ judicis Lambertuccio notarlo qui fuit de Bononia & mo- 
,, va tur Ferrane & magi/iro Gerardo molendinario qui mo - 
,, rat ur Valdagni & aliis . Dominus Torpinus de Bragan- 
,, ciis Canonicus Viecntinus dedit cejjit tradidit Ù" donavit 
„ unam Bibliam preter pfaltcrium in quatuor voluminibus 
„ Canonie e & Ecclefte Vicentine & Dominis Bernardo Ar- 
„ cbidiacono Guitacbino Arcbipresbitero & Bonifacio prepofi- 
,, to & Jobani Scledo Canonica Vicentina recipientibus prò 
3 y fé & Canonica & Ecclefìa Vicentina ad honorem Dei , 



(a) Canto 8. n. 584. 
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& ipfius Ecclefie Vicentine . ita tamen quoti non pojjit 
nec debeat vendi donati nec pignori obligari & fi alie- 
naverint ipfam quod debeant & teneantur dare centum & 
quadraginta libras denariorum veronenfium Ecclefie Sondi 
Bartholomei de pufierla de Vicentia cum obligatione hono- 
rum prediale Ecclefie Vicentine ad pignus mobilium & im- 
mobilium prefentium & futurorum cujus libri precium tan- 
tum fuit . 

Ego Guilielmus olim Jacobini Bonamici Imperiali s aule 
Notarius interfui & hoc firipfi . 



Anno 


i 


I 
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Anno 1270. 

• * ■ X . , 

NICCOLO' DETTO SMEREGLO 

N O T A J O. 


I quefto rozzo , ma ingenuo, e diligente rac- 
coglitore dei Podejlà di Vicenda fuccedutifi 
per uno intero Secolo e più , pochiflime fo- 
no per verità le notizie ; nè quefte fon co- 
sì chiare , che non s’ incontrino delle diffi- 
coltà , e degli obbietti da feiogliere , e da 
fuperare , così rapporto a Lui , come alla di Lui Cronaca . 
Trafcurato da ogn’ altro Storico precedente il noftro Sme- 
rcilo , vien nominato la prima volta da Giambattifìa Pa- 
gliarini (a); il quale prende peraltro in facendolo due grofli 
abbagli : l’ uno , che non avverte di annoverarlo tra gli 
Uomini illuftri , o gli Scrittori della fua Patria , quando lo 
era già da più di centocinquant anni ; nè è ragionevole che 
l’ ignorafle : l’altro , che lo fa d’ una Famglia, a cui mai 
certamente appartenne , ficcome dimoffreremo ad evidenza 
Voi. I. più 



(») MS. di Torre 1 . 6 . p. 178. 
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più fotto . Il VoJJio [ riflette bene il Vigna (a] forfè per- 
ciò non fa alcuna menzione dello Smereglo tra i Storici Tuoi 
Latini , perchè Felice O/io non rende conto veruno della di 
Lui Cronaca ; locchè porca fare , e per avventura il dove- 
va . Antonio Sa/Jio Prefetto dell’ Ambrosiana candidamente 
confefla di non faper nulla del noftro Niccolb (b) , e di 
nulla per confeguenza premettere alla di Lui Opera raccol- 
ta , e pubblicata dal Muratori , perchè i Vicentini medefi- 
mi, di quello Autore loro, e Concittadino , fembra che fien- 
fi , dirò cosi , convenuti di non farne parola . 11 Vigna fum- 
mentovato , nella di cui particolare provincia era indifpen- 
fabile che avelie luogo lo Croni/ìa Smcreglo , di Lui in fat- 
ti nel fuo Preliminar ei ragiona (c), ma con tal parlimonia 
a dir vero, eh’ io non fo affatto imitare. 

Niccolb adunque , fe non è noto l’anno precifamente , 
in cui nacque , li sà però , eh’ era già tra’ viventi del 
milledugentoquarantatrb per lo meno : giacché del milledu- 
gentofe/fantadue era Nota/o (d) , Accorile vedremo; e muno 
poteva elfere tra i Nota j , fe non contava almeno diciott' 
anni (e) 

Di Cognome, o lìa di Famiglia, Egli non fu veramen- 
te nè dei Smtregli , nè dei Scaletti • come vorrebbono c 
il Paglierini (f) , e molt’ altri ; ma dei Zuvolari ; e Mon- 
do Zuvolario fu per 1’ appunto fuo Padre ( g ) • Do- 
po di che divien manifello perchè fi chiami Niccolb , 
non già Smcreglo ; ma , detto Smereglo . Si chiama cosi , 
perchè non era Smcreglo ; e Smereglo non era che un fo- 
vrannome, a Lui , non faprei dirmi perchè, apporto, il quale 
in fatti nulla aveva che fare' colla fua Famiglia dei Zuvo- 
lari : 


(«) Prelimin. p. $8. (/) V. ibi, Chron. Jib. fex, 

(à) Prscf. a Godi Tom. 8- Rer. Ita- (/?) Vide infra pag. feq. 
licar. col. 69 Potrebbe efTcre che Zuvolario fofTe 

(c) ubi retro p. 37, il nome del Pidre del noftro Smerrpfo , 

(d) vide infra, e che Smereglo non avtdf- alcun cogno- 

me) V. Vigna Prelim. in Vita Paglia- me. Lo avverto per ingenu.tà . 

tini. 
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lari : ed ecco difciolti gli enimmi . S’appella poi Nota/o di 
Berga ; perchè una Porta della Città fi chiamava la Por- 
rà di Berga ; che metteva cioè ad un Borgo così denomi- 
nato ; e abitava Io Smereglo , e la di Lui Famiglia de’ Zu- 
volari fuori di quella Porta , e in quel Borgo , ( altrimenti 
appellato ora Borgo di Codalonga, e ora Pietrafofca ) in una 
Cafa di ragione del Moniftero e delle Monache di S. Pie- 
tro ; da cui l’ aveva in affitto indente con un pò di terre- 
no , e vi corrifpondeva in un tempo per effi venturi dina- 
ro de pìccoli ; ed in un’ altro tempo quaranta . Tutti code- 
iti lumi gli porge una Carta fola , o al più due ■ entram- 
be di pochiffime linee; efiftenti tuttavia, autentiche incon- 
traftabilmente , nell’ Archivio di quell’ Illuftriffimo Moni- 
Itero; quali, fupponendo di far cofa grata al mio Leggitore , 
produrrò immediatamente . Ecco la prima del milledugento- 
fejfantadue (a) . 

„ Anno millesimo ducentejìmo fexageftmo fecundo indicio- 
„ ne quinta die veneris penultimo decembris vincencie in 
„ claufìro monajlerii fantti petti — prefentibus — jure reno- 
,, vacionis fui veteris livelli — domna Scremonda dei grada 
„ abbatijfia Jantti pttri invefiivit NICOLAUM QUI DI- 
„ CITUR SMEREGLUS NOTARIUM DE BERICA 
„ filium QUONDAM MUNDI ZUVOLARII — de uno 
„ fedimine cum domo fupra quod e fi tres paffus & dimidium 
„ fer teflam — pofttum in BERICA in bora de PE- 
,, r R A F U S C A — cui coherer — ante via publica & 
„ de retro quedam viaria per quam itur ad fanttum petrum 
,, de monte — ad refpondendum omni anno in die fantti 
„ ftepbani ipfi monafìerio xxi. denarios prò fitto Ó~ nibil 
„ aliud . 

„ Ego petrus quondam bertoldi imperiali s aule notori us 
„ biis interfui & hoc fcripji . 

Ed 


(«) Arch. S. Pietro, Casella ij. Regiftro A. pag. 58. 
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Ed ecco la feconda del millcdugentonovantaquattro , che 
in un conferma, ed avvalora la prima. 

(a) „ In cbrifli nomine amen . anno ejufdem nativi t a ti t 

„ millefimo ducentefimo nonagefimo quarto . indicione feptima 
,, die veneris primo januarii in monaflerio fandi petri prtfen - 
„ tibus — in pieno & generali capitalo domnarum monialium 
,, monajlerii fandi petri — domna margarita dei grada abba- 
„ riffa - inveflivit dominum NICHOLAUM DICTUM 
„ SMEREGLUM - de uno fedimine UBI HABITAT 
„ po/ito in burgo de CODALONGA & ohm appellaba - 
„ tur PETRA FOSCA extra portam DE BERICA - 
„ cum domo murata folarata . ara . tegete . orto . cui cohe- 
,, ret — ab alio latore didus dominus NICHOLAUS 
,, refpondere debet dido monajìerio omni anno a feflo fondi 
„ Jìepbani — quadraginta denarios parvos & nibil aliud . 

,, Ego bellella domini gerardi bellelli notarius publicus 
„ bec fcripfi . 

Ora , pattando al fuo impiego : Egli era adunque Nota- 
jo ; ma con autorità Imperiale , o fìa Regale (b) : locchè 
vuol dire, che non era già della clafle dei comuni; bensì 
di quella , che potea rogarli d’ ogni lnfìrumento in Roma 
irte (fa , e per tutta l’ Italia ; trattane la fola Venera. Cosi 
diftingue il celebre Muratori ( c ) codetta clafle di Nota; 
privilegiati, dalla clafle ordinaria e comuniflima. 

Egli fi vede inoltre tra le molte Carte di quei tempi , 
in diverfe occafioni , a diverfe incombenze trafeelto : ora 
adunque Conjigliere della Città (d) : ora Nuncio , Sindico , 
Procuratore , ed Economo , ficcome del milledugentofettantadue 

per 


i 

i 


i 


(4) Archivio & loco ubi fiipra , S. Pc- mento del 11*74, 
tri, pag. no. (c) Muratori Diflertazioni Italiane , 

(£) Così fi fottoferive Egli in pili Vedi DiHertazione 12. Tom. 1. de* No- 
luoghi: Ego KicoJaus diSus Smereglus au- taj, o Nodari . 

le regalis notarius. Vide Canee!!. Vefcov. (d) Statuto Nota) in S. Corona. MS. 
Lib. Scg. K K. S. S. nò#, unito al Li- in pergam. in 4. pag. 55. 
bro A- de Feudi; fottofentto ad uno I fico- 
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per gli Umiliati di Berica della Cafa di Me^go (a) : ed 
ora ; (iccome del milledugentonovanta , nella circoftanza di 
dover’ intimare un’ Ordine a que’ di Montebello • Sindico , e 
Procuratore a nome del Pode/ìù , e del Comune (b) . 

Ommetto a beila porta di entrare in quiftione col Pa- 
gliarini , e col Vigna (c) , perchè dopo la morte del nortro 
Niccolò s’incontrino accoppiati, parecchie volte , 'nelle pub- 
bliche Carte , i Cognomi dei Smeregli , e delle o dalle Sca- 
lette , o dei Scaletti : Siccome avviene del milletrecentoqua- 
rantadue ; che abbiamo, Smereglo alberto dalle Scalette (d): 
del quarantafette , Nicolò antonio Smereglo dalle Scalette (e), 
e parimenti Girolamo ( f ) : del cinquantacinque , Smereglo dal- 
le Scalette (g): del cinquantanove , Francesco Smereglo dalle 
Scalette (b) : e del Je franta , Nicolò Smereglo dalle Scalet- 
te (i) : oltre i mole’ altri. L’ommetto, perciocché è affat- 
to inutile e vano il difputare indovinando : dacché per ve- 
rità non c’è alcun Documento, che illumini intorno a ciò: 
e quant’ è certo, e dimoftrato dal Parroco Vigna (£) , che 
quefta union di Cognomi , l’uno interamente eftraneo all’ al- 
tro , non cominciò che dopo il nortro Niccolò : ( e per con- 
seguenza è una pura idea fenz’ alcun fondamento , eh’ Ei 
folle degli Scaletti : ) altrettanto è probabile , che la Fami- 
glia appunto dei dalle Scalette , o in memoria d’ alcun’ inii- 
gne benefizio; o per genio; o per la fomma, nel parer lo- 
ro , riputazione dello Smereglo già trapafl’ato , affumefle , 
quafi per adozione , e copularti col proprio , il Cognome 
non già ( ch’era dei Zuvolarii ) ; ma il foprannome di Nic- 
colò 


(a) Archivio di Torre, Armadio Bif- 
faci, e Cittadella. Rotolo, n. i;. 

(4) Archivio Ognilfanti, Mazzo 4. Ro- 
tolo 8?. 

( e ) V. amendue ubi retro . 

(d) Arch. Nodari Libro M. imito]. 
Liber introir. Ijia. 1377. a pag. $s- 


( t ) ivi Libro N. p. 511. 

(/) ivi P- 5*7- 

(?) apud Fiotti Prelim. p. 41. 
( h ) ivi . 

(;) ivi. 

(£) ubi retro in Prelim. 
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colò detto Smereglo ; e perciò s’ appellale Smeregla , dalle Sca- 
lette (a) . 

Eccoci all’ elfenziale del nollro difegno , alla di Lui 
Cronaca ; per cui deve aver luogo tra i molti Scrittori 

della fua Patria . Per quanto adunque apparifce dai Do- 

cumenti apportaci , Niccolò vive non che del milledugento- 
fettantanorfe ( b ) ; ma per fin del milledugentonovanta- 
quattro ( c ) . Non bada : da una Carta ( fenza con- 
trailo autentica ) recata dal Vigna nel Preliminare (d) , 
egli è tuttora vivo , del milletrecentundeci . Ora come 
mai , e nei due Manofcritti dell’ Ambrogiana ; di che 

fi vaifero il Muratori , ed il SaJJi ( e ) ; e nel Ma- 

nofcritto medefimo dell’ Archivio di Torre , ( f ) fi fa 

Egli morto del fettantanove ? Comunque fia la cofa ; 

egli è certamente un’ errore , o per accidente , o con 

malizia commeflo da chi copiò , c trafmife a noi po- 

fteri , quegli efemplari , ( forfè per il viziofo condan- 
naci prurito di far onore ad alcun’ altro , che com- 
parirti alcun tempo il Continuatore di quella Crona- 
ca ) . Intanto reità probabililfimo , e quali innegabi- 

le ; che, poiché la Cronaca continua appunto , e fi con- 
chiude del milletrtcentododeci ( g ) ; e fin’ all’ anno an- 
tecedente trecentundeci abbiam Documenti , che Niccolò 
viveva ; ( e forfè vide anche tutto il trecentododeci , e 
l’oltrepafsò ; ) fia Egli folo in effetto e che la co- 
minciò , e che la conchiufe •• coficchè io mi porta di£ 
penfare ragionevolmente dall’ ifticuire tra i Letterati Vicen- 
tini un Nome a parte di Autore Anonimo , che profiegua 
la Cronaca dello Smereglo . 

Erta Cronaca venne prodotta prima da Felice Ofto 

uni- 


la) ubi fupra . 

( b ) vide retro . 

IO ivi. (a) p- 4*- 


(») Tom. 8. Rer. Italie, p. 6o. 
(/) MS. di Torre p. t. 

(i) vide Muratori ubi fupra. 
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unitamente al Maurifto , e ad altri , del millefecentotren- 
tafei : e (là colla Storia Augujìa del Muffato Cam- 
pata in Vinegia nella Stamperia P ine! liana , in foglio (a) . 
Venne poi riprodotta dal Signor Muratori nel Tomo ot- 
tavo Rerum Italicarum , accrefciuta , e corretta Tulio 
efcmplare dei due Codici , che s’ è accennato elìdere 
nella Biblioteca Ambrogiana di Milano . 11 Titolo è il 
feguente : 

„ Nicolai Smeregi Notarii Vicentini de Burgo Berte óC 
,, Cbronicon , Gerardi Maurifù , & Antonii Godi mo- 

„ numcntis affine ab anno MCC. ufque ad annum 
,, MCCLXXJX. adieBo Scriptorii Anonymi fupplemento ab 
„ anno MCCLXXIX. ufque ad annum MCCCXJI. Fe- 
,, lix Ojìus primus utrumque eruit , (T emendatum ad 
„ MSS. Codicum fidem publici juris fecit . Nunc vero ex 
,, duobus Manufcriptis Codicibui Btbliotbecx Ambroftance au~ 
n Bum , ac cafìigatum prodit . 

Il merito dell’ Autore , o lìa del nollro Croni/la , 
confitte in ciò ; che fegna degli avvenimenti non re- 
gnati da alcun altro Storico , e che vi appone delle 
circottanze notabiliflìme ; oltre alla nuova maniera , o fia 
ftile alfai femplice , ed ingenuo , con che fi fpiega : di 
che eccone un faggio , in propolito della morte del bar- 
baro Eccelino . 

„ Et D. Eccelinut fuit vulneratus de uno piloto in pe- 

„ de & captus & fuit duBus ad Terram Sun- 

„ -gini de Cremona , & ibi vixit circa quinque dies , & 
,, tandem obiit . Et Diabolui habuit animam ejus , quia 
femper fecit mala , ut fuperius diBum ejl . De cu/ui 
„ morte ftt nomea Domini benediBum per omnia facula 
„ faculorum , & ultra . Et Jepultui fuit ille canti Eccoli - 
„ nui in Terra Sun^jni , unde ver fui : 



(«) Vide ibi. 
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„ Terra Sunn^ini tumulut Cani s ejl Eccelinì , 

,, Quem lacerane manes , tartareique canee . 

Lo ftile del fuppofto Continuatore vi s aflomiglia inte- 
ramente : locchè Tempre meglio conferma la mia opinio- 
ne , che lo Smereglo fia T unico che in un foglio co- 
minciò la Tua Cronaca dal milledugento fin’ al milledugen- 
tojettantanove , e nell’ altro dal milledugento/ettantano - 
ve al milletrecentododeci , folo la continuò , e con- 
fummolla . 

] 


I 
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Anno 1285. 

' ' t * 

ARLOTTO DI RAINONE* 



L celebre Signor Abate Giovanni Brunacci ri- 
leva da un Tabulario autografo della Chie- 
fa Maggiore di Padova (a) , che il noftro 
Arlotto , non s’ appella de Raynone , ma 
Raynonis : e ciò vorrà dir , che Rainone è 
in fatti , o il Padre , o lo Stipite, da cui 
difeende Arlotto . Per verità , del milledugentoaicidotto veg- 
go prefente ad una inveftitura , che fi fa in Montcccbio 
Maggiore , Rainone di Porta San Felice (b) ; e quello (em- 
piite nome di Rainone , fenz’ altri aggiunti , conferma la 
fuddetta opinione . Del mille poi dugentofejfantatrb , trovo 
Monaca in Santa Maria della Cella , ( oggidì Arcella , o 
Ara-Coeli ) Suor Mabilia del quondam Pietro di Rainone di 
Vicenza (c) : ed ecco naturalmente una Nipote di Rainone. 

Voi. 1. Tra- 


(*) Leti, al Vigna, eGft. appreflo di (c) Armaro S. Vicenzo, e CI di Dio; 
ine . Archivio di Torre Mjzzo i. n. 7. So. 

{Ir) Domino Tannano de porta faoth [e- tot Mabilia quondam Petti taynonit de 
lieit . Archivio S. Bariolom. Canto a. Vmeencia . 
n. 106. 

P 
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Trafcorrendo al milledugentottanta , m’ incontro prima in 
un Chierico , Cartello di Rainone , che infieme con Domino 
Jacopo di Pergecio , e Sigonfredo Gartcera , è coftituito , per 
una certa Sentenza , arbitro ed arbitrante , tra il Comun di 
Meledo , e il Monijlero di S. Bartolommeo (a) ; dipoi , in 
Martinetto di Rainone , che fi promette mallevadore , unito 
ad alcuni altri , per occasione di certa permuta tra i Cano- 
nici della Cattedrale , e i Padri Minori Conventuali della no - 
flra Città (b)'i e cosi Cantilo , come Martinello difeende* 
ranno adunque dal primo Rainone . 

Succede il millcdugentottantaquattro : e qui per la prima 
volta tra i Nodari fi legge , Arlotto di domino Martinello di 
Rainone (c) , che in fatti è quello di cui fcriviamo ; Ni- 
pote anch’ Egli di Rainone adunque , e Figliuolo di Marti- 
nello . Codefto Nome però in quell’ autentico Libro è in 
realtà cancellato , ed invece fi vede fcritta di fronte nel 
margine della Carta , la parola : BANNITUS ( d ) r di 
che fpiegaremo un po’ più fotto il miftero . Finalmente del 
milledugentonovantadue , abbiamo tra il ruolo medefimo de 
Nota; , Civamonte di domino Rofa di Rainone ; per cui ne 
fi manifesta la più profiima e l’ultima dipendenza dell’ an- 
tico Rainone (e) , 

Ora , Arlotto è lo Scrittore : quegli , il cui nome fu 
cancellato dal regiftro de’ Nota; ; che venne bandito ; e la 
cui Storia andò allora confegnata alle fiamme , con in oltre 
la pena di morte , a chi o la leggcffe , o fi azardafle a 
trascriverla (/) . La cagione di ciò fi fu, che fcritfe , quan- 
to 


(a) Arch. S. Bortolamio Canto xt. 
n. 868. Cleri cunì cunei lum raynonii . 

( b ) Arch. S. Lorenzo Mazzo }o. Ro- 
tolo in pecora Autent. n. jt. Martinel- 
lui de rainone thomafiuc de jrotbis C re. 

(c) Arch. de Nodari. Statato e Ma- 
tricola . Libro Segnato D D. pag. 46. 
Arlotut domini Martinelli de Raynonc • 


( d ) ivi : e la parola Bannitui : e d* 
altro carattere . * 

(e) Libro B. Nodari : E’ una Ma- 
tricola : all’anno, 1191. Civamons do- 
mini refe de Raynone : altri vrgliono , 
Ziramom domini Rojfo , o Boffo : cosi 
Cartellini Arbore Genealogico Rainone. 

(/) Pajar. Torre Lib. 1. p. a. 
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to clegantiffimamente , altrettanto con troppa ingenuità le co- 
fe dei Vicentini contro dei Padovani ; e ficcome Guelfo , 

( perchè Vicentino ) fortenne con foverchio fervore le parti 
dell’ Imperadore contro dei Gibellini , eh’ erano appunto i 
Padovani ; la cui tirannia , e le feonfitte dipinfe in fatti 
con troppo vivi colori , a ludibrio loro , e fempiterna igno- 
minia . Il fatto è , che tra pochi anni fcofTo poi finalmen- 
te i Vicentini il duro giogo, e ricuperata la prima lor liber- 
tà ; potè Arlotto reftituirfi alla Patria: ove torto diè mano 
per efTere ammeflò novellamente al Collegio de’ Nota j . Di 
ciò in fatti, del milletrecentotredeci porfe la prima Supplica 
il ventefitmottavo giorno di Gcnnajo (a) ; ma ebbe la (ven- 
tura di non fortire l’intento , perchè la Supplica andò riget- 
tata . Vi fi provò poi una feconda volta tre anni dopo , 
cioè del milletrecentofedeci ; c di novantafei Voti n’ebbe in 
favore fettantanove , e rimafe , qual’ era prima del ban- 
do , aggregato di nuovo a quell' illuftre Nobil Collegio . 

Le Suppliche le diamo qui lotto , ed in un la doppia 
Sentenza . 

(b) „ Mille/imo trecentefimo terciodecimo indie ione unde- 
„ cima die Dominico vigejìmo ottavo j armarti in ecclefia fan- 
„ t li Eleutierii prefentibus — in Generali Capitulo Civitatis / 

„ Vincencie . 

,, Reformatio ordinationis abfolutionis fuper petitione Do- 
„ mini Arloti de Raynone . 

„ Cuius petitionis tenor talis ejì . 

,, Cum Dominus Arlotus de Raynone fit & fuerit femper 
,, fidelis f acri Romani Imperii , & Communis Vincencie , & 

,, extratlus fuerit de fratalia , & Collegio Notariorum Civita~ 

„ tis Vincencie fine culpa , fed propter Ty ranni am Paduano - 
„ rum , a vobis diferetit & fapientibus Viris Dominis Jacobo 


(a) Arch. Nadir. Lib. I. Refornut. ( b ) Libro I. Rcform. ubi retro , 
p. 38. 3 p. p. 38. 
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5, Zaboto , Galvano de Ma vane , Bonaventura de Calderiis , ÓT 
,, Dom'tnico de fcribis Gaftaldionibus Frataìie Notariorum Civi- 
„ tatis Vmcencie prediale , nec non Confìliariit & Sondilo 
3» cjufdem Frataìie , «e univerfo Capitalo , bumiliter fupplican- 
„ i/o requirit predittus Arlotut , quatcnus vobis placeat digne- 
,, min; , /jc velimi ad Capitulum ditte Frataìie proponere , 

„ Ór in ipfo facere reformari , quod dittus Arlotus recipìa- 
tur &c. . ' ■ , 

(a) ,, obtinuit negatività) fuper fatti petit ionis Domini 
„ Arloti de Raynone . 

(b) „ M. III. XVI. indicione XI III. Hec flint Reforma- 
,, tiones fatte — die veneri s duodecimo marti 't in Ecclefta &c. 

,, Item premiffa proposta per Dominum Vivianum de Ma- 
„ gnaferro Gajlaldioncm facientem prò fé & aliis fociis Gafìal- 
,, dionibus ditte Frataìie inter illos de ditto Capitulo , qui 
„ fuere numero nonaginta fex , placuit omnibus de ditto Capi - 
„ tulo , exceptis decem & feptem , C fuit reformatum , quod 
,, infra] cripta peti fio porretta per Dominum Arlotum , quon- 
„ dam domini Martinelli de Raynone , /rffrf per me Notarium 
„ »» prefenti Capitulo , admittatur , obfervetur , Ór fìat in to- 
,, #«iw , fecundum quod in ipfa petitione plenius continetur y 
5, aliquibus reformationibus , Capitulis , /f» ordinamenti s ditte 
,, Frataìie in contrarium loquentibus non objìantibus , qua in par- 
„ re ijìa abfolvantur , & prò abfolutis habeantur , Ò* < 7 «- 
5 , tt or ita te ipftus Capituli . Cu/us petit ionis tener talis ejl. 

,, Cum Arlotus quondam Domini Martinelli de Raynone , 

,, a longo tempore citta , propter perfidorum Paduanorum po- 
,, tentiam extrattus fuijfet de Matricula Notariorum Civitatis 
„ Vmcencie , »» rune temporis erat , & ex quo Civitas 
,, Vmcencie venir ad mandata Domini Imperatorìs idem Arlo- 
„ m una cum aliis Forbannitis ex reformacione Confiti Ci- 

„ «w- 


(«) ibi p. JP. 


( 4 ) eodem Libro & loco p. 7j. 
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,, vitati s Vmcencie , nec non per fent emioni Intano per nobi- 
3) lem militem Dominion Vanicenum de Lanfrancbis de Pifis , 
,, fune in Civitate Vincencie per Dominum Jmperatorem Vico - 
„ riunì rcceptus fuiJJ'et ad omnia bona & jura fua , prout pu- 
„ blicis Documenti s apparet ; a Vobis di/cretis & fapienttbus 
„ l'iris Domini s Gajì al dionibus F rotai ie Notariorum Vmcencie , 
„ nec non Conjiliariis & Sindico ditte Fratalie /applicando re- 
33 quirit ditlus Arlotus quatenus — recipiatur in ipfam Frata - 
3, team — & ponatur & fcribatur in Matricula — primus va- 
,, cans in numero aliorum &c. 

Intanto quella Tua Storia refe immortale predo i pode- 
ri tutti il di Lui Nome . Il VoJJio , ne’ Tuoi Storici d’ in- 
certa età , favella di Arlotto molto vantaggiofamente (a) ; 
ma fulla relazione peraltro del Paglierini , e del Godi ; eh’ 
ebbero entrambi la forte di leggere quella Storia , e di va- 
lerfene . 

Il Paglierini poi lo efalta molto (b) : appella Arlotto 
un’ Uomo cosà per la nobiltà del fuo fangue , come per le 
ricchezze , l’ ingegno , e una certa di Lui propria ornata 
eloquenza , chiariamo : che fcride in profa con uno Itile 
molto elegante ; e alia maraviglia (c) . 

Ciò che è del Paglierini , fu parimenti di Antonio Go- 
di , nel federe la fua Cronaca ; che bebbe Egli pure a que- 
lla forgente ; c li fcrv't molto di ciò che intefe narrare c 
dagli antichi fuoi Vicentini , e dal proprio Genitore mo- 
dellino , ficcome detto , e tramandato in addietro da 
Domino Arloto di Ramine , diligentidìmo Storico , del- 
la 


(a) Voflius lib. tertii parte altera de 
Hirtoricis ineert* a*ratis, pag. 6y6. 

{b) ubi fupra. 

( e ) ibid. Secutus fum in hoc brevi 
Opufculo — Cb* Arlotum de Raynone , 
virum & nobilitate /angui ni t , opibus , 
ingenio y ó* quadam attendi ornata eltb. 


quentia clantm , qui folata 

orati une & eleganti fìylo fcripfiffet . . . . 
fidftn &c mnum in rnodutn lau- 
danti odio & rancore in exiiium 

miffrtt efl ... . magna ejus Htjlorite pars 
coT.tl/nfìa , capitalique pana legenttbus 
& jenbenùbus pvfta O’C. 
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la condizione , e delle vicende di Vicenda Tua Pa- 
tria ( 4 ) . 

A noi per fatalità non è pervenuta una fillaba , nep- 
pure di quella piccola porzione di codeft' Opera , che per 
teftimonio del Paglierini fuddetto sfuggì le fiamme ( b ) . 
Non è però , che non abbiafi a riputarla di molto merito , 
quand’ Et, che la lede, ne fa un elogio così (ingoiare, co- 
me s’ è detto . Dio la perdoni a quel rancore , e a quell’ 
odio , che 1’ ha miferamente confunta . 

L’ Off mano nel filo Lejfico lo chiama anch’ Egli , inge- 
gnofo Scrittor Vicentino (c) : e convien credere, che lo fia 
fiato certamente . 


( a ) Rer. Irai. Script. Tom. 8. col. 71. 
Iftoria del Godi . 

„ De ftatu verni Vi centi* & diflrìQuj 

91 f 

,, Si cut ab Anttauts Vicentina audivt , 
„ ty potijjìmum ao olir n Patte meo , qui 
„ cut io fìtti perfcrutatus fuit ab antiquii Vi- 
„ centi ni s , ut Domino Arloto de Rayno - 


,, ne , qui valde a fé & anteceffortbut 
„ fuit Rei antìquas , condì t i onefq ut C ivi um 
>, de Ci vi tate , C2* dijbiflu Vicentino no» 
„ ver*/ . 

( b ) Pajar. di Torre I. 1. ubi retro , 
p. 2. 

(e) Vide Leflìc. Hoffin. Voc. Arloto 
Rainone • 



Anno 
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Anno upo. 

MODIO PARMA 


O DE PARMA. 



Arma non è già la Patria di Modio , ma ben- 
sì la Famiglia , ch’egli adottò nel fecolo po- 
lleriore . Modio , fenz’ altro Cognome, fi leg- 
ge più volte negli Arcbivj , e nelle Carte 
antiche di Vicenda : e s’incontra prima , del 
milledugentottantntrè , Bonomo Figliuol di Mo- 
dio , aferitto a’ Nota j della Camera (a) : s’incontra poi, del 
milledugentonovantadue , Modio di Domino Bonomo Modio No . 
tajo ; e fi rileva apertamente , eh’ Egli c quelli Figliuol di 
Bonomo, e Nipote del primo Modio (b) . 

Il P a gli orini lo appella perciò Vicentino di Patria , ragio- 
nevolmente (c) ; nè fi de’ porlo in controverfia ; dacché 
non elfend’ Egli così lontano, ficcome noi , da quei tempi; 

e fcri- 



(a) Libro B B. Matricola . pag. il. 
Notarii Camera; in fecunda vice jn Lit- 
tera de B. 1185. Bonomia Modi). Arch. 
Nudati . 


( b ) ivi. Libro B. Matricola . 1291. 
Modini Domini Bonomi Modi'] Notar ini . 
(c) Libro terzo, pag. 116. 
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c fcrivendo , a dir vero, ingenuamente; fenza i fondamenti 
più fedi, non lo avrebbe aderito, con tanta franchezza. 

Di Lui fa menzione molto onorata : lo chiama dottifji- 
mo nella Poetica facoltà (a) : e vuol , che a quei tempi , 
tuttora efideflero moltilfimi Verfi di Modio, e ad sintonia 
Lofio , e a Frate Egidio Vefcovo di Vicenda . Fa che imi- 
tale molto gli antichi Maedri nell’ Eroico ; e che abbia 
fcritto un’ Epitalamio , con un’ Oda elegantilfima a Pafqui - 
no. Segretario di Giangaleazpep Duca di Milano , e Letterato 
infxgne . 

A proposto di Antonio Lofio , dimodra il Pagliarino , la 
dima , che avea di Lui il nodro Modio ; quando non ebbe 
difficoltà di cantare del Lofio, cosà come firgue : 

„ At tu, cui tanta juvenili in pedore vira 
„ Regnant , atque nova mira dulcedine Mufa 
,, Ingenium coluere tuum , cantuque beato 
„ Ubera ladeolis mulfirunt fonda 1 abell is &c. 

La verità è , che da quello faggio del fuo comporre , non 
eccede punto il Pagliarino , quando qualifica il nodro Modio 
per un’ Uomo a quei tempi chiariffimo (b) . 

Del millecentoquindeci , in quell’ Opera noflra , fi vede un 
Simone de Macrrii de Parma (c) . Io non dirò, che fia del 
ceppo ideilo cdn Modio : dirò bensì, che incontrandofi eletto 
del milletrecentonovanta , un’ Andrea quondam Roccbcllo de 
Parma (d) , per beneficiato infieme con Rolando di Fontani - 
va, a celebrar nella Chiefa di S. Vicenop ; fi debb’ Egli ri- 
putare codedo tal Sacerdote per difendente dai nodri Mo- 
di/ , che alfunfero un di il Cognome de Parma . 


( c ) Vide retro ad annum 1115. 

(.V) Archivio di Torre. A'madio .• 
S. Vicenzo , e Cà di Dio - Libro MS. 
in pecora , intitolato B. pag. 1. n. 45. 

Anno 


(4) ivi . 

( b ) Modini de Parma natione Virenti* 
nut [ho tempore Vir C/arijJimut • Pagi. 
Torre lib. 6. p. 148. 
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Anno i2p4- 

P* FLORIO 

DOMENICANO. 


\ 


RA gli Uomini illuftri per lettere, di che 
abbonda l’ iniigne Ordine fuo , annovera il 
benemerito P. Ecard (a) un certo Fiorio da 
Vicenda ; e lo fa Autore di alcune Opere ; 
le quali non fa peraltro, ove efiftano, nep- 
pur Manofciitte. Io ho ufate per verità le 
diligenze migliori apprefTo i PP. Domenicani medefimi, on- 
de avere un qualche lume di quefto noftro Scrittore ; ma 
realmente ne fon riufeito pochiffimo. Quel che m’è avve- 
nuto di rilevare fi è ; che in Bologna cuoprì un tempo la 
carica di Reggente dei Studj in quel famofo Collegio ; 
e in altro tempo 1’ altra cofpicua incombenza , ivi pure , 
Voi. I. d 'In- 



( « ) T. I. p. 42 9- „ F. Fio- 

„ riut Vicentinus tnter Inquifitorer Bono - 
„ nienfes recto frtur a Fontana ad annum 
„ 1291. in T bratto p. <}2. — a Rovella 
„ ad 1287., diciturque Regens fuijfe C/- 


» mnafii Bononienfìs, & hac reiiqwffe in- 
„ geni i fui monimenta , [ed ubi ferventur , 
„ fatsem manuferipta , prò more non ape. 
» ri! . 

Q. 
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d ’ Inquietare ; ed ho mallevadore per la prima il P. Vicen- 
Xp Maria Fontana nel Tuo Teatro (a) ; e per la feconda il 
P. Rovvtta nella fua Biblioteca della Provincia di Lombar- 
dia (b). Ecco quanto fo e pofl’o dire del noftro Fiorio. 
Profcguono le Opere, che da Lui fi dicon lafciate : 

I. Votumina 4. fuper 4. Librar Sententiarum Petri Lom- 
bardi . 

z. Summa Cafuum Confcientìte . 

3. Varia alia Opufcula (c) . 
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Anno 12^5. 

P* ROMANO 

DA VICENZA, DOMENICANO 


Uella forte medefima eh’ ebbero le Opere 
dell’ antecedente Dominicano Padre Fiorio 
da Vicenda , l’hanno a un di predò le altre 
d’ un’ altro noftro Vicentino , e Domenicano 
Egli pure , Padre Romano . Egli fiori cer- 
tamente in fui cadere del Secolo tredice fi- 
mo ; e compofe molti Sermoni , di cui daremo conto più 
abbaffo : ma ne fi fa, ove fien' ora fepolti ; nè fono punto 
più note o di Lui la Famiglia , o le azioni , o la morte . 
Abbiamo del milletrecentoventinove in Francefco Barbarono 
un F. Romano da Vello Domenicano , che fu Priore, in quei 
tempi, di S. Corona di Vicenza ( a ) ; ma non direi già per- 
ciò d’ aver raggiunta la Famiglia del noftro . Il Barbarono 
fteftò lo fa fpiritofo Predicatore (b) . 

Di 


(«) lib. 4. Hill. Eccl. p. 181. (£) ivi, p. 179. 

Ci 2 
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Di Lui fcriflero, e Antonio Sanefe nella Tua Cronaca (a) ; 
e il Rovetta nella l'uà Biblioteca della Provincia di Lombar- 
dia (b) ; e Gianmicbele Piò nella feconda Parte degli Uo- 
mini illuftri Domenicani (c) ; e Alberto Veneto nella Crona- 
ca aggiunta al Sujfato ( d ) . Di Lui parimenti fa menzione 
un’ altra Biblioteca dell’ Ordine Hello de’ Predicatori , che 
confervafi in S. Corona di Vicenza manoferitta (e) ; e final- 
mente il P. Ecard , che lo riporta Egli pure (f) ; cita il 
P. Altamura da unir cogli altri , che favellano del noftro 
Romano . 

Le Opere, che fi dicono da Romano lafciate, fono (g) : 

„ Sermone s Prxdicabiles de tempore per annum . 

„ Sermones Prxdicabiles prò tempore quadragcfimali . 

„ Sermones Prxdicabiles de SanClis occurrentibus infra an- 
num . 


(a) Chron. Ord. Pradic. 

(i) pag. 17. col. 2. 

(e) fib. 1. pag. 101. 

( d ) Chron. Ord. Fratr. Pridic. 


(f) Arm. 1. n. 27. in 8. pag. 21 6. 
(/) ubi retro. 

( g ) Vedi i Sopraccitati. 



Anno 
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Anno 1305. 


MAESTRO TUIXIO* 


Onfignor Giujìo Fontanini , favellando nella 
fua Eloquenza Italiana di chi fc riffe in Lin- 
gua Francefca , o Provengale , fa menzione 
d’un Conte Lodovico di Porcia del Friuli ; 
che governando come Capitano la Città di Vi- 
cenza per Antonio della Scala Signor di Vero- 
na , dijìefe in quella Lingua ! ijìoria favolofa di Giulio Cefa- 
re ; ed anzi rende conto , che un bell' ejemplare di quejìa 
Storia fcritto nell' anno 1384. da Benedetto da Verona in 
carta pecora in foglio fi conferva in Venezia dal Signor Fata- 
tolo , egregio cultore delle lettere piu pulite (a) . 

Ora , codetta lume mi dà motivo d’ inferire tra’ mici 
Scrittori un Maefiro in quella tal lingua Provenzale ; e Vi- 
centino ; e appunto in Vicenza ; che fcriile prima del Con- 
te Porcia. Egli è coftui un certo Tuixio, di cui prccifamcn- 

te 



(«) 1. 1 . cap. ij. 
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tc non fo l’eftrazione , per verità, nè la Famiglia ; Tra le 
molte mie Cune, tre o quattro volte incontro un Nome Ami- 
le; e tutte in quel torno, in cui vifle,fu MaeJlro,e fertile il 
Noftro. La prima volta , m’avvengo del milledugentottantotto , 
in Oldrico Tuifto\ e lo veggo aferitto tra Nobili Nota/ (a) : 
la feconda, mi fi prefenta il Noftro, del milletreccntocinque , 
col femplice nome di Tuixio, Dottore della Lingua Provengale 
in Vicenza ( b ) : la terza , del milletrecentundeci ho fotto 
gli occhi un Olderico di Tudixio ; aneli’ EJJo tra’ Nota/ ; 
e farà forfè lo fterto con quel primo, che s’è nominato (c): 
e la quarta, mi s’offre un Tupxio Gumbertini da Cojloza 
( Villa del Territorio ) del milletrecentododeci ; e quelli è 
aferitto Egli pure tra i Nobili Nota/ della Patria (d ) . Da 
tutto ciò, combinando, fi potrebbe raccogliere, che il noftro 
Tuixio appartenerti: alla Famiglia Gumbertini di Cojloza ; e 
che per confeguenza forte cogli altri due della claffe de' No- 
ta/ ; e forte Nobile . 

Comunque peraltro abbia luogo , e fondamento la mia 
combinazione, in propofito della Stirpe , o della difeendenza , 
e parentela di Tuixio , io non fo che opinare . Ove ragiono 
fenza pericolo di errare , egli è d’ intorno al di Lui Magi- 
fiero in Vicenza di Lingua appunto Provenzale-, in quegli an- 
ni ; cioè nel principio del Secolo quattordieejimo ; e forfè in 
fui terminare del terzodecimo . 

Lo compruova ad evidenza la bella Carta appunto del 
milletreccntocinque : la quale è una Parte , o fia un Decreto 
del Collegio, o Capitolo de’ Signori Nota/ • con che li com- 
mette 


(*) Lib. D D. de* Nodari, in Carta traordin. inutili m . in pecora in fogl. p. p. 

pecora in 8. , e il loro Statuto del 1292. O/dericus tudixii . 

a p. 46. E* in S. Corona : Oldricur Tui - ( d ) Libro L. MS. in pecora : inti- 

fio . tolato : Officia de coram confuti bus & de 

(b) Libro L. MS. in pecora Segna- vacanti bus rapi. ufque ijzo. ( le carte 
to i?oa. in S. Corona p. 54. Magi {Ira non fono numerate ). nell’ Arch. di S. 

Tuyxìo doSori proenzalium de vincencia . Corona, aui Libro L. l$02. 

( c ) Libro X. intitolato : Officia ex- 
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mette a Galvano Rodolfo di Marola Sindico della Fraglia di 
sborfare fejfanta f oidi de piccoli danari al Maejlro Tuixio ; e 
quelli ad impreftito per fino a venticinque anni-, con quello che 
Galvano di ciò riporti la llcurtà da Tuixio , lnflrumentata da 
mano di pubblico , e naturale Notcjo . 

Ecco la Carta : (a) „ Millefimo trecentefimo quinto indi- 
,, cione tercia die veneris odavo januarii vincencie in ecclefia 
„ fandi Elleuterii — item placuit omnibus de dido capitulo 
„ exceptis quinque & fuit reformatum quod fefaginta J oidi de- 
,, nariorum parvorum dentur per galvanum roduifi marole fin- 
,, dietim fratalie notariorum civitatis vincencie de denariis dide 
„ fratalie magiflro tuyxio dedori proen^alium de vincencia ad 
,, mutuum ujque ad vigiliti quinque anuos & quod de ipfts 
„ denariis reflituendis didus galvanus ftndtcus recipiat fecurita- 
,, rem per publicum inflrumentum manu notarli fcriptum & lo - 
„ co & vice ipfius fratalie notariorum recipiens ab ipfo tuyxio 
,, de folvendo , & reftituendo didos denarios ad didum termi- 
5> num J ìndico fratalie notariorum qui fune temporis erit prò 
,, >pf a fratalia notarius recipienti fub certa pena . & hoc ali- 
,, quibus capitulis rcformacionibus feu ordinamenti s dide frata- 
„ lie in contrarium loquentibus non objìontibus que in bac par- 
,, te abfolvantur & prò abfolutis babeantur & fint au fioritale 
,, prefentis capitali . 

Per ottenere peraltro cosi fatta imprellanza ci volle una 
Supplica dello ftelTo Tuyxio ; che fcriflc in quella ile da 
Lingua , di cui perch’ era Maejlro chiedea la grazia al Col- 
legio ; e in Collegio adunque fi lelTe ; e nell’ fitto medefimo 
del Collegio fi regiltrò : e diceva cosi , come appunto l’ Atto 
profiegue : 

,, Tenor autem peticionis didi magtflri TuÌxÌt^ dodoris 
„ proenTalium de Vincencia bic e fi . 

„ Attuiti 


(4) ubi tetro Libro X. Officia extraordin. p. 9. 
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„ Anu'fz^ wìferix. andarti^ gaflaldi^ e J ignoriti ^ de tutaio^ 
,, la fraiatio^ di notori^. 

„ J. O. TZ . tuixi ^ fi requiri ^ e fi demandi 7^ per 
„ deofT^ quale betiT^ ebofeti ^ 0 dinariti% i quali- 
,, ti^ dinotiti^ plaxeti 7^ a tutayx^ /* fraiatix. di 
,, notarla . 

Ottenne frattanto la Supplica i voti tutti del Collegio , 
trattine cinque : e Tuixio profegui ( non faprei quanto tem- 
^ po ) nella l'uà Scuola . 

Rimane a dare un qualche faggio del di Lui compor- 
re ; che fottometto , con una Canzoncina fui palio di Sa- 
lomone , mulierem fortem quii inveniet ( a ) , la quale in 
quello Urano linguaggio c aliai leggiadra . 

„ Salamon die en fon eferit 
3) Cil che tane oit faxe fpirit 
„ Chi fort Femene povoi rrovere 
,, lo Criator deuroit loere 
„ fort l' apelle per le fiebor 
„ Cbil voit e convift de pluifor 
,, fort ert cella che Je defant 
,, Quand fol coraje ne la parane 
(b) „ beute e ebafiite en farnble 

„ Ert mole greue T^afe ce mi farnble 
,, Soto il cef ma rient tane couotie 
,, Como Femene pluifor ferie 
„ Chi la troua bona e loial 
„ Un des Angles efpirital 
„ Ne deuroit efire plus eber tenui 
„ Cberes peres ne or molus 
„ Ne deuroit efire fi ames 

» /ri 


(4) Proverò, c. $i. v. 6. 

( b ) Lis ejì cum forma magna pudici fi* . 
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„ lei poron dire afes 
„ Mais refi pas leu de que diron 
n de ce ebe prò penfauon . 

Altre di Luì Opere non fono , eh’ io fappia alla lu- 
ce , rimafte fepolte dall’ ingordigia del tempo tra la più 
profonda obblivione . 



Voi 1. 


R 


Anno 
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Anno 1306. 

P* GUIDO 

DA MONTEBELLO, DOMENICANO, 

VESCOVO DI FERRARA. 


I quelli tempi c’ era una Famiglia in Vicen- 
za , della sfera de’ Giudici , la quale appel- 
lavafi di Montebello . In fatti abbiamo del 
milledugcntottantaquattro Federico da Monte- 
bello Giudice ( a ) : del milledugentonovantatrè 
Giacomo (b): un’altra volta Federico del mil- 
letrecentoquattro (c) : ed un Giovanni del milletrecentoventì - 
due , il quale invece di Giudice è Deputato (d) . C era poi 
l’altra Famiglia dei Maltravcrfi , Signori con mero e mirto 
impero , e Conti di Montebello . Di codetta Famiglia , cer- 
tamente da annoverare tra le più Nobili, le piùcofpicue, e 
le più potenti d'Italia, parla a diftefo il Muratori nelle lue 
Antichità Eflcnji • ed a ragione il Ferrerò chiamò la Stirpe 

dei 


(a) Arch. di S. Michele, Mazzo 1. (c) Archivio S. Lorenzo, Mazzo 6 . 

n. 2}. Rotolo autent. in pecora. n. 14 6. 

( b ) Archivio Torre ; Armadio, Palaz- (d) Statuto del ijn. lib. 4. p. 1 25. 
zi , Fabbriche &c. Rotolo 8. n. ré. 
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dei Maltraverfi : aitanti progeniem (a) . Vorrebbono concor- 
demente gli «Storici , che 1 Impera dorè Fedrigo BarbaroJJa do- 
nale ad Alberto dà Maltraverfi il fuddetto Caflello di Mok- 
tcbello ; e che da lì innanzi la illuttre Famiglia fi denomi- 
nane , non più dei Maltraverfi , ma dei Conti di Montebel- 
lo (b) ; la quale a poco a poco diftefa, e propagata in più 
Rami, divenne poi a dominare, e nel Vicentino , e nel Pa- 
dovano, molte altre Terre , e Cajìella . 

Ora, Silvefìro Capellini ( Uomo, a dir vero, che d’or- 
dinario accerta ) in un fuo Arbore Genealogico , prova il no- 
ftro Vefcovo Guido , difendente , e rampollo della prima 
Famiglia dei Montebelli , vale a dire , dei Giudici ; e pre- 
tende che il di Lui Genitore lofio un tal Giorgio (c) ; di 
cui non renderò conto, perchè non ho Documento. Par che 
avvalori , in qualche maniera , codetta opinione del Cufici li- 
ni , e di alcun’ altro Scrittore di minor merito , il primo 
verfo d’untf 1 fcrigionc , che fi dice ordinata al proprio fepol- 
cro dal nottro Guido medefimo ; il quale è codefto: S;tm bic 
de Montebello pofitus nomine Guido (d) . 

In confronto peraltro; oltrecchè V Ifcrigion Sepolcrale non 
è che equivoca , abbiamo noi il torrente quafi dei tanti al- 
tri che fcriflcro di codefto infigne Vefcovo ; i quali tutti , 
con uniforme parere , e con maggior fondamento , lo fanno 
appartenere alla feconda Famiglia ; cioè a quella dei Mal- 
traverfi (e) . Ad ommettere i Vicentini , e i Dominicani , 

che 


(4) MS. Conti lib. 6 . col. 115. 

( b ) V. Pagliarìni Jib. 6. ubi de Mal- 
trav. , e Barbatati ubi dei B. Guido : Alar - 
zari : Libatori: ed altri. 

( c ) Genealogia Capellini MS. predo 
i Nobb. S g. Conti Conti . 

(d) Vide Barbar an. Vita del B. Gui- 
do &c. 

(e) Moruiculus de invent. haeredis pag. 

125. Rovetta Biblioth. Prov. Loinb. 
Cent. a. pag. 54. 245. Si fio Senefe Bi« 

blioth. 1. pag. 237. Ciò: Micbiel Piò 


Uom. illuft. Domin. p. 2. I. V. pag. 119. 
Giulio C are ano . Indice de* Santi xi. Gen. 
Sardi Storia di Ferrara p. 91. Gueri- 
ni Alare* Antonio 1 . 1. p. 34. Bini far io 

Percola Vite de* SS. e BB. Vicentini 
MS. in fog. p. X. Barbavano , 1 . 2, 
p. ifl. 152. 1^3. 155. Marzari IO. 
p. 132. Al ic belanti oh Zorzi Vie?* za 

ìllnftr. Vita B. Guido. Caccili Pier - 
filippo Memorie : V. B. Guido* Lean- 
dro Alberti , & alii multi. 

R 2 
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che potrebbono riputarli parziali ; e a non calcolare le Au- 
torità di chi non fi cura molto di Critica ; tra la folla fce- 
glieremo due foli , a cui s’ atterremo , onde avvalorare la 
noftra ragionevole preferenza ; XUgbelli adunque , ed il Li- 
banori . h’Ugbelli non de’ avere eccezione ; perchè fe non 
è molto Critico ; appoggia però la propria fentenza ai Re- 
gifiri del Vaticano ; coi quali alla mano francamente afl'eri- 
fce , che Guido è dei Conti di Montebello (a) : ed il Liba- 
noti è in debito certamente di faperne in quello propofito 
più d’ ogn’ altro : dacché è Ferrarefe ; e fcrive ex profeffo 
le cofe , e le cofe Ecclefiaftiche di Ferrara fua Patria : ed 
afferma Egli pure , fenza efitanza ; e contetta , che quel 
Guido Vejcovo era dei Conti di Montebello: locchè è Io (ledo 
che dire, dei Maltraverfiì (b) . 

Se i Maltraverfi fono una (leffa cofa coi Conti di Mon- 
tebello ; è manifeflo lo sbaglio del fummentovato Ugbelli , 
e di alcun’ altro con Lui , come farebbono il Marcati (c) , 
e l ’ Ecard ( d ) ; i quali lo chiamano infieme dei Conti di 
Montebello , e infieme dei Pilei . Se è dei Maltraverfi , non 
è dei Pilei ; e fe è dei Pilei , non è dei Conti di Monte- 
bello'. perchè i Pilei erano bensì Signori di Soffiano, di Mon- 
teccbio Maggiore , e di Sajaniga (e) ; ma non mai di Mon- 
tebello : i cui Signori furono, fempre , e folamente , i Mal- 
traverfi . E’ ben vero , clj’ effendo la madre del noftro Gui- 
do appunto dei Pilei , e rilevato avendo Egli al Sagro Fon- 
te Battefimale il doppio nome di Guido -P ileo , divien l’er- 
rore in qualche modo fcufabile (f) . 

In un’errore confimile , ma più effenziale, cadde il pri- 
mo X Abate Tritemio (g) ; e dietro a fc traffe , mefch ina- 
mente , e il Pojfievino (b) ; e il Superbi (i) ; e l’Autore 

di 


(a) In Reg. Vatic. Epift. 540. n. 1. 
(4) Ferrara d’oro imbrunito, infogl. 
par. 11. pag. 77. 

(c) IR. di Vicenza p. ija. 

(J) T. 1. p. 574. 

( e J Pagliari) 1 MS. lib. J. p. 8a. 


( f) Barbara)). Vita B. Guido I. a. 

p. tja. 

(e) de Scriptor. Ecdcl. p. ajj. 

(») Apnarat. Sacr. T. 1. p. 603. 

(/ ) de Viri* illiittr. Ferranenf. part. 1. 
pa». »•„ 
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di certa Cronachetta Anonima (a) ; ed alcun’ altro ; ma 
principalmente , ( folo però per qualche tempo ) f, in- 
genuo Ltbanori (b) . Anzi che dir Guido Vefcovo di Ferrara , 
fi dille da lor Ferrarefe , e prefo il Vefcovado per la Patria , 
fi levò a Vicenda I’ onore di annoverarlo tra i Tuoi Cittadi- 
ni . Il Ltbanori peraltro , confidiate un pò meglio le cofe , 
ed avvedutoli dell’ inganno , che fuppongo innocente , fi ri- 
trattò ben torto, e reftituì a noi il noftro Vefcovo (c ) . Gli 
altri noi fecero ; ma l’ingenuità del Libanori , ed il Lui ac- 
corgimento, farebbono flati loro, di rimprovero infieme , e 
di lume , per richiamarli dal fallo , fe foflcro fopravviifuti . 
Noi non abbifogniamo di gittar il tempo a confutare i loro 
abbagli , e alficurare la noftra caufa : che poiché ne aflifte 
la incontrartabilc evidenza del fatto ; gli autentici documen- 
ti, e di Roma, e di Parigi (d ) , e di Ferrara medefima; ol- 
tre la pubblica voce , e fama , ed ogni Storia un pò efat- 
ta ; è affatto vano ed inutile . Ecco il motivo manifeftif- 
fimo deH’Anacroniflimo: Al noftro Guido di Montebello , im- 
mediatamente fuccefle nel Vefcovado di Ferrara un’altro Gui- 
do , eh’ era dei Bayfti [ non Abbayfi , come vorrebbe Ugbel- 
li (e] ; e quelli era veramente Ferrarefe (f) : ora s’è pre- 
fo l’uno per l’altro ; o fi fono confidi infieme e Guido IV. 
che fu il Noftro , e Guido V. che fu il Ferrarefe ; e di 
due eh’ erano , ciecamente s’ è fatto un folo Guido : loc- 
chè balli . 

Intanto il Noftro de' Maltraverfi , da Giovinetto , vedi 
l’abito Religiofo nell’Ordine de’ Predicatori : ivi divenne un’ 
Uomo [ così Tritemio (g~\ nelle Divine Scritture efen itati [fi- 
mo; 


( t ) Stà in S. Corona i in 8. flam- 
pata • i 

(A) ubi Capra, l’arte i. pag. fi. 

(c ) Si ritratta a pag. Si. P. feconda. 
{d) Vedi piti Cotto, ove dei Codici 


in quelle Biblioteche delle di Lui Opere. 

( e ) Ita!. Sacr. T. a. Ediz. Rom. de 
Epifc. Ferrar, p. f8a. 

(/’) Libanori , ubi retro. 

( g ) de Script. Ecelef. ubi retro . 
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pio ; ricco di antica erudizione ; delle umane Lettere nobil- 
mente dotto ; Filofofo • e Poeta infigne : e pel comune con- 
fentimcnto , un profondo Teologo ( a ) , cd un Predicatore 
eloquentijfìmo : fall tra’ fuoi , di grado in grado ; pedino a 
che il lommo merito lo portò fuori quafi dei Chioftri. Paf- 
sò ad e (fé re il primo lnquifitore in Ferrara ; ove lo fpcdl 
Bonifacio Vili. Pontefice , perchè difaminaffe unitamente al 
Vefcovo di Bologna ( b ) le cofe di Armanno Pungilupo : e 
poiché fcuoprì le iniquità di quell’ Eretico , da molti anni 
già trapadato con opinione di Santità , fece sfafeiare il di 
Lui Sepolcro , ( donde rifcuoteva , nella Cattedrale , da 
quella porzion di popolo , eh’ avea ingannata , la pubblica I 

venerazione ) , e dilTotterrate le infami Ojfa dell’ empio, le 
fece ardere , e fpargerle ridotte in polvere all’ aria . A que- 
llo palio corregge il celebre Muratori ( c ) più abbagli di al- 
cuni Storici meno accurati ; tra i quali il Platina (d) . Di- 
mollra fra le altre cofe ; che il di Lui nome non era nè 
Hermanno (e) , nè Hirmanio (f) , ma Armanno ; che il 
Ve/covo di Bologna , [ non Fedrigo dei Conti di 5. Martino , 
eh’ era quel di Ferrara (g] ebbe la commilfionc Pontificia 
di unirli a Guido per inquirire del Pungilupo : e che collui 
nè fu Autore , nè dilTeminò mai 1* Erelia dei fordidi Frati- 
celli (b) ; ma bensì l’altra dei Poveri di Lione (i) ; tra la 
cui Setta fu infatti Qucfiore , Vifitatore , e Nuncio , che vo- 
leva dir Vefcovo ; e che per confeguenza Armanno fu ante- 
riore di tempo ai Fraticelli fuddetti . 

Da un’ elito tanto felice della fpinofa incombenza , al 

No- 


lo) Libarmi , ed ogn’ altro , ubi 
prius . 

(A) Il Barbatami invece del Vefcovo 
di Bologna fcrive Ferrara . 

(e) Diflertazioni Antichità d’ Italia : 
DilTettizionc felTantcGma : intitol. del- 
le Erefle, pag. }ii. 

( d ) in Vita Bomfacii Vili. 


( e ) Barbatati. , ubi fupra , & alii 
multi . 

( f) Platina in Vita, ubi retro. 

(g ) Ugbcllì T. a. p. 581. Epifc. Fer- 
rar. 

( b ) Muratori Diflertaz. do. oltraf. 

(0 ivi . 
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Nodro Guido addoffata , divenne Egli in fomma riputazio- 
ne , e predò Attgo VI. Marche/e di Effe, e predò il Ponte- 
fice fucceduto a Bonifacio , che fu Benedetto IX . , detto an- 
che XI. Effetto della dima meritamente acquidatafi fu , che 
morto Fedrigo Vefcovo di Ferrara ; e non avendo voluto ac- 
cettare quel carico il fodituitovi Ottobon del Carretto ; (a) il 
Papa ( Domenicano ) ; a idanza del Marche fe ; difegnò a quel 
Vescovado nel milletrecentoquattro (b) il Maltraverfi , Giaco- 
mo Mannari (c) fa un doppio errore , dicendolo fatto Vefco- 
vo di Ferrara nel mil/etrecentofei da Bonifacio XI. ■ perchè i 
Regidri del Vaticano accennano anche il giorno del milletre- 
centoquattro ; in cui venne dedinato a quella illudre Chiefa , 
due anni prima ; e fu il di Quinto di Aprile ( d ) . Quel 
Papa poi Bonifacio XI. non ci tu mai ; dacché i Bonifacj 
non furono più di nove . 

Da Vefcovo accollò in Ferrara Lodovico il Bavaro ille- 
gittimo Imperadore (e) ; calato in Italia ; il quale fi fece co- 
ronare in Milano nella Bafilica di S. Ambrogio colla Corona 
di Ferro (/) ; e che recò poi tanto didurbo e alla Chiefa , 
e a tutta l’ Italia . Relativamente a ciò ebbe occafionc di 
foffrire moltilfimo , e di far pompa di fua eroica codanza , 
generofità , e intrepidezza , in due funcdi incontri confi- 
mili ; ed allora cioè , che il Cardinale Arnaldo di Pclagrua 
Legato di Clemente V. Pontefice , rotti i Veneziani fui Pò , 
prefe podeffo di Ferrara (g) ; locchè fu del milletrecentono - 
ve ; ed allora che fotto il Pontefice Giovanni XXII. , 1’ al- 
tro Cardinale Bcltrando dal Poggetto s’andava aggirando in- 
torno, coll’ armi e colle infidie per più anni , alla mefehi- 

na 


(a) Uditili ubi fupra. Làbanmi Fer- 
rara d’Oro p. 2. pag. 81. 

(S) bfhi , e Li Lanari , ubi retro, 
(e) Storia di Vie. 1 . 2. pag. 1J2. 

( d ) itomi Aprilis 1204. Cosi Ugbel- 
lì. Regiflr. Varie. Epiffola J40. anno 2. 

( t ) Muratori, Annali d’Italia Te- 


mo 8. pag. po. ove pone in dubbio fe 
fofTe legittimo Imperadore, ono, e pro- 
pende a crederlo illegittimo. 

(/) ivi, pag. 5j. cioì Tom. 8. An- 
nali d’Italia. 

( g ) Muratori Annali d’Italia , To- 
mo 8. a pag. 4t. 
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na Città , dalle anguftie e dagl’ interdetti abbattuta ed op- 
prefla (a) . 

Alle miferie riparò in qualche guifa collo iftituire una 
Compagnia detta di S. Maria , comporta di tredeci Nobili ; 
dodeci de’ quali rapprefentavano gli Apposoli ; e il terzode- 
cimo ; che appellavafi il Sindico dei Poveri ; Gesìt Crijlo . 
Andavano codefti accattando per i miferabili vergogno!!, cui 
recavano onde campar la vita ; e il primo tra que’ Sindici , 
per 1’ appunto fi fu un Libanori . Alle anguftie poi andava 
incontro col moltiplicare qua e là le Cbiefe , tra di cui s 
accoglicfle il flagellato fuo gregge a placar l’ira di Dio col- 
le orazioni , e coi fagrifizj ; e però oltre la Confraternità di 
Santa Maria Bianca , e molte altre fabbriche di Sagri Tem- 
pli , e Oratori , vennero edificate a tempi di Guido , e la 
Chiefa di San Micbiele di Brondolo entro i confini della Bo • 
vara , e l’altra di S. Maria di Poggio nella Terra di S. Gi- 
glio (b) . 

Se non che arrivato l’ anno milletrecentotrentuno , do- 
po ventifett' anni di enormi fatiche nell’ ardua fua Sede ; 
cefsò Egli di vivere ; e la Venerabile di Lui Spoglia ri- 
pofa tuttora nella Chiefa del fuo Ordine , o in Ferrara , 
come vuole 1’ Ecard (c) , che dic$> di aver veduto il Se- 
polcro ; o come pretendono il Libanori (d) , Leandro Al- 
berti (e) , e l ’ XJgbelli (f) in Bologna . Su quel Se- 
polcro v’ era un dì l’ Iscrizione , guafta ora , e cor- 
rofa ; di cui non rimangono da qualche Secolo , che 
le Seguenti parole ; e diftribuite così , come appa- 
rile • , 


( « ) Io fletto Muratori nel Tomo flet- 
to, a pag. 175., e feg. 

(A) Vedi Libanori, ove addietro nel- 
la fua Ferrara . 

( c ) Tom. 1. pag. 81 1. del fuo Seri- 


ptores Ord. Predicai. 

( d ) ubi retro . 
j») Defcriz. d’Italia. 
(/) obi retro. 
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,, De monte bello . 

,, fuit nomine Guido 

„ Ordinis erepto poflquam 

„ gradum tribù# Ferreria 

„ Pont'ìficatum 

,, dodrina fcripfit tenore 
„ tumulatili mille trecenti s ann'tt 

» ( a ) • 

II Barbarono riempie arbitrariamente quelle molte lacune , e 
la reflituifce ( b ) ; ma non faprei dir con qual’ efito, e con 
quanto fondamento . 

Se l ’ Ugbelli accerta , quando flabilifce col Libanori , e 
cogli altri il fepolcro di Guido in Bologna ; contraddice poi 
a fe medefimo , quando fcrive , che fu ivi fepolto del mil- 
letrecentoquar antanove (c) : Egli flelTo lo fa eflere Vefcovo 
del milletrecentoquattr» ; e fa che occupi quella Cattedra per 
foli ventifett' anni : adunque , del milletrecentotrentuno ceda 
d’elfere Vefcovo di Ferrara . In fatti , del milletrecentotrenta- 
due , fa che fucceda a quella Sede Guidone V: e come non 
pertanto ricorre al quarantanove ? quando mai non parlalfe , 
o di alcuna Traslazione del Corpo ; o di Sede vacante per 
dicidott anni ; di che non conila un principio , abbenchè 
lontaniamo, o equivoco, in Iftoria veruna di conto. 

L'errore di Sijìo Senefe , che fa fiorire il noflro Gui- 
do del millecentotrenta ( d ) , è manifeftamente errore di 
{lampa ; la quale invece di imprimere 1310. , antepofe il 
fecondo 1 al 3 , e corruppe il Tefto . 

Ciò eh’ Ei compofe , indubitatamente , fi fu un Poe- 
ma di verfi Efametri , che intitolò : Margarita Bi- 

bita (e) , o ila Bibliorum Perla (f) . Imitò fcriven- 
Vol. 1 . do 


( » ) apud limbelli , ibi . 

(6) ubi rctio, in Vita Guidi, 
(c) Ugbelli , ibi: difeejjit amo 1549. 


( ri ) Biblioth. SanfU , lib. 4- pag. i}7. 

(e) Omnes, vel pene omnes. 

(f) Ugbelli loc. cit. 

s 
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do Pietro di Risa (a) ; e con e (To fpiega , e Sto- 
ricamente , e Allegoricamente amendue i Tejìamenti , il 
vecchio , ed il nuovo . Intraprefe l’ Opera per comando del 
Pontefice Benedetto IX. o XI. , e la conchiufe fotto Clemen- 
te V. , a cui la dedica . Cosi Egli appunto nella Prefazio- 
ne , o fia Prologo del fuo Poema ( b ) : di cui parlano con 
molta lode , oltre il Tritemio (c) , il Pojfievini (d) , e gli 
altri tutti da me fuperiormente citati , Io Hello Lelio Girai - 
di nella fua Storia dei Poeti (e) . L’Originale di cosi ap- 
plaudita Opera fi conferva in Parigi nella Biblioteca Regia 
tra i Manofcritti al num. 4401. ed ha quello titolo : Guido- 
nis Vincent. Epifcopi Ferrarienfis Margarita .' Cosi attefia il 
P. Montfaucon (f) . Un’ altro efemplare è ivi pure nella 
Sorbonica : E nella Colbertina un terzo , al num. 5212.: e 
per teftimonio del P. Ecard ve ne hanno due altri pref- 
fo i P. P. Domenicani ; l’ uno in Rodeo, ' ; e l’ altro in 
Lipfie ( g ). 


(a) Tritlemius ubi retro : qui eum vocat Petrum de Riga. 

(b) ira in Piafat. aut Pro). 

„ Sci end um quud tempore felicis recordationis D. Benedici Paf.e XI 

m a uni me familiarem fuum , licei indignavi t ìnterdum ad ver/ificandum inducete t , 

„ lune libeltum incepi J girar Sanfl/jfime Parer prefens opufeutum quoci ad fo- 

„ latìum vrflri predecefforis incepi , admittere vefira beatitudo d igne tur aprfiolic* fa- 
,, pienti re d f uticndum cenfura ó* judicio corrigendum , ut Margarita- Itbellum 
,, qutm apojìotica bnudi&io habuit ineboatum , apofìolica clemcntia fufeipiat con- 
,, fummaium . Expiicit Prologus . 

„ In nomine D. N. J. C. & pjorìofa Virginis Matris ejus incipit li ber , qui di - 
,, citar Margarita» compii almi a E. Guidone Vincent ino Ord, Pendìi . Epijc. Ferra- 
ti rienfi « . lncipiunt Caputila libri Genefts numero 50. 

,, Nobile principi um &c. 

in fine . „ Exphcit liber qui dici/ur Margarita . 

„ Ecce Jhcfu Cbrijìi claudo pi et are libellula , 

,, latiti te cupi cns ctelejìis h abere luce II uni &c* 


(O ubi retro pag. ijj. 

(d) Appar. S. T. 1. pag. 60$. 

(e) pag. 224. num. 10. 


( f) Biblioteca Bibliothec. pag.750. A, 
( g ) Vide Ecaid f ubi retro de B. Gui- 
done . 
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Il P .Rovetta (a) gli attribuifce un’altra Opera , intitolata: 
Summa Tbeologica adverfus bxrefes : ma per verità da niun’ 
altro fe n’ha contezza. 

In S. Corona di Vicenda vi fono bensì di Lui (b) . 

1. „ Ver f us de Dominio is , & de alio tempore totius anni 
,, compoftti per fratrem Guidonem Vincentinum epifeopum 
„ Ferrarienfem . & notandum ( così (la fcritto ) quod 
„ alicubi fuit neceffaria licentia poetica propter veritatem 
„ fervandam in verfu. 

„ Dominica prima Adventus . de Epiflola. 

„ Surgere de fomno nos efl nunc utilis ora &c. 
de Evangelio . 

„ Rex venit ecce pius afinamque fedens fuper ipfam &c. 

2. „ Verfus olii compojiti per eundem Epifeopum. 

„ Me peccata premunt mea , corpore , mente mole fior &c. 

3. ,, Verfus de feflis Sanóìorum per totum annum &c. ut fu» 

pra . Cominciano da S. Andrea , e [terminano 
da S. Saturnino. 

4. ,, Verfus aliquot comporti per eundem. Cominciano cosi: 
„ Adam primus homo puleber fuit utique pomo 

,, Dece pr us, per quod corruit omnis homo. &c. 

Il tutto è comprefo da un Tomo in foglio MS. in peco- 
ra ; che li conchiude così : 

,, Hic liber ejl mei fratrie iobannis de Vello quem ego emi 
„ a dompno presbitero Zenone de Vmcentia prò duobus du- 
„ catis in MQ CCCXX. & pertinet conventui San- 
,, (le Corone de Vincentia ordinis fratrum predicato- 
,, rum. " 

Per dir ciò che è vero , le fuddette Poelìe lo dimoftrano 
il noftro Guido piuttofto un’ Uomo erudito d’una erudizio- 
ne Sagra , e Scritturale ; che un felice , e buon Poeta , co- 
me 


( a ) Biblioth. Prov. Lomb. Cant. a. ( i ) Lib. MS. in Catta pecora , in fo- 
p. 54. 14}. glio. 

S 2 
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me lo appella il Giraldi , nel luogo da me fopra accen- 
nato (a) . 

Di Lui fenderò oltre i fummentovati, anche il Frìfio (b), 
e il Gejnero (c) , e Ferreto (d) , Pipino (e), ed altri. 

APPENDICE. 

Nell’ Ugbelli , tra i Vefcovi di Vicenda , ragionandofi del 
B. Rninaldo Concorcggio , s’incontra, che del 1296. del Ca- 
pitolo di Vicenza, vacando quella Sede , s’elette in Vefcovo y 
Guidone Priore dei Frati Predicatori ; che venne anzi con fa- 
grato dal Patriarca di Aquileja : e che contuttociò Bonifacio 
Vili, dichiarò irrita, e nulla quella elezione; e vi foftituì il 
Concoreggio. Tutto ciò nella Epiilola 492. 1 . 116. ann. 2. dei 
Regift. del Vaticano . Rifletto , che in quell’ anno appunto 
Hg6. il Priore di Vicenda era il noftro Guido de’ Maltraver- 
fi ; e lafcio dedurre al mio Lettore , fe s’ abbia a dirlo Ve- 
fcovo di Vicenza , o no . Io non faprei di qual’ altro Guido 
potette cosi fcrivere Ugbelli : nè faprei come pottano trafeor- 
rere abbagli nei Regijlri del Vaticano . Per integrità della 
Storia mi parve indil'penfabile quella Appendice (f) . 


( « ) ubi retro . 

(A) Biblioth. Indir, pag. ap8. 

C c > Epitome pag. 66 . 

(d) l. 2. Hifr. apud Muratori T. p. 
pag. :o 19. t 1044. 


(e) In Chronic. apud Murar. Rer. I- 
tal. Tom. p, p. pi 2. 

(/) Vedi Ugieltì Tom. v. Col. Jtjd. 
num. 45. Edizion prima. 



I 
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Anno 1305. 


ARNALDO SOLERIO* 


lacomo Martori Storico Vicentino fa memo- 
ria in quedo ideilo anno milletrecentofei di 
Arnaldo Solerio (a) , e Io celebra come un 
Giureperito eccellentiflìmo . Dietro Lui fa lo 
deflò Francefco Barbarono ; che anch’ Egli 
lo annovera tra i più dotti Scrittori di Ca- 
nonica (b) . Il Conigio , e il Gejnero ridicono la cofa me- 
defima ; ma non fanno poi render conto , ove ora efida ciò 
eh’ Egli lafciò dopo di fe • 

Accordano tutti che fcrifie fopra il fejlo de' Decretali . 
in Cap. fi Pater &c. (c) . 

Ciò a che non giunfero gli Autori miei , io certamen- 
te non dirò di raggiugnere . Dirò appena , che a Pietfi- 
lippo Cafielli , parve di travvederc in quell’ Arnaldo , al- 
cuno 



(4) Hift. Vicent. Lib. >. pag. ijj. 
(i) Libro 4. pag. 535. 


( c ) Vide omnes quatuor fuprad. 
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cuno della Famiglia Arnaldi , che è antichiflima in Vicenda 
fua Patria (a) . 

Quell’ è la condizione delle cofe umane , e partico- 
larmente delle Scritture , che il tempo agevolmente le 
annienta . 

I 


(a) F»fli di yictnza , alla voce Annidi. Libro MS. predò la Cafa. 



Anno 
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Anno 1311. 


BENVENUTO DE 1 CAMPESANI. 


1 


r?vÀj rx ; Cono de’ Campefani , del milledugentofeJJ'anta- 
^ UC Cra Merci °j° ( a ) ! e nella Piazzi che 
fi dicea del Peronio , avea quell’ anno in 
Vicenda la Tua Statone o Bottega . £)uin- 
deci anni dappoi , cioè del milledugentofet- 
tantafette , un Carlaxario de' Campejani (b) 
ammogliato con una Fanciulla della Famiglia Porto , staf- 
fando , a nome d eliaca Domino Berna Canonico di Vicen- 
da Maffaro del Capitolo , dodeci danari Veronejì de piccoli ; 
per lo affitto annuale d’una Cafuccia , contigua ad un Ma- 
cellaio , in Mercato vecchio , folita ad abitarfi da BufTolo Sel- 
la- 


( 4 ) Arch. di Torre MS. in pecora cundo . item una flatio in qua habitat ho - 
in foglio B. p. 5. JJle funt fìat tona qua nut campexani merzarius . 
funt Circa f iat' am fenwt & in ipfa [la . ( b ) Capit. de Canon. Arch. Libro A. 

thca , tmllt Jimo ducerti 'fimo ftxa^ejtme Jc- p. 1. rum. 
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lajo ; dimodra d’ edere ( al più ) d’una effrazione medefi- 
ma , e di un medefimo impiego . Ora Te il mio Benvenuto 
fia di que’ tralci , nè lo faprci , nè m’impegno o a fode- 
ncrlo , o a impugnarlo . La prima volta che incontro alcu- 
no de' Campefani col nome di Benvenuto egli è del milledu- 
gentof et t antanove (a) ; e lo veggo per fin d’ allora Notaio . 
Lo riveggo del milletrecentotrè , che porge Supplica al pien 
Collegio de’ Nota j di poter fodituire ad un’ Ufficio di Cante- 
ra , e alla Panca del Maleficio , alcun’ altro per Lui ; e 
che l’ottiene (b) . Del mille poi trecentoventiquattro fi dee 
fupporlo già morto ; fé il Sindico della Fraglia de’ Nota; 
rende conto al Collegio di dieci /oidi fpeft per /’ anima di 
Benvenuto de' Campefani ( c ) . Ed è però che ( invece del 
Padre ) m’avvengo dopo in Arrigo di Lui Figliuolo , la cui 
flrana vita e graziola non potendoli ommettcre , chieggo 
licenza al mio cortefe Lettore d’un breve epifodio : tan- 

topiù quanto che , per edere dato Arrigo un mefehiniffi- 
mo Poeta , diverto molto dal Padre , entra Egli per 
qualche guifa , o almeno non è adatto alieno dal mio di- 
f'egno . 

Codui adunque , che morto il Padre ebbe luogo un dì 
tra’ Nota; , aggravato oltre mifura , anzi oppredò , dal- 
la numerosa Famiglia , dalle ufure , dai debiti , temen- 
do che i creditori lo potedero far carcerare , fi rifolfe 
di cedere ad alcun’ altro il fuo podo in Collegio ; e can- 
cellato però da quel ruolo, G diede a girare il mondo , 
per fin nella Sarma^ia ( non conda fe Affatica , od Euro- 
pea ) . Stanco però finalmente ripigliò i fuoi padi verfo la 
Patria : e qui tentò di rientrare in Collegio colla feguen- 
te Supplica ia rozzi Verfi : 

(a) „ pe- 


(«) Arch. Nodiri Lib. MS. in peco- (f) Eoi Arch. Lib. A. imito!. Ex- 
rii in fog. p. feg. ’if* *$*. C. p. 29. pmfarum , p. }j. dtctm [oidi fra anima 

(£) ibi J. ionvtnuii Jc campefani! . 


I 


I 

I 
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(a) „ peti rioni s tener talis efl . 

,, Salve prior nec non fratres ve n ere n tur & ifli 
„ beu mibi qur.ni turbe multa rubare feram 
„ Trijlior ignota s rubicundaquc veda per urbes 
„ concutior proprios corde redire lares 
„ Ultra Sauromatas me tu/cia tranjìulii artus 
„ que mea confumpjìt ufque vigore fui 
5, Tunc quoque collegii mandavi raptus bonores 
,, qui mibi tormentis ftgna dedere necis 
,, Supplico digneris gremio me fcribere fratrum 
,, folvere formatum mencio fi qua foret 
„ Me benevenuti de campi fundere fanis 

„ jujftt & henricus metrica turba preces . 

Il fatto è che ottenne il favorevol referitto in vigore 
della Spofizione , che pongo qui fotto ( b ) ; colla fola pena 
di sborfare tre Lire de piccoli alla Fraglia; ( c ) c ciò forfè 
in grazia della benemerenza di Benvenuto fuo Padre . In 
Voi. 1. com- 


(*) Arch. Nodari in S. Corona . Libro K. Reform. xjji. pag. 104. ijjp. 14. Maggio. 

( b ) ,, Cum henricus natus ohm benevenuti de campexanis ejufque auttores fempet 
„ fuerint collegii tabellionum civitatis vincencie devocione fideli intinti fervicntes O* 
„ fintili ter ejje intendane } avente domino idem henricus dum deget penitus in futnrum 
9> quamvìs mibi crede henricum famitia oppreffum oneratunt etiam debitis infiniti t 
„ urgentibus fub ufuris noverante fortuna henricus prememoratus rnetuens a creditoribus 
,, capii vari ac in carceribus pubticis claudere diem extremum pudibtmde confenfirit 
„ alias de matricula ian di 81 collegii cantei ari ulti tabel/ioni per oppoficionem con - 

„ cedere locum Juum in quo fcriptus crac in matricula fnpr aditta henricus quoque pre - 
„ fot us fperans fernper totaliter £r confidens in mifeticordia & compaciencia confra - 
„ trum confarci i fupraditti qui fideles fuos numquam deferunt in adverfis iterum con • 
„ cupifcis applicar i Gr afirìbi fratalie notar iarum ideoque a vobis prudentibus ó* di- 
,, fcretis domini s melicrancia de tienis gerrardo a collo matheo de feiedo guillclmo col - 
,, Ioni gaflatdionibus collegii fupraditti veftrifque con fili arii s & J ìndico ipfius fratalie 
„ burnii iter /applicando r equini henricus prediti ut quatenus mi feri cordi e Ó* pietatis in- 
,, tui tu prefertim de gracie munere fpecialis < 1 / ne id:m henricus fortunam Juam dicere 
,, compefcat immeritor totaliter infelicem dignemini mifericorditer Ó* velitis ad majus 
„ capitulum fratalie prediale ó* in eodem & prò id reformare ac facere reformari quod 
» prefatus henricus in ipfam frataliam admittatur & nomine ipfius in ejufdem collegii 
,, matricula in numero notariorum vacantium folumodo in vacatura novijfima con- 
„ fenbatur C ì?c, 

( c ) ibid. poft panca : „ item — re formatum fuit quod fiat & fervente in omni- 
„ bus dy per omnia fecundum quod in ditta peticione plenius legitur contineri cum 
,, hac adicione quod teneatur è* debeat dittus henricus folvere tres librai parvorum 
„ fratalie preditte • 

T 


Digitized by Google 



WS ( CXLVI ) £•> 

compruova dei fatti ; lo trovo in effetto Nota/o negli anni 
milletrecentotrentacinque ( a ) , e milletrccentotrentafei ( b ) ; 
indi più non mi s' offre per nove anni ; e comincia a ri- 
comparire del milletrecentoquarantacinque (c) : Iocchè vorrà 
dire , che andò ramingo , vagabondando qua e là , e men- 
dicando per otroy o nove anni. 

Mi rimetto ora dalla digreffione in fentiero. Ed eccomi 
n Benvenuto : di cui s ha a dir certamente , che fia flato a 
fuoi tempi un’ ottimo Poeta • quando potè meritarli col fuo 
comporre la ftima , i fommi elogi , per fin le lagrime del- 
lo fteflo Ferreto ; la cui lingua era peraltro, come dieea il 
Muratori , e prontiffima , e avvezza a vituperar chicchef- 
lia (d) . La verità è, che morto il Campefani , fcrifle Fer- 
reto quei molti verfi in lode di Ejfio , che ftanno ftampati 
nella gran Raccolta del Muratori (e) ; e pare incredibile 
che un Uomo così fprezzante d’ ogn’ altro, fia poi difcefo 
a commendar Benvenuto , e a procurargli f immortalità , 
con tanta , dirò cosi , profufione . Ommettiamo le altre 5. 
Compofizioni , ( la prima fola delle quali è proliffa di cento 
e tre Verfi ) ed afcoltiamo l’ultimo , ed il più breve degli 
Epicedi , o fe fi voglia, Epitaffio, di che l’onora. 

(/) „ Hic fitus eft vates toto celeberrima orbs, 

,, Et jacet egregii corpus inane viri . 

„ , dum vita fuos peragebat fenfibus artus , 

,, Dulc i a Pieriis carmina fudit aquis. 

„ At quia precipiti rapuit mors impia traftu 
„ Viver inextinBis laudibus ipje diu . 

E bensì vero, che Benvenuto ebbe l’ onore d’ eflere Maefiro 

del- 


ia) Ardi. Nod. Libro T. in fog. bif- 
lurgo intit. Matricule Notarli in Lette- 
ra de A. Enricns Crc. 

(A) ivi. MS. in pecora fog. Matrico- 
le del 131A. al 1388. ( non ci fon nu- 
meri ) E ari cas Cere. 

(c) ivi. Libro M Introitatila , in per- 


gamena in foglio 1311. 1377. a pag. 89» 
iti) in Prifat, ad Ferretum : ad vi- 
tuperaneitim queinhbet facile pronai . 

(e) Tomo IX. ibidem, poft Hill. Fer- 
reti col. 1183. & feq. 
if) ibid. coi. 1 180. 
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dello fteflfo Ferreto : [ e Ferrerò il corife (Ta (a"]: contutto, 
ciò non è poco , che fuperafl'e la fua natura , c fi determi- 
na (Te a tanto giufto dovere . 

O s’ è fmarrito , o è ignoto fin’ ora ciò che al Campe- 
fani conciliò fi gran nome , e l’alti (lima riputazione. A noi 
non pervennero che foli fette Verli , principio d’ un Poema 
Eroico di Ef ameni ; onde cantò il trionfo di Arrigo VII. 
Imperniare , in allora che del milletrecentundeci fottrafie T r i- 
cen%a fua Patria dal giogo infolfribile de’ Padovani ( b ) • e 
fono i feguenti : 

3 , Cxfareas Aquila s , Augufiaquc figna fequutum 
„ Scaligera de Gente Canem , Jociamque triumpbi 
,, Veronam , & pulfos fervili ex Urbe Tiranno! (c) 

3, Exigua tranftbo lyra: mibi Calicò virtus 
„ Afptret , patri .eque datas confervet babenas. 

M Nam favor Imperli Verona potentibus armis 
,3 Exierat ; pontemque Canis fuperaverat altum &c. 

L’ Efordio è in fatti magnifico ; e rapporto alla ingenuità 
dei racconti ha potuto il Pagliarini (d) , valerfcnc con fuo 
decoro . V’ è chi lo accufa del modo ; nè fa applaudire , 
che affin di dare maggior rifalto al valore di Con della 
Scala , deprimere cosi i Padovani , e di loro parla (Te con 
tanto fcherno . Ma è però da avvertire , che finalmente 
cantava fra i trafporti della propria fua Patria in tripudio 
per il fauftiffimo avvenimento , e d’ un’ intero popolo in 
fella ; anzi infolentito perciò a quel fegno da porre il no- 
me obbrobriofo di Merdarolo (e) a quel tratto di terra nel- 
la Cultura del Borgo di Camifano , ove s’ ebbe la fofpirata 
vittoria ; e preferivere che gli anni tutti avvenire fe ne 
rinovellafle ai poderi la memoria colla corfa dei Barba- 
ri 


( a ) . ... Quidtjuid te diva Mjgijìro 
mens didicit . ubi retro. 

(A) apud P agli or, I. 4. pag. i8a. 

( c ) il VoJJio dice : triumpbot : ma farà 


errore di (lampa . 

(d) Pagliarini Irai. I. I. pag ?. 

( e ) lo Aedo Pagliarini 1. 1. pag. 8^. 

T 2 
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ri folennemetne ( a ) . Di ciò il Vigna nel fuo Prelimi- 
nare (b) . 

Non è peraltro che i Padovani , a ragione, non fe ne 
offendeflero . Un certo Paolo Giudice tra gli altri provocò 
Albertino Muffato celebre Padovano a ricattarli ; e verace- 
mente lo fece con una Epijìola in verfi ( c ) , la quale il 
Quadrio erroneamente appella Poema (d) . Ella è la diciaf- 
Jettefima tra le ftampate (e) . Efcì dietro le diligenze di 
Felice O/io : è intitolata a Domenico Molino ; e comincia 
così : 

,, Qttjc fic felici replicati carmina Vati , 

,, Paule, jubes &c. 

L’efemplare di Benvenuto elifteva realmente un i'ecolo fa ; e 
pafsò in dono a Lorenzo Pìgnoria , ( ficcom’ Egli aderifee 
nelle note al Muffato, ) per la troppo gentil connivenza di 

Mar- 


(a) Non credo che queflo Palio fia 
da confonder con l’altro , che fi corre 
annualmente il dopo pranzo del Corpus 
Domini . Trovo, che V Arte de Pellicini 
( ab immemorabili ) aveva debito di 
provvedere a fue fpefe un lungo , e 
grotto legno , appellato Cantile , pel 
giorno , in cui li celebra in Vicenza la 
Fejìa della Spina del Signore , che è in 
Santa Corona ; e nella vetta di etto af- 
fibbiarvi un braccio di Scarlatto roffo , e 
un pajo di Guanti ; locchò era di chi 
primo faliva . Trovo , che nel x fi 
correva al Pallio , fecondo il folito, co’ 
Cavalli , nel giorno dell* AJfttnra di 
Agofto . Trovo in feguito , che del 
140J. , lo Scarlatto, e 1 Guanti de’ Pel - 
lieta} , per alcuni rifletti, fi cambiarono 
dal pitn Con figlio , in una Pelliccia da 
Donna , del valor di cinque Ducati d y 
Oro j e che in quel dì della Spina , cor- 
reano le Donne, che non erano di mal* 
odore , dalla Porta del Capello per fino 
all* angolo, che volge a S. Corona , e 
la prima a giugnere aveala in premio . 
Trovo per ultimo , che del 1460. un 


Valerio Lofio lafciò in Tcttamento il va- 
lore di otto Ducati d'Oro, con che com- 
perare annualmente un Palio di bel co- 
lore , c fornito delle infegne deila Re - 
pubblica , delle Arme dei Deputati pto 
tempore , e di Cafa Lofio , cfporlo fui 
Pogginolo del Rapprefintante , verfo la 
Piazza ; ove s y e J pone ( notate ) 1 * altro 
Palio della Comunità di Vicenza ; e fit- 
ta la folita Corfa dei Barbari nel giorno 
fuddetto confagrato alla S. Spina , pre- 
miare di quello il vincitore . Oggidì , 
nò il dì dell’ Affunta , nò quel della Spi- 
na s’ otterva più j ed il Palio che fi 
difpenfa ò formio , e fituato così , co- 
me il Lofio difpofe ; però ò da credere, 
che a quell* ultimo avrannofi uniti gli 
altri due, i quali perciò faranno celiati . 

Archivio di Torre, Libro N. pag. 6 p. 
Regittro Ducali primo, a pag. 425. e 
feg- 

(6) a c. 52. 

( c ) Vigna ibidem . 

( d ) Volum. 4. lib. 2. difl. 2. cap. xv. 
particella 2. pag. 66*. 

(f) Albert . Muffati Hpift. pag. 6;. 
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Marcantonio Romiti chiariflìmo noflro Giureconfulto (a) . Do- 
po d’ allora più non feti’ ebbe contezza . 

Si leggono nel Pagliarini (b) altri due , o tre Ver- 
fi di Benvenuto ; ma apparterranno probabilmente al Poe- 
ma fuddetto ; nè è pregio dell’ ppra il riflettervi fopra. 

Vorrebbe il Pagliarini medefimo ( c ) , che avendo il 
Ferrerò indrizzati ad Albertino Muffato, quarantanove Ejamc - 
tri j con che compiange , e lo invita a compiagner con 
feco la morte di Benvenuto ; a Lui abbia in fatti Albertino 
rifpofto ; e la rifpofla efifla . Ma per verità non è nota ; e 
niuno fin’ ora l’ha mai prodotta . 

Intorno alla morte di Benvenuto è manifefto l’errore del 
Muratori ; e non folamcnte non è da dire che mancafle di 
vita nel milletrecentotredeci (d) ; ma da foftenere , che folle 
tuttora vivo del milletrecentoventìtrh , fe Lui addolfa quell’ 
anno il Collegio una ('pedale incombenza ; liccome fortuna- 
tamente il Vigna fcuoprl (e) . 

Finalmente è fuperfluo indicare novellamente l’errore del 
Voffto , che confondendo le cofe , fa che Benvenuto pianga 
la morte del Ferrerò , anzi che il Ferrerò pianga quella di 
Benvenuto ; poiché prima del Vigna , e d’ ogn’ altro , lo 
fece abbaflanza il celeberrimo Muratori (f) . 


(«) in notis Hi ft. Ang. apud Murato, 
rium , T. X. col. 575. 

(i) Lib. ;. pag. MS. 

( c ) MS. lib. 4- pag. 76. 


( ii ) Vide in Praifat. Hill. Fermi, T. 
IX. p. 9 jp. 

( e ) Prelitnin. pag. 54. 

(f) Muratori, ubi fupra pag. 959, 


Anno 


/ 
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Anno ijitf. 

SIGONFREDO DA CENTRALE. 


Tgonfredus Galvani de Zintrale ; del milletre- 
centofedeci , in due cofpicui fiti delle antiche 
Carte {a) , replicatamente fi chiama il no- 
ftro Scrittore ; e ne fi mani fella , tutto ad 
un tratto , fenza lafciar luogo a dubbiezze , 
il Nome } il Cognome , e quella indivi- 
dua Terra del Territorio Vicentino , da cui traile i na- 
tali . 

Il Vigna dice (b) , che a Lui avvenne di leggere 
lo Hello Nome , coi connelfi medefimi , in un’ altro Co- 
dice , negli anni milletrecentotrentacinque\ e quarantafei : a 
me non avvenne . 

Incontro invece , del mìlledugentofejfantadue , Ivan de 

Zia - 



(«) Arch. de’ Nod. Lib. M. intito- Littera de E. 
lato : Introituum . iju. i J77- in fogl. ( b ) Preliminare pag. LXV. 
in pecora MS. pag. 18 . , c Matricola , 
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Zintrale Andana del Cornuti di Vicenza ( a ) / e del m/7- 
ledugentocinquantafei , Vicenzp figlio di Domino Sj/tigonf re- 
do da Centrale , Cittadino di Vicenza , e Pubblico No- 
ta; o , co» autorità Imperiale ( A ) . Ed ecco in qualche 
maniera , un tal qual’ Arbore Genealogico di codefta Fit- 
to rg/rì» . 

E’ veramente equivoco , fé Galvano , o Galvani , fia 
Cognome , o il Nome invece del Padre di Sigonfre- 

do : ma poiché allora i Cognomi cominciavano ad effe- 
re già molto in ufo , l’equivoco non ha quali più 

luogo . 

Il fuddetto Vigna riferifee un’ altro Figliuolo di Sigon- 
} redo ; di nome Gianfrance/co ; eh’ era Notajo al Pavone 
del milletrecentofejfiantuno ( c ) . 

Ora il noftro Galvani era Egli pur de’ Nota j : e fu 
infieme Storico , c Poeta . Scriffc in Ver/o , per tefti- 

monio di Giambattifia Paglierini ( d ) , le cofe antichi/- 
fime di Vicenza , fua Patria ; ed è un di coloro , da 
cui traffe in effetto le lue memorie , ficcome confef- 
fa ( e ) . 

Del di Lui comporre abbiamo un folo , e piccio- 

lo faggio , nella definizione di Montcccbio Maggiore , 
Cafiello un dì forte del Vicentino , tra Vicenda , e Ve- 
rona , di cui fu un giorno Signore Uguccione de Pile i 
nemiciffimo di Eccelino , che dift ruffe poi finalmente 
quella illuftre Famiglia (/) . Vorrebbe il noftro Poeta , 
che codefto Cafiello fi edificaffe dai Galli Enfifori venen- 
do in Italia . Ecco il faggio 

(a ) ,, Mon- 


ili) Arch. di Torre. Aggiunta Roto- 
li num. i. 

( b ) Arch. Torre . Armaro : Battano , 
c Cittadella: Rotolo num. a. 

( c ) ubi retro . 


(ii) MS. Libro i. pag. ip. , e Ita- 
liano lib. j. pag. 157. & alibi. 

(e) ubi fupra . Lib. t. p. j. Italiano. 
( f ) Pagliari Lib. $. pag. 157. lui. 
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(«) „ Monticulo ma j ore fede m , cui Gallia primum 
,, Seu preeftgnis avis nomina clara dedit . 

,, Enftferos tamen bete feciffe vocabula Gallos 
„ Auguror . Hii generis caufa fuere sui . 

Di Sigonfredo nulla mi refla da aggiugnere con fon- 
damenta ; nè ho Carta alcuna da produrre in quello 
proposto . 



<*$ ( cliii ; 


Anno 1320. 

FERRETO DE’ FERRETI* 


UE Famiglie Fermi a un tempo medefimo 
truovo in Vicenza : e l’una , e l’altra ebbe 
la propria propagazione. La prima chiama- 
vafi , Ferreta Brexanc ; e abbiamo di quella, 
per fin dal milledugentofejfantajei , un Ferre- 
rò Brexane , Notajo della Camera ; che lic- 
come tale flipula un’ Inflromento delle Monache di San 
Pietro ( a ) . Ne abbiamo tre del milledugentottantatrb , tutti 
Notaj , Jacopo , Ferreto , e Donato (b) ; e del milledu- 
gentonovantajette , abbiamo Domino Bonamico Giudice figliuolo 
di Domino Ferreto da Vincerrga ; che Beatrice del qu. Domi- 
no Salomon di Montegalda , Badejfia di S. Maria dalla Cella 
( oggi Ara-Cali , o fia Arcella ) unita alle altre Monache 
Voi. I. tut- 



to ) S. Pietro. Cartella 16. num. 58. ( b ) Arch. Nodari Libro intitol. Sta. 

Ruoli del 1266. Ego Fermi» krtxant tuta & Alatricele 1283. Salariati de Lite 
A' tana: Camere . tera A. 
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tutte , invia fuo Nuncio , MeJJo , Procuratore , e Sindico , al 
Patriarca d' Aquile} a ; a cui s’appella, per occafione della 
Scommunica a Lei fulminata , ed alle fu e Figliuole , da Do- 
mino Albertin da Cremona , Vicario di Jacopo Vejcovo di Vi- 
cenda (a) . La feconda fi denominava , dei F errcti , fem- 
plicemente ; cd a codetta , non alla prima , appartenne 
quell’ Uomo celebre , e infigne , di cui fi vanta a ragione 
Vicenda ; e fen potrebbe, dice il Muratori (b), gloriare l’I- 
talia tutta ; coficchè non fia maraviglia , fe quel Veronefe , 
rimproveraco peraltro dall’ ingenuo Signor Marcbefe Scipione 
Majfei (c) , fi ftudiava di annoverarlo tra’ fuoi . Parve al 
Muratori appunto, che il noftro Scrittore appellare fi debba 
Ferreto , fenz’ altri aggiunti (d) ; ma ( parlando fempre con 
quella riferva che merita si gran foggetto ) confrontati i di 
Lui pochiflimi fondamenti , coi molti e incontraftabili del 
Dottor Vigna (e) , i fecondi preponderano di maniera , che 
non c’ è replica . 

Aferitti erano al Collegio Nobile de' Nota} , e Jacopo 
Ferreti , eh’ era il Padre (/) ; e Ferreto de' Ferreti , eh’ 
era il Figliuolo (g) ; e Citajno di Jacopo Ferreti (b) , eh’ 
era un dei Fratelli di Ferreto : ficcome lo era France- 
feo (i) , il quale non fu de’ Nota} , perchè feimunito : e 
l’eftcre il noftro Ferreto fcritto collantemente , in quei Re- 
gi Jìri , e coftantemente fottoferitto ad ogni Carta , con quell’ 
aggiunto, e colla replica, de' Ferreti, ha dileguato l’obbiet- 
to. V’ebbe chi lo diffie Giambattijìa (k) ; e chi Giulio , de’ 
Ferreti (/) : ma l’errore è manifefto . 

E’ in- 


(*) Arch. Arcella, Rotoli num. pi. 
( b ) in Prrrfar. ad Fenttum col. 038. 
Tom. IX. Rer. Irai. 

(e) Verona illuftr. P. ». I. ». pag. 
118. 

( ci ) Muratori ubi fupra col. 938. 

(r) Preliminare a pag. LX. 

(f) Arch. Nodari Libro D. in Litte- 


ra de D. IJJJ. Frrrrtus Jucobi Fermi . 
fe) ibid. 

( h ) ibid. Lib. I. pag. 19;. del 1 p6. 

Citajnut <fu. Jucobi de Terre! 3 . 

( / ) Vedi Tettarli. Ferreti, predo Vigna 
Preliminare pag. àj. 

( k ) Murzuri prego Majfei , ubi retro . 
( l ) MS. predo lo (ledo Majfei , ivi. 
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E' incerto l’Anno, in cui nacque. Si raccoglie bensì da 
alcun patto della fua Storia meddima ; che quando gl’ lm- 
bafciadori di Arrigo VII. Imperadore efpofero le commiffioni 
loro al Senato di Vicenda ( locchè fu del millctreccntonove ), 
appena ufcito era di pubertà (a) ; e che del milletreccntun- 
deci ; quando Catt della Scala divenne Signor di Vicenda ; 
era Egli ancora fanciullo (b) . Contuttociò il Vigna non ac- 
corda al Muratori (c) , che fidamente del mille dugentonovan- 
tafei veduta abbia la luce ; per la ragione , che vcggendolo 
Gaflaldo del Collegio de ’ Nota j del milletrecentoventi ; ne ef- 
fendo capace per Legge Statutaria di cuoprir quella carica 
chi non contava venticinque anni , riconofce la neceflità d’in- 
ferire , che per lo meno due anni prima fofs' Egli na- 
to (d) . 

L’ abitazione di Ferrerò era per avventura , ove ora è il 
T entro Olimpico : ed era almeno cosi contigua alle Mura , 
che volgono a Padova , da poter’ ottervare una volta dalle 
proprie feneftre la tumultuaria fuga dei Padovani , /cacciati do- 
po quarantafei anni dalla tiranneggiata Vicenda (e) ; ed un’ 
altra, onde fottrarfi dalle incurfioni nemiche, raccolti i vil- 
lici colle povere lor fuppellettili , e fdrajate le Madri con in 
grembo , o fui dorfo i teneri lor bambolini , / otto i portici del- 
la fua Cafa a quelle Mura vicina, ond’ entravano (f) . 

Tettò in fatti ( del milletrecentotrentafette ) in Contrada 
di S. Faufìino , la quale arriva colla fua Parrocchia fin’ a 
quelle Caje ; e lafciò Erede ( dopo la iftituzione di alcu- 
ni legati pii , e la reftituzione della fua dote ad Anna dei 
Scaletti fua moglie ) la Sorella Domina Fontana . M’ atten- 
go 


(4) Hift. Terreti col. 105J. 

( b) iblei, col. 1 1 2{. 

(c ) Preliminare pag. LXI. 

(d) ibid. 

( r ) Vidimiti e nitri hoc & certum con- 
ferì ut nuli ; r.am JEdes nojìra hit muris 
ingenti bus ejì [patio brevi contigua. 


( f) Vidimus riempe apri colai timido s 
lonpo vebiculvrtim ordine , fupelte&ilcm va- 
fa /ne omnia f.fìinunter adducete , ma- 
ne f^ue nato s fuos , mine premio , nunc 
humerit anxie deferente s fui if fu /Edito» 
nolìrurum porti a bus acculare . ibid. col. 
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go dal riprodurre il di L«» Tefìamento , perchè il F/g»/» me- 
defimo da molti anni già mi prevenne (a) : ma a contesa- I 

re l’anno emortuale di cosà illuftre Scrittore , precifamente ; 
credo di non poter ommettere fenza colpa due Tefìi , che 
tolgono ogni difputa . In un certo Libro di fpefe , nell’Ar- 
chivio de’ Nodari , del mille appunto trecentotrentafette ( b ) 
fta fcritto , „ iter n x. folcii denariorum parvorum prò anima 
„ ferreti de ferrerò defungi : ” ecco il primo , che non ab- 
bifogna di glofle. Il fecondo è dell’Archivio medefimo (c): 
ove in un’ autentico Libro originale , al nome di Ferreto , 
c’ è la feguente annotazione : 

„ Ferretus Jacobi de Ferreto . 

„ In Cbrifìi nomine amen anno Domini M° IIP XXXV II. ° 

,, indicione quinta die Jovis X.° Aprilis Vicende in communi 
,, palacio prejentibus Dafnexio qu. Ridi prandini notano Guil- 
„ lielmo de Muxatis & Americo qu. Armoni preconibits fra- 
,, talie notariorum civitatis vincendo . coram perfonas domino - 
„ rum deocalorre de tuffino amadonis de bellella & ognobene 
,, ab areis gafìaldionum fratalie civitatis vincendo canzelatum 
„ fuit nomen predici ferreti quia defunéhis & pofttus flit 
,, e/ us loco Virus gerardini del amori quia printus vacans. 

j, Ego henricus bonaventure de tienis notarius dille 
„ fratalie fcripft . 

Eccoci ora al noftro principale difegno , alle di Lui 
Opere . Scrifle adunque Ferreto , ad iftanza d’ un fuo Con- 
cittadino , che chiama V ottimo dei Vicentini (d) , la Storia 
de’ fuoi tempi ; o piuttofto una Storia univerfaie di fejfan- 
tanov anni ; cioè dal milledugentocinquanta al milletrecentodi- 
ciotto (e) : e forfè la profeguì ; ma a noi però non per- 
venne 


( a ) Prcliminar. a pag. 6;. <4. (J) Vide Prxht. apud Murai*, ubi 

( k ) Libro A. intitol. Expenfarum tjtl. retro . 
finit IJ77- MS. p. 61. (e) Voflio dice 1517. , e Muratori Io 

(e) Libro T. ijjj. Matricola. Notari corregge iji8. V. ubi reno in Piasfat. 
Li itera de D. Murar. 
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venne che fin’ a quell’ anno; e tronca allora; e tronco an- 
zi il periodo ; e la fleffa parola fofpefa . Il merito di queft’ 
Opera è cosi grande ; relativamente alla barbarie del fe- 
colo , in cui fcriveva; ed alla purità della Lingua nel tem- 
po (ledo , alla eleganza, al buon guflo, e alla nitidezza , 
ond’ è dritta ; che il Muratori la lede con ammirazione ; 
e non ebbe difficoltà , in grazia di effa , di qualificare il 
Ferreto per un di coloro che richiamarono i primi le lette- 
re nella noftra Italia , di donde i Gotti le aveano efiliate; 
di anteporlo non che ad Albertino Muffato , pregandolo a 
(offrirlo in pace , ma al Petrarca medefìmo ; di aderirlo per 
uno Scrittore , che non folamente non ebbe alcuno in quel 
fecolo , che il fuperaffe , ma che gli andaffe del pari; e 
di dirlo , ore patulo , nato ad ornamento delle Lettere , ed 
a ritornare alla Lingua Latina /’ antica fua dignità . Qui non 
fi ferma peraltro il fommo pregio , fcrivendo, del noftro 
Ferreto ; eh’ Egli inoltre è commendato da tutti per inge- 
nuo ne’ fuoi racconti , efàtto , e veridico ; locchè è il piu 
difficile infieme , e il pili infieme effenziale a chiunque fcri- 
ve di alcun tempo la Storia . Il fummentovato Muratori in 
effetto , ( giuflo eflimatore ch’egli è delle cofe ) gli crede 
tanto , c tanto calcola i di Lui detti , a preferenza d’ ogn’ 
altro Storico di quegli anni ; che ne' fuoi Annali d ’ Italia , 
ov’ abbia luogo l’autorità di Ferreto , a quella ricorre, e lo 
cita tre e quattro volte ogni pagina . E’ vero , che Ferreto 
è facile a mordere i Principi fleffi , e il Pontefice ; e a vitu- 
perare , e ad aggravar cbiccbeffta ; ma falva peraltro Tempre 
la verità dei principi , e dei fatti , che lo appoggia baftan- 
temente tra il bollore medefìmo di quell’ aflio , che alcune 
volte il trafporta . Quell;’ è il giudizio , che danno dell’ 
Opera di Ferreto , e 1 ' Ofio ( a ) ; c il Voffto (b) ; e il Mu- 
rato- 


la) Vide Vcjjium de Hifl. Lat. lib. j. 
Pari. 4 . de Hiftor. praeiermiflis Cap. jx. 


P"-R- 794- 
(A ) ibidem . 
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rotori (a) ; e il Signor Apojlolo Zeno (b) ; ed ogn' altro , 
che di Lui feri ve . 

Il primo Efemplare , che fia comparfo alla luce di co- 
detta bell’ Opera , è forfè quello , che dalle mani di Fran- 
cesco Caldogno Vicentino pafsò alle altre di Felice Ojio Pub- 
blico Profejfore di Umane Lettere in Padova (c) ; ed è per 
avventura lo ftedo , eh’ oggidì fi conferva gelofamente nel- 
la Bertoliana . Un fecondo Efemplare ne vien podeduto tut- 
tora dalla Nobilittima Famiglia Conti in Vicenza (d) ; e 
venghiamo aflicurati dal Vigna , codeft’ edere il Codice , 
che il Signor Cavaliere Michelangelo Zorzj mandò al Murato- 
ri , perchè Io inferide ftampato nella fua gran Raccolta : Sic- 
come fece, dopo d’ averlo alla meglio che fu podìbile rile- 
vato, e fra le immenfe feorrezioni ridotto (e) . Un terzo 
Codice ne fapeva il Zeno nell’ Ottoboniana (f) . 

Ferreto intanto , prima che Storico fu Poeta ; e Poeta , 
in quel barbaro fecolo , non infelice (g) . Così il Murato- 
ri ( b ) , come Apojlolo Zeno (i) , dicono che il di Lui Iti- 
le odora di quel di Luciano , di Stazio , e di Claudiana . 
L’ Opera in Verfi più voluminofa fon 4. Libri di Eroici in 
lode di Can grande della Scala : i auali cominciano (k) > 

,, Rupie in Aonia feopulis celeberrima Divum 
„ Pallai , Olympiacis numen venerabile terris , 

„ Cu/ut ope horriferos defeda Gorgonis angues 
,, Acriftonidet acuiti Jpedavit , & idem 
,, Hac impune tulit, potuitque rcftjlcrc faxo : 

,, Nunc mibi &c. 

Penò 


(*) Tomo IX. Rer. Italie, in Prxfat. 
ad Ftrttium , col. 937. 938. & feq. 

(I) Giornale de’ Letterati d' Italia 
Tom. jp. pag. pj. & feq. 

(c) in Prxfar. Muratori fuprad. 

(d) V. Vifita Prelim. pag. 58. 

(e) Vedi Prxfat. in Fermimi col. y;8. 


(/■) Lctt. Tomo primo, Lettera 34. 
al Muratori p. jj. del 1701. 

(e) T. IX. col. 1195. Rcr. Ita]. 

( b) ibidem. 

(«) Giornale de Letterari T. jp. pag. 
97 - 

(*) Rer. Ita!. T. IX. col. irp8. 
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Penò il Muratori a rinvenirgli . Finalmente il celeberrimo 
Signor Marcbefe Scipione Maffei gli ottenne dalla Libraria 
Saibante di Verona ; e lo provvide appunto del Codice , che 
diede alla luce del millefettecentoventifei , dopo le altre 
Opere di Ferrerò ( a ) . Ivi è manifclto, che neppure quell’ 
Opera l’abbiamo in fatti perfetta ; c poiché mori Can gran- 
de del milletrecentoventinove ( b ) , più non il curò Ferreto 
negli altri otto anni, che fopravvilfe, di cantare di Lui. 

Alcuni altri Verli del noftro Autore accennò il Paglia - 
tini (c) , e dietro a Lui il gran Muratori (d) . Di porzion 
n’ebbe copia ; e fono ftampate dopo la Storia (e) . Tutte 
han per oggetto Benvenuto Campefani fuo Amico , di cui 
piagne , come fi diffe (/) , e invita a piagnere altrui la 
fatai morte . Sono i primi 103. Veri! Efametri : c comin- 
ciano ( ¥ ) 

„ Vot quibut Aonii fai ejl Jub rubibus antri 
,, Pierio! latice!, & armeni pocula faxi 
,, Lambere 0 "c. 

Sono i fecondi altri 30. Verfi Efametri , in tumulum : e co- 
deli:’ è il principio , 

,, Milletrecentenii deciti geminaverat annum 
,, Tertiui , enitida pofìquam de Virginit alvo 
,, Induit humanam Prole! Divina figurano ; &c. 

Profegue un’ altra Compofizione di foli 8. Verfi del me- 
tro medefimo : Anch’ efli , in tumulum . Il primo è il fe- 
guente , 

„ Hic jacet Aonii cultor venerabili 1 antri &c. 

Un’ altra in tumulum : d’ altri 8. Verfi , Efametri anch’ 
elfi : comincia così , 

Prob 


(«) ibid. in Pnrfat. col. 1195. 

( 4 ) ibidem. 

( e) MS. di Torre lib. 4. pag. 107. 
(a) ubi fupra col. 938. 

(e) ibid. col. It8j. 


(/) Vedi Copra, Vita Campo] ano. 

( * ) Tutte le fnddette Poeiie per la 
morte di Benvenuto Campefani , Cono di- 
(le fé nella Raccolta anzidetta del Mura- 
tori , come s' ì detto . Vedile ivi. 
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„ Proli dolor ! Ò 1 vati s gravior jaElura peremti ! 

L’ ultima di quelle cinque e un’ Epigramma di 6 . Verfi 
Efametri , e Pentametri , già da noi riportato di fopra nel- 
la vita di Benvenuto de' Campefani , e comincia : 

„ Hic fitus ejl vates tato celeberrimus orbe &c. 
Separatamente poi c’ è un’ altro Eroico di 49. Verfi , ad 
y. libertino Muffato fui propofito iftelTo; onde lo invita a can- 
tar feco Lui , con quello principio: 

„ Triflis ab cetbereo nec jam delapfa meatu 
„ Fama per Euganeas Trojani Antenoris arces 
„ Retulit , egregium morti occubuiffe Poetar n , 

„ Cui cognomen avis Campus dedit & Bene nomen 
„ Cum Venio (Tc. 

Gl’ indicati Verfi , che a noi non arrivarono , o clic 
il Muratori non accolfe, faranno i feguenti : 

Scrifie prima, o cantò, in occafione che Bailardino Noga- 
rola Podefid di Vicenda per Cangrande , del milletrecentoquin- 
deci, rifece la Porta di Quartifolo sfafeiata da’ Padovani nel- 
lo alTaltar la Città : e cocleiti gli abbiamo dal nollro bene- 
merito Pagliarini. Dicon cosà (a) : 

„ Milletrecentenos ter quìnque evolverat annos 
„ A partu , Cancer, fieli a fcrena tuo ; 

„ Cum decui imperii , lux , & tutela fuorum 
„ Turrigerum prafens j urgere jujfit opus . 

„ Cu/ us ab ingenti Bailardus origine natus 

„ Sub Cane Scaligero Jceptra tenebat eques. 

Abbiamo dal Pagliarini anche i fottoferitti , fovra un’ampio 
luogo in Vicenda , appellato Campo Marzo ; o perchè ivi fa- 
ceanfi anticamente gli Efercizj militari dalla Truppa , che 
per le perpetue guerre era fempre full’ armi ; o perchè s’ 
addellravano colà i Giovani Cittadini a maneggiare il ferro, 

e fno- 


(«) MS. Torre Lib. i. p. 61. E Campito Italiano Lib. primo pag. lot. 
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e fnodar la pcrfona , ond’ e (Ter atti a difendere neiìe occa- 
fioni la Patria (a) : 

„ Proximus inde viret plano fpeSabilis imo , 

„ Ridet & egregio gramine Morris ager ; 

» circum nojìram labens defertur in Urbem , 

„ Unda Rettone fluens , nomine dilla Podi . &c. 
Que’ che fottentrano , fono il cominciamento di ciò che fi 
narra aver Ferreto comporto ad Priape /. Virgilii imitatici - 
nem ( b ) . Erano , conforme il Pagliarini ( c ) , ottantadue 
Verfi : 

„ Res nova dilla mibi verbis referenda jocofis , 

,, Et canitur certo fabula vera modo. 

„ Monte minor collis modicum fublatus in altum 
,, Defpicit ex alto meenia nojìra loco . 

,, Hic negleUa jacet fedes , & Apollinis ara 
,, Forte fed antiquo tempore dives erat : 

„ Cum Tripodis Vates populis ventura canebat , 

„ Et dabat exiguo carmina vera fono . &c. 

Succede l’efordio dei cento e dieci Verfi, dettati in morte di 
Dante Poeta Fiorentino (d) : 

,, Idibus atra dies Augufìì Ca/aris ibat 
„ Tertia , nec pieno fulgebat Delia cornu , 

,, Prejfaque Nemei toties Sol terga Leonis 
,, Liquerat , & medio flagrabat Virginis alvo &c. 
Finalmente può il Pagliarini additarne due foli Verfi , eh’ 
erano i primi d’un’ Elegia , da Ferreto fcritta a Pulice da 
Cofìoza ( di cui parlaremo più fotto ) , con che fi congra- 
tula della Prole mafehile ottenuta da Matteo Scbio ( e ) : 

,, Pars mecum grufare Pulex, de fìirpe Mathoi 

,, Editus in noflra efl qui novus Urbe puer Ò“c. 

Voi. 1. Ciò 


( t ) Pagliarini MS. Torre Lib. j. pag. 


pi- 

(A) Vide Muratori in Prif. col. p}8. 


( c ) iliid. Lib. 6 . pag. 187. 

\j) Pagliarini Ital. Lib. 6. pag. ap3. 
( r ) ubi lupra . 
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Ciò che sfuggi al Pagliarini medefimo, fi è un’Epigramma 
dal Ferrcto comporto , per Sottoporre a una Pittura di Ma- 
ria Vergine in Trono con infra le braccia il Bambino Gesh , 
che fopraftava alla Porta, per cui s’entrava allo Scrigno del 
Collegio de’ Notaj : la qual Pittura, dal tempo guafta e cor- 
rofa , mandò parte la Fraglia nell’ anno 1400. , che forte 
rimefla , e redimito con erta l’ Epigramma : eh’ era il Se- 
guente (a) : 

,, H<ec fedes ubi ftepe patrum 1 deleòta priorum 
„ Convenit a fcribis turba notata fuis 
„ Se quotiens decreta vocant , aut rebus agendis 
„ lngerit > & jufti cenfet honefta fori . 

Neve quid 3 infelix ncgleflo numine cedat 
„ Hoc Jìatuit fieri Virginitatis opus . 

X di leda , 

2 Ó* grati f aderir in fìat habet , 
l in f e Bum fic [prete . 

Nel riaflettare le co fe , c ritornare l’ Imagtne , e i Ver fi , 
fi fon fatti que’ cangiamenti , che ho Segnati di Sopra , 
rimpetto all’antico Tcfto ( b): non So quanto configliatamente. 

V’ ebbero un tempo , del noftro illuftre Ferreto , altri 
85. Verli, Scritti a due Suoi Amici . Il Pagliarini , che gli 
rammemora ( c ) , gli avrà forfè veduti : ma non s’avvisò 
di lasciarne almeno a noi poderi un Saggio : nè d’ erti fi fa 
più di cosi ; e neppur confta d’intorno a qual cofa verfaf- 
fero . 

Prima di chiudere la Storia di Ferreto , è da non de- 
fraudare il Lettore intorno alla controverfia Sul di Lui Se- 
polcro ; che Si pretende da alcuni in San Lorenzo di Vicen- 
za , e da. alcuni altri Si nega . La verità è ; che entrando 

• per 


(«) Ardi. Nodari . Libro MS. in pe- (A) Eod. Ardi. Libro H. intitol. 1577. 
cora ijió. intitol. Liber Matricul.numve- Libar Cretaiomm DD. peefidentum . pag. 
tenue) &c. reda&Hm per Anthonium de 187. 1400. 15. Gennaro. 

. Mtlelavellii : dopo la terza Matricola . ( e ) Ital. Lib. 6. pag. app. 
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per la Porta maggiore in quella Chiefa, a diritta della fac- 
ciata v’ è un Arca ; e fopra di effa affida nel muro una 
Lapida col fottofcrittó Epitaffio . 

„ Hic fttus ex clar a Ferretus origine Vate! 

,, Scaligero s decuit quem ceciniffe ducer. 

,, Scripjit & Annales Genuenfe & in ordine bellum 
„ Et nova de prifcis carmina temporibus . 

„ Ejl decus bic Patrie Ferrete bic gloria Gentis 
„ Hic locat aternus nomen & offa lapis . 

„ O pietatis opus ! cribro olim tranjìulit undam 
,, Nunc Vatem Genium mormora cum cinere . 

Ora il Vigna foftiene (a) , che codefto depofito non fi a 
del noftro Ferreto ; ma bensì d’un Ferreto dell’ altra Fami- 
glia Brexane ( b ) . Lo perfuadono in primo luogo i caratte- 
ri , ond’ è fcolpito , fecondo Lui , modernifftmi : lo afficu- 
ra poi totalmente un paffio del Tejìamento medelimo di Fer- 
reto , nel quale Egli commette, precifamente, d’effer fepol- 
to in Santa Corona de Frati Predicatori (c) , e lafcia folo 
a’ Frati Minori di San Lorenzo, quaranta J oidi de dinari pic- 
coli , per Meffe , ed Orazioni , a benefico dell' Anima fua : 
nè fa alcuna parola d’efier’ ivi fepolto . Tutto ciò è vero ; 
i paffi fono chiari ; faranno ottime le ragioni : ma vi s’op- 
pongono in confronto , altre pur forti ragioni , ed un’ auto- 
rità venerabile , ficcome è quella del Signor Marchefe Maf- 
fei ; il quale fembra impegnato a foftenere in oppofto , eh’ 
ivi giaccia il cadavere , non d’altrui , ma del noftro Fer- 
reto . 

A ponderare con indifferenza i conneffi dell’ Epitaffio , 
l’affare è dubbio . Peraltro V Arma ivi incifa , che fovrafta 
all’ Ifcrizione, è l’Arma incontraftabilmente della noftra Fa- 
miglia 


(«) Prelimin. pag. LXIII. (e) Prelim. ibid. 

( b ) Zibdlàon MS. T. 7. p. 87. tergo . 

X 2 
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miglia Ferrtti ( a ) . Quel Ferreti , che cantò i Duci della 
Stirpe Scaligera , è il nollro. Il noftro è , che feri vendo, ha 
fatti quali gli Annali , per alcun tempo , à' Italia, e trat- 
tò benilfimo le Guerre in elfi di Genova . Il noftro Ferreti è 
Poeta . In Santa Corona non c’ è il menomo veftigio d’ al- 
cun Sepolcro di elfo . Adunque il Ferreto dell’ Arca di San 
Lorenzo è il noftro ; non è il Brexane ; di cui non fi fa 
eh’ abbia mai fcritta pur’ una delle cofe individuate in 
quell’ Epitaffio . S’ accorda , che i Caratteri della Lapida 
Jien modernijftmi : ma ciò vorrà dire , che il cadavere , o 
fian le ceneri di Ferreto non ci furono da principio a San 
Lorenzo ; ma che fi trasferirono , non è molto , da altro- 
ve . E queft’ è quel che vuole il Maffei ; il quale non fa 
come fpiegare gli ultimi due Verft dell’ Epitaffio , fenza in 
fatti fupporre quella traslazione; e fuppofta quella, gli fpie- 
ga ottimamente , e con facilità . Siccome , die’ Egli , recò 
un di maraviglia , che „ Tuccia 

„ Portò dal fiume al T empio acqua col cribro (b) : 

Cosi dee recar maraviglia , che o la Pietà , o il Genio , 
trafporti ora il marmo , e le ceneri di Ferreto , da Santa 
Corona [ o dalla Scuola della Concezione contigua a San 
Lorenzo , ove alcuni vorrebbono che in fatti giacefte il Cor- 
po del noftro Ferreto (e], al Tempio, e nel fito da noi fu- 
periormente indicato . 

„ O pie t atte opus ! cribro olim tranfìulit undam , 

„ Nunc Vatem Genium marmora cum cinere . 

Ecco diciferato l’ arcano : convinto , a mio credere , G/o- 
feffo Scaligero (d) , che col Dottor Vigna era d’altra opinio- 
ne : e chiufo perciò in quell’ Arca , non un dei Ferreti , 

orion- 


(«) Vide Cafteltini MS. Arbore Ge- 
nealogico, ed Arme Fermi, pretto i Si- 
gnori Conti Conti . 

( A ) Petrarca Trionfo delle Caditi, 
(r) Barbar, Lib. 5 . Vedi, Cbiefa San 


Lorenzo , ove a pag. io 6. accorda la 
traslazione fuddetta ; ma la vorrebbe di 
Ferreto Ferreti Broza, 

(d) Condir, predo Maffei , Ver oii a 
illuftr. P. a. 1. a. p. ia 8 . 
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oriondi d’ Ancona ; quali erano i Ferrcti Brexane ; ma il 
noftro Storico infigne , il Poeta noftro Ferrerò de' Ferreti : 
la cui Famìglia , ficcome vuole il Fortezza ( a ) , venne 
tlim da Padova : 

„ Forte ego te pa trias veniam vifurus ad arces , 

,, Unde vetujla mete gentis origo fuit (b) . 

Lo conferma Egli pure in una Lettera in Ver fi ad un Ami • 
co ( c ) , la quale fventuratamente con tante altre Opere del 
noftro Autore è perita . 


( * ) pofl Chron. Godi: F minili* qua ( £ ) Pd^li trini Itti. Lib. 6. pag. app. 

ali unde ad Vicentiam habitatum venere. ( * ) ibi fupra. 



Anno 
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Anno 1325- 

! 

ANONIMO* 


. Muratori riputò degna d’eflere inferita nel- 
la fua gran Raccolta la piccola Orazione d’ 
Anonimo , nelle Nozze di Daniello Ferreti 
con Tofcana Volpe , Matrona principaliflima 
di Vicenda-, il cui Avo materno fi fu Antonio 
An^olelloy Giureconfulto affai celebre , e tra 
i più chiari, e rinomati d’ Italia (a). Dietro a un’ efempio 
sì grande io non dovea trafcurarla : doveva anzi accennar- 
la , e accennarla appena dopo il Ferreto , dacché il fuo 
qualunque Autore diftende , e le notizie inficmc della Fa- 
miglia Ferreti , e infieme il merito d’un Uomo così dipin- 
to , ficcome fu il fullodato Storico noftro e Poeta . Imparia- 
mo ivi, che codefto Daniello fu figliuolo di Jacopo , e che 
Jacopo , fe non fu Figlio di Ferreto Ferreti , di Lui fu al- 
meno nipote ( b ) . 

Non 



(4) Sic in «dem Orationc. 


(A) Lege ibi. 
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Non fi rileva punto, di qual’anno fi celebrarti: quel Ma- 
trimonio cofpicuo ; nè di qual’ anno per confeguenza code- 
tta nuzial’ Orazione ftata fia recitata . 

Ella è certamente un Panegirico di Ferrerò lo Storico ; 
e della di Lui Famiglia : e nel tempo medefimo un’ eforta- 
zione a Daniello la più efficace , onde calchi quelle magna- 
nime e generofe vcftigia . 

Comincia così : „ Numquam magis incalejcit in laudes de- 

„ fiderium meum , quam cum dicendum ejl de virtuti- 
„ bus &c. 

E termina : „ Deum paritcr precemur , ut fuper ipfos 

„ conjuges manum fua largitati s ac benedittionis aperiat , 
„ faciatque ex hoc connubio nafei prolem fuis clarijjimit 
„ progenitoribus ftmilem . 



Anno 


i 
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Anno 1327. 

CASTELLANO, 

BASSANESE. 


Ueft’ b il primo, anzi l’unico Baffone f e , che 
fia per aver luogo nel prefente Volume dei 
Scrittori di Vicenda» 

Del milletrecentundeci, il di 13. di apri- 
le , in giorno di Mercoledì , i Vicentini , fic- 
come è noto , feoflò il giogo del Dominio 
Padovano , che cinquant' anni prima s’ aveano fpontaneamen- 
te accollato (a) ; fi fottomifero a Can della Scala , come 
Vicario Imperiale : laonde entrò allora Cane al poi le fio , co- 
si di Vicenza , come del Tuo Territorio ; e per confeguen- 
za di Baffano , che ftato n’ era mai Tempre in addie- 
tro una porzione delle più ragguardevoli , e privile- 
giate . 

Tre anni apprelTo ; cioè del millctreccntoquattordeci ; ten- 
tarono i Padovani di ricuperare ciò che aveano perduto : 

ed 



( t ) Re rum Italie. Tomo XV. C brani con Mtaintn/e, Aurore de B*z4nt col. $ 7 *. 
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eJ imperniò , notte [ dice il Tefto della Crona- 

ca EJlenfe nel Muratori (a] equitaverunt in nomine Diaboli 
vedo Vicenza ; ove giunti fui far del giorno , forprefero il 
Borgo dt San Pietro . Se non che comparfo improvvifamen- 
te ai diciajjette di Settembre , in giorno di Martedì , da Ve- 
rona, Cane , con una picciola mano de’ Tuoi, fece ftrage, fui 
fatto dei Padovani- i fuperftiti dei quali, o s’affogarono, o 
ù diedero torto precipitofamente alla fuga ; abbandonati fui 
campo vuoto 1 Stendardi, le Vettovaglie, i Cavalli, e ogn’ 
altra loro appartenenza . Lo fteffo fecero del milletrecentodi - 
ctaffette {b) : coficchè 1 lmperadore , o Cane per efTo , pro- 
fcguirono pofcia a molt’ anni , nella giurifdizione , e domi- 
nio di tutto il Vicentino-, della Città, vale a dire, e del 
molto di Lei Temtono . 

, Su principio incontraftabile di quelli Anni , e per 

molti dei furteguenti , Bacano cambiò bensì di Padrone , 
quando il cambiò la Provincia, oflia il Capo di erta, Vicen 

qUal > ra di fua P rima «tura, 
on Ca/lello nobile del Vicentino; ne ( legittimamente ) mutò 
mai condizione , per fino al terminare del fecolo (c) 

In effetto, nello Statuto di Vicenda, del milletrecent'otren- 
tanove fi profeguì fempre a regiftrare Beffano tra le fue 

(d) „ Ville Vicentini dijlrittut inferiut deferite funt. 

„ De quarterio Santti Stepbani — BAXANUM 

„ MAROST1CA - CARMIGNANUM &c. 

Ora del millctreccntoventifette m’avvengo in uno Scrii tor 
BaJJaneJe ; e mi credo in dovere di annoverarlo tra i Vicen- 

r, ”*‘ E /f 1 ^ Un , tal Ca fi e ^ ano ; eh’ io non faprei dire , fe 
porta eflere quel Leone Caulinni , che il Papadopoli nella 
fua ljìorta àctts. Univer/ità di Padova regiftra tra i Profeffo- 

ri : 


(a) ibid. Ohmico» Efltnfe , col. ?o7. 
<*) ibid. col. 17 t. 3 7 


( e ) Al tempo dell» Dedizione.del 1404. 
(a) Statato Lib. 4. ptg. 81. 
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ri ; al dire del Ver ci (a) . Ne è memoria in Gerardo Gio : 

VoJJio (b) : e di Lui fcrive , che dedicò un fuo Carmen a 
Francesco Dandolo Doge di Venezia : in cui canta la pace 
tra Federico Barbarojja Imperadore , e il Sommo Pontefice 
Alefifandro 111 . , effendo Doge Sebafliano Zi uni ; e che lo in- 
titolò per ciò appunto : Pacem Venetiarum : la Pace di Vene- 
■%ja . Soggiugne , che ne fa menzione in quel fuo Libro 
dei Storici trafandati : perchè oltre all’ edere quel Poema 
una compolizione ( rapporto al tempo in che è fcritta ) 
molto elegante ; per i Tuoi fondamenti può aver ella ragio- 
ne piuttofto di vera Storia , che di favolofa invenzione . Io 
non potrò più che addurre il parto di VoJJio : poiché nè , 

dell’ Opera , nè dell’ Autore , punto più mi giunfe a noti- 
zia . Se avverrà che ne acquifti in progrerto ; o che mi s’ 
offra di leggere quel Poemetto ; Io ripigliarò di buon gra- 
do nel Tomo dei Supplementi , e ne riparlerò un pò più a 
lungo . 

Ecco il parto del VoJJio : 

„ Caflellanus BaJJìanenJit Anno CIACCO XXV li. 

„ dicavit Francifco Dandulo Venetiarum Duci Carmen fuum , 

„ qnod Pacem Venetiarum infcripfit . Agit eo de pace inita , 

5 , inter Fredericum Barbarojfiam Imperatorem , & Alexandrum 
,, 111. Pontificem Maximum , cum Venetiarum Princeps foret 
„ Sebafiianus Zianus . Meminimus Cajlellani hoc loco , quia 
,, Carmen illud prò temporibus ifiis fané elegans , inter veras 
„ bijìorias magie , quam falfas , fiftafquc Poematum fabulas 
,, numerandum . 

Conchiude, che di Luì parla Bernardino Scardeone (e) ; 
e che è del medefimo fentimento. 

La Famiglia Cajlellani ci fu pure in Vicenda ; e nei fe- 
coli pofteriori ne fomminiftrerà Ella pure alcun Soggetto, di 
cui ragionare (d) . 

Anno 


(«) Compendio di Buffano. (c) Libro li. Claflc X. 

(A) Lib. j. Par. 4. de Hifioricii fra- ( d ) Del 1580. abbiamo Ogniben Ca- 
ttimi ffii , pag. 798. fieli ano da Vicenza . 
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Anno 1335. 

VERLATO DE’ VERLA TI* 



A Famiglia Vertuta era delle più antiche , 
delle più nobili , delle più doviziofe ( in 
que’ tempi , cioè dopo il millecento ) , e 
delle più onorate , per prerogative , per ti- 
toli , per aderenze , e per dignità , di Vi- 
cenda . Legga chiunque n’è vago , il Pa- 
gliari»! (a) ; e avrà una ferie, e una continuazione di pof- 
felfioni, relativamente ad Effa Famiglia, didominj, di lumi- 
nofiflimi impieghi , e di condecorazioni , che rimarrà pcr- 
fuafo ; nè c’ è bifogno altrimenti di calare ai Nota; , per 
incamminare , dirò cosi , il noftro Autore (b) . Era miglior 
configlio, cred' io, avvicinarli un pò più alla forgente , di 
donde fcatur! codefto illuftre rigagnolo ; od almeno era do- 
vere additarla . 

L’abbiamo fatto noi: e concediamo poi la gloria al Sig. 

Dot- 


^à) Lib. t. Ital. pag. 147. 


(i) Vigna Prelim. pag. LXX. 
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Dottor Vigna , di aver ripcfcato il Padre di quello nortro 
Scrittore ; che fu adunque Verlato di Negro de' Vertati (a) ; 
il quale per la prima volta fi truova nel Collegio de’ Nota } 
del milletrecentoquarantuno ; e l’ ultima del mtlletrecentocin- 
quan fedite (b) . 

Siamo debitori egualmente a Lorenzo Pignorio ; il quale 
lugger! codefto Latino ( ignoto ) Storico al Vojfto ( e ) ; ed il 
Vojfto lo tramandò pontualmente alla pofterità . Ignorava il 
Vojfto , o per lo men dubitava della Patria di Verlato ; ma 
è compatibile : nè c’ è gran duopo di maneggiarfi a convin. 
cerio Vicentino. Bada rileggere di volo il Pagliarini ; e ogn’ 
altro Genealogtfla di que’ tempi . 

L’ Opera da Coteftui comporta , ella è un Catalogo , odia 
una Cronicbetta dei Podeftà , che mandarono i Padovani a 
prertedere in Vicenza , per quei quarantafei anni , che l’ebbe- 
ro volontariamente foggetta : e con l’ occafione medefima 
deferifle le cofe di quel fuo tempo . L’ Operetta è inedita : 
o , a meglio dire , è con tante altre fmarrita . 


( * ) ibid. ( e ) ibid. 

(4) ibid. 
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Anno 1340. 


ANTONIO GODI* 


Incorfo il Morcri , nel fuo gran Dizionario, 
in un’ abbaglio graviflimo , confondendo Ar- 
rigo Antonio Godi , coll’ altro Antonio che 
fcrifle la Cronaca , e che abbiam per le ma- 
ni (a) ; il quale è anteriore ad Arrigo , per 
lo men di due fecoli. Giofcffo Antonio Saffi, 
nella Prefazione al noftro Godi ( b ) , s’avvide dell’ anacro- 
nifmo , e lo dinotò : locchè fu cagione che nella fecon- 
da Edizione comparilTe il Morcri emendato di quello erro- 
re ( c ) . 

Ora ( a far qualche menzione per incidenza di Arrigo 
Antonio ) egli patrocinò, per molti anni, le Caufe nel Fo- 
ro di Venezia : e da un lato tanta era la di Lui facondia 
nello avvocare , che comunemente appellavali 5 il fecondo 

De- 



(«) Vedi prima Edizione, alla paro- (i) In Prefan ad Ani. Godi col. 67. 
la: Antonio Godi. (e) Vedi feconda Edizione 1743. 
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Demo/lene (a) : e tanta la riputazione dall’ altro , che per 
un folo arringo a favor loro , gli Ebrei di colà gli corrifpo- 
fero d’ onorario , odia di prezzo , diecimila Scudi d Or» 
[ cofa inaudita, e che appena è credibile (£] . Mori Egli 
in Vicenda fua Patria del millecinquecentotto : ed è fepolto 
nella Chiefa di S. Michele dei P. P. Agojìiniani : ove nella 
Jfcrizjone fi dice , J urifconfultorum eloquenti jjìmum , Eloquen- 
tium JurifconfultiJJìmum ; quem unum Oratorem ejus atas ma- 
xime ejì admirata (c) . 

Il noftro Antonio poi , vorrebbe il Paglierini (d) , che 
folle nato prima del mille: ma per verità, o c è error nel- 
la ftampa (e) , o equivoca di tre fecoli ; dacché è manne- 
llo che non ifpuntò a quella nollra luce , che , al più , fui 
terminare del fecola tredicefimo (f) . Nacque egli da una 
delle più cofpicue Famiglie di Vicenza ; ma che non difde- 
gnava però d’ elfere aferitta a’ Nota/-, eh’ anzi lo ambiva: 
( tanta era in quei tempi la dignità di quell’ illuftre Colle- 
gio condecoratilfimo ) • E per innegabil ripruova di ciò, ab» 
biamo del milletrecentoquarantafette , Nota/o , Pietro qu. Do- 
mino Alberto Godi (g): Guido , del cinquantanove (b): e dell’ 
ottanta/ ette , Godo Godi (/): a tralafciare quei più, che van- 
no a Lui fuccedendo . 

Per quella fede , che merita il Tomafini , nel fuo Tea- 
tro Genealogico di alcune nollre Famiglie , Antonio Godi fu 
Figlio di Tommafo qu. Alberto qu. Fieramonte (k) , e vive- 
va del millctrecentoquarantaquattro ( l ) : ciò che in effetto 
confermano , e altrove il Paglierini [ contra Ce Hello ( m ] ; 
e a fuo luogo il Marzari (») . 

An- 


( 4 ) Btrbarim. L. 4. pag. jjp. 

( b ) Moreri , ubi retro . 

( e ) harbaran. lìb. 4. ubi fuperius . 

( d ) Edizion Amadio pag. 290. 

(e) ibid. 

(f) Inferius fi vedrì che viveva del 
IJ44- 

(f ) Archivio di Torre Libro M. pag. 
ir. 


( b ) Archivio S. Eonolamio Canto 24. 
num. 178;. 

( » ) Nuova Giunta al Libro N. Ar- 
chivio di Torre pag. 117. 

( b ) Teatro Genealogico pag. 14. 

( / ) ibid. : e Libro fuddetto M. Arch. 
Torre pag. 84. 

( m ) VIS. Lib. 6. pag. 17 1. 

(») Lib. 2. pag. rjj. 


< 
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Antonio intanto, che fcrifle la fua Cronaca , incomincian- 
dola dall’ anno millecentonovantaquattro , e continuandola fin* 
al milledugentofejfanta (a) ; vi premette una breviflìma Pre- 
fazione , che è ncceflario difendere . Dice adunque così : 
Enarrare deliberanti miferias , affli Rione s , opprejjiones , clades , 
depopulationes , flupra , incendia , calamitateti & cada, quas 
Civitas Vicentine ejufque difìriftus haéìenus paffa ejl ; Potefìa- 
rias , 0 regimina , qua in ipfa Civitate rexerunt , potijfime 
ab Anno Domini MCCCXI. citra ; quo anno ipfa Civitas ex- 
tratta , & liberata fuit de fervitute , jugo gravi , & iniquo 
dominio Paduano , ftcut infcrius apparebir ; occurrunt aliqua 
anteriora Ò‘c. (b) . Qui il benemerito Sig. Dottor Vigna pre- 
tende di ricavar chiaramente dal paffo addotto , che la mira 
del Godi era lo fcrivere le Podefìerie , e li Reggimenti che 
governarono la fua Patria , e le cofe accadutele bensì prima 
degli anni milletrecentundeci , cioè fino al tempo eli’ Egli co- 
minciò a fcrivere ; ma fpezialmente quelle dopo gli fìejfì an- 
ni , quando Vicenda , dalla ferviti* , che i Padovani ingiujìa- 
mente le impofero , fu liberata (c) . Io pretendo tutt’ altro; 
e fon di collante opinione , che quel potiffime ab anno 
MCCCXI. citra ( da cui il Sig. Dottor Vigna , ricava chiara- 
mente la mira del Godi ) e fia ofeuriflìmo , ed abbia ap- 
punto e nella mente, e in bocca del Godi, un fenfo ex dia - 
metro oppolto alla fpiegazione , e interpretazione del Vigna . 
Ecco il mio penfiero , e i miei fondamenti . Penfo che , il 
potijfime ab anno MCCCXI. cifra , nella rozza frafe , e te- 
nebrofa ( a me però , non al Vigna , cui riefee chiara ) del 
Godi , equivalga al potijfime ufque ad annum , per fino all’ 
anno milletrecentundeci : o pure al potijfime cifra annum , 
di qua dall’ anno : o finalmente al potijfime ante annum , 

avan- 


( a ) Muratori , T. VI 1 L Rer. ItaL ( c ) Prelimin. pag. 66. e 67. e fon 
col. 69. parole precife. 

( 4 ) ibid. pag. 71. 
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avanti l’ anno milletrccentundeci : coficchè il principaliffimo 
fcopo del Godi fi folle, potifjtme , di porre in tutta la villa 
pollibile le miferie , le afflizioni , /e oppreffioni , le flragi , 
* devaflamenti , gli flupri , g/i incendi , /<? calamità , gAi omr- 
crVy (/») , a che andò condannata Vicenza , ci/ra ; o per 
fino , o avanti , o di , dall’ anno, in cui li fottrajfe, e 
liberò , dalla ferviti» , dal grave giogo , e dall' iniquo dominio 
Padovano ; che fu , per l’ appunto , il millctrecentunde- 
ci (b) . 

In fatti , Egli medelimo il Vigna è di parere , che An- 
tonio Godi mettelfc mano alla fua Cronaca , l’anno 13x1. (c) ; 
e le primiflime parole di detta Cronaca fono fenza alcun 
dubbio le riferite del Proemio : Enarrare deliberanti mife- 
rias &c. Ora come poteva determinarfì di raccontare : enar- 
rare deliberanti : le miferie , e le calamità , e tutto il relto, 
che dice , di afflizioni , d’ incendi , di omicidi, e di flupri , 
avvenuti a Vicenza dopo l’anno 1311. , fe non gli poteva 
fapere , perchè ancora non erano avvenuti ? In quella fup- 
polìzione l’avrebbe voluta fare da Aflrologo , o da Profeta , 
non mari da Storico ; perchè l ’ Aflrologo folo, o il Profeta an- 
nuncia ciò che non avvenne , e avverrà ; ma lo Storico non 
defcrive che 1 ’ accaduto : nè quando il Godi fi pofe a fer- 
vere ( fe fu , come vuole il Vigna , del 1311. ) erano certa- 
mente accadute le calamità di Vicenza , che doveano avve- 
nire dopo del 1 3 1 1. Adunque , quel potiffìme ab anno 
JMCCCXI. citta , va intefo, per fino all* anno 13 li. : che 
cosi non s’incontra contraddizione veruna ; e poteva ( natu- 
ralmente ) chi li mette a feri vere del 13 11. ( con idea di 
profeguire anche dopo ) poteva , dilli , fpiegare la fua in- 
tenzione di volerfi principalmente : potiffime : diffondere fal- 
le 


( 4 ) nbi retro in Proemio. mai millatrmntunded , dai fina ni rem- 

( b ) ibid. pt cb’ Egli comincili • privar . 

( c ) Preliminare p»g. 66. prima degli 
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le tante peripezie dai Vicentini {offerte per fino all’ anno , 
in cui prende la penna in mano a incominciar la Tua Cro- 
naca ; che è del 1311. 

Appoggia il mio penderò il paffo d’ un quafi fecondo 
Prologo , che il Godi fa alla fua Cronaca : in cui dice , di 
non poter forpajfare le afflizioni, le deflazioni, gli adulteri , 
gl' incendi , le flragi , a che fottoftette Vicenza al tempo dei 
Signori da Romano; ed inoltre gl’ incendi , le derifloni , i fin- 
pri , che vide, e foflenne dal crudeli/flmo Federico Imperado- 
re (a) : colicchè ripete ivi pure la lunetta cataftrofe , offa 
leggenda di quei tanti infortuni ; e ne circofcrive i barbari 
tempi, c gli empj Uomini, in cui, e da cui, potijflme , par- 
ticolarijflmamente , venne efpofta Vicenza , per fino al 13 11.; 
nè circofcrive gli anni, che lo feguono . 

Per verità , ( ecco un fecondo argomento ) da tutte le 
recitate difavventure fu oppreffa Vicenza prima del 13x1.; e 
dopo quell’ anno appena ebbe un* ombra degl’ infiniti guai , 
che la conquifero anteriormente: adunque ( anche accordan- 
do al Godi il dono di Profezia ) quel fuo potijflme , fe lo 

avelie voluto riferire agli anni dopo il 1311. , non avea 

luogo legittimo, giacché non avvi confronto tra ciò che Vi- 
cenza foffrì , per fino al 13 1 1. , da Eccelino , da Ferrigo 

Imperadore, e dai Padovani ; col poco che la perturbò , do- 

po il 13 11. , o fotto i Scaligeri , o fotto i Vifconti ; al 
tempo dei quali , al più , cefsò il Godi di vivere . Non 
voleva ciò non pertanto il nottro Godi trattenerli , principal- 
mente , potijflme , fu ciò che monta pochilfitno, dopo il 
1 3 1 1 : ma fu ciò che rileva incomparabilmente di più ; 
per fino all’ anno 13 11. , in cui Vicenza ( ecco quando cef- 
fa nella mente del Godi il cafo del potijflme , perchè ap- 
Vol. 1 . pun- 


{a) Nequeo preterire affli Eli ones , defo- 
ìationes , aduheria , incendia & claacs , 
qua Vicenda fucrunt temporibus Domino- 
rum de Roman $ incendia quoque 


& deriflenes : ultimo & Jlupra qu<e paffa 
fuit tempore fevijjimi Federici Imperato- 
ris . Apud Murator. Tomo citato col. 7$. 
circa medium. 
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punto le cofe mutano faccia ) in cui Vicenda , avventurofa- 
mente (ì fottraffe , e fi liberò dalla ferviti* , grave giogo , e 
iniquo dominio dei Padovani ; in grazia della qual ferviti* , 
grave giogo , e iniquo dominio , devaftavano Vicenda miferia , 
affliflioncs , opprcjjìone t , clades , depopulationes , flupra , i«- 
cendia , calamita tes , G" <Wer , c tutte le altre cofe de- 
ferire . 

Vi li aggiugne , che il Godi volea telTcre una Cronaca 
di ciò , che baSlenus (a) avvenuto era di Anidro a Vicen- 
da: e perche fcriveva del 1311. , quel poti/Jime , così de- 
ve antecedere il 1311. , come lo antecede 1’ batlcnus . 
Fin qui a me fembra di aver ricavato chiaramente , più 
del Dottor Vigna , la mira del Godi nel fuo potifjime ab anno 
MCCCXI. Lafcio giudice il mio benigno , e difappafliona- 
to Lettore . 

Progrediamo , e confultiam’ anche per ultimo ( fenza 
vergona ) la Gramatica , e ’l Dizionario ; che fan nel no- 
llro cafo precifamente molta “autorità . Per chi comin- 
cia la fua Storia del millecentonovantaquattro , per pro- 
feguirla anche dopo il MCCCXI. ; il MCCCXI. è Ci- 
fra a Lui , od è invece filtra ? Non è nè Cifra , nè 
Ultra : o ( per dir meglio ) può divenire e Citra, e Ultra , 
come a Lui piace : ma quando dice di voler deferì vere 
precifamente , potifftme, le cofe avvenute ab' anno MCCCXI. 
Citra ; quel Citra ( per chi comincia dall’ anno 1194. ) 
vuol dire di quà dall’ anno 1311. , oppure di là ? Per il 
di là , s’ adopra l ’ Ultra ; non il Citra , che vuol dire di 
quà . E’ ottimamente a propolito in quello fito l’efempio 
dei Monti, delle Alpi, del Mare, rapporto a noi , che abi- 
tiamo Vicenda , Perche Vicenda è di quà dai Monti , dalle 
Alpi , dal Mare , perciò noi diciam di edere cifra Montes , 
citra Mare ; e s’appelliam Cif alpini ; E volendo poi nomina- 
re 


(4) Vide ubi fupra in Przfatione apud Mtrratorium . 
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re alcuno , che abbia fede di là dai Monti , dalle Alpi, dal 
Mare , fiam foliti di chiamarlo ( con proprietà ) Oltramari- 
no , Oltramontano , T ranf alpino , perch’ è Ultra Montes , C//- 
fra Mare , Ultra Alpes . Oflervo anche di più ( appunto nel 
Forcellini , odia Facciolati ) , che il Cifra alle volte s’ ufur- 
pa , legittimamente , invece dell’ Ante (a) : e in quello 
cafo, ecco limpido nella Prefazione del Godi l ’ Ab Anno Ci- 
fra , invece dell’ ante annum , com’ io diceva . 

Tutto ciò prefuppofto, e prefuppofti i contefti ; fofFra in 
pace il Signor Dottor Vigna , che rimangiamo pcrfuafi , ef- 
iere bensì vcriffimo , che il noftro Godi fi fpiegò infelice- 
mente ; ma edere altrettanto vero , che con un pò più di 
rifleflo non fi farebbe lafciato ingannare da quel palfo me- 
defimo , che crede a fe favorevole, e lo convince di fallo. 
Noi fi fiamo impegnati forfè più del bifogno fu quello pun- 
to , che non è poi efenzialiffìmo ; ma ne ci obbligò una 
circoftanza , che non è neceffario di rivelare , e ne dileg- 
giamo fcufa al Lettore . 

Intanto la Cronaca del Godi a noi non pervenne , che 
dimezzata ; e ceda Ella a conto noftro cinquant ' anni prima 
del milletrecentundeci ; al quale almeno voleva fpecialmente 
arrivare, onde deferì ver ferena una volta la fua Vicenda y do- 
po fpezzati i ceppi , e feoffo il barbaro giogo , che 1’ avea 
sfigurata . E’ rozza molto , a dir vero , ma è molto efat- 
ta , e fedele . 

Il folito ( a cui fiam molto tenuti ) Felice Ofto ne vide 
il primo tre Codici ( b ), e da tutti e tre il fenfo ne traffe, e 
la poflìbile correzione di quell’ efemplare , che preparò per 
le (lampe , unitamente al Maurijio , ed allo Smereglo : loc- 
chè è noto avvenuto edere dopo la di Lui morte , l’an- 
no millefecentotrenta/ei (c) mercè di Domenico Molino . 

Due 


( » ) Vid. voce Cina. (f) Vide Prsefat. Muratori in Mauri- 

(A) Vide. I’rarfàt. SaJJi, al Codi, Rer. fium pag. }. 

Italie. Tomo Vili. col. 6y. 

Z 2 
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Due altri Codici di quella Cronaca tuttora elidono nell’ 
Ambrofiana di Milano ( a ) ; e quando il Muratori giudicò 
neceffario di ridamparla, per unire la ferie già difcgnata de- 
gli Scrittori delle cofe d ’ Italia , ed ebbe lume dal Signor 
Saffi dei due Manofcritti , lo pregò a volergli collazionare 
coll’ altro ufcito già dai Torchi del Tinelli ; e ne ottenne , 
che, attefa la diligenza, e la fatica cosi del Saffi fuddct- 
to , come altresì di Filippo Argelati , forti de Ella novella- 
mente alla luce , ove corretta di molto , ed ove di molto 
accrefciuta (b) . 

Quafi per una Aggiunta ad entrambi i Codici furriferiti, 
ci fono in fine tre brevi Cataloghi ; il primo, di quelle Fa- 
miglie , che fi trasferirono anticamente da altrove ad abita- 
re in Vicenda ; il fecondo , di quelle che in Vicenza erano 
Nobili , e cosi fono cftinte che di effe appena v’ ha alcu- 
na memoria ; il terzo finalmente di quelle , eh’ erano un 
giorno nella Città più potenti . Dice il Saffo ( c ) , che Vi- 
cenza Pinelli crafl'e codcfti Cataloghi da un Codice di Ercole 
Fortezza . Comunque fia la cofa , b certidimo, che non fo- 
no molto antichi ; conciofiiachè fi accennano ivi per di già 
fpente alcune Famiglie, che fiorirono molti anni, a non dir 
qualche fecolo , dopo di Antonio Godi . 

Della Ctonaca del nolìro Godi fi fervirono molto e il 
Paglierini (d) , e Lorenzo Monaco Segretario della Repubbli- 
ca di Venezja ( e ) , a fcrivere le Storie loro . E quanto al 
Paglierini , Egli non ha difficoltà, e lo confetta : ma quan- 
to a Lorenzp Monaco , s è configliatamente dal gran Mura- 
tori llampato , poco dopo la Cronaca Godi (f) , ciò eh’ Ei 
racconta di Ezerino 111. • forfè , perchè v’abbia comodo, e (*) 


(*) ubi fuperius , Saxiui in Prxfat. C- Antonium de Godìi, 

(b) Saxìui ibid. ( r ) Saniti in calce Prxfat. fuprad. 

{t ) in calce Prxfat. ad Antonium Go~ ( f) Tom. Vili. Rer. Ital. Script. 
dì • col. 138. 

( d ) Lib. I. p. 2. fequutut fum .... 
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facilità di confrontare , e riconofcere la degnazione di Lo- 
ren^o in copiare a puntino il Godi-, c quanta ftima fatta Egli 
abbia per confeguenza di Lui , e delle cofe fue . 

Di Antonio fcriflero vantaggiofamente , oltre i fummen- 
tovati , e il noftro Imperiali nei fuo Parergon ( a ) , e il 
Vojpo ne’ fuoi Storici Latini (b) , 


(4) Parirgon. pag. jop. 


( i ) Lib. 2. Cip. LXIV. pag. 508. 
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Anno 1348. 

BARTOLOMMEO ANGIOLELLO* 


A cofpicua Famiglia Angioletti ( di cui non 
avvi in Vicenda da molti anni vefiigio ) , 
per comune confentimento dei noftri Storici 
tutti , e Cronifti , venne a noi da Bologna. 
Pretende il Cajìettini (a) , che del mille tre- 
centotto , cacciati per le fedizioni civili dal- 
gli Angioletti , fi rifugiaflero in Verona predo 
Cangrande detta Scala , che era l’unico, e il più ficuro pro- 
tettore , ed afilo dei Gibettini fuorufeiti : che del mittetre- 
centodiciajfette [ così Pagliarini (£] Bartolommeo qu. Miro , 
o Mino ( c ) Angioletto [ il quale fecondo Girolamo Viva- 
ro (d) , fu figliuolo di Pietro Cavalier Gaudente (e] , otte- 
nuta da Can Signorio , la Fattoria Generale (/) , o fia fo- 

vra in- 



la. lor Patria , 


(a) Annali MS. all’Anno 1341. 

(b) Lib. fedo p»g. 187. Itali 

( e ) Ora fi trova fcritto Miro , ora 
Mino . 

M ) Empor. delle Fara, nella Lib. 


pub. di Ven. 

( e ) Cafl.-llini , predo un MS. intito- 
lato : Selva Vicentina del P. Barbatane : 
Arbore Cene-logico Angioletti . 

(/) P agitar, ubi fupra pag. 288. 
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vraintendenza all’ entrate , alle gabelle , alle impofvz/oni , al- 
le decime , ed alle rendite tutte dei Scaligeri nel Territorio 
di Vicenza , vi fi trasferire con tutta la Famiglia ; e invi- 
tato dalla falubrità dell’ aria , e dalla ubertà del Paefe , vi 
ftabilifle interamente , e collante il fuo domicilio (a) ; che 
lì meritafle tra non molto d’elfere aferitto ivi alla Cittadi- 
nanza ; e delle principio ad una illulìre difeendenza , che 
fornì fempre in apprettò d’Uomini prodi molto in lettere, e 
in armi la nuova Patria . 

Nel fecolo che fuccederà avremo occafione di celebrare 
più d’ un Soggetto degli Angiolclli , che andrà giuftificando 
le noftrc parole . Ora lìamo al cafo di ragionare appunto 
del primo , eh’ ebbe la Cittadinanza di Vicenza (b) . Egli 
fi fu Bartolommeo figliuolo del funnominato Mino , oflìa Mi- 
netto ( c ) ; il quale fiorì intorno al mille trecentocinquan- 
ta , e fu Poeta di un qualche nome . Avvenne in fat- 
ti , che , o del milledugentoquarantotto ; come fcrive il Pa- 
glierini (d) : o del milletrecentocinquantuno ; come vogliono 
alcuni (e) : o finalmente , del milletrecentocinquantaquat- 
tro ; come pretendono alcuni altri , e il P. France/co Bar- 
barono con ejfi (f) ; a’ 21. di Maggio, il Vejcovo di Vicen- 
za Egidio , col Clero , i Principali della Città , e un im- 
menfa moltitudine di popolo accorfo ; alla prefenza dei 
Padri Romano Vello Priore dei Domenicani di S. Corona , 
e France/co da Belluno Provinciale della Lombardia infe- 
riore ; trasferì folennemente il Sagro Cadavere del B. Bar- 
tclommeo Breganze Ve/covo di Vicenza [ pattato ai fempiterni 
r ipofi , ottanta tri anni prima (g] , dalla prima Arca ; de- 
cente , ma non magnifica ; ad altra di fino marmo , e mol- 
to 


(a) Annali Capellini, ubi fupra. 

( b ) Caftellini, ubi fupra. 

( c ) Così yivaro , ubi retro . 

( a ) ubi retro ; ciob lib. primo pag. 
114. 


( e ) Barbatati. Hill. Ecdef. di Vie. 
Lib. a. pag. 148. 

(/-) ibid. 

(g) Vide retto in Viu B. Battitoi. 
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to più decorofa , c ad un fico elevata più affai cofpicuo : 
ed allora appunto fu che diè i primi contrafegni Bartolom- 
meo qu. Mino Angioletto del fuo non ordinario lapere . 

Compofe in quella occafionc un’ affai lungo , ed elo- 
quente Epigramma , da fcolpire full’ augufla Lapida : ma 
quello lo corrofe poi il tempo , e lo guadò di maniera , 
che non fi legge che per metà . Lo fupplì un P. Cappuci- 
no ; e v’aggiunfe del fuo l’altra metà (a) . Parve al P. v 
Barbarano (b) , che foffe miglior configlio darlo fuori cosi 
ridotto con quei fupplementi , che tal quale l’ingiuria de’ 
tempi nel tramandò ; ma io ( confefi'o la mia ignoranza ) 
giudicai molto più conveniente cofa , lo riportare quelle, 
quantunque poche parole , ficcome fono , del fenfo medefi- 
mo difettofe , che lo riempiere a capriccio le lacune d’ una 
Ifcrixione , che per i fuoi connefli è non cosi poco inte- 
re ffan te . 

Ecco i modruofi ritagli dell 'Epigramma Angioletti'. 

(c) ,, Hoc lapidum compage jacet Venerabile Urbe 

Barrboìomaus in bac Fa fior dans dogmata turba. 

,, Sanila fuo prius bac Attoria pul .... 
,,.... ubi . . . nunc .... 

„ tumulatus abegit . 

„ Longa ..... rubli . . . . , 

„ Ut qualis fuerit .... fu a vita latore , 

„ lntegrum .... tramlatum .... 

„ Mille trecentum 

„ Ampia 

,, Tranfìulit bue Spinam Francorum Rege . . . 

„ D . nte Crucis 

variis colitur 

„ . . . longe . . . populo . . facrii . . 

„ Al - 


(a) Barbatati , ibid. ( c ) ibid. 

( b ) lib. 2. pag. 148. 


I 
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„ Alt us in boc fertur Templum 

„ . . fuit .... Jua vita 

,, . . Fidei nomea dedie ijìi tale .... 

» * 

„ In Civitatc Patri par vixit hic Ordinis hujus . 

erexit Jìudium 

,, Hierufalem Patriarcha fuit, dilexit & orane s. 

alta in claujìra teloni 

„ Scifmatumque fuo confudit dogmate Ciallum . 

,, Urbs nojìra .... erronea . . . qualem 

,, cui Titan feccia vebebat 

,, vota virebat . 

Quel che divien rimarcabile in propofito, egli è, che 
tra que’ mefchinilTìmi rimafugli dell’ addotto Epigramma , 
redo intatto ciò folò , che diè luogo a tante difpute : 
e perciocché fi dice , vijfuto effcre in Roma il B. Bar- 
rolommeo eguale al Padre San Domenico ( a ) ; li vuol che 
fia dato Maejlro del Sagro Palalo (b) : perciocché fi 
chiama Patriarca di Gerufalemme (c ) ; fi fa che ri- 
nunci al Vefcovado di Vicenda ( d ) : c finalmente , per- 
ciocché fi defcrive , che abbia confufo Gallo Scismati- 
co ( e ) ; fi perturba , e s inverte 1’ ordine de’ tempi ; 
e s’ introduce in Vicenda Bartolommeo alcuni anni pri- 
ma del vero (/) . Di tutto ciò peraltro s’ è refa ba- 
dantemente ragione nella Storia del Beato : e a conto 
dell’ Angiolelli , nuli’ altro potremmo dire , fuorché aven- 
do Egli compodo quel fuo Elogio quali ottant' anni 
dopo la morte del Beato , avrà fcritto quel che gli venne 
detto , fenz’ altro efame , fe reggefle o nò alla vera Criti- 
ca ; e fe i fatti fodero depurati, e refi incontradabili . 

Voi. I. Anno 


(a) Supr» Verf. 19. 

(b) Vide retro in Viti B. Barrici. 
(r) Verf. 11. fupra . 


(d) Vide retro in Viti B. 

(») Verf i$. fnpra. 

(/) ubi retro in Viti B. Barrici. 
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Anno 1350. 

MAESTRO GIOVANNI LEONINO, 

DA PORTA SAN PIETRO. 


Aefìro Giovanni Leonino , Vicentino Poeta ; 
del millerrecentocinquanta , o in quel torno ; 
denominava^ ti a Porta San Pietro , perchè 
vicina era a quella Porta la di Lui abita- 
zione . Codeda qualunque Cafa , era per av* 1 

ventura contigua all’ altra di Ferreto Ferre- 
ti (a) : e in quel cafo farebbe odervabile la combinazione, 
che quell’ angolo ideilo della Cittì prodotti abbia a Vicen- 
da i due Ingegni , che fenderò più felicemente d'ogn’ altro, 
in quel fecolo , e in Profa , e in Verfi . Del primo , vale a 
dir di Ferreto , non c’è dubbio; avendo cosi decifo, e giu- 
da mente, l’incomparabile Muratori : e del fecondo , cioè di 
Leonino [ odia Leonico ; ficcome piace di appellarlo ad alcu- 
ni ( b ] allerifce il Pagliarini : che dei molti Epigrammi far- 
ti in 



( * ) Vide fupr» in Vita Fermi. tini lui. lib. primo pag. nj. 
( i } M*rzar i |. a. p. ij6. , e Paglie- 


I 
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ti in morte di Cantaride , ottenne i primi applaufi quello ap- 
punto di Maejìro Giovanni Leonico di Porta San Pietro , in 
quel tempo litteratijjimo (a) . Codcft’ angolo di Vicenda li 
dille edere dato , ove ora fono l’ Armamento , e il Teatro 
Olimpico ( b ) : dacché fui principio del Ponte , ora detto degli 
Angioli , piantata era la Porta , cosi detta San Pietro , per- 
chè conducea a quella Cb'tefa , e a quel Monijlero (c) . Il 
Vigna portò anche il Decreto , onde venne commeda la co- 
di uzione ivi di un Ponte , provvifionalmente di Legno ( d) ; 
per rimetterlo poi un’ altro giorno , ficcome è in oggi , di 
Pietra . 

Ora, l ’ Epigramma di Leonino , non l’abbiamo già tut- 
to : ne abbiamo fola una porzione ; e , ciò eh' è più de- 
plorabile , cosà contraffatta anche quella , che lì dura fati- 
ca a ripefearne , non che il fenfo , la quantità , e la gra- 
nitica (e) . Non lo produrrò adunque così deforme, come 
il ritruovo , ma così come mi fono adoprato. d’ interpretar- 
lo . Prima però , per agevolarne la intelligenza , è necef- 
fario premettere, che fu dal noftro Leonino comporto in mor- 
te di Cangrande fecondo, figliuolo di Ma/lino ; il quale ven- 
ne uccifo da Can Signoria di Lui fratello , il dì 14. Dicem- 
bre , del milletrecentocinquantaquattro : dopo di che il fud- 
detto Signorio , ed Alboino , col confenfo dei Cittadini , fuc- 
ccdcro al dominio di Vicenda ( f) . Ecco l' Epigram- 
ma : 

,, Cur lubet , 0 Superi , latias baulare per urbes 
,, Perfìdut Catulum ? mentito nomine Pupum 
„ Sternite : non gentis ritti , fed more ferarum 
„ Vmit iners Catulus : nec bonor , nec jura Deorum ; 


(4) precife parole del Pagliarini .ivi. 
(6 ) Vide retro in Vita Ferrert . 

( c ) Pigna in Pretini. pag. LXI1. ove di 
Marjbo Giovanni Leonino . 

( à ) ibi, in notis. 


( t ) Lo leggi nel Pagliarino MS. li b. i. 
pag. 7;., e nell’Italiano lib. t. pag tif. 

(f ) Cosi il fuddetto P agitarmi , c MS. 
t Àamp. , nei luoghi citati. 

A a z 
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,, Non rigor , out pietas ; non lex , nec vera Virorum 
,, Nobilitino gravitas : fcelus , aut petulantia , luxus 
„ Vota ferunt : avida & Jimilem colit aula t/rannum . 

„ At fuperum faciles patuerunr vocibus aures 
„ Audiri emeritis : me a Dii jam vo'ta fecundant . 

,, Diis modo, ejuas poffum grates ago , numina laudo , 

,, Ghiod mifer & vilis modico revolumine parvus 
„ Concidit in media quadam Canis hic lue grandis : 

» bi/iis populos cupbis vacuaverat ambos 
,, Huius, & in cladem , Patria, contraxerat omnes 
» Cives : cura fuit miferi quoque fumma tiranni 
„ Decoluiffe bonos homines , & amare fcelejìos . & reliqua . 

Se il mio Lettore non è molto contento della mia indu- 
firia, io non faprei condannarlo. Quando però mai per ca- 
priccio fi prendere la noja di confrontar il Tejìo nel Pa- 
glierini , mi vorrei lufingare di un qualche compatimento. 

Appunto il Pagliarini funnominato riconofce da Giovan- 
ni Leonino una gran parte dei materiali , e dei lumi per la 
fua Storia ( a ) ; e il Vojfto lo regiftra a ragione tra quei 
Storici , che pretermife (A) ; degno eflendo, fenza contralto, 
d’ edere annoverato , dirittamente , tra i Poeti ; c indiretta- 
mente , tra gli Storici Latini più luminofi di quel barbaro 
fecolo . 


(a) Lib. i. p. dell* Italiano. eli de Hijloricìs prttermìjju . pag. 706. 
( 4 ) de Hiftor. Latinis 1 . 3. p. 4. qu* 


Anno 
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Anno 1350. 


GIAMBATTISTA CHINO* 


Ra quanti Uomini di Lettere ricorrono nel 
Pagliarini , che refero illuftre la Patria lo- 
ro Vicenda , di niuno fa Egli cosi poche 
parole , liccome fa di codefto Giambatnjì a 
Chino . 

Tutto ciò , che ne fa fapere di Lui ; 
oltre il nome , e la ignota Famiglia ; egli è poi , che 
fu Poeta ; e che diè faggi del fuo molto valore a com- 
mendazione di Giovanni Gradenigo inclito Doge di Vene- 
zia (a) , a cui indirizzò molti Verfi . 

Ecco quanto m’avvien di dire di quello noltro Scrit- 
tore . 

Se il tempo fcuoprifle alcuna cofa fua , li potrebbe al- 
lora qualificarlo ; e fe ci folfe , prelfo cui efifla alcun 
parto della di Lui mente , manifeftandolo ci diamo debi- 
to di 



( a ) Lib. 4. Italiano pag. 182. 
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to di produrlo colla (lampa dei Tomi fuffeguenti , o nel- 
le Aggiunte , che probabilmente avverrà di dover fare a 
quell’ Opera . 

Precifamente , neppur ne fc orge il Pag! Urini per rap- 
porto al tempo , in che il Chino fiori : onde lo abbia- 
mo fituato , dirò cosi , a cafo , in quell’ anno ; ma non 
fi prendiamo impegno di foflcnerlo . 
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Anno 135& 

ARRIGO, DETTO PULICE 

DA COSTOZA. 


OJìoza è un Villaggio ameniflimo del Vicenti- 
no , celebre da molti fecoli per i fuoi Covo- 
li. Codefti fon certi vuoti fotterra, ove più, 
ed ove meno , fpaziofi , e lunghi; dalla cui 
bocca efce un' aria , o foffia un vento piutto- 
fto, cotanto freddo (a) , che fi rende infof- 
fribile nella State più ardente . I Vini di quelle apriche 
Colline fquifitiflimi , fi confervano ivi, ad onta d’ogni qua- 
lunque intemperie delle Stagioni ; e vi fi perfezionano a fe- 
gno , che divengono i più ricercati tra i tanti , di che ab- 
bonda la Provincia . Il Covalo più famofo è in eminenza 
fui dorfo d’ un Colle , che è la falda quafi d’un alto Mori- 
te ; nel di cui feno s’accoglie una cavità , ed un profondo 
di figura ovale, di tanta cftenfione, che Giangiorgio Trijpno, 



. Hiftori» Augii- „ tinti pnflatt tum f,i £ ne vitti. 

Ila Lib. VII, Rubrica X. „ Ex biteque 
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che fi diè la pena di prenderne le mifure , vi ritruovò la 
lunghezza di 6 50. pertiche , che corrifpondono a quattromila 
piedi d ’ Italia ; la latitudine di tremila piedi , o fia per- 
tiche 490. ; e la circonferenza di 3. intere miglia Italia- 
ne (a) . Di quello Covolo maflimo , non c’è difputa; Egli 
è affolutamente artefatto ; e vi G veggono in ogni Gto gli 
alGdui colpi dello Scarpello , o dai condannati ad metal- 
la (b) , o dai fabbri maneggiato a formarlo. In effetto, i 
mille e più Pilaflroni , di 3. pertiche l’uno , con ottimo 
provvedimento , qua c là lafciati , con giudo intervallo , 
a fodener la Montagna ; i groffi volumi di pietre , già di- 
rozzate , e quadre , eh’ ivi eGGono anche oggidì ; e le ve- 
ftigia in più Gti colla imprelGon delle ruote , onde fu i 
Carri a ciò fatti fi trafportavano altrove, ne fono argomenti 
dimodrativi . La ControverGa è circa l’ ufo , che G polla 
aver fatto di quelle enormi pietre , che in tanta quantità 
indi G traffero : ma l’ anzidetto Trijftno , rendendo di ciò 
conto a Leandro Alberti (c) , riduflé la cofa ad evidenza ; 
modrando , che le deffe antiche Mura e di Padova , c di 
Vicenda , G codrulfero di quelle moli . S’ offervan’ ivi alcu- 
ni Fenomeni ; e fono , e una nuova fpecie di Gambarelli , 
fui far dei marini (d) , che guizzano per entro a un’ ac- 
qua , la quale s’incontra ad una edremità del gran vuoto , 
così limpida , e pura , che comecché abbia di altezza e 
diciotto, e venti piedi, pur vi G fcuopre nel fondo, quali da 
un cridallo terfiflimo , ogni cofa la più minuta ; e un certo 
Umore , che trafuda dal Majfo , il quale di corto petriGca 
ogni corpo difpodo , le radici degli alberi , perffn le pa- 
gliuzze ; e dualmente una forta di Pipijlrelli , a varj colo- 
ri > 


( a ) Lettera a Leandro Albini : Vedi 
Deferii. d’Italia, Settima Regione pag. 
418. 

( b ) ubi retro Muffami : & Pignoriui 
in notis, nota 12 . 


(e) ubi retro . 

(d) il Sig. Arduinì informandone il 
ProfefTor l'atifnitri, li chiama Sebi Ih : 
V. Lettera fu cib. 
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ri , fegnati in fronte , diverfi dai comuni , i quali fono i 
foli Animali , che là fi veggano . L’ ingreflo a quella fot- 
terranea Città , ora è quali otturato , e cosi baffo , che un’ 
ordinaria llatura ritta fu piedi non c’entra: dopo però venti 
paffi la perfona fi può fituare naturalmente ; e dopo altri 
venti in circa, vi caminarebbe diritto, fenz’alcun pericolo , 
qualunque uomo . L’ interno di cosi llravagante luogo , è 
un Labirinto quafi di molti viottoli , e llrade : Vi fono e 
Stanze , e Carceri., e Forni , e Piazzo; e riefce in fomma 
una cola affai fitìgolare . Di Effo , oltre il Tri/fino (a) , il 
Muffato ( b ) , il Pignoria (c) , Andrea Mocenigo (d) , Pie- 
tro Bembo (e) , Pier Giufiiniani ( f ) , il Guicciardini (g) , e 
molt’ altri ; fcriffe per fin dal fuo fccolo Fazio degli liberti 
nel fuo Dittamondo ; e dice cosi ( 6 ) : 

„ La maggior novità , che lì fi pone , 

„ Sè a vedere il Covol di Coflogia 
,, Là dove el Fin fi conferva & ripone. 

Ora, Coftoza è la Patria di Pulice : ed io chieggo fcufa 
al Lettore della digrelfione, la quale per incidenza riputai 
ncce/Taria , e che ricompcnferò con una nuova fcoperta di 
qualche merito, circa il Nome del nollro Scrittore , la quale 
sfuggi al Signor Muratori . 

Rilevo adunque da due irrefragabili Documenti , che il 
vero Nome del noftro Scrittore era Arrigo ; e che fopracchia- 
mavafi Pulice . Il primo Documento l’ho appunto dal Mu- 
ratori medefimo ; nel fuo Libro dei Diritti Imperiali , ed 
Eflenfit fopra la Città di Cornacchia : ove , nell’ appendice d’ 
Invefliture , ed altri Documenti fpettanti alla controverfia , 
incontro alla pag. 366. col. 1. Documento IX. un pubblico 
Voi. I. In- 


( a ) ubi retro . 

(i) ubi retro. 

( c ) ubi retro . 

( d ) Libro terzo. Belli Cmtetctnftì . 
spuri Pigntrium , ubi fupra. 


(r) Lib. X. H fiorii Veneziana. 

(/) Libro XI. apud Pi^norium in no- 
ti; &c. 

( 4 ) Lib. IX. 

(*) Lib. III. cap. }. 
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Inrtrumento fcritto del 1331. da Arrigo detto Pulice di Do- 
mino Gianni boni da Cojlox “ • {cripto menu benrici ditti pu- 
le s d. Johann boni de cufìoga . Il fecondo efifte nel noilro 
Archivio di Torre ; anzi nello Statuto ivi, del 1 3 1 1. , ove 
al Libro 4. e alla pag. 145. , abbiamo i nomi di coloro 
che hanno in affitto il Lago di Longara , vicino a Cojìoga , 
dell’ anno fopradetto 1331. , e tra que’ nomi , c’è Arri- 
go detto Pulice : Henricus dittus Pulex . Io credo refa la co- 
la palpabile . . 

Palliamo al di Lui Padre , e Fratelli. Intorno al Padre , 
fc flato fia Giannibono ; c fe Giannibono Ha un femplice 
Nome : il Prevojìo Muratori lo accenna dubbiofamen- 

te (a) ; il Vigna lo aflerifce con franchezza (b) : ed io 
non m’oppongo ; ma non porto diflìmulare alcuni miei fcru- 
poli. Del milledugentotrentanove , ad una certa Invcftitura di 
Fra Zannone Prior de' Frati Gaudenti ; nelle pertinente di 
Co/Iota ; veggo fottofcritto , che ftipula l ’ Injìrumcnto , come 
Notajo del Sagro Palaigo , un Pulice di Alberico Gaferi da 
Cojìota (c) : ed ecco il primo fcrupolo ; fe mai cioè il no- 
rtro Pulice , e il Padre di Lui Giannibono , flati fodero di 
Famiglia , e Cognome Gaferi . Avverto e alla giuda di- 
llanza dal primo Pulice al Padre del fecondo , e allo (Ira- 
vagante Nome di Pulice , che fi replica e prima , e dopo 
del noftro , in Cojioga • e non fo come fpogliare il mio 
dubbio . Nafce il fecondo dallo incontrare in più Carte , 
Pulex Jobanis Boni : il Boni cioè feparato dal Jobanis ; e, 
liccome lo feri ve anche il Muratoti (d) , quel Boni majufco- 
lo . Coderto farebbe un’ altro Cognome , che diftruggerebbe 
la prima fuppolìzione . Due volte poi , in due Carte diftin- 
te , trovo , e del milletrecentoquarantanove , Giovanni pulice 


(a) Prefat. ad Palicele,. T.XIII. col. 
« *?t- 

(b) Preliminare pag. LXXIV. 

( c ) Archi». Ara -Cali num. ijo. Ego 


Pxlex Alberiti Gaferi de Cuflc dia Sacri 
Palacii notariuj . 

(d) in Przfat. Palici , , T.XIII. Rcr. 
Italie, col. 1 xjé. 
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di jncopo da Cojloxa ( a ) : e del millequattrocentocinque , 
Henrico pulice di Lodovico da Cofìoza (b) . Se il Po fio porea 
citare quelli due tetti, appoggiava un pò meglio la Tua Fa- 
miglia Pulici (c) , e fchitfava i rimproveri , e le derilioni 
del Dottor Vigna (d) . Io adunque nuli’ altro ho fatto fin 
qui , che fcrupolizzare , e forfè fantafticamente ; nè m’im- 
pegno per nulla . 

Sono incontraftabili i tre Fratelli di Pulice ( non foli ■ 
due come il Pagliarini ) , Franccfco (e) , Jacopo , e Con- 
forto : ed è fuori di controverlìa oggimai , che Pulice non 
già , ma Conforto è colui , di cui abbiamo , in grazia del 
chiarilfimo Sig. Apofìolo Zeno (f) , e del Muratori (g) , i 
Frammenti della Storia Vicentina . La Storia adunque , 
che per alferzione del Pagliarini ( b ) , fcrillè Pulice il 
noftro , non è da confondere coi Frammenti , che oggidì 
fono pubblici. E’ un altra cofa affatto dittinta ; e con tante 
altre è pur troppo perita . Ne dubitava a ragione il Mu- 
ratori : e intanto uni , e fece un Nome folo di Conforto 
Pulice (i) , perchè a Lui non furono fomminittrati Docu- 
menti , e Carte , che lo illuminaflero maggiormente . 

Pulice intanto non fu Storico Attamente , ma fu buon 
Poeta . A noi pervennero alcune fue cofe ; ed a buon con- 
io 85. Verfi Efamerri d’ottimo gufto , per la venuta in Ita- 
lia di Carlo IV. Imperatore , l’ anno milletrecentocinquanta- 
quattro : De’ quali tale è il principio : 

,, Rumor ad Aufoniam fuperis delapfus ab oris 

„ Ex- 


( a ) Archivio Nodari in S. Corons . 
Libro M. MS. in pecora : intitolato , 
Li ber introituum 12 11. 1377. p. 125. del 
1J49. a i oh une pulice f ac ob i de cujìoza . 

(ù) ibid. Libro U. Matricole, p. 5. 
Notari de littera & modula B. Hmricus 
fu/ex Lodoyci de cujloz* • 140?. 

(c) de Hift. Lat. pag. 7 96. 


( d ) Preliminare pag. LXXVI. in fi- 
ne . 

(e) Vìena ibid. 

( f ) V- Muru lori , col. fupradifU. 

( £ ) ibid. ipfe Muratorini . 

(h) MS. di Torre. Lib. 1. pag. 2. 
(#) T. XIII. Rer. Italie, col. 1235. 
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„ ExpeBatus adejì , optatum tempore tanto 
„ Sventare Ducem &c. 
e quella è la conchiulione .* • 

„ tempora noflra 

„ Moribus atatis maculane corrupta nefanda 
„ ///a , in /uria pcenam folaria tanta 

„ ExpcBent ; /ir Sca/a poterà fublimior umquam 
„ Quam fuerit , furgetque fuo fub Cafare major . 

Nel Paglierini ci fono tutti a diftefo (<>) : laonde è inutile 
il replicargli . 

Errano a quello palio e il Paglierini, ed il VoJJio ; l’uno, 
cioè il primo , negli anni , contrafiegnando la venuta dell’ 
Imperadore l’ anno trecentoquarantafettc ( b ) , quando fu del 
cinquantaquattro ; e 1’ altro , cioc il VoJJio , nel nome dell’ 
Imperadore ; dicendolo a. Irrigo VII. (c) , quando fu Carlo IV.: 
ma il celebre Muratori avverti d’entrambi gli errori ( d ) ; 
e ne rifparmiò la fatica . 

Peraltro la fuddetta Elegia non è 1’ unica cofa , che di 
Pulice ne lia rimafa . Giannalberto Fabricio, nel fedo Tomo 
della fua Biblioteca Latina della media , ed infima etk , at- 
tribuire a Pulice da Cofloxa un’ Epigramma molto inge- 
gnofo , ficcom* Egli lo appella ( e ) , l'opra un Ermafrodito • 
( dei quali allora era opinione che ce ne fo fiero ) . Ec- 
colo : 

5 , Cum mea me genitrix gravida gejlaret in alvo , 

„ J Quid pareret , fertur confuluìffe Deos . 

„ Mas e fi, Pbabus ait. Mars , feemina. Junoque , neutrum: 

,, Cumque forem natus, bermapbroditus eram . 

,, guarenti letbum , Dea ftc ait : occidet armis . 

,, Mars , cruce . Pbabus , aquis . fors rata quaque fuir . 

„ Ar- 


(4) Libro primo. Italiano, pag. m. 
( 6 ) de Hittor. Lar. Lib. g. part. 4. 
cap. 9. pag. 796. 

( .* ) u'-i retro . 


( d ) ubi fupra . 

( d ) Libro XVI. pag. 6 u P"iex eie 
Cnjìadi.1 . pag. 6 2. Epigramma ejm eie 
bttmapbìctiito fetis inoettiofttm £v« 
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„ Arbor obumbrat aquas : afcendo : decidit enfts 
„ Qiiem tuleram , cafu labor & ipfe fuper . 

,, Pes bxftt ramis j caput incidit amne : tulique 
„ Famina , vir , neutrum , flumina , tela , crucem . 

Per verità è grazioliflìmo: ma non è affatto cofa ficura, die 
ila del noftro Pulice . L’ ho riferito , perchè Fabricio noi 
mette in dubbio. Peraltro Giofeffo Scaligero , e Pietro Pitèo , 
lo reputano un parto di alcun Poeta più antico (a) . E’ ben 
vero , che non arrecandone i fondamenti ftà la prefunzione 
pel noftro Pulice . 

Di codefto Epigramma v’ hanno molte metafrafi nella 
Menagiana ( b ) . E s’ incontrano in fine della Raccolta d’ 
alcuni Poeti Greci ftampata in Venezia da Simon Occhi 
nel 1746. le Traduzioni in Greco di tre dotti Autori, Poli- 
vano , La/cari , de la Monnoye ; di cui non crediamo far 
cofa difeara a’ Leggitori, fe ne porremo qui fotto una alme- 
no , con inoltre anche quella di Luigi Alamanni in lingua 
Tofcana, che lo merita per effer molto gentile. 

POLITIANUS. 

E ’yxuo; oZtx ywori , rcxto; trlpt &o 7 (Sov , A*p»*, 
t« u/jlx r p£f igipitm 

’Apo-tvx ‘Poflìoc, A’p»; <pxro, x vStrtpov to' 

H ’pn- rixi/ 5 ’ ùytvs , ahSpòyuxtv; yxp »<pt/ . 

Eipo/tirti il uòpo » , (tipo ; 0 ^1405, typxev H p *i : 

^mvpòs , A’p»s • ^cìfìos , xvpiotm. tlxvr’ dalli fl. 
bSitSpv un S’ 0' ^/<pos , curro; Ih’ Mrjj 

H’ptjiv eli nonifxcv xuqftxyòg , e* Si ttoìoh 
lTpS>l «V a'xpfpiov&iv . ©oivf yS\i ^ifAds ti , >£ aprùju , 

K’ sSsripoy, cojjpy , xlfXXTt , t>o|' J 7 <ptf . 

LUI- 


(i) apud T alni cium loco fu peri ori . 2 <7- cap. 1 . & vide Menag'an* Tom. 

(é) idem F atticità Voi. tcitio pag. IV. pag. 4!»- 459- 
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LUIGI ALAMANNI. 

Mìa Madre di me gravida alli Dei 
Domanda il parto cb' ufcirà di lei : 

Donna Marte , Febo uom , neffun de dui 
Giunon dicendo • Ermafrodito fui . 

Cerca il mio fin : Febo nell ’ onde il pone , 

In croce Marte , c nel ferro Giunone . 

D' un arbor, cb' acqua adombra , caggio offe/o 
Dalla mia fpada , e d' un piè rejlo impefo , 

Con la fronte nel fiume : onde a me nuoce 

Mafcbio, femmina , neutro , acqua , arme, e croce . 

Per quella ingenuità, a che è tenuto ogni Storico , fono 
in debito di non occultare, ficcome m’avvenni in quella Li- 
braria di S. Bartolommeo ( copiofa di Manofcritti } , in un 
Libro Latino , ftampato , che contiene I’ Epifele del gran 
Turco raccolte dal Laudìnio Cavaliere Gerofolimirano : e in 
fine vi fi legge : 

„ De bermafrodito per D. An. Panormitanum . 

Carmen Decafiicon . 

( E’ diverfo in qualche piccola cofa dal fuperiore , però 
lo diftendo . ) 

„ Cum mea me genitrix gravido gefiaret in alvo 
Quid pariat fertur confuluiffe Deos . 

,, Mas libi pbebus ait mars femina junoque neutrum 
„ Cumque foren natus bermafroditus tram . 

,, Qucrenti letum juno ait . occidet armis 

„ Mars cruce pbebus aquis fors rata quteque tulit . 

„ Arbor obumbrat aquis confcendo decidit enfts 
„ Quem tuleram cafu labor & ipfe fuper . 

,, Pes befit ramis fubiit caput amne tulique 
„ Femina vir neutrum fiumina tela crucem. 

Ora non mi faprei che dire, nè fo chi abbia a prevale- 
re 
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re per la verità ; fé Antonio adunque il Palermitano , o fe 
Pulice da Cojìoxa fi a l’ Autore dell’ Epigramma . Chieggo 
da chi legge lumi ulteriori ; fenza de’ quali è da lafciar , 
crederei, la cofa indecifa . Avverto peralcro, che Antonio 
il Panormitano nacque l’anno 1394. , ficcome dimoltra il 
Signor Apojìolo Zeno (a) , e che allora il nollro Arrigo era 
già tra que’ più . Locchè fa , che rapporto al fuddetto 
Epigramma ftia Tempre meglio la prefunzione pel nollro Pi*- 
lice . A Pulice parimenti lo attribuifce Zaccaria Lilio ( b ) ; 
ove dice , Pule* Poeta , qui Hermapbroditi carmina elegan- 
ti J/i me fcripfit . 

Comunque fia la cofa di quella Compofizione ; non fo- 
lamente per la teilimonianza del Pagliarini , ma per quella 
del Muratori , e d’ogn’ altro, che fcrilfe di Pulice , Egli li 
fu un’ Uomo , a que’ fuoi tempi, chiarijjìmo , e litteratijft- 
mo (e) : ficcome nella fua Città cosi riputato , e da quel 
Nobil Collegio , a cui aferitto era co’ fuoi Fratelli , che 
v’ ebbe Tempre le più diftinte incombenze ; e s’adoperò per 
fino a riformare , c dillendere e le Leggi medefime , e lo 
Statuto (d) , 


( « ) Difler. Voff. Vit. Panorm. (c) Pagliarini , Iralian, Lib. primo, 

( i ) Vide Brtviarium Ortis, ubi de pag. ni. 

Pulice. (d) Vedi Vigna Preliminare, ubi retro. 



Anno 



«V ( CC ) 


Anno 1360. 

CONFORTO DA COSTOZA* 


Onforto era un dei Fratelli di Pulice ; o de' 
Gaferi ; o de’ Boni ; o di Gianntbono da Co- 
Jloza (a) . Era Egli pur de’ Nota/ ; ed a 
più incombenze di quell’ illuftre Collegio è 
nominato più volte ( b ) . Non ha difficoltà 
alcuna di appellarli , di per fe Hello , dei 
più riputati , e dei più Nobili di Vicenda ; poiché racconta , 
che del milletrecentofettantacinque , vicino a morte Can del- 
la Scala , coflrinfe fettanta Nobili , del maggior Nome , a do- 
ver riconofcere morto Lui , per Signori loro , e giurar 
fedeltà a Bartolommeo, e ad Antonio Tuoi Figliuoli; e rimar- 
ca che uno di que’ jettanta era appunto Egli (c) . E’ alme- 
no vero , che poffedeva in Cojloxa e Campi , e Cafe , e. 

Mu- 



(<») Vide retro de Fratrc Pulice. Officia Extraordinaria: & alibi. 

(£) Arch. Nodari Libro Matricole (r) Vide in Muratene ; Frammenti 
MCCCXVI. Salariati de Littera C. &c. col. 1241. 

Confort ut Johann boni de Cujìcza . Lib. 
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Mulini ; c fi lagna però, che i Padovani , del mille trecent ot- 
tanta fei , pervenuti colle loro incurfioni per fin’ al Ponte di 
Cofìoza , gli devaltaffero , e metteffero a crudel fiacco , i 
Mulini appunto, di fua ragione, e le Cafe (a) . 

Di Lui fono certamente i Frammenti della Storia Vicen- 
tina , pubblicati dal Muratori , nel terzpdecimo Volume della 
fua gran Raccolta delle cofe d’ Italia (b) . Gli poffcdea Ma- 
nofcritti , vivendo , il Signor Apojìolo Zeno , foggetto no- 
tidimo alla Repubblica Letteraria ( c ) ; e dopo la di Lui 
morte pacarono cogli altri fuoi Codici , e preziofi Libri , al- 
la Biblioteca ( perciò refa famofa ) dei PP. Dominicani , 
detti dell’ Ojjervanza , in Venezia . 

Ora i racconti di quella qualunque Storia , cosi come 
efifle oggidì , cominciano dall’ anno milletrecentofettanruno ; 
e progredirono per fino al milletrecentottantafette : apparifce 
peraltro da più contefti , che cominciavano molto prima ; e 
però diconfi a ragione Frammenti (d) . In effetto , narra 
Conforto , quafi per incidenza , in più fiti , e la morte di 
Gregorio XI. , e l’elezione del fuccedutogli Urbano VI. , e 
e gli avvenimenti funeftiflìmi al Veronefe , ed al Vicentino , 
per le guerre, di che furono cagione ( anzi dell’eccidio per 
poco d ’ Italia tutta ) Arrigo Imperadore , e Urbano V. Pon- 
tefice , per fin dall’ anno milletrecentocinquantotto ; e fi ri- 
porta ogni volta a ciò che fcrilfe in addietro (e) , ficut an- 
tea a me fcriptum ejì : locchè indica poi chiaramente , che 
la fua Storia , quando la fcrilfe , aveva in fatti i principi 
affai più rimoti . 

Il non mai abbaftanza commendato Lodovico Antonio 
Muratori , qualificando Conforto d’ Uomo candido , femplice , 
amante della natia verità , e perfpicuo ; non può però dilli— 
mularc , che ( puerilmente quali ) fi va trattenendo fover- 
Vol, I. chio 


( d ) ubi fupra. 

( f ) Vide in Fragmntit, col. 114 6. 

C c 


(a) ibid. col. ndj. 

(A) in Pr*fat. Muratori i ad Pulicem. 
(c) ibid. T. XIII. 
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eh io in negoxj privati t e fu cofe troppo minute (a) : e ve- 
racemente cosi e , e quando racconta del figliuolo fuo Lo- 
dovico , che nafee Settimìno ; e di due Letti , co’ Tuoi Piu- 
macci , che imprcrta a’ PP. Domenicani ; e di tre Sta/ a di 
F armento , che dona loro in occalion d’ un Capitolo Provin- 
ciale ; e d’una Campana , che fi fonde in S. Corona ; e di 
un Fantasma , che comparifce ad allattare un Bambino ; e 
di un Bottarino Nota/o , in cui parla con cinquanta , e fa 
lhabiliar le perfone , uno Spirito di novella invenzione, ve- 
nuto dall’ altro mondo , a dimcfticamente prcnderfi degli 
allora viventi in Vicenda un po di traftullo ; e mille altre 
frivolerie ; a fronte delle quali, nè il Boccaccio , nè il Giral- 
di , nè il Malafpina ci fon quali per nulla - 

E’ bensì vero in confronto , che lo diftinguono in qual- 
che guifa , due o tre Fatti Storici elfenziali , da Lui dirte- 
li; e dagli altri , prima di Lui , o trafeorfi, o appena appe- 
na , e con pochilfime circoftanze , accennati - Uno è , ( ad 
ommettere gli altri ) il fingolarilfimo onore , che venne fat- 
to, e in Vienna , e in Vicenda fua Patria , ad Uguccione Tie- 
ne celebre Prof eff ore , in que' tempi , e pubblico in Bologna , 
e di Sagre Lettere , e di Canonica ; appunto del milletrecen- 
tofettantatrè , in Vienna d ’ Aujìria mancato di vita , e fe- 
polto . Defcrive , fra le altre cofe , la pompa rtraordinaria , 
ed infolita , onde fu trasferito ad un luogo eminente del 
Coro di S. Domenico il di Lui cadavere ; e fegna , che dode - 
ci Vefcovi lo portavano fulle loro fpalle . Defcrive inoltre ciò 
che gli fi fece in Vicenda , fparfa appena la fama, eh’ Egli 
era morto : di tutte cioè le Campane della Città , che ad 
un tempo fuonarono , a piangere quali la infigne perdita ; 
della Nobiltà tutta per poco veftita a lutto ; della commo- 
zione in ogn’ Ordine di perfone uniforme; di tutto il Clero 
procellìonalmentc avviatofi colle fue fiaccole accefe , e rac- 
colto 


(«) io Przfatione ad cjus Hiftoriam col. 1158. 
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colto in S. Corona , dinanzi al feretro , a feta ed oro orna- 
ti (Timo ; e dell’ Orazion funebre in quella occafion recitata 
da un Padre dell’ Ordine Carmelitano , che appella , fenza 
però nominarlo, fapiente , ed eloquentiffimo , a fegno che 
gli Uditori ricolmi di maraviglia partirono lòpraffatti (a). 

A quello palio però , io mi veggo in una quali necelfi- 
tà di implorare dal mio Lettore perdono , fe eleo dall’ ar- 
gomento per una delle mie folite digrelhoni . Avverto , che 
Conforto , fra tante glorie che recita di codelto Uguccione , 
non fa alcuna menzione , che flato lia Cardinale . Io non 
lo alfcrifco , che il forte : ma non debbo ommetter peral- 
tro , che i due Catari , Padre e Figliuolo , cotanto lodati 
da Bernardino Scardeone ( b ) , e dal Muratori; e appellati , 
ove ingenui , e diligenti [fimi Scrittori (c) , ed ove diflinti 
fra quanti fcriffero in quefii fecali (d) ; i quali erano con- 
temporanei , e fcrivevano in Padova , e le cofe di Padova ; 
apertamente, e fenza la menoma ambiguità, chiamano Car- 
dinale il nollro Uguccione Tiene (e) ; quand’ era Legato in 
Padova , per il Pontefice , del milletrecentofettantatrh ; onde 
comporre , fe c’ era modo , le cofe tra i Signori di Vene- 
ra , e i Carrarefi : e ciò vorrà dire, che il nollro Conforto 
non fu nè diligente molto , nè molto efatto ; quando fia 
vero che lo furono i Gatari . 

Avvalora Partizione d’ entrambi i Gatari, un parto dell’ 
Orazione inedita di Matteo Biffato , recitata in Padova 

del ■ 


(a) Vide col. 1241. Tom. XIII. Rer. „ genda ut return geflarum documenta eru - 

I tal . „ dttionis [boi am nobis apertane. 

(b) de Antiquit. Patav. L. 7. clafT. xi. (e) Galeazzo Cataro col. io*, obi fu- 
Galeatius Gatarius . . . diligentijjime feri - pra : Venne in Padova Meffer* Uguzone 
pfit ... Fuit vir probus , & Oratar magnai . da Tiene Cardinale , col. 115. Venne im 

(c) ibi. Padova Meffcr' Uguzone da Tiene Amba- 

(d) in Praefat. ad Gatarum Tom. /datore Cardinal di Bologna &c. e col. 126. 
XVII. Renaio Italie, pag. 5. „ Ejus Quejìa caufa avea commeffa al Cardinal 
H Hijloria venujìiffimis • . . fit accenfen - dì Bologna, eie aveva nome M. Uguzzo* 
,, da , immo paucas parer Ut [acuii 1 Ita - ne da Tiene • 

„ lica Lingua ojìcndat . Hijloria hac le - 

C c 1 
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del 1440. , per le Nozze di Giovanni Tiene figliuolo del 
qu. Jacopo , con Giovanna , figliuola di Antonio degli Obizj ; 
la quale Orazione conicrvo prefFo di me; e darò alle llam- 
pe con moltilfime altre cofc dei noftri Vicentini , a fuo tem- 
po . Il palio è codelto : 

,, Ex hoc duo virtutis lumina exorta , Ugutio , & Joan- 
„ ncs . quorum alter Ugutio exccllem juris apoflolici bononia 
,, facras leges publice interprctatus eli . cum autem fummus 
„ pontifex Gregorius XI. bominis ingenium & acumen animi 
„ miraretur , minime pati voluit eruditijfimum virum abeffe ab 
„ apoflolico Intere . interra augu/lo cccfare , auflriecque ducibus 
„ odiis atque armis invicem dijjidentibtis , fummus pontifex 
„ ugutionem auttorem concordite , ferendceque pacis legatura 
,, treat ; qui ctefari , ipfijqus ducibus gratijjimus , tantum 
„ apud eos auttoritate , virtutifque fuco prxflantia valuiffe fer- 
„ tur , ut effera animorum rabies illius viri eloquenti f]i ma per - 
„ fuajìone mitefceret . igitur depoftta ft multa te , extinttoque 
J3 inimicititt , & adiorum fomite , pulcbra pace , fidelique con- 
„ cordia fedati funt .. fummus vero pontifex ob tam fingulare , 
„ & praclarum meritum redeunti Ugutioni obviam milit 01- 
„ natilfima Cardinalati inlignia . &c. 

Concorre a ftabilire codefto punto di Storia un Libro in 
foglio MS. , che è preziofo negli Archivj del qu. Conte Ja- 
copo Fabio Tiene : il cui titolo è il feguente : 

5) llluflrium Nobilium de Tbienis privilegiorum colletta ab 
„ autentica ajfumpta per me Fratrem Jobannem Baptifìam Or- 
j, dinis eremitarum fantti Auguflini Anno MDLXXX. menfe 
„ Decembri . 

Ivi alla pagina prima c’ è la copia del Breve , onde 
Gregorio XI. lo fpedifce Nuncio e a Padova , c a Vienna ; 
e lo appella Auditore delle Caufe del Palalo Apoflolico , 
Nuncio della Santa Sede , e proprio fuo Cappellano . La t\.fta 
del Breve è la fottofcritta : 

„ Gregorius Epifcopus fervus fervorum Dei diletto filio 
j, Magiflro Huguccioni de tbienis Decretorum Dottori noflro ac 

„ pa- 
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„ palati i Apofiolici caujarum auditori apojìolictc fedii nuncio fa- 
,, lutem & apofiolicam benedìBìonem . prò concordia no/ìrorum 
„ venetorum & paduanorum Jcribimus carijfimo in ebrìfìo filio 
„ nojìro Ludovico regi angaria ìllujìri & Domimi domino Al- 
„ berto & Leupoldo Ducibus Aujlria fecundum tenore! prafen - 
,, tibus introclufos . litteras igitur noflrat / cripta s regi & du- 
„ cibus prout expedire videris Jìudeas dejlinare . - 

„ Datum Avenione VI. id. Aprilis pontificatus &c. 

Vernerius . 


,, Ab extra . 

„ DileBo filio Magiflro bugutioni de tbienis Decretorum 
,, DoBori Capellona nojìro & palati/ apofiolici caujarum audito - 
5, ri apoflolicee fedii nuncio . 

,, Gregorius Venerabilibus fratribus patriarchìi , ar- 

,, cbiepifcopis , epifeopis , ac dileBis filili eleBis abbatibus , 
„ prioribus , decanti , prapofitii , arcbidiaconis , arebiptesbiteris , 
,, plebanii , reBoribus , ac al Ut ccclefìarum & monajleriorum 
„ prxlatis , noftrorumque vicegerentibus , ac capitulis & con - 
,, ventibus ecclefinrum & monajìeriorum noflrorum , ceterifque 
„ perfonis ecclejiajlicis fecularìbus & regularibut exemptii & 
„ »o» exemptii cijìercien . cluniacen . cartufien . premonflra - 
„ re» . camaldulen . fanBorum benediBi & augujiini , ac zi/io- 
„ rum ordinum & domorum bofpitalis SanBi Johannit bierofo- 
„ limitani SanBce Maria theutonicorum , CÌT humiliatorum , w.i- 
„ giftrit , prioribus & prxceptoribus , zzrf z^zzor éFc. C«>» dtle- 
,, ffzzzw filium magifìrum bugucionem de tbienis decretorum do - 
„ Borem apoflolicee fedii nuncium latorem prxfentium ad cer- 
,, rzjj zWz'zf alias partes prò quibufdam ordinis ecclefix Ro • 
„ zwzjwzf negotiis defìinemus &c. prxfentibus pofl tres menfes 
,, minime valituris . 

„ Z?<zr. apud Villamnovam Avenion . diocefis. die XVII. 

„ Kal. Septembris pontificatus nofiri Anno fecundo . 

Epiloga finalmente il fin qui detto di Uguccion Tiene , e 
fupplifce a ciò che ommife Conforto da Cofloga , Io fquarcio 
d’altra Scrittura , in quell* Archivio medesimo , di dettatu- 
ra : 
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ra antica , ma di carattere affai moderno : la quale è , 1 ’ 
Orazione ( inedita anche codetta , e da produrli ) del Ma- 
gnifico & Eccellenti /fimo Dottore e Cavaliere Signor Ferdi- 
nando Tbiene Vicentino fatta dinanzi la Sereni (ftma Signoria 
di Venrgia . /opra la parte prefa in Configlio di Vicenda con- 
tro li Cittadini , ebe fi fanno nominar Conti , infiando per la 
fua confirmagione . 
poft alia • 

„ Nè tacerò il Reverendijfimo D. Ugocione da Tbiene , 
,, Fratello del detto D. Zuanne , il quale ejfendo Legato pon- 
,, tifizjo * n la germanio a componer le loro cofe fo del 1375. 
,, dal Pontefice eletto Cardinale, & poco dopo moritte in Vien- 
,, na , ove fo con folenniffime effequie tumulato , e fo fopra li 
„ bomeri di XII. dignijfimi Epijcopi ellevato alla fepultura , e 
„ dopo in un giorno in toma , in vìcenza per la Jomma fua 
J3 VirtU , e Dottrina , dal publico li fo folennijfimarnente 
,, fatta pompa funerale , come anticamente fi foleva far a 
„ quei egregii Cittadini , cb' erano per la republica defoti- 
„ tt CVc. 

Ad’ onta ciò nulloftante di cosi bei Documenti , e di 
moltiffìme autorità , che vorrebbono Uguccion Cardinale (a) , 
io calcolo tanto la contraddizione tra loro delie autorità 
iftefle , e dei Documenti ; e quel volerlo , chi morto del 
fettantatrè , chi dichiarato in quell’ anno Cardinale , c chi 
del fettantadue , e chi del fettantacinque ( b ) , chi nel fuo 
ritorno dalla Legazione di Vienna , chi da quella di Spa- 
gna (c) , chi da Gregorio XI. , e chi dal di Lui {ucce fio re; 
che non m’arrifchio a determinare, fe rommiflìone del no* 
ftro Conforto s’abbia a dire difavvedutezza , o invece confi- 
glio. 


(*) Katal Alejf. Hifì. Ecclef. : Co- (6) MS. io Céfa Tiene . pub efTere 

racciolo V. B. Cnjet. a pud Bollanium : errore; e che voglun dire I J7 J- 

Pierio Aurea Rofa : Bonifacio Hiih di ( c ) Così Pierio , e farà errore ; e 

Trevifo ; Ciacconio : ed altri molti : vorrà dir d’ lingeria . 
tra cui Mar zar i 1. l. p. ijj. 
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glio . So che era amiciflimo del Petrarca ; che il Petrarca 
lbfpetta bensì , che Uguccione morifle di veleno nel Tuo ri- 
torno dalla Legazione : ma comecché il Petrarca fia morto 
del milletrecentojettantaquattro , non mi è a notizia, che ap- 
pellafle mai Cardinale 1’ amico fuo Uguccione Tiene , a cui 
Ieri (Te , e poco prima della fua morte , più Lettere ( a ) . 
Vero è però , che per avventura non n’ ebbe tempo , nè 
opportunità , nei pochi mefi , che fopravvifle . Prego 
peraltro il mio cortefc Lettore a riflettere , che Ferdi- 
nando Tiene appellando Uguccione eletto Cardinale , dinanzi 
alla SereniJJima Signoria , avrebbe azardato molto , fe ciò 
conflato non folle , e non folle flato vcriflìmo : tanto più , 
quanto che Ferdinando , per comune confentimento , era poi 
un Cavaliere dei più- alfennati d’ allora, e illuminatiflìmo. 

Conforto ( ritorniamo finalmente in fentiero ) , non è 
noto di qual’ anno terminafle di vivere . Terminò di fcri- 
vere del milletrecentottantafette ; non perchè in quell’ an- 
no morifle ; ma perchè [ come fi legge nel fine dei di Lui 
Frammenti (£] , a Lui venne interdetto di profeguire . Nè 
alcun’ altra cofa Tappiamo del noftro Autore . 


(*) V. Marzari 1 . x. pag. ijj. Epift. fenili . 

e Barbatati 1 . 4.. pag. 94. , e T. a. ( b ) Rer. Itti. T. XIII. col. 1*70. 



Anno 
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Anno 1380. 


PAOLO PILONI. 



Iam debitori a Giambattijìa Pagliari ni ■> che 
confervò il nome almeno , c a noi però 
lo trafmifc , di quello Autore (a) ; di cui 
nuli’ altro perciò potremo dire , oltre quel- 
lo che avremo dallo Hello Pagliarini rac- 
colto . 

Lo alferilce Egli (i>) un Poeta , per quei fuoi tempi 
infelici , cbiarijjtmo , ed eloquenti (Jtmo (c) : che cantò in 
verfo Eroico le battaglie di Romulo ( d ) : che , ficcome 
amicillìmo eh’ Egli era del celebre Antonio Lojco ; poi- 
ché rilevò che abbandonata avea la Poefta per applicarli 
allo Audio delle Leggi , lo rimproverò dolcemente con una 
Orazione fatta in di Lui lode (e) : e che finalmente cele- 
brò 


( * ) In piti luoghi : ma particolar- 
mente, L. 4. Irai. p. 184. 

( 4 ) iti . 

(e) i.ib. 6 . pag. 14$. 


(d) ubi fupra. L. 4. pag. 184. 

( t ) L. 6 . pag. *84. V ide Pif ufat» , 
Famìglia tyc. 
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brò Io ftefi'o Lofco , fin da quand’ era fanciullo , con un 
Poema ; il cui principio fi è queflo (a) : 

„ Antoni, memorande puer , dotte, inclite , f ortis , 

,, Aonìi fpes una Cibori , quei» laurea dudum 
„ Expettat , mollire viam juvenilìbus annis 
„ lncoeptam ; fic figna Poli , y?r fydera Cali 
„ Expofcuat , y»c juffa Deum , tendere con tra 
,, No» fas . Scaligeri tibi grandia gejìa Tonantis 
„ Materiam latura brevi &c. 

In qual precifo tempo fia nato, non apparifce da alcun 
Documento. Ciò folo è noto, che la O/vr^/o»? in lode, o a 
rimbrotto , di Antonio Lofco la fcrifle del milletrecentottanta- 
jei (b) ; ciò che ne indica la ftagionc del di Lui fiorire ; 
che fu adunque dell’ ottanta , o in quel torno . 

E' parimenti ignoto in qual’ anno trapaflaffe : invece però 
fono a noi pervenuti , un Dijìico , e un’ Epigramma , on- 
de venne compianta da alcuno o più Poeti di allora la 
di Lui morte . Eccogli entrambi ; perchè il noftro Lettore 
ne vegga , quant’ è poflìbile , impegnati ad erudirlo , e 
allettarlo . 

Il Dijìico dice cosi : (c) 

„ Romulea s acies cecìnit qui cannine fummo , 

„ Paulus Pilonus , bac tumulatur bumo . 

E cosi l’Epigramma, in verfi tutti Efametri (d) : 

„ Improba ni Paulum rapuijfent fata Pilonem ; 

„ Aurea quippe fuos cinxijjent fetta capillos . 

„ Nam cceptum JiniJfet opus, quo carmine fummo 
„ Romulea s acies & bella ingentia fcripftt . 

„ Sed licet offa nimis teneat fatale fepulcbrum , 

,, Laudibus esterno tamen bic venerabitur avo . 

Veramente il lùddetto Epigramma è nello flampato Pa- 
Vol. I. gita- 


la) L. 6 . pag. 245. ubi fupra. 
( 4 ) L. 6 . ubi lupra, pag. 284. 


(e) L. 4. pag. 184. 

( d ) ibid. 
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gliarini , cosi sfigurato per le enormi {correzioni , che non 
fi può leggere , non che intendere . Io mi ftudiai di rad- 
drizzarlo, cosi come lo rifcrifco ; ma fono in debito di av- 
vertire chi legge . 

Il Piloni Storico Bellunefe , per la uniformità del Co- 
gnome , fi Infingo di poterlo far palTare per fuo (a) ; ma 
perchè non c è legge di fpogliar fe medefimi per veftir gli 
altri-, imperciò a me convenne manifedar 1* ingiudo Bellu- 
nefe , e redimire il Piloni Vicentino alla propria fua Pa- 
tria . Il VoJJio lo annovera tra i Storici Latini ( b) per 1* 
Oratone di Antonio Lofco . 


(a) Moria di Belluno, p. 145. , e ( b ) Vide ibi. 
novellamente, pag. 155. 
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Anno 1385. 

MATTEO D' AURELIANO» 


A Famiglia degli Aureliani era una delle 
componenti in Vicenda il Collegio Nobile 
de’ Notaj (a) : e dal Marcar! vien regi- 
ftrata tra le Famiglie aferitte alla Cittadi- 
nanza Nobile '( b ) per fino dai più antichi 
tempi. Di ella è il noftro Matteo : il quale 
concordemente viene appellato , un Poeta Latino di qualche 
grido in quegli anni (c) . Era peritiamo delle Sagre Let- 
tere , e poilèdeva perfettamente le Lingue Greca , e Lati- 
na ; ficcome riferifeono, di Lui parlando, ed il Martiri ap- 
punto (d) , ed il Barbarono (e) . 

Fu Segretario di Alberto Marcbefe di EJÌe , e Signor di 
Ferrara ; e mantenne corri fpondenza , e amicizia coi Let- 
te- 



(a) Matricula : intitol. Statuì» Nota- 
riorum tire. pag. \J. a tergo . 

( n ) Dopo la Storia , Catalogo Fami- 
glie Nobili antiche. 


(f) Giorn. Letter. d’Ital. T. 8. p.182. 
( d ) L'b. 2. p. tjé. 

(«) Lib. 4. pag. 370- 
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tirati più illuftri , c migliori di que’ tempi ; e fpecialmen- 
te col celebre Segretario della Repubblica Fiorentina Coluc- 
cio Pierio di Antonio Salutati da Stignano , o come altri vo- 
gliono , da Pefcia (a) . In un Tefto a penna della Libra- 
ria EJìenfe , che contiene le Rime del Petrarca , fcritto ver- 
fo il 1390. , avvi una lettera a Lui indiritta dal Segretario 
{addetto Coluccio Pierio (b) . Se merita fede lo Storico no- 
ftro Jacopo Martori , Matteo fpedito venne dalla Patria Im- 
bafciadore infieme con Gioan Regalo Roma a Gian G oleato 
Vifconti primo Duca di Milano ; e fu in apprcflò decorato 
molto per le fue virtù da VVcnceslao Re de' Romani , e di- 
pinto con dignità , e con onori (c) . 

Ebbe un figliuolo , per nome Avogario , o Avogadro , 
che del millequattrocentoquattro era Notajo all’ Offìzio detto 
del Sigillo (d) ; e l’anno dopo , cioè del mille quattrocento- 
cinque , fi legge eh’ è Capitano in Cotogna per la Ducale Do- 
minatone Veneta , e Deputato per il Comun di Vicenda ; col 
titolo di Nobil Uomo Avogario de Aureliano Vicentino ( e ) / 
ed aflifte ad una convocazione generalilfima dei Cologneft ; 
i quali profetando ad una voce , che la Terra loro , e fu , 
ed è del diftretto , e giurifdizione di Vicenda ; mettono 
fupplica al SereniJJimo Prencipe , onde fi compiaccia di feior- 
gli dalla foggezion di Verona , che appellano tirannica , e 
gli ritorni all’ altra di Vicenda , la quale loro è naturale . 
La Carta è belliflima , e interelfante ; e merita in fatti , 
comecché un pò ellranea al mio aflùnto , la pubblica 
luce . 

,, Hoc 


( a ) ibitl. Gicr. Lctter. 

( b ) ibid. 

(r) Marzari Lib. 1. p. 156. 

(d) Paj.tr, Lat. Cron. di Vie. L. f. 
in fine, ove dopo regiftma una lettera 
a* Vicentini di Ugo/etto Blancardo legna- 
ta Mamme die Jcptimo Maìi 1404. , po- 
ne la firma notariale dell’ Aureliano . 


fic . T.t ego A vogar itti natta D. Market 
de Aureliano Civis Vi centi re autenticum 
fuprafeript. litterarum vidi & legi &c. 
me tunc exifiente notano & officiale ad 
bancttrn Sigilli &C. 

(e) Arch. Torre. Armaro intitolato; 
BaJJano , e Cittadella. Rotolo Num. 8. 
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„ Hoc efì exemplum ex autentico fumptum in Chrifìi no- 
,, mine amen die Jabati fexto menfit j unti in caflro colonie in 
,, bora platee fuper folario domiti juris colonie prefentibus facio 
„ notano quondam gulielmi de prexana francifco quondam mar- 
„ chi petro quondam bertonii ambobui de axiano & f edo quon- 
„ dam bengelerii de nanto , & aliti teflibui ad bec fpcciali- 
,, ter . ibique in piena & generali convicinia comuni! & bo- 
,, mimmi de colonia more folito congregata ad quam convici- 
„ ni am interfuerunt plufquam tres parte s bominum ditte terre 
,, de colonia Vìdelicet antoniu! quondam iacobi ma [farmi comu- 
„ nii & bominum ditte terre dominicus quondam ture — 
,, ip/ì omncs & ftnguli ditte terre colonie & coram 
„ NOBILI VIRO AVOGARIO DE AURELIANO 
„ DE VINCENCIA CAPITANIO COLONIE PRO 
„ ILLUSTRI ET EXCELSA DUCALI DOVI IN A- 
„ TIONE VENECIARUM ET PRO COMUNI VIN- 
,, CENCIE DEPUTATO libere & ex certa fcientia fa- 
„ cerunt confìituerunt & ordinaverunt providai bonum quoti - 
„ dam mondini & antonium quondam tornei omncs de colonia 
„ ibi prefetitei & deputato! Juoì & ditti fui comuni! de co- 
„ Ionia nuntioi mifjoi fmdicoi Ò‘ procuratore! & quod ornne 
„ & id quod inceptum fuerit per unum ex ditti! procuratori - 
5, bu! & Jt indici ! poffìt mediati & finiri per alium fpetialiter 
„ ad comparendum & firmiter promittendum coram fpettabilibui 
„ & egregi ii viri ! domini! andree bembo bonorando potefìati 
„ & blancbo de rippa caphanio bonorando prò fercni/jtmo & 
„ cxcelentijjtmo ducali dominio noflro veneciarum nec non egre- 
„ gin & nobilibu! viri! domina fapientibm ad utilia comuni! 
„ vincentie deputati! ad offerendum & firmiter promittendum 
,, & quia ditti comune CF homine! de colonia confederane quod 
„ ditta terra colonie ab anciquo fuit & cft de dilhi&u vin- 
,, centie & de jure fuppofita clic debet jurifdiftioni comu- 
j, nis & regiminis civiratis vincentie in civilibus criminali- 
„ bus & mixtis quamv't! per aliquod temput preteritum per 
,, violcntem tiranidem dominorum preteritorum de fatto pofita 

» /«' r 
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„ fuit fub jurifdidione civitatis verone capitine ab ipfa civita- 
,, te verone totaliter removeri & ad primam naturam reverti 
,, volente s & intendente s de cetero ejfie & remanere fub pro- 
„ tediane gubernatione O jurifdidione prefati illuflrijjimi do- 
„ tnmii nojìri & comunis vincentie in civilibus criminalibus & 

,, mixtis obligantes parere & obedire mandati s didorum redo - 
„ rum vincentie & comunis vincentie fecundum formai» fìatu- 
,, torum comunis vincentie quod faciunt alie ville & terre 
y, vincentini difìridus ÌT ad fupplicandum prefatis dominis re- 
„ doribus fapientibus & civibus vincentie quod vellint ir di- 
ti gnentur predidos comune & bomines de colonia gratiofe beni- l> 

„ gniter recomendare prelibato dominio nojìro & operati quod 
„ pada petita per didum comune ÌT bomines de colonia gra- 
ti tiofe confirmentur & obferventur per prefatam dominationem 
„ tir fuos officiales maxime conftderantes quod fune confumpti 
,, tir totaliter deflrudi propter ignes pofttos per officiales domi- 
li ni padue tempore quo fe reduxerunt ad gratiam & umbram 
M prxfati domimi : ite in ad fufìinendum — — 

„ Anno domini millefimo quadringentefimo quinto indicione 
} , terciadecima . 

„ Ego Zorxius filio quondam domini petriboni de Janda 
„ Maria in organis Verone publicus imperiali audoritate no- 
li tarius bis omnibus interfui & ea rogatus publice fcripfi. 

„ Ego patrii quondam galvani de nanto facrofanda imperiali 
„ audoritate notarius & officiala fpedabilk & egregii viri 
„ domini andree bembo bonorabilis potè fìat is civitatis vin - 
n centie prò illujlrifftma ducali dominatione nofìra venecia- 
„ rum fupraferiptum exemplum vidi & legi , ir una cum 
„ circumjpedis & prudentibus viris jacobo quondam fa pie n- 
„ tis viri magi/hi francefchini medici de cava-gol is anronio 
„ filio baptifie mudi de pufierla -ganpetro quondam bana- 
li venture a fontanellis notariis & civibus vincentinis ac 
„ notariis & offìcialibus preefati domini potefìatis ad ban - 
„ chum figlili ir francifco filio quondam vincencii de ben - 
„ gelato exemplatore infraferipto diligenter aufcultavi & 

„ quia 
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,, quia autenticum cum esemplo confonum invertì nome n 
„ meum fubfcripft fignumque meum appofui confuetum. 

„ Ego iacobus - 
,, Ego ^ ampetrus - 
,, Ego antonius - 

,, Ego francifcbus quondam magiflri vincencii de angeìoto pu- 
„ blicus imperiali audoritate notarius & civis vince minia ac 
„ officiali! fpedabilis & egregii viri domini andree benibo 
„ civitatis vincentie & àiflridus bonorandi poteflatis prò il - 
,, lufìri Ò" excelfa ducali dominatione nojìra venetiarum ad 
„ officium Jigilli autenticum fupraferipti exempli vidi & le- 
„ gl & una cum fupraferiptis — aufcult antibus diligenter 
,, aufcultavi & exemplavi — - & quia utrunque confonum 
,, inveni ita fideliter me fubcripjì fignumque meum appojui 
„ confuetum & hoc ad petitionem Ó~ injlantiam circum/pe- 
,, di & prudenti! viri bertbevilii notarti £5* civis vincentie 
,, ac finnici & ftndicario nomine comuni t vincentie predida 
„ petenti! & requirenti! coram egregio legum dodore domino 
,, jacobo de turri, de fulgineo vicario domini poteflatis vin- 
,, centie antedidi in mille fimo quadringentefmo quinto indicio- 

„ ne terciadecima die martis ultimo iunii prefentibus &c 

Qui profeguono alcune altre fpeciali Carte , fullo ftefl'o 
piopoiito, e di Zumella , e della Cucca con Cavalpono , e di 
Rovredoy e di Balderìa-, le quali tutte fono Terre foggette a 
Cotogna , clic ftabilifcono lo fteflo col loro Cajlello , e fanno 
la medefima fupplica. Sono tutte Carte autentiche, e incon- 
traftabili ; che li ommettono peraltro a non recar tedio fo- 
verchiamente a chi legge . 

Ritornando ora al noftro Matteo : di Lui fono per av- 
ventura le feguènti cofe : 

I . Epiflola ad Angelam de Nogarolis : fegnata Viquerite 

noni! Decembris 1387. 

II . Carmen ad Antonium de Arifiis . 

III . Carmen ad Pafquinum de Capelli ! . Datum Viquerite 
ni. nonas Decembris 1387. 


E co- 
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E codette Opere, ficcome afferma il Lami (a) citato an- 
che dal Conte Mat^ucbelli (b), fi confervano in un tetto a 
penna in foglio della Libraria Riccardiana , al Banco M. IV. 
num. XXXII. 

Dell’ Aureliano fcritte adunque la Vita il fullodato Con. 
te Mazgucbelli nel Tomo fecondo dei fuoi Scrittori à' Ita- 
lia (c) , e ne parla con lode ; ciò che fanno, oltre Lui, e 
il Pagliarini nelle Cronache (d) , il Martori (e) , il Barba- 
rono (f) , e ’l Muratori nella Prefazione al Petrarca colle 
Annotazioni &c. ftampato in Modena 1711. ed altri (g ) . 

Non credo efeire gran cofa del feminato , fe faccio in 
quefto fito onorata menzione d’un Marc' Antonio Aureliano , 
pur Vicentino ; il quale fiori verfo il fine del lecolo XVI. , 
e di cui fcrivono con molta riputazione, e X Alidofio nc 
Dottori Bologne fi Medici, pag. 117. , e 135. , ed il Vivaro 
nell’ Emporio delle Famiglie (h) , tom. 1. lettera A. 
Quelli ftudiò Medicina nell' Univerfità di Bologna ; ove del 
1596. vi fu Pre fidente-, e Priore del 1597. 

Mi vien per ultimo da avvertire , che l’Antica Fami- 
glia d ’ Aureliano ( e lo pruovaremo in appreffo ) era la 
fletta con la Famiglia d’ Orglano , o degli Orgiani : locchè 
mi fa ftrada allo Scrittore , che fegue , appartenente alla 
Famiglia medelima . 


( a ) Citai. MS. Bibliotb. Richardiana 
pag. 5». 

( b ) Scritt. Ital. Voi. 1. p. I17J. 

( c ) ibid. 

( d ) Cron. Lib. V. 

( e ) ubi retro . 


(f) 1 ( 1 . Ecclef. L. 4. p. J70. 

(g ) Vedi quella edizione del Petrar- 
ca. 

( b ) MS. , che oggidì fi conferva nel- 
la Pubblica Libraria di S. Marco in Ve- 
nezia . 
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Anno 1 3PS- 

TORNALBENE DE ORGIANO * 


Rofefla il Paglierini , che la Nobile Famiglia 
d’ Aureliano term inaile in Collatino , il quale 
morendo fen\a figliuoli mafchi lafciaffe dopo 
di fé una fola figliuola , che diede in moglie 
a Pellegrino da Cantiano ( a ) . Se è vero 
peraltro ciò che abbiamo detto nella pagina 
antecedente , converrà dire che favelli ivi d’un’ altra Fami- 
glia d’ Aureliano : dacché vedemmo, ed è innegabile, che 
Matteo d’ Aureliano , Scrittore di quelli tempi , ebbe un fi- 
gliuolo mafcbio per nome Avogario , o Avogadro ( b ) ; ed è 
egualmente certilfimo da più Documenti , che quelli fo- 
pravvilfe al Padre 5 od almeno non conila che premo- 
ri ITe . 

Ora diviene in difputa , fe quella Famiglia à.' Aurelia- 
no , s’ abbia a dir la medeùma con la Orglana y od Orgiana. 

, . ' Voi. i. . E per 

11 — 1 1 ■■ 1 — — * 

(«) Fagliar. ItlL Lib. V. pag. 101. (A) Vide retro in Vit» Montai « * 

E e 
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E per 1’ appunto Io fteflo Avogario figlimi di Matteo di fo- 
pra nominato , tronca Egli ogni difcorfo ; quando indifferen- 
temente fi fottofcrive , e fi chiama , ora d ’ Aureliano , ed 
ora ài Or gì ano ( a ) ; coficchè l’uno, e l'altro Cognome lo 
reputa la (teffa cofa ; e a noi dimoftra col fatto , che l’un 
Cognome non differifce punto dall’altro. In realtà, abbiamo 
letto in addietro in una Carta autentica , e incontrovertibi- 
le , Avogario di Matteo d' Aureliano (b) : ed ora ho fotto 
gli occhi un'altra Carta autentica, e incontrovertibile egual- 
mente , la quale è del milletrecentonovantatrà ; ed è u ìa 
efpofìzione che fi fa al Configlio de’ cinquecento , alla pre- 
fenza di Brocardo dei Ptcinardi da Cremona Podefià per il 
Vifconti Vicario Imperiale , dei Deputati , &c. onde trovar 
modi da accrefcere il culto alla Chiefa di S. Vicenda Pro- 
tettore della Città • a cui fi fottofcrive il noftro Avogario , 
e s’appella , Figlio di Matteo d Orgiano Cittadino di Vicen- 
da , pubblico Nota/o per autorità Imperiale , e officiale al 
Banco del Sigillo ( c ) ; cosi appunto come fi chiama , del 
ntilleauattrocentoquattro nella Carta fuperiore , ove fi dice d’ 
Aureliano (d) . 

Ciò prefuppofto , codefto Tornai bene , o [ come al- 
trove lo fteflo Pagliarini ( e ] T ornambene Orgiano , o da 
Orgiano , apparterrà alla Famiglia Aureliano : ed ecco uno 
Scrittore da aggiugnere a quella illuftre Profapia ; il quale 
non dirò poi in qual grado le fi attenga., o come e per 
qual direzione a quella s’ afpetti . 

Certo è , che Tornalbene fu Egli ancora de* Notai (/), 

e s’of- 


Ì « ) ubi inferi OS . (e) Ediz. Italiana Lib. IV. pag. i8d. 

I), ubi retro in Vita Matti*! . (/) Arch. Torre : Armato intitol. 

(e) Arch. di Torre: Aggiunta al Li- Dazi. tipé, nnm. j. Ego ternaUien* q um- 
bro N. pag. 78. Ego Allogarmi filini dam Petti de Orgia no palliati imperiali 
Matlep de Orgiano eivit vincendo pulii- an&oritate notoria ! , Cr eivit vincendo at- 
eat auBor itati notarmi atque ojfidalil ad qme notori tu Or offici olii ad banchtm co- 
lancnm Sigilli . taver tornai &c. 

(d), ubi retro. 
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e s'offre fottofcritto ad una Carta del milletrecentonovanta- 
due , come Notajo Pubblico d ’ Imperiale autorità ; Cittadino 
di Vicenda ; Notajo in Efla ; ed officiale al Banco de’ Catta- 
veri-, nell’ occafione che s’affitta per fettemille e dieci Lire 
de danari all’ anno , il dacio , cosi detto , dell’ introito , a 
Triciano qu. Antonio da Allignano ; e da quella fottoferi- 
zione s’ impara inoltre , che il fu di Lui Padre avea no- 
me Piero . 

Ora, a toccare il punto della coftui Letteratura; null'al- 
tro apporta il Pagliarini , fe non fe, che fcriflc una Lettera 
confolatoria ad Amico ( od Antio ) d ’ Arzjgnano ( Uomo 
(limato molto dal Duca di Milano ) , nell’ occafione che 
Paolo il tenero figlio a lui venne da immatura morte rapi- 
to ; oltre molte altre Pillole , degne del talento d’un’ Uo- 
mo , che appella in fatti LetteratiJJimo ( a ) , e riputato 
molto in quei tempi ; coficchè meriti perciò luogo, e ono- 
revole , tra gli altri noftri Scrittori (b) . 

■ ° "> • . \ > • . > 






Anno 

E e ì 
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Anno 13^8. 

PAOLO ANZIO 

D’ ARZIGNANO. 

: > j: . ;• . • I ! .!•. • • * 

, , * , , , (I 

• i . • • • : 

« • » t 

• • ... . .1 : 


Ontinua la ferie de’ miei Scrittori Paolo An- 
zio d’ Augnano ; cosi detto , o perchè nati- 
vo di Arzjgnano ( Cartello Nobile del Vi- 
centino ) ; o pecche del Ceppo medefimo 
della Famiglia Beroaldi, porteditrice un gior- 
no , e Signora di quell’ illuftre Cajìello , e 
fortiflimo ; donde cacciata dall’ empio diftruggitore d’ ogni 
umana cofa , che a Lui non s’artomigliaffe , Eccelin da Ro- 
mano (a) , finalmente fi fpenfe v 

Per quanto aiferifeono i noftri Storici ( b) fu Paolo , ove 
famigliarijjimo (c), ed ove Segretario dì Gio : Galeazza Vi f con- 
te primo Duca di Milano (d) . Per detto comune , fi fu un 
Uomo cortui d’un merito Angolare , e di molta dottrina. Si 
vuole eh’ abbia comporto un Libro di dottijjime ( cosi Jaco- 

po 



( a ) Pigliar. Latin. Lib. J. apud me, ( c ) ibid. 
pag. 05. a ter. P aitai Antita tire. (d) ubi fupr» !•].;( Marzari 1 . a. 

( 4 ) Pagliar. ibid. Lib. 4 p. uà. &alii. pag. 136. 
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po Margari ) ed cloqucnti/Jìme Orazioni ( a ) ; di niuna delle 
quali però fe ne ha la menoma traccia . Scrifle inoltre , 
foggiugne il Pagliarini (b), di molte Epijìole ; tra cui una 
elegantiffìma alla Signora Maddalena de' Scrovigni : e quelle 
ancora li fono interamente fmarrite 

Il fovracitato Pagliarini ( Tempre egualmente mal fervi- 
to e dagli Amanuenfi , e dal fuo Traduttore , e dai Stam- 
patori ) alle volte chiama il noltro Scrittore Paolo Anzio ( c) ; 
altre Paolo Amico (d) ; ed altre finalmente fin Paolo Orazio 
da Arzjgnano (e) . Ma il vero è che i manofcrittiy le /lam- 
pe , e gli altri Autori più corretti e diligenti lo appellano 
tutti Paolo Anzjo . 

Parla diftefamente di codello noftro Letterato il P. Bar- 
barono in un fuo MS. in foglio : intitolato , De Ficentite or- 
tu , atque progrejju ; il quale MS. cogli altri molti del fud- 
detto Cappuccino dalle mie mani pafsò infieme colla Eredità 
Barbarana alle altre dei Nobilij/imi Signori Conti Fratelli , 
Girolamo e Pietro Conti , da cui li con(ervano gelofa- 
mente . ■ r . . 

Il Signor Conte Giammaria Mazzuccbelli' , a neh’ Egli , 
tra i Tuoi Scrittoti. d’Italia (f) diè luogo i al noftro Paolo ; 
cui piacque peraltro , ingannato dagli errori nel Pagliarini , 
d’appellar Paolo Amico d' Arzjgnano , piuttofto che Anzjo , 
ficcomc è veramente . 1 ; : < v 


; . — — 

• , f.. . V «*". •• -‘ V ‘ ■ i : '• ■’ ** 

(a) ibid. . .• i... flitr.p. J. 4. pag. i8d. 

( b j ubi fupra. (») Lib. j. Ital. p. ijj. ove di Ar- 

(e) uhi fupra . * **’-'* Ugnano CéfieUo C '/re. 

( d ) MS. Vigné L 2* p. 116, • lui (/) Scricf. d’Italia. T. a. pag. H 47 * 
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Anno 1400. 


ANTONIO LOSCO. 


. ,i ' *. - * 7. r,\ '* ! * 

' . . : c 


'Ultimo Nome fi è quello del preferite Vo- 
lume dei Scrittori di Vicenda , Nome affai 
famofo , e che folo, direi quali, equivale a 
tutti gli antecedenti ; Antonio Lofco cioè , 
celebratiflimo Scrittore non che preffo i do- 
meftici , ma preffo gli efteri tutti , ch'eb- 
bero in pregio le Lettere . 

Nacqu’ Egli da una delle più illullri , ed antiche Fami- 
glie della fua Patria; in cui fin dal millecento , poco dopo, 
v’ebbero e Niccolò , e Franccfeo , e Jacopo , e Bonino , quat- 
tro Figliuoli di Arrigo , la di cui molta fama è chiarilfi- 
ma (a) . Succeffivamente negli anni, e nei Secoli pofte- 
riori , le Cronache e di Vicenza , e di Padova , fono ri- 
piene di Lofchi , o Senatori Romani , o Cavalieri Aureati ; 
o valorofiffimi Uomini , ed eccellenti o in Lettere , o in 

Ar- 




( a ) PagHnr. lui. Lib. VI. pag. 14& 
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Armi (a) . Aferitta era codetta Famiglia , efla pure , al 
Collegio Nobile de’ Note/ : e appunto del milledugentottan- 
tatrò , ne fi offre un’ Antonio Lofco , Conigliere della Città 
pel Quartiere di San Pietro (b) . 

L’Avo del noftro infigne Scrittore fi fu Niccoli ; che al 
tempo degli Scaligeri meritamente godeva la riputazione di 
efimio Giureconfulto (c ) . Di Lui Figliuolo fu Lodovica , 
che da Can della Scala iftituito venne Vicario infieme c Le- 
gato alla Città di Fiorenza (d) ; e da Lodovico e la quar- 
ta figliuola di Regie Gallo (e ) nacque poi quell’ Antonio , 
di cui ragioniamo . Antonio ebbe un Fratello, per nome 
Antonio Niccoli ; che nella Giurifprudenza così divenne fu- 
blime , eh’ ebbe dalla Città l’onorevole incarico di correg- 
gere, e di emendar lo Statuto (/) . Ove è da ottervare per 
incidenza ; che quantunque dall’ Eminentiffimo Cardinal 
fluirmi , e dal Marcbefe Maffeì attribuito venga a Giovanni 
Guarino quel Proemio, che ii legge in fronte appunto dello 
Statuto, ttampato in Vicenza la prima volta da Simon di Pa- 
via detto Bevilacqua il 1490. , e che comincia , Divina fi- 
pius opera contemplanti mibi &c. ; ciò nullaoftante , facendo 
i dovuti rifleffi, fembra piuttofto vero, che non il Guerinoy 
ma il fuddetto Anton Niccolò in realtà fia l’Autore di quel- 
la Prefazione , offia Proemio . Certo è , che Anton Nicco- 
lò ( in premio quali di fua fatica ) fi fpedì dalla Città di 
Vicenza , in compagnia di Gioan Porto ad ottenere dal Fo - 
fiati la conferma dello Statuto (g) : ed è innegabile , che 
la dettatura di etto fu di Anton Niccolò, perchè ivi aper- 
tamente s’appella, fenza equivoci, bujus dittator Operis (b) : 
, ! ora 


( a)i ibid, 

(è) Aich. Nodari Lib. Situa» & 
1 llatricul* 118;. pag. 57. 

( t ) Tagliar, ubi fupra . 

( a ) jbid. 

(e) PagHaiino di Torre pag. i}ji 
(/ ) Pag! tarino h Irai, ubi retro. 


(g) V. Jut Manici pale Tieni, prima 
Ediz. impenfa , & diligenti a maxima Si- 
monii de Papia difilli Bevilaynu : impref- 
fam hoc opai pneclarijftmum Vìnctntie 
MCCCCLXXXX. 

( b ) ibi . ( La conferma fi legge in 
altra Edu. apmd Gitfam MDCXXl'lll. ) 
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ora non fembra probabile, che chi fu capace di dettare 1* 
Opera , non lo fia (lato per diftenderne la Prefazione . Vi 
s’ aggiugne ; che quando avviene in quel Proemio di dover 
nominare Francefco Barbaro , Podeflà allora in Vicenza , lo 
commenda l’autore , ficcome integerrimo , e faggio amminijìra- 
tore , e Prefetto della propria Città : banc nofìram Civitatem 
&c< ; locchè potea bensì fare il Lofco , che fu di Vicenza , 
ma noi poteva il Guarino , che in fatti fu Veronefe (a) . 
Pretende peraltro il dotti (Timo Cardinale , che in un Co- 
dice di Verona predo il Mufelli v’ abbia una Prefazione di 
Guarino ; la quale non è ftampata nello Statuto ; con che 
attorta d'avere fcritto egli quel Proemio a iftanza dei Citta- 
dini di Vicenza ; e la dà fuori nella feconda Parte della fua 
Diatriba : fu che non ardifeo di progredire col mio razioci- 
nio , venerando l’autorità del Porporato celebre e infigne. 

Ritornando ad Antonio : ebbe Egli moglie, e Figliuoli , 
cosi dell’ uno , come dell’ altro fello : e in proposto dei 
mafehi, veggo bensì fatta frequentemente menzione di due; 
di Francefco cioè , e di Niccoli ; Uomini entrambi di Lette- 
re ; e di cui converrà favellare feparatamente : ma di un 
terzo Figliuolo , per nome Luigi , da niuno dei noftri Sto- 
rici veggo fatta parola j e pure fu il primogenito di Anto- 
nio ^ ed ebbe in moglie, vivente il Padre, Angiola Cbierega- 
ta (b) . Io mi avvengo in Ejfo tre o quattro volte : e a 
buon conto nel millequattrocentoquaranta regiftrato lo veggo 
tra i Notaj della Camera per la Lettera C : e vi leggo , 
Aluifius Antonii de Lufcbis (c) e ma dieci anni dopo , cioè 
del cinquanta , lo incontro in una cireoftanza , che intererta 
moltiflimo , e che inlieme fa molto onore, a Lui non me- 
no , che al nortro Antonio fuo Padre . Imparo ivi , che 
in virtù d’ uno fpecial privilegio , concerto già da Sigif- 


mon- 



(4) ubi fupra. 1 - ; 1 . t (e) Libro V. N odati intitol. Matti. 

( 0 ) Arch. del Co; Ciitt.^att. cui* 1405. Cyc. pag. 97. ' 
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mondo Imperniare al noftro sintonia Lo/co , era Luigi il 
Figliuolo di Lui , Conte Palatino ; e che , perchè pote- 
vano i Conti Palatini creare ovunque Notaj , Egli è in 
pofitura di ufare di fua autorità ; e iftituifee Notajo in 
Vicenda un certo Alberto di Maeflro Arrigo vile Artefice 
di Arzignano (a) . La Iftituzione non meno , che il rito 
di ella , e il privilegio dello Imperniare ad Antonio , me- 
ritano la pubblica luce ; perciò gli diamo qui Tetto . 

,, In Chrifli nomine amen anno domini mille/imo qua- 
,, dringenteftmo quinquageflmo indicione terciadecima die jo- 
„ vis vìgefimotertio menjis aprilis Vincentie in camera Con- 
„ folarie dille civitatis vincendo comparuit coram egregio Ò* 
„ fapiente legum dottore domino antonio de calbis de rave- 
,, na Vicario magnifici & generofi viri domini Matbey bar • 
„ baro de venetiis civitatis & diflrittus vincencie dignijfimo 
,, potefiate prò Serenijfima Ducali dominatione noflra Vene- 
„ tiarum necnon egregiis & dottijfimis viris dominis nicolao 
,, de aymerìco & bartbolomeo de Bafano deputatis prò comu • 
„ ne Vincencie & per collegium notariorum civitatis Vincen- 
„ eie ad examinandum & approbandum notarios fufficientes 
„ diflrittus Vincentie & reprobandtim infuficientes Albertus 
„ magiflri henrici cerdonis de Arzignano & dixit fe velie 
,, exercere artem tabelionatus & notane cum fi t creatus no - 
„ tarius per egregium virum Aluifium quondam domini an- 
„ tonii de Lufcbis comìtem palatinum & flatim produxit 
„ privilegium fuum J ibi fattum & conce (fum per Juprafcri- 
„ ptum aluifium JubJcriptum per jobanem mattbeum filium 
,, antonii jordani de matarelis de valdagno bullntum fua 
„ f olita bulla cum uno capite in cera rubra cum aliquibus 
„ literis five uno verfu dicente 

quo duce Cartago c ecidi t Sipionis imago 


Voi. I. 


« 


cu- 


(a) Libro de’ Nod. regnato ?$♦ : in- 
titola approbation. ac reprobationum nota - 


riorum vicentini difìriSìus . 1450. MS. in 
fog!. , in pecora, fenza Cartadura. 

F £ 
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,, cuius quidem privilegii fuprafcripti ditto alberto magiftri 
„ cerdonis de Ar^ignano conceffi per fuprafiriptum aluifium 
„ tener talis eft . 

„ In nomine fantte & individue frinitati s . amen . lm- 
„ perialis quidem rcgiaque romana majeftas univerfi terrarum 
,, orbis ejufdcmquc rerum pulcbre curam gerens dum vigili 
„ fanaque meditatione omnia olim fuo libraret in pettore ani- 
„ madvertit tandem oficio tabelionatus notariorum ad ipfius 
„ reipublice fìat uni atque perfettionem tam necejfitatis quam 
„ comoditatis grafia penitus indigere . eapropter volens ipfi 
,, reipublice premi [forum intuì tu voluti prudenter ita falubri- 
,, ter providere Tabelionum & notariorum creationem divino 
quodam motu inter bomines affore voluit & inftituit O* 
„ per illa fupraditte reipublice circa bumana negocia aulenti- 
,, ce legitimeque trattandum fìcut oportet profpexerat fubve- 
„ nire . bine eft quod ipfius imperiali s regieque romane pie • 
,, nitudinis poteflatis ideo in egregio s viros domino s comitei 
,, palatino s creandorum tabelionum atque notariorum jurìfdittio 
„ nofiitur emonajfe ut ejufdem jurifdittionis gratiam in im - 
3» perii fubiettos atque devoto s palatini comites ipfi juxta fi- 
„ bi tradito s ordina comunicando diffunderent . fané cum ab 
„ ipfius imperatorie regieque romane majefiatis faftigto egre- 
gi gio viro alvifio quondam eximii viri domini antonii de 
„ l ufi bis ficretarii in criflo patrie & domini domini marti- 
„ ni facrofantte romane oc univerfalis ecclefie Jummi ponti- 
„ ficis civi vicentino utpote corniti palatino de ipfius crean- 
ti dis tabelionibus atque notariis dignità collata fit atque po- 
,) teftas ficut in ipfius domini antonii ejus patrie ab impe- 
ci riali culmine fibi tradito privilegio fpeciali videlicet a fe- 
„ renìffimo principe Ò 4 domino domino Sigifmundo divina fa - 
,) venie clementia romanorum rege femper augufìo ac unga- 
„ rie boemie dalmacie croacie &c. rege vifo fune & letto 
35 per me notarium infrafiriptum evidentius legitur contineri . 
,, ideino ipfi idem atvifius ut prefertur cornee palatinus al - 
,, bertum filium quondam bcnrici de anfìgnano vicentini di- 
ri fi ri ~ 
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,, flrittus coram ipfo domino comite boc tnflanter pojlulantcm 
w & devote acceptantem fecit infiituit creavit & ordinavi t 
M p ublic um v erum atque legitimum notarium & tabelionem 
„ eumdemque de notorie & tabelionatus officio operando fi- 
,, mul & exercendo tam in inflrnmentis ultimifque volunta- 
„ tibus & judicicrum attis pubi ice & autentice confcribendis 
,, quam in omnibus aliis Ò" ftngulis gerendis & exercendis 
, 3 que ad dittum officiunt tam jure quam confuetudine vel 
,, alio quocumque modo fpettare poffent & pertinere per uni- 
„ verfas civitates terrai & caflro aliave quecumque loca que 
,, romanorum profiterentur imperium curri pena (T calumano 
,, quam quodque fuis tenebat in manibus legitime atque jole- 
,, lemniter inveflivit . Et boc ideo quia albertus antedrttus 
„ prò biis omnibus domino comire ante ditto vice C? nomine 
„ Jacri romani imperii recipienti porrettas Jìbi fungendo feri • 
,, pturas fidelitatis debite ut bic preflitit [acramentum . Vi~ 
„ delicct juro ego albertus antedrttus atque promitto ad fan - 
„ tta dei evangelio quod JcreniJJimis principibus & dominis 
,, romanorum regibus atque imperatoribus preferiti fimul atque 
„ futuris legitime intrantibus perpetuo fidelis exiflam infiru- 
,, menta quoque <5* alia queque atta in publicam formam re - 
„ digenda in papirio non fcribam atque carta abrafa fed in 
membrana nova & munda dittaque teflamenta confcribam 
„ fideliter & ea atque alia quecumque comiffa prout de - 
,, bebunt in arcano tenendo nemini pandendo donec debue- 

„ rint mandato judicis aut alia exigente jujìitia publicari . 
„ Caufas infuper viduarum pupillorum orfanorum & alia - 
„ rum perfonarum mijerabilium earumque jura defendam prò 
„ viribus . denuo pontes viarumque publicarum emendar io - 
„ nes omni tempore procurabo & generaltter officium meum 
„ tobelionatus &c fideliter exercebo . bus ergo juramentis 
j, ut prefertur exbibitis ipfi alberto fuper maxillam ad erer- 
„ narri bujus rei memoriam prefatus dominus Comes dedir 

„ alapam fic dicens vade ÓT ejlo bonus juxta premiffia no- 

,, tarius . mandans preterea de premijfis per me jobanem 

ma- 

F f z 
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„ matbeum notarium infiraficriptum in eoriim te/ìimonium & 

,, fidcm prefiens documentimi fieri ac ipfius corniti s figlili cum 
„ cera rubra bic imprejfi munimine roborari . attum fub an- \ 

„ no nativitatis domìnicc millcfimo quadringentefimo quinqua - 
„ gefimo die venera fiextodecimo menfii januarii Vincencie in 
„ comuni palacio fupra fiala ficrinioli fitta in ditto palacio 
„ prefientibus jobane notano fillio antonìi quondam regandi de 
,, •germegedo Ò 4 cive vincencie & beneditto quondam Petri 
„ de btixia & tride famulo filiorum quondam fimonis de por- 
,, tis civium & babitatorum civitatis vicende tefiibus ad bec r 

„ convocata Jpecialiter & requifitis . 

,, Quo produtto privilegio & letto coram fiupraficriptis 
,, domina deputata per me notarium infrajcriptum de ver- 

„ bo ad verbum data fibi tema & eis compofito latino 

,, congruo per fuprafcriptum albertum & vifia quadam fcri- 

„ ptura coram ipfis ficripta per eumdem albertum laudave- 

„ runt & approbaverunt dittum albertum quondam benrici 
y, de attignane ejfie bonum ficriptorem & fiuffieientem & 

„ fibi licentiam dederunt ut pojfit confierre inflrumenta [e- 
„ cundum formam & tenorem Jui privilegii tamquam bonus 
„ & fiufficiens notarius imperiali auttoritate confiitutus ut Ju~ 

„ pra . 

„ Et ego bartbolomeus filila quondam jobanis de alonte 
„ notarius & c. 

Parto quindi ad apprendere , che il privilegio era co- 
municabile , e fi diftendcva alla fucceffione ; perchè quin - 
deci anni appretto , cioè del millequattrocentofiefifiantacin- 
que , ritrovo ; che Antonio Lofico , figliuol di Luigi fi* 
gliuol d’ Antonio famofiififiìmo Oratore ( così la Carta ) , 
e il piìt eloquente della fiua età ( a ) , liccome Conte 
Palatino , elegge a Notajo Niccolò figliuolo d’ Ognibene 

dei 


( a ) Libro fupradiflo , cum (ermo eft de Ognóent . 
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dei Cajlellan't di Lonigo (a) ; ficcomc fa del fejfantottp 
con Pafqualtno figliuol di Francejco qu. Scipione, dello ftef- 
fo Lonigo ( b ) 4 

Ora oltre i tre almeno mafehi , ebbe Antonio fei 
figliuole femmine ; eccellente ognuna in bellezza , per 
ingegno , e per oneftà ( c ) . La prima fi accasò con 
Giovanni dell’ alra progenie dei Mahraverfi : e vive il 
Documento , con cne le fi aflegnano cinquecento Duca- 
ti : boni auri & jufii ponderis : di dote . Il di Lei 
nome fu Tommajina, e fi maritò ai 13. Maggio 1429. (d) . 
La feconda ebbe in ifpofo Nicola Chicregato (e) , Padre 
di quel Lionello Vefcovo di Concordia , che fu Legato del- 
la Sede Appojlolica , a Cefare , al Re di Francia, alla Se- 
renijpma nojlra Repubblica ; e che avrà luogo nel feguen- 
te forno . La terza s' unì in matrimonio con France- 
jco Leoniceno ■ e fu Madre , tra gli altri , di quel Nic- 

colò , Medico Oratore e Filosofo , cotanto celebre , che 
riempì di fe un tempo , e del fuo fapere 1 ’ Italia ; e 
che de’ occupare in apprefio un fito principaliffimo tra i 

noftri Scrittori . La quarta fu moglie di Pier Valmara- 
na , ottimo Cittadino . La quinta divenne Conforte di 
Vtcengo Capra ; c condecorò la fua Patria dei tre figliuoli 
Francesco Bernardino , Pietro , e Girolamo . La fella final- 
mente , eh’ ebbe nome Lucia, s’accoppiò con Ferrigo An- 
Zplello ; e fatta Madre di due figliuole , propagò con ef- 
fe la doppia ftirpe dei Zaffati , e dei Sebi* (f) . Di 

codetta pure efifte in Archivio il Regiftro dei cin- 
quecento Ducati : boni auri , & jujìi ponderis : eh’ eb- 

be 


{a) A fuo luogo vedremo coderto (f) Tagliar. Irai. 1 . 6 . p. 246. 

Ogntbene dirfi dei Cartellini di Lonigo, {ti) Archivio de* Nodan defonti. Re- 

perche nativo di quel Cartello , peraltro giftro i42j>. Tomo Setti ino. 
appartenere ai Boni foli . (e) Nicola non da confondere con 

{b) ibid. cum (ermo eft de Pafqua- Nicolò , che fu Figlio di Nicola • 
lino. {f) Pagliar . Irai. loc. cit. 
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be in dote ; (a) e che riceve Y Angioletto, dalie mani 
di Antonio Niccolò Lofco , eccellente Dottor di Leg- 
ge (/>) , come Procuratore di Antonio il Fratello Padre di 

Lucia , 1’ anno mìllequattrocentotrentuno . 

Antonio intanto forti Egli dalla natura fingolariffìmo 
ingegno , ed una fomma inclinazione agli fludj ; e col- 
tivò l’uno e 1’ altro a maraviglia ne’ fuoi verdi an- 
ni fotto la difciplina di Vittorino da Feltre , di C in- 
do Romano , di Bartolommeo da Montepulciano , del Pog- 
gio Fiorentino , e di Emmanuel Crifolora ( c ) ; Maeftri 
tutti cofpicui , e di gran nome nella Repubblica Let- 
teraria ; e cosi profittò , come vedremo tra poco . 

Crefciuto negli anni , e refa celebre ovunque la mol- 
ta fua abilità , il Duca di Milano Giangaleao^o Vifconti 

lo volle predo di fe , fuo Cancelliere , e Segretario ; 

che cosi in fatti fi fottofcrive del millequattrocentotrl a 
quel Poema , che indirizza a' Vicentini , dentandogli alla 
fedeltà e alla coftanza ( d ) . 

L'anno feguente mittequattrocentoquattro fi fu l'anno av- 
venturatiffimo, in cui la prima di tutte la Città di Vicen- 
za fi aflòggettò fpontaneamente al Dominio Veneto • ed ebbe 
in ciò molta parte il noftro Antonio : il quale veggendo da 
un lato, dopo la morte di Giangaleaz,zPt indebolite di affai 

le 


(*) Arch. de* Nodari defonti . Regi- 
stro 14$ 1. Tomo fecondo, pag. 464. 

„ In Cbrijìi nomine Amen . Anno &C, 
yy prefentibus tVc. ibiq. Federicus quondam 
y t e or egli tv fapientis Viri utriufq. juris 
yy doBoris domini Antonii de Anzolellis 
„ ti vis v incenci e — - manuali ter recepii — 
„ tv in concordio fuit cum — dom, Anto- 
yy nio Ni colmo quondam — ludovici de lu- 
yy febis fratte tv procuratore famcfiffxmi 
y y viri — Antonii — • ac loco nomine tv 
yy vice dom. inde fili e — Antonii , quam 
yy dom. luciam di Bus federicus alias gatt- 


yy diaverat , iV prò ejus legitima usare 
yy duxerat J'e babuiffe — in dotem tV no- 
„ mine dotis — luci e — quingentos duca - 
» w — 

„ Ego don a t us quondam barsoi omei a fe- 
„ le &e. 

(b) ubi modo. 

( r ) Cosi Silvio Piccai omini , di cui 
in appreso. 

( d ) Ve fìer Conci vis tv Frater Ant bo- 
ni us Lufcus Vincent inus IlJuflnJJimi Corni- 
ti! Virtutum tv Duci s Medi alani Cancel- 
lar ius Secretar ius. X. Idus Marti as 140$. 
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le forze dei Duchi di Milana , da non potere perciò 

con decoro follenere piix a lungo la fua fedele Vicen- 
da , per cui aveano incontrate in addietro tante batta- 

glie ; e riaccefi dall* altro i Padovani per muoverle nuo- 
va guerra , e ricattarli dello averli Ella fottratta dal 

loro giogo ; col confenfo dei Cittadini , a cui s’era 
già redimito , chiefe opportunamente fu ciò conliglio 

alla DucheJJa Vedova di Giangaleazjp ; e n’ ebbe da Lei 

quell’ ottimo a cui s’ appigliarono della volontaria dedi- 
zione alla Sereniffima Repubblica ; perciò fciogliendogli 
dal giuramento di fedeltà , che forfè gli potea intrat- 

tenere { a ) . La Repubblica in fatti , appunto col no- 
flro Lofio , lì dimoltrò molto fenlìbile di quello avve- 

nimento ; e concepì di Lui tale dima , che tantollo 
difegnò di fpedirlo fuo Imbafciadore al Papa d’ allora 
Innocenzo VII. , ed appoggiare alla di Lui dellerità uno 
fpinofiflimo affare . Voleva Ella rimoflo dal Ve/covado 
di Verona Jacopo Rofft Parmigiano ; per follituirvi il No- 
bile Veneto , o fa Patrizio , Angiolo Barbarigo : e code- 
ila è la Ducale di Michiel Steno ì onde al Lojco ne fu 

incaricato il maneggio (b) : 

„ Noi Michael Steno Dei Gratia Dux Venetia- 
,, rum &c. 

„ Committimus tibi circumfpetto (? fapienti viro An- 
,, tonto de Lufcbis diletto Civi 6" Fideli nojìro , quod 

„ prò exequendo infraferipta mandata nojìra , debeas ire no - 

„ Jler Ambajciator , & te conferre ad prtfendam Summi 

„ Pontifici s : cui fatta burnii i reverenda , & devota re- 

„ comendatione ( & prpfentatis nofiris Litteris credendoli . 
,, bus in tui perfonam tibi affignads ) debeas reverenter 
„ exponere parte nofira . <j)uod ego , meaque communitas 

» 


(a) Stor. Ven. 

(£) Vide Ugbtìii . Veronenjes Epi/copi . CoL Sp6- 94 . 
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„ fug fanRitatis devotijflmi filii a decerti menflbus cifra , 
„ vel circa , pluvi bus lift erti replicatis , & vivg vocis 

,, oracolo , prgfertim nojìri Ambafciatoris nuper a pedibus 
„ fug fan fi itritis ad rtos reverfi , fupplicavimus fug clemen- 
„ tig . Ut diga are tur D. Jacobum de Rubeis removere ab 
,, Epifcopatu Vcrong ; quia ipfum fujpeflum babemus caufts 
„ & rationibus per nos fcriptis , & Jgpius allegati s per fu- 
,, praferiptum nojlrum oratorem Jug fanflitatis . Et certe non 
s> p°[f umus non entrari , quod fupplicationes nofìrg prg- 
„ diflg , toties replicatg , & tantum juflg , in conJpeRum 
„ J ug beatitudini s gratiam exauditionis nondum invene- 

» rint 

„ Et quia prò confervatione flatus noflri in Civitate Vero- 
„ ng prcdiRa omnino opus eft , quod Epifcopatut prgdiflo 

„ prgflt perfona fapientifflma , & nobis fidijjima , ut e fi 
„ R. E. D. àngelus Barbadico Epifcopus Cbrifmen. Nobilis 
„ Civis tiofler — iterato deliberavimus te ad pedes Apoflo- 

,, licos deflinare bumilime fupplicantes , ut fua clementia di- 

„ gnetur removere diRum D. Jacobum de Rubeis ab Epifco- 
„ pritu Verong prgdiRo , & de ipfo providere prgfato D. An - 
gelo Barbadico Epifcopo Chrifemenfl — Ac etiam quia Ju- 
,, mus follicitati a fid elibus noflris Veronen fltbus , & a tota cle- 
„ ro di Ree Civitatis , qui omnes clamant , remotionemque di~ 
„ Ri D. Jacobi Jummopere appetunt , & poflulant diRum 

,, D. Angelum Civem noflrum — & etiam aliis rationibus , 
„ qug tug prudentig v'tdebuntur , debeas procurati intentionem 
,, noflram prgdiRam , ficut de fapientia tua piene confidi- 
„ mus . Et tam fi obtinebis noflram Jententiam , quam non , 

. „ debeas nos de omnibus informare , & exfpeRare noflrum 
„ mandatum . infuper debeas noflri parte vifirare & devote 
,, falutare R. D. Cardinale s , & alias qui tibi videbuntur , 
,, rogando eos , (3' inflando , & procurando apud eos cum 
„ illis rationibus , & verbis pertinentibus , qug tibi vide- 
„ btintur , quod flint propitii & favorabiles ad obtinendam 
„ noflram intentionem . & ut tibi dent fidem creduhta- 

„ tis 
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,, tU fecimui tibi aQignare multai Litteras crcdentiala , 
,, prpdittii potens prpfentare , cuilibet fuam . . . . 

» 

„ Pota tecum ducere tra famulo! , (5* quatuor equo! , & 
,, expendere fingalo die ducato! duos in omnibui expenfii quo - 
„ modolibet occurrentibui , »o» intelligendo tabula naviggio- 
,, , luf agoria equorum , de provinone vero tup perfo- 

v tip in reverfione tua providebitur fecundum merita honorum 
,, operum tuorum . 

,, Datum in nojìro Ducali palatio , d/V decimonono men- 
„ y?j /’#»»» indicione X1IJI. MCCCCVI. 

L’ efito tu , che il Lo/co riufcì ottimamente in quell’ 
ardua incombenza ; perchè aflerifee l ’ Ugbelli (a) , che ai 
due di Settembre dello fteffo anno il Pontefice trasferì il 
Rojfi dalla Chicfa di Verona a quella di Lucca ; e com- 
piacque , per la mediazione del noftro Antonio , i Signori 
Veneziani . 

Se non che appena dopo la traslazione fuddetta , cef- 
sò di vivere Papa Innocenzo ; ed ebbe il Lofco lina no- 
vella deputazione dal Veneto Senato , e una feconda Duca- 
le , con cui deftinavafi Imbafciadore al nuovo Pontefice; ed 
è la feguente : 

,, Michael Steno Dei Grafia Dux Venetiarum &c. 

Spettabili , & Sapienti Viro D. Antonio de Lufcbii 

■ „ Oratori nojìro in Romana Curia Fideli diletto . 

,, Noi Michael Steno & c. Mandante! , quod fi difpofitio 
,, Reverendijfimorum Cardinalium fuerit procejfiffe ad elettio- 
,, nem , & creationem novi Papp , & fuerit elettus & crea- 
,, tui , quod debeatii comparere ad pedei fup Apofiolicp San- 
,, ttitatii , nifi ab Urbe effet valde remotui , condolendo no • 
,, firi parte de morte Bonp memorip Santtifi. D. Innocent. 
5 , Papp , & congratulando de creatione fup Santtitatii ad 

Voi. I. 

r . 


( « ) loc. cit; Tom. V. 

G g 
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„ Apofìolicam dignitatem . Hoc fatto , cjufdem Benedizione^ 
„ & licentia baiata , ad Nojìram prfjenttam redire de- 
,, beatis . 

,, Datum in Nofiro Ducali Palar io lo. Novembr. 

„ MCCCCVl. (a) . 

Peraltro per l’ appunto in Roma crebbe a difmifura , e 
s’aumentò la fama e l’ opinione di Antonio Lofco : diven- 
ne ivi tra poco in un’ altilfima eltimazione predo tre Som- 
mi Pontefici Martino V. , Eugenio IP. , e Niccoli V. , e 
nel Pontificato di tutti e tré fu certamente Segretario Appo- 
flolico . Lo attcftano , oltre il Filelfo , Flavio Biondo , il 
Poggio , ed il Barbaro (b) , eh’ erano contemporanei ; il 
Cardinal Quirini (c) , e Apoftolo Zeno (d) ; coficchè fia 
redarguibile il Platina , che annoverando i Segretari à' Eu- 
genio IV. fa onorata menzione di Leonardo Aretino, di Car- 
lo Poggio , dell’ Aurifpa , del Trapefurr^io , del Biondo , qua- 
lificandogli per Uomini dottiflimi; e vi ommette il Lofco (e). 

La verità è, che al tempo dell’ ultimo di quei tre Papi 
non folamente cuopri Egli il pollo di Segretario ; ma venne 
da eflò fpedito fuo Nuncio , o Imbafciadore a Filippo Duca 
di Milano , onde proccurare confermata la pace , che temea 
vacillante (/) . Ciò avvenne circa l’anno mille quattrocento - 
ventitré ; e Io racconta il Poggio appunto , nella fua cele- 
bre Storia Fiorentina . Finalmente tanta era preflò quel Som- 
mo Pontefice l’opinione acquetatali dal nollro Antonio , che 
Francefco Filelfo del millequattrocentoventinove gli fcrive da 
Fiorenza , e lignificandogli d’efiere poco perfuafo di quella 
Città, Io prega a provvederlo d’impiego nella Corte di Ro- 
ma, ove fapea ch’era accetti flimo , e molto autorevole (g). 

La 


( a) Tom. IV. III. Barbara», pag. 104». (/) Hill. Florent. Ediz. Ricattati 

( 4 ) Stuirhii Diat. Ptaelim. p. *. pag. 67. pag. ai t. 

(<■ ) ivi . ( g ) Epilt. Pbitetpbi pag. 10. Fraud- 

ati) DilTartaz. Vofs. Tom. II. pag. 4. fcut Pbtlelpbut Antonio Lufco Secretano 
t a) ro e. A poldico S. Edit. Vcn. pfr Bartbolom. 

(») Vita di Eugenio W. lmp.-ratorcm (?c. MDXLI 1 H. 8. 
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La vicinanza al Pontefice , le cofpicuc incombenze , ed 
il pollo , gli fecero incontrare molcc illuftri amicizie ; ma 
le altre più dei Letterati migliori di quegli anni le deve 
Antonio al fuo ingegno , ed alla propria natura . Per na- 
tura infatti era Egli di maniere le più foavi , e giocondiffi- 
mo . Nelle Facetie de Poggio Fiorentino traduce de latino 
vi vulgare ornatijjimo ( a ) , nominato veggiamo il Lofio al- 
la Facetia X. cesi : Antonio lufeo molto faceto foe — .• alla 
XL1X. cosi : Antonio lufeo doihjjìmo : alla CXV. Antonio 
lufeo fopra tutti facetijfìmo — : e finalmente alla CXXIII. 
Antonio lufeo homo umantfftmo , & facetijfìmo : e ciò lo ren- 
deva a tutti caro , e dcliderato da tutti ; ma fpecialmen- 
te dagli eruditismi Tuoi Pontifici Configretarj . 

Abbiamo a propofito di ciò , nella Diatriba del Cardinal 
Quirini (b) , e una lieta cena nella vigna di Bartolommeo 
da Montepulciano , prcifo la Baftlica Lateranenfe in una fe- 
ra di State , a cui fedeano invitati alcuni dei Segretari del 
Papa , e fi dialoghizzava giocofamente tra loro luti* avari- 
zia di chi appretta un convitto ; e ci avea luogo tra gli al- 
tri Cortigiani anche il Lofio . E v’ abbiamo , che in una 
Lettera affai lepida , fcritta appunto dal Poggio a Leonardo 
Aretino , fi deferì ve un definare pi ace voli (fimo e feftcfo , tra 
il Lofio , il Cincia , il Montepulciano , ed il Bardi , oltre 
il Poggio medefimo , ognun dei quali pagava la fua porzio- 
ne ( c ) : locchè tutto dimoftra il noftro Antonio d’ un ge- 
nio , e d’una converfazione ameniffima per natura . 

Rapporto all’ ingegno , ed alle molte lettere del Lofio : 
dei tanti Valent’ uomini e celebri , che di Lui parlano , 
chi lo chiama famofijfimo (d) , come se derto di fonra, e 
il piìt eloquente Oratore del Secolo : chi dottijfimo ed eloquen- 
ti [fi- 


( « ) Libro cosi intitolato , fenza luo- 
go, fenz’ anno, e fenza nome di flam- 
patore, e fenza numerazione di Carte. 

( 4 ) Diatriba Prxlim. P. I. cap. $. p. 67. 


( c ) ibid. cap. 4. pag. CXII. 

( J) Vide retro ; ove del Conte Pala- 
tino Luigi figliuolo di Amento. 

G g i 
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tijfìmo ; ficcome fanno F rance fco Barbaro , e il Biondo (a): 
chi Poeta e Oratore preclarijjìmo , riputato per uno de mag- 
giori dotti , e letterati <f Italia , che portò alla Patria no ■ 
me , e fplendore grandijjlmo (b) : chi chiaro , e facondo nel - 
la Poefta , e nell' Arte Oratoria (e) : chi elegantijfimo dello 
/lite (d) : chi Aflrologo infegne , e profondo Fi fico (e) : chi 
celeberrimo (f) : ed il Guarino , a conchiudere , folea dire 
di Lui ( fcherzando quali con bizzaria fui Cognome ) che 
benché Lofco ( cioè femicieco ) era però veggentijjimo ( g ) , 
c che ci vide più d’Argo, il quale era tutto occhi: e, per 
teftimonianza di Flavio Biondo, veggentijjimo appunto lo fo- 
leva chiamare Egli pure Leonardo Aretino ( b ) . 

Più d’ogn’ altro però , e con miglior fondamento par- 
lano di Lui , e lo commendano le di Lui Opere ; pochilìi- 
me delle quali viddero fin’ ora la pubblica luce , in con- 
fronto delle molte più , che o fi fono fmarrite , o giaccio- 
no da tanto tempo fra le tenebre di alcun privato fgabello 
inferamente fepolte . 

Fra le Profe fono e ftampati , e famofi i Commenti 
del Lofco , fopra undeci delle Orazioni di Cicerone [ non fo- 
pra dodeci , ficcome il Biondo credeva erroneamente ( i ] . 
Di codette Orazioni, o a meglio dire, di otto di effe (k ) , 
la curiofa invenzione è degna di Storia . Al Poggio adun- 
que, ed al Montepulciano [ ai quali il Cardinale fluirmi , in 
virtù d’una lettera difeppellita, v’aggiugne meritamente an- 
che 


(a) Barb. Epift. xvt. ad T bontà fìum . (g) apud Pagliar. ubi retro. 

Biondo III. illuflr. Marchia Tarvjfina , (?) Biondo in una Lettera inedita che 

pag. 179 ' fcrive del 14 3 5. da Firenze all’ Aretino , 

( b ) Marz/eri lft. Vicent. Libro fecondo in proposto d* una contefa Letteraria tra 
pag. 137. i Segretari d y Eugenio IV. 

(e) Pagliar. Lib. quarto pag. 178 . 1 tal. (/) Ital. illuftrata p. 379. 

(d) Marzori* ubi retro; & alii. (b) Poggiar in Epift. five ad Guari- 

( e ) Pagliar. Latin. Lib. 6 . pag. 148. num , five ad Aretinum , five ad Barba - 

(f) Francifcus de Fiano. Carmen ine- rum. Vide Diatnbam Przlimin. Card. 
diurni : celeberrimo viro Domino Antonio Quirini . P. l. p. IV. 

de Lufcbis laurea KV immortalitaie dtgno. 
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che Cincio ( a ] , mentre in Cojìanza fi celebrava il Conci - 
/io , venne vaghezza di /correre , nei giorni di ripofo, fin’ 
al Monajlero di S. Gallo , dittante da Cojìairza ventimille 
■pajji {b) , e frugare, fe v’ era modo, in quella copioiilfi- 
ma Biblioteca , nota già e infigne . Ebbero infatti ad accin- 
gerfi alla bella imprefa , e ad ottenerne l’ intento : che tra 
quella immenfa moltitudine di Manofiritti e rarefimi , con- 
dannati nel fondo d’un’ ofcuriflima Torre al più fordido vi- 
tuperio, vi ripefcarono fortunatamente anche le otto Orazio- 
ni di Cicerone fuddette ; che durarono peraltro fatica a cosi 
tergerle dalla molta tenace polvere , dalla immondezza , e 
dal fumo , che ritornaflero intelligibili . Ora dopo di aver- 
le ricuperate , le ebbe l’ amico Lofio ; e oflervandole di 
nulla più illuttrate , che di alcune , bensì utili , ma bre- 
vettine Spofizjorti , a modo di Temma , dall’ antico Ritinto 
Afionio Pediano ( c ) , fi mife in animo di voler ettere il 
primo a far loro un’ ampio , e perfetto Commento . Vi fi 
pruovò, e ne riufcì così bene, che Enea Silvio Piccolomini , 
Letterato di tanto nome, c che fu poi Pioli. Sommo Pon- 
tefice , feri ve da Vienna del millequattrocentoquarantatrb a 
Francejco de Fujle ; che tanto aveva bramati , ritrovandoli 
in Bajilca , i Comenti del Lofio a Cicerone , che farebbe!! 
perfin determinato a trafcrivergli di propria mano , fe un 
pò d’ ozio glielo avefle permeilo ( d ) . E quella è la tti- 
rna , in che univcrfalmente fi tennero dai Letterati d’ allo- 
ra, e tuttora fi tengono dai moderni, quegli eruditi Comen- 
ti ; e molto più la dottilfima Introdduzione ad elfi , che gli 

piac- 


( a ) Epift. Ciudi ad Franti fi um de 
Fiana Preceptorcm fuum . Val q Diatri barn 

P. I. p. Vili. 

( b ) P oggi ms ubi fupra . 

( c ) Popgius idem in eadem Epift. 
Diatribe Prslimin. eadem pagina. 

(d) Epift. CLXXVII. „ A\ne*i J>/- 
„ vini S. P. D. Franti fio de Fujle Tbto~ 


„ Ingo , ó* Oratori optimo . „ Antbonìum 
„ Lufium fuper Orationet Ciceroni t yuan- 
,, tum defideraverinj ì Bajilex dum effenuts , 
„ inteltexifll ; qutm etiain manu trita tran - 
,, finbere fìatueram , fi otium fuiffet , fid 
,, obfìitiì repentina meur rece (fui &c - . . n 
Ex Vienna Xal. Jul. 144J. Vide etiam 
Epift. CXl. 
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piacque appellare Inquifezione (a) , o ricerca , e intitolarla 
ad Ajìoljìno Marinoni . 11 Manofcritto Originale del Lofco , 
afferma il P. Labbb ( b ) , che li conferva tuttora nella Bi- 
blioteca Reale di Parigi . Due altri Efem piati ne vide il 
P. Montjaucon nella Medicea di Firenze ; ed uno in S. Ger- 
mano (c) . Marco Barbo , il primo , (limolò Girolamo Squar- 
ciafico a rendergli pubblici colla (lampa (d) ; e fi efegui in 
Venezia da Gio : di Colonia Agrippina , e Giovanni Mantben 
de Gerretzen nel MCCCCLXXVII. in foglio , premelfovi 
4>. Afconio Pediano . Ne abbiamo una feconda Edizione po- 
co dopo , cioè del novanta in circa (e); un’altra in Milano 
del MCCCCLXXXXIII. (f) , e molt’ altre fucceffivamen- 
te ; ora con unitovi il Trapefunzjo (g) ; ora con infieme 
Si con Polentone (b) , ora col Silvio , col Bugelio , col Bu- 
coldiano , col Merula , col Melantone , e mole’ altri ; e in 
Bafilea , cd in Parigi (i) : fempre vero reftando , che il 
primo a commentar quelle undeci Orazioni [ dall’ Orlandi 
individuate (£] , di propofito e interamente , (lato (ia An- 
tonio Lofco ( / ) . 

Fra le altre Profe del noftro Autore comparve al Mon- 
do , pochi anni fono , una Piflola fcritta a Niccoli d’ E/le 
Marcbefe di Ferrara ; con c(fa feco lui «infoiandoli , e rin- 
graziandolo colle voci quali d'Italia tutta, perche avea mef- 
fo a morte il Tiranno Ottone 111. Giaceva codefta Lettera 
inedita nella Biblioteca EJlenfe , e la produfTe l’ immortai 

Mu- 


( a ) Antonii iufebi Vicentini oratorie 
(tariffimi int/ui/ino fyc. Ediz. in fgl. 
MOSX. incendio Refcb , indolirla Vi- 

do* , 

( b ) Biblioth. 

(c) Biblioth. 

(d) Vide illam edition. „ Non te /«- 
,, t>t forra ffe Hieronymt Cere, 

(e) Vuiftorum Biblioth- domertic. Ap- 
pendice fecondi pag. i 6 p. 


(lì Argdati Biblioth. Mediolan. pag. 
;$>{. in Libraria Leonardi Pache! officina. 
( g ) in E-lit. priori anni 1477. & aJiis. 
( h ) in Edit. Valpiorum ; Videe ; Se 
alìis . 

{») Vide Biblior. Ein/Unam : Mait- 
taire Voi. 5. p. 1. pag. 86. Gefner. pag. 
14. col. 1. 

(b) Alte e progredì (lampa, pag. pjp. 
(/) Tutti i fopraJdetli. 
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Muratori ; inferendola negli Annali Eflenfi di Jacopo Dc- 
layto (a) . 

Nella Lauren?iana di Fioren-^a fcuoprì il P. Montfau- 
con ( b ) una feconda Lettera del Lofio tuttora inedita ; ed 
è codetta : 

,, Antoni i de Lufcbis Secretarli Apojiolici Epiflola ad Car- 
„ dinalem quondam , de Ecclefice calamitate & perfecutione 
„ per difieffionem P.P. de Sacro Collegio ab obedicntia Sum- 
„ mi Pontifici s . ” 

É v’ è congiunta la 

„ Refponfiva ad Dominum Antonium de Lufcbis prò parte 
„ Cardinali s Mediai anenfis . ” Meritarebbono entrambe la lu- 
ce (c) . 

Il Konigìo nella fua Bibliotb. Io f Autore d’ un Trat- 
tatelio , intitolato Domus pudiciti et ( d ) ; ma di quello , 
qualunque egli fiafi , Opufcolo , non c’ è fuor di Lui chi 
ne parli . 

Avrebbono ad efiftere f fecondo il Paglierini (e] ed una 
di Lui Lettera al vittoriofijfìmo Cavaliere Ugoletto Biancar- 
do ; e moltilfime a Coluccio Uomo eloquentijfimo , Cancelliere 
della Repubblica Fiorentina ; ma di ciò nuli* altro è a no- 
rtra notizia , fuorché un’ Invettiva piuttoflo dello Hello Co- 
luccio Salutati contra del Lofio , riferita da Filippo Villani , 
appunto nella di Lui Vita ( f ) ; di che favella il Co.- Mao^ 
•guccbelli Egli pure in una nota, e altrove (g) . 

11 Barbarono finalmente nel fuo Viridario ( b ) accenna 
alcune altre di Lui Lettere Latine a Bartolommeo Pagello , 
Manofcritte ; ma di quelle pure io non l'aprei rendere con- 
to alcuno fin’ ora . 

Paf- 


(«) Rer. Italie. Tom. XVIII. col. 
1065. 

( b ) Biblioth. T. 1. pag. 1S5. 

( e ) Piatto jo. num. 

( ri ) pag. 4S7. col. a. 

( r ) Lib. VI. pag. 148. 


(/) Vita Coluccio, tra quelle degli Uo. 
mini illuftri . 

( g ) Annotazione 18. , e Prefazione a 
car. ty. col. a. 

( b ) y iridarlo MS. predo Co: Conti 
pag. ado. 
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Pa fllntr»’ ora alle Opere Poetiche. 

Siccome delle Profe , così di quelle , una o due appena 
fi fon refe pubbliche colla ftampa ; e le altre tutte l’ af- 
pettano , ma fin’ al dì d’ oggi ( che pure trafcorfero vicino 
a quattro fecoli ) , fenza poterlo ottenere giammai . Io pro- 
metto di farlo , perfezionata eh’ abbia la Biblioteca che ho 
per le mani ; e le unirò a tant’ altre, cofe inedite dei no- 
ftri Vicentini . ■ t , 

Ecco la Prima Poefia di Antonio Lofco alla luce . Ella è 
un Carmen di ioi. Ver fi Efametri in morte di Giangalea^zo 
Duca di Milano , trapalato il dì 3. di Settembre del mille* 
quattrocentodue . E’ difiefa nel Paglierini (a) : comincia 
così : . • 

„ Cum ducis anguigeri variti divi/a fiepulchris 
,, Membra cubent ; fic jujfit enim , nam vifeera fervat , 

„ Antoni , tua fantta domus celebrata Vienna , 

„ Cor Ticinenfis Michael , Cartufia corpus ; 

,, Hic quoque , ad aternum patria populique dolorem , 

„ Vexilla , & Clipei , & lacrimofa infignia pompa , 

„ Exequialis bonos , monumentum flebile pendette 
„ lnfiar &c. 

e finifee .• .... 

)> Et cum vicino turrita Perufia ploret 
,, Ajfifio , & mefta Jaliant ad fiderà voces .* 

„ Romanum gemat Imperium , Romanaque plangat 
M Ecclefia ì illacriment oculi duo lumina terra ; 

• ,, Raptus uterque pugil , Latti quo major in oris 

,, Non erat ; ex Italie Germanos depulit Hoftes 
„ Finibus , & G alias bello confili xit acerbo , 

; 3 , Ante Quirinalem po/fient quam cernere Romam . 

» Mille quatercentum atque duos cum duceret annos 
„ Sol , hunc atra dies Septcmbris tenia ademit . 

E’ ve- 


(«) Libro 1. Latino p. 61 . 
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E’ veramente un’ Epigramma [ come lo chiama il Pa- 
glierini ( a ] magnifico ; e avea ragione il Bionda di dire , 
che Antonio Lofio nel fuo comporre fentiva molto della 
maeflà Virgiliana (b) . 

La feconda Opera Poetica ftampata , fono 59. Verfi , 
diretti 

,, E gre giti ac Fidelibus Civibus Vincentinis majoribus meis 
,, bonorandii . exbortatìo ad confervationem fidelitarit . ” Co- 
defti ancora nel Pagliarini ( c ) : ma lènza il titolo , e 
la fifcr'rgione ; entrambi i quali fi leggono in un Codice , 
eh’ efifte ora nella Biblioteca de’ P. P. Domenicani della 
ftretta OlTervanza in Venezia ; e Io pofiedeva il chiarim- 
mo Sig. Apofiolo Zeno . E’ una raccolta di molte Operette 
inedite fatta da Benedetto degli Overarii Cittadino Vicenti- 
no , e Segretario del Re di Cipro l’anno MCCCCLIV. (d). 
Il principio del Poema è tale : 

,, Una vetut Patria laus ejì & gloria nofira 
„ Principibui fintare fidem , dominofque vcreri . 

„ Hanc ab avis patribufque datam noi jure tenemur 
,, Amplefli , & nofìris pojì fata relinquere natis . 

„ Sava vel adverfo tonet inclementi mundo , 

„ Martis & borrtfona feriant bine inde procella , 

„ Sive fames & tela premonta vel iniqua profanis 
„ Motibui obfejfum fortuna exbauriat orbem. &c. 
c fi conchiude cosi : 

„ Prima quidem fon efl patte is conceffa potentum , 

,, Liberta! defenfa menu, lateque per urbe! 

„ Regnare , & partii fi tollere ad a/ìra triumpbis. 

,, Proxima , Jcire fide infrafta & virtute regentem 

Voi. I. » 


( a ) Pigliar, ubi retro Lib. i. 

(b) 1 tal. illuflr. p.g7p. Carmina t'ir- 
gihanam majrflatem redolentia . 

(c) Italiano Lib. a. p. 158. : io cui 
■ranca un Vorfo intiero, ed t il zz. del 


manoferitto : Txtulit ; antiquas riempia 
per inclita laudet . 

( d ) Codice in 4. grande nutn. taj. a 
carte iSz. 
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„ Ferre fuum : quee Pbocaicee laus unica genti 
,, Ramano regnante fuit , populoque Sagunti . 

„ noi/r liquere patres , iaw duximus ipji ; 

,, Hj»c e/w?w nojìris fervere nepotibui aquum efl. 
Finalmente fi fottoferive: Fe/?er concivis & frater Antonini 
Lu/cus Vicentinus IlluJìriJJìmi Ducis Mediai ani Cancellarmi 
Secretarmi. X. Idus Martini. 1 40 3. 

D’inedito ( predo di me ) c’è ciò che fegue-: 

I. Carmen Dotlijftmo Viro , Mufarumque amiciffimo Domino 
Francifco de Piano . Rifponde ad un Poema, con che il 
fuddetto lo provoca, del 140 5 ., dal Colle Viminale a can- 
tar le glorie di Roma . Sono lot. Verjo Efametro ; con 
cui le canta da fuo pari; cominciando così : 

„ Solverat auricomoi Nympbarum turba jugalet 
,, Auroree , quee prima polo fe pandit Eoo ; 

„ F ri por eque , & fiamma , omnique calore carentem 
„ Ceelefiem raditi Sol illufiraverat aulam , 

„ Sparfaque per terrai animalia cunfta labori 
,, Reddebat rubicunda dia. me juffa Senatm (a) 

,, Urgebant Veneti Romanam tendere ad Urbem , 

„ Oratum ante peda fummi Pafioris . at ingent 
„ Sollicitum , propter di/crimina multa viarum , 

,, Cura dabat ; magnum incutient & fama timorem 
„ Bellorum obfeffeeque Urb 'n , faciebat inertem : 

„ Cum fubito Duce Calliope & c. 
gli ultimi Verfi ; 

„ Vade, age : quid trepidai? quid inertibui otia curii 
,, Hic ferii ? atque metu meliora negotia differì ? 

,, Dixerat , & tenuet Je Diva recepir in aura!, 


(a) Vide retro rag. CCXXXI. a prò- feovo RoJJi Parmigiano , e fortituirvi il 
polito dell’ Imbafciata a Roma di An. Bari trip . 
rodio, per rimuovete da Verona il Ve- 
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55 Mufarum comitante cboro. tutte totus in ipfum 
ss Pronus iter , torporemque infolitumque pavorem 
ss Excutio : inibì per gladios fuadentis imago 
„ Ire jubet ; placet inter eos me credere tutum, 
y , Qtti magis infeftis turbabant omnia telis , 

_ » Et facram boflili vexabant agmine Romam . 

Si fottolcrive : Roma apud jEdes Pompejanas Vili. Se- 
ptembris . Tuus Antonini Lufcus Vicentinus , 

II. Un Eroico di 66. Verfi. ,, Ad ReverendiJJìmum Patrem 
w Dominum Dominum Cardinalem Mediolanenfem. ipjiui di- 
ti S na laudario, ob id, quod illuflrium Dominorum Vtcecomi- 
„ tum flatus confirmandi & paciflcandi curam , onufque 
5 » M ce p'rit . 

I titoli d’ ogni compofizionc parlano di per Ce mede- 

fimi . 

Di quella tal’ è il principio : 

5> Magne pugil fidei, rerum foni alte facrarum ; 

„ Cretica quem nobis , calo velut ante Tonantem , 

55 Infula donavit .• Gra/i fi talia Vates 
5 s Vera ferunt: nos vera. Pater, nos re Ila tenemus 
55 Munera , te Latto divina arcana jcientem 
» dlla tulit , claraque Italis in fìttibus Urbes 
55 E elicei tanto fub te Paflore Juerunt . 

„ Et nunc Ecclefiut &c. 

e tal’ è il fine : 

ss • • • • Interea venient robuflior atas , 
ss Aptaque confiti Hs, traftandtfque aptior armis , 
ss Formidata magis diletìaque nomina fratrum 
55 Reddet, Ò“ baredes tanto de [emine nati 
„ Sanila per excelfi vefligia patris euntes, * 
ss Non poterunt mfi magna animis evolvere magnis. 

55 Magnificum fratris generofo fanguine, & ipfa 
ss Natura e fi genus Anguigerum dominabile terris . 

III. Al- 

H h 2 
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III. Altri 48: Vcrfi Efametri ; intitolati „ 

, Ad Magnificum Dominum Carolum de Malatejtis : 

„ Hortatoria ad profecutionem cauf* fufcept* de compo- 
nendo Jìatu adolefcentium Dominorum Vicecomitum Pro- 
„ vincile Lombardia . 

Cominciano : . „ 

„ Carole magnanimi s fate progenitoribus , unum 
„ Itala quem gaudct teliti s genuiffe , «re armis 
} , Nfc morum antiquis ducibus gravitate minorem ; 

„ Ivi/li ad Ligure s tandem impofiturus acerbis 
„ Cladibus optatum Ungo jam tempore finem . 

„ Et bene &c. 
finifcono .* 

, CompleStere caufam , 

„ Qua nulla in terris fuit unquam fanHior, & te 
„ Digna magie, pulcram tanto e difcrimine partem 
„ Italia eripies, pacemque & f cederà genti 
„ Refìitues: per te antiquis famofa triumpbis 
„ Anguigera alta domus , Latiarum gloria rerum , 

„ Larga patene profugis , & nobilitane afylum 
„ Stabit, & innocui fratres fua fceptra tenebunt . 

Si legna cosi.- Vincenti* Vili. Septembris : Magnificenti a 
tu* Servitor , atque devotus Antonius Lufcus Vicentinus. 

IV. Un’ altro Eroico di 115. Verfi . E’ una Lettera 
„ Ad probatijfimos & fingulares Viros Dominum Nicolaùm 
’’ de Spinali is Comitem ]oe , & magnum Regni Sicilia 
„ Cane eli arium , & Cavalium de C avoli is Confiliarium & 
’ Secret arium J. Comitis Oratores in Galliis . Lufcbi An- 
,, tonti Vtncentini Epiflola exbortatoria Gallici Ducis in Ita- 
„ Imm tranfitus. 

Cosi le dà principio felicemente : 

,, Fama per Italiam celeri delapfa vola tu 
„ Occidui de parte poli rumoribus urbes 
„ Afficit bic varie , fiimulifque calentibus ili * 

„ Sufpi- 
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,, Sufpirant , alia trepidane formidine gentes , 

„ Aurea vipereis quod Ulta vinximus armis. &c. 

La chiude il Verfo, che fegue : 

„ Ultima Pontifici s -venia t libi cura fupremi . 

E fi fegna .* Ticinii XXI il. OHobrìs . Vefier Antoniut Lu - 
fcus Vincentinus . 

V. Cinquantndue Verfi Efametri, in lode del Doge di Vene- 
zia Micbiclc Steno . 

I primi dieci dicon cosi : 

„ Vere pater patria Michael jufiijpme Princeps , 

„ Principi s officium efi Cives defendere , & ipfos 
,, Natorum fervare loco , manibufque pudicis 
„ J u . /liti am, & pacem cum libertate tueri , 

,, Communemque fui populi praferre falutem. 

,, Ijhii facit bac , patria pater e fi, qui pulcrior unus 
„ Omnibus efi titulis , bominum quibus alta fuperbit 
,, Am bitio, & longe efi nomen f petto fius ifiud , 

,, Quarn dominum & regem populo plaudente votati. 

,, Ergo ego te patron patria &c. 

Gli ultimi otto così : 

,, Pofiquam igitur tantis dignum te numìna ducunt 
„ Muneribus , vitamque ttiam feliciter ornane ; 

,, Vive diu , Princeps mitijfime , vive, precamur, 

,, Hoftibus ut vr.cuam , terraque marique potentem , 

,, Crefcentemque opibus patri am, dulcique quietam 
,, Libertate re gas ; & quando ad fumma vocabit 
,, Debita fiderei Chrifius te pramia Cali , 

,, III am inconcujfa florentem pace relinquas . 

Majefiatis tua ( in quello modo fi fottofcrive ) Servitor 
Antonius Lufcus Vincentinus. VI. Kalend. Aprilis. Vale. 

VI. Un Carmen di loo. Efametri , con che eforta il 
Grumello a duellare da prode , e donare la vita al 
vinto . 
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,, Virtuofo atque fortijfimo militi fengulari Domino Galeotto 
„ de Grtimello . bortatoria ut pugnet fortiter in duello , 6* 
,, vitto vitam donet . 

S’avvia per quella guifa : 

,, Miles ab audaci dura in certamina Gallo 

,, Ecce vocatus ades , Latice decor inclite lingua. &c. 

E conchiiide : 

„ Non ego folus ero : celebrabunt J aera frequenta 
„ Italia populi ; fed enim fuper omnia lata 
„ Jam fuperit promijfa colent fua vota puella . 

VII. Una Refponfwa di 73. Eroici : 

„ Ad Joannem de Nogarolit. Ut exercitio corporit , ac armo- 
„ rum , & ingenti , ac litterarum tendat od gloriam , & 
„ virtutem . 

Magnificamente s’ introduce cosi : 

,, Egregie 0 Juvcnis , quem clar a ex indole magnum 
„ Promittit fpes Certa virum, dubitare coegit 
,, Excellens animi fpeciofo in carpare virtut , 

,, 6 )u'td tibi ftt potius fummo prò laude fequendum : 

„ lngenio & fiudiit certandum , an corpore & armis . 

E con eguale magnificenza conchiude : 

,, Hac avidam laudis rottone juventam 
„ Si formare voles ; fi Lujco credit amico • 

Culmen utraque via celfum virtutis adibis. 

Vili. Soli ao. Verfi , degli a Lui (oliti; con quello titolo: 
„ Ad Magnificat & potentes Dominot , Dominum Mantua- 
,, num , Dominum Pandulfum , & Dominum Malatejìam de 
3) Malatejììt , Lufci Antonie Piacentini Epifiola incitatoria ; 
„ ut quafita veline uti vittoria ; dum Bononiam armata cf- 
„ pere manu prò lllufìrifjimo Duce Medtolanenfi . 

La Compofizione è breve : onde può qui cllenderfi tutta : 

„ Magnanimi Heroes , Itala tria fiderà terra , 

,, A quibut efl forti fuperata Bononia bello ; 

» Ife 
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,, he Ducei quo fata vocant, gentique maligna 
,, lnfultatc grava , atiimis ac viribus aera , 

,, Nec refpirandi fpatium date . puleber ab alto 
,, Ifìe dia tulit altarum prxludia rerum , 

,, OJlenditque vi am , tumida unde fuperbia tandem 
,, Fiorentina queat veflris contunder armis . 

,, Ite modo , & vitto ne perdite tempus in Urbe 
,, Fin ora , fed fulmineo rapite agmina curfu , 

„ Percujfumque nova populum formid/ne , dum fe 
„ Conjtliique & opis vacuum videt , cc/«r 
,, Quam ratio afflittis valeat fuccurrere rebus , 

,, Opprimile , Ór f abito tremefattum fìernite motu . 

„ Magna Ducis Ligurum , cujus vos arma movetis , 

„ Aujpiciis fortuna favet . Deus ipfe faluti 
5, Confulit Italia , » 7 /o Jub principe pacent , 

,, Quam populi totìes exoptavere Latini , 

„ Nt/tfC jfoftV ; ÓT poftto tandem Florentia fajlu 
„ Definet inftdiis Latti turbare quictem . 

IX. Un quelito a Jacopo del Verme : di due Vittorie da Lui 
riportate , quale s’abbia a dir veramente la maggiore, 
e la più utile : Lo fpone con 73. Efametri : intito- 
lati 

„ Ad vittoriofum atque magnifeum mìlitem Dominum Jaco- 
,, bum de Verme , Capitancum Generalem lllujìrijjimi Ducis 
,, Mediolani. Quaritur, cum ab eo dua magna vittoria par • 
,, ta fiat , Armcniacenfts videlicet , Ór Bononienfts , qua- 
,, ijìarum major Ór utilior babenda fit. 

I primi fono : 

„ Jacob , militia decus & lux una Latina , 

,, Quo duce terribili fuperata Bononia bello e fi e 
„ Cuna nobis gemino duplex vittoria lujìro 
,, Aufpiciis ftt parta tuis • quorum una tumcntem 
,, Italia in primis Gallorum finibus tram 
,, Fregit , &. audaces populos gente mque cruentam 

» Pri> 
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„ Privdvit capite , & bello fuperavit acerbo : 

„ Altera quidquid opis &c. 

e gli ulcimi : 

„ Sed tu qui fortiter boftes 

„ Debellare potes, potei banc & folvere litem. 

• • • ' ; • • • • • 

„ De manibui fufcepta tuis vigoria qutenam 

„ Major babenda, (ibi majoraque carmina pofcat , 

„ Difcutiat. tua Jola quidem fent enfia veri 

„ Pondus babet , non invidia perfu/a veneno : 

„ Utraque namquc tua ejl. alti fortaffe minorem 

„ Hanc facerent, in qua propria nil laudi! baberent . 

X. Altri 89. Efametri ; intitolati 

„ Ad conjpicuum Virum Pafquinum de Capelli! Secretarium 
,, lllufirijfimi Duci ! Mediolani , Brevi! fignificatio lutluo- 
„ fa profopopeia fub nomine Civitatii Florentia fecum do- 
,, lenti! quod Lilia Gallica cum Vipera Ligufiica fint per- 
,, mixta . 

I primi così : 

„ Nat us in Italia ejl medio fio ! aureus agro , 

„ Qui vel ad extremai terrarum jparget odore ! , 

„ Quum primum in Latium Zepbiru! fpiraverit orberà . 

,, Nigra fed ArBo 'n avis execratur ab or il , 

„ Evulfura foto , propriis nifi amica fub antri! 

), Hunc colar, & dulci fiorem fibi nutriat unda 
,, Vipera . &c. 

E cosi gli ultimi , veramente eccellenti : 

„ Sic me terrificat qui devorat omnia ferpent 
„ Floribu! aurati! nuper decoratui : In umbra 
,, Ludentem , Zepbiroque caput fpirante fuperbum 
„ Moturum afpicio • quanta! aget ille procella! 

,, UrbtbtHy & quanto mifcebit turbine gente! > 

„ Inter odora voment nociturum Ulta virut . 

XI. Ri- 
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XI. Rifpolla ai Yerfi di Filippo da Pe/cia . La chiama Pro- 
fopopeja a nome della Città di Mantova ; diretta al 
Duca di Milano. 

,, sld illujlrcm , & excel/um Principem Ducei» Mediola ni , 
„ & Papiee , & Virtutum Comitem Pro/opopeja fub nomine 
,, Civitatis Mantua. Refponfiva Carminibus viri egregi i Do- 
,, mini Philipp i de Pe/cia . 

Sono Efametri 53. , e cominciano così : 

. ,, Olim ego dum /acro, Dux 0 clari/fime , tecum 
„ F cedere juntta forem , pitto/que in turribus angue 1 
yy Ipja tneis Ligurum Domino s /oda arma viderem , 

„ Fratta licet /enio Ò" duris laj/ata tyrannis , 

,, Speravi &c. 
e finifcono così : 

„ ....... . Sed Fata Deu/que per auras 

,, Confitta & vanas /par/ere nocentia curas . 

XII. Soli fedeci Verfi ad Antonio de Romagno da Feltre . 
E quelli ancora gli darò tutti , non fedamente per fag- 
gio del comporre del Lo/co , ma perchè in erti dà in- 
dizio di un certo Dramma, che flava allora teflendo , 
intitolato , per ciò che li vede , il Ritorno di UliJ/e in 
Itaca ; quali per contrapporre al Romagno , che avea 
data alla luce una fua Pallorale , col titolo del Dio 
Pane . 

,, Ad Pierium Virum Antonium de Romagno Feltren/em . 
„ Operis poetici ineboati promi/fio . 

„ Pan /»«i Anguigera multis cum laudibus aula 
„ Ntmc legitur • nec , fi qua fui efl /acundia Lu/ci , 

,, Deficit ad titulos & amici vatis homres , 

,, Nec de/unt avidee dottis pafioribus auree. <• 

„ Multa libi, Antoni , /ateor debere , /ed illa 
» Debeo cuntta inibì, nec ad bue mibi /olvere fas e/l . 

„ Otta fi Ligurum mibi Dux /perata dedijfet , 
v, Quatta Virgilio Ca/ar dedit , ad /ua fàrjan 

Voi. I. . . ’’ TeCl * 
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„ Teda meus pelago Q" ventis jadatus Uly (Tes 
„ Naufragi ts accenja vidor propera [[et ab Urbe,. 

„ Judicium & cari limam fubiturus amici. 

» Tu tamen, ante diern nifi me crudeltà pofcant 
,, Fata , videbis adbuc Itaco de littore regem 
„ Debita Cecropia folventem vota Minerva . 

„ Pane brevi calamo , rapuit quem Curia Mtfits .• 

„ Atque vale , (? latam nofiri tnemor exige vitam . 

# • • • e 

XIII. Altri 45. Eroici di rifpofta , a proposto d’ ari fogno , 
al Riccbaneto . < 

„ Francifco de Riccbaneto de fomnio per eum fido. Refponfiva . 
Entra anaeftrevolmente di quefta maniera : 

„ O felix, cui per pi acid am vid'tjfie quietem 
,, Contigit Aonias Parnajfi in vertice Mufas ; 

„ Affarique Deas licuit , quibus ampia potefias 
,, Artis & ingenti e fi. felix , cui fiderà tantum 
„ lndulgent , facilefque ferunt rarijfima Jomni 
„ Munera, qua vigiles vite longo in tempore cura 
„ Conce JJere aliis. &c. 
e chiude con cgual grazia e maceria : 

,, . . t At fi altiut acres 

„ Fixerit in me oculos , alium, mi hi crede , videbis , 

„ 6 h<am tibi vel fomnos, vel mania vifa per umbram 
, y OfìendiJJe refers , nec Apollinis ore probatum, 

„ Nec dignum lauro , nec vatis honore fuperbum . 

XIV. Un’altro Poema di 72. Verfi del metro medefimo : 
intitolati 

„ Ad lllufirijfimum Principem Ducem Mediolani , Comi- 
„ temque Virtutum , ut pacem cogitet per viam belli . 
„ Ex b or tatto . , -■ 

La Efortazione , prefa dall’ antico Si vis pacem , para bel- 
lum , comincia così : 

» Maxime Dux Ligurum , quo feeptra tenente quietem 
/ . . „ Res 
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» Res Itala fpcrare queunt, licet afpera contrà 
,, T ufcorum rabies fiudio contendat inani .• 

,, Vera falus, verus patria pater , o decor ingens 
j, Italia , tranquilla Numa fi tempora regis 
„ Romuleo plus mane piacene , & pace fub alta 
y, Aurea per Latias dijfundere j acuta terras 
,, lnfixum efi animo &c. 
e finifce : 

„ Pifana novis vafiata ruinis 

„ Arva tnonent. Pifa Tyrrbena per aquora quondam 
„ Ajfueta imperium & magnas agitare carina; , 

„ Fiorentina fuis viderunt agmina portis 
„ Infìare , ardentes circum populantia campos. 

,, Vindici; arma Dticis pofcunt ; violata queruntur 
F cederà . te moveant focii lacrymaque tuorum , 

,, ^j(oì dece* ( 5 * fan&um efi bojìili a fraude tueri . 

XV. Un Carmen di 49. Efametri ; con che rifponde al Ro- 
magno da Feltre ; e gli perfuade che la ignobilità del- 
la Patria non ofcura punto la virtù. 

„ Ad Antonium de Romagno Feltrenfem . Ignobilitatem pa~ 
,, tria non obfcurare virtutem. Refponfiva. 
la quale incomincia di quello modo : 

,, Efi tua , crede mibi, ma j ori digna tbeatro 

,, Mufa , nec angufia tantam captt ambitus urbis 

„ Antoni. Sic [ape inopi natura fub antro 

,, Magnum animai clarumque tulit , mox nota per omnes 

„ lllum agitat virtù s & luftra per omnia filvas 

,, Indomitum , & campi; late dominatur aprici;. 

„ Sic &c. 

e di quello conchiude ottimamente : 

„ Si talia Samnis 

,, Munera det Curio, regum fi maximus acri 
„ Obtulerit Cinico , donis latatus uterque 
„ Tali bus, bic regi grates aget , bofiibus alter. 

XVI. 
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XVI. Un breve Giudicio dell’ingegno del Figlio a\ Brunito 
lognefe; con foli 27. Efametri. Eccolo tutto intero ancor 
quello, e perchè appunto breve, e perchè in effo dimo- 
ftra il genio fuo e l’inclinazione, ch’ebbe Tempre fin da 
fanciullo alla Poefia e alle belle lettere, malgrado la vo- 
lontà, le preghiere, e l’efortazioni de’fuoi, che pur’ allo 
ftudio delle Leggi indirizzar a contraggenio il voleano. 

„ Ad Francifcum de Brunis Ronontenfem de ingenio filii 
,, breve judicium . • ■ 

„ Si patris ante oculos natum laudare liceret , 

,, Materia ampia mibi feges atque uberrima laudum eft 
„ De geniti vertute tui , quem dora profeto 
„ A [ir a vocant alio, quam quo vcl amica fuorum 
„ Conjilia aut pulcri fpes ojìentata lucrili 
„ Impellunt . femel banc alieno nomine fecum 
„ Deplorale vi am fatis efl. fi plura requiris , 

„ Judit ii fiat fummo mei . diverfa fecutus 

,, Hic quafeumque voler juvenis fe fleblat ad artes, * 

„ Afferet ingenium mufis melioribus aptum . 

„ Aft iter hoc , quodeumque capir quodeumque tenebit , 

„ Sit fclix faufiumque precor. fuit & mibi quondam 
,, Hoc labor in bivio : nam vota precefque meorum 
,, Indignantem animum ad civilia jura trabebant. 

„ At mecum partes natura potentior egit (a) 


(a) Lo fteflTo ( come ognun fa ) di fe afferma anche Ovidio in qualche luogo 
delle fue Elegie. E Marc' Antonio Murerò finalmente in quella che fcrive a Lome- 
nto, in cui s’ cfprime così : 

„ He* miti, cur genio vis me pugnare, Lonieni , 

„ Naturarne jubes vertere jura mea ì 
,, Curve parum gratas impellis durar ad artes, 

„ Mu/ìca cui folum J aera piacere videi i 

» Ergo ego , ut hirfuti verbo] a volumi na Baldi, 

,, Ut difeam leges , jujhmane , tua/ , 

„ Dedifcam teneri rnodulamina blanda Properti , 

„ Dedifcam numero / , calte Tibulle, tuo fi 
» Ab peream prius ; & fervo me fulmine taRum 
,, Trudat in obfcurus j ut/i ter ipfe domos . 

9 1 Difpeream , fi auidqutd opum , fi quidquid honorum efl , 

„ A genere hoc vttte me revocare potefl. 
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,, Pier idioti, traRoque diu ccrtaminc tandem 
„ Vicit amor mu far uni in gens ; nec pfnitet alti 
„ Propofiti. ftc me Lati te duo Jìumina lingua 
„ Tullius atque Maro fua per ve [li già ducanty 
yy Quo me a jam teneris mene fufpiravit ab annis : 

,, Ut nibil aut melius ftudits aut fanRius ifìis 
» Effe reor, vel quod doRas magie impleat aures. 
yy Tu patrio prò jure tuo nunc conjule nato : 
yy Atque vale , fidumque novi Ò 4 breve carmen amici, 

)) Pignus amor ir babe , decerptum e turbine raptim 
„ Curarum, ingenio diverfa negotia circum 
y, Implicito y & tenui vix refpondente Cornano. 

XVII. Finalmente l’ultima di Lui Poefia : 

„ Ad magnificum militem Dominnm Jacobum de Verme . 
,, bortatoria , ut impojìta pace Liguria finem bellis faciat , 
„ & arma fuo Deo Sacrata fufpendat in aliquo Tempio 
,, Italia . 

Sono 5 6. Efametri belliflìmi : ed eccone il faggio : 
y. Sape egoy cum magtias bell andò viceris urbes , 

,, Straveris atque acies, tua qua viRoria nobis 
yy Dulcis eraty fìudio mufarum ornare folebam 
yy Virtù tem famamque tuam ; nunc maxima vero 
yy Nojler ad extremum tibi carmina fervat Apollo, 
yy Cum pacem in tetris Ligurum firmaveris, & cum 
y, Anguigeram excelfo delapfam culmine gentem , 

,, Si non antiquam in fpeciem & decora illa beati 
yy Temporis, ajì in tura aliquem ditionis honorem 
yy Keddideris. &c. 

conchiude , come fegue : 

„ Una inter multar erit & non parva voluptas, 

,, Si doRa ingenia & fludiis aptiffima tecum 
„ Sape voler, fociis & deleRabere mujis : 
y. Qua fola armatum bello vel pace togatum 
„ Certius oflendent populis in longa futuris 

yy Sa * 
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,, StecuLty quam Pbidia , vel Praxitclh imngo 
,, Dulìa manu , quamvis in marnare figat urcrque 
„ Spirante s vultus , atque ora ftmillima vivis . 

E’ veramente maraviglia, riguardo al fecolo in cui fiorì, 
eh’ Egli tant’ oltre abbia potuto arrivare nell’ imitazio- 
ne de’ migliori autori Latini ; in cui , a dir vero , fe non è 
Tempre a perfezione limato , e fe in qualche efpreflione 
manca talvolta, e non corrifponde affatto a fefleffo, moflra 
però chiaramente che non farebbe flato punto inferiore a 
qualunque altro Poeta dei più felici fecoli, fe in quelli , avef- 
fe fatto la forte, ch’ei foffe viflìuto. 

Vorrebbe il Paglierini , ch’abbia inoltre fcritto Egli a Ja- 
copo da Forlì infigne Fiftco e Ajìrologo , moltiffimi Verli , 
del moto delle Stelle , e di ciò eh’ era per avvenire Tulle 
prefenti Coflellazioni all’ Italia: (a) 

,, Fieroico cannine ad Jacobum de Forlivio injignem Ajìrolo- 
,, gum, & Phyftcum praclarum quamplurimos Verftts de mota 
,, Sy derum , & quid futurum erat ad prie fernet motus Italia : ” 
Quelli però non mi pervennero alle mani ; nc fo chi v’ ab- 
bia che gli poffegga ; ed è probabile molto , che fianfi con 
tante altre cofe di Antonio fmarriti. 

Il gran Francefco Barbaro (limava tanto le cofe di Anto- 
nio Lofco, che, avuta da Geòrgia Maffei una di Lui Poetica 
com polizione, la fpedifee con premura , ficcome una cofa 
preziofa, a Francefco Lofco Figliuolo del medefimo Antonio ; 
onde la unifea alle altre, che lo prega raccogliere con di- 
ligenza , riputandole degne di fempiterna memoria ; e appel- 
landole la gloria infieme di quel fecolo , e la Tua amenità 
dolci JJima , e la Tua quiete . La Lettera merita che fi ripro- 
duca qui , come in luogo fuo proprio . 

(b) F ranci feus Barbarus Francifco Lufco S. 

,, Accipies Carmen preclari poeta patris fui , quod magna 
„ cura quafitum apud Georgium Mapbaum , longo , ut 

„ ajunt , 


(«) Palliar. Latin. Lib. 4. pag. 141. (!>) apud Qairini : Epift. LXXXIII. pag. lofi. 
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,, ajunt , pofiliminio , ad te revertetur . Laudo , proboque 
„ confilium tuum , ne clarijjimus J vir Antonini Lujcus , 
,, qui [cribetido quodammodo [ua pofieritati interfuit , 
,, negligentia quadam [criptorum etiam nunc vivendo mo- 
,, riatur : & hoc fludium tuum , quod plenum pietatis vi- 
„ detur , folum cum laude gentìs fuse , [ed etiam 

„ cum gloria J£v\ noftri conjungetur. Se ri pii c enim pe- 
„ ne puer tanta cum dignitate , ut ad veterum poeta- 
„ rum laudem proxime accedere videretur . Collige igitur 
„ opera illius , qute cum teflimonio pietatis tua [empir erme 
„ memoria [unt confecranda - A te nunc peto & pojlulo , 
,, ut quacumque J cripta collegeris , tam Antonii patrie , 
„ quam ornati JJimi adole[centis Nicolai fratris , communi- 
„ ces mecum , ut tecum in memoria ip[orum velut in ju- 
„ cundo diverlbrio acquie[cam. Vale . 

„ Verona iv. Kal. Olìob. MCCCCXLI. 

Non fembra che potelfe un’ Uom così grande dir di più 
di Antonio ; quando aflerifee , Che per fin da fanciullo j, cri - 
veva con tanta dignità , da emulare gli antichi Poeti , e lo 
chiama l' onore della fua Gente. 

Oltre i citati di ifopra ; e di Lui fcriflero , e a Lui , e 
in di Lui lode , e Bartolommeo Annoici lo , Uomo a que’ tem- 
pi dottiffimo [ ficcome dice il Pagliarini ( a ] , che ad 
Antonio indirizzò molti Verli : e ( come abbiamo veduto ) 
Modio Parma , che fece lo Hello ( b ) : e Paolo Piloni , 
che ( c ) di Lui fi lagnava , perchè abbandonata quafi la 
Poefia , applicato invece fi folle alla Scienza Legale ; e lo 
lodò tanto coll’ Epigramma di già prodotto (d) . 

Il celebre ed eruditilfimo Signor Conte Rambaldo degli 
Aironi Avogaro , Canonico di Trevi gì, rinvenne in un Codi- 
ce Manofcritto Cartaceo della Biblioteca Capitolare della 

fua 


( •> ) [“gì. Latin. 1 . 4. p. 112. (?) ibid. p. I<4- 

(b) idem ibi. ( d ) ibid. pag. 140. 
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Tua Città, una Lettera, e 6 8. Verfi Efametri fcritti ad An- 
tonio Lofeo da un certo Lodovico figliuolo di Francefco de 
Grumi ; e fece l'onore di farne partecipe la Patria del no- 
ftro Antonio. Gli ferbo appreffò di me; ed è una Compofi- 
zione di qualche merito, cosi in Profa , come in Verfo. Ne 
darò un faggio; cflendo inedita, e ignota . 

E’ intitolata Domino Antonio de Lufchìs . 

,, J am luSiata diu civilia nofeere /tira 
„ Grata jacet domita contusa licentia mentis : 

,, Jamque /litigata veteres pofucre calores 
„ Qua viridi primum fervebant corpore vires ; 

„ Et nifi me noto fuccendas tarmine tandem , 

„ Deperir omnis amor fiudii, fpes occidit omnis & c. 
e finifee : 

„ . numquam tibi reddere laudes 

„ lmmemor aut famam protendere nominis amplam 
„ Fe/fus ero , donec quoque me me a fata refolvent . 

La Prola poi, e la Pillola Latina, comincia cosi: 

,, Prafiat mibi animum , vir infignis , tua peritia matu- 
,, ritas non ignota , qua fortajfis quempiam alium de- 
„ terreret &c. ” .• e fini Ice cosi .• „ Quin potius 
„ non poeticum , Jed legale carmen ponderane , non 
„ mibi , fed curie , qua ab otio me removent , impu- 
tato . Va le . 

{a) fottoferitto: Ludovicue natus Francifci de Grumis . 

A propofito di ciò ; prego il mio Lettore a riflettere al- 
la compofizione XVI. delle addietro legnate tra le Poetiche 
di Antonio : ove fi vede il giudizio che dà dell’ ingegno del 
Figlio ad un certo Francefco Bruni Bolognefe ; ove a me 
par di travvedere codefto ifteflb nome ( alterato forfè dai 
Copifii ) in quel Francefco Grumi, che è Padre di Lodovico , 
Autore della Poefia , e della Profa, che ne trafmife il Si- 
gnor Canonico degli Azioni Avogaro. 

Final- 


( * ) CoJ. oum. jo. c. 71. 
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Finalmente a Lui fcrille moltilfimi Verfi Umberto Decem- 
brio da Vigevano , che fu Difcepolo anch’ Egli di Emmanuel 
Grifolora ; e lafciò di vivere del 1417. Codefti Verfi fi fer- 
bano Manofcritti nell’ Ambroftana di Milano ; ed hanno il 
titolo : 

„ Ad virum prxflantiffimum , & confpicuum Antonium 
,, Lufcum de Vie enfia , Mufarum celebriate famofum 
,, Carmen . incipit : 

,, Solamen preefìajfe pium tua Carmina Lufcbe &c. 

Ritornando in lentiero : Fu fempre il Lo/co in cosi alta 
riputazione predò gli antichi Letterati ; ed erano le di Lui 
Opere tanto univerfalmente , e fovra quelle d’ogn’ altro ap- 
plaudite, e quali direi, venerate; che avendo una volta Lo- 
renzo Valla preferite quelle di Montepulciano a quelle del 
Lofco , il pubblico fe ne offefe ; la cofa s’ imputò al Valla 
a delitto ; e fen’ ebbe querela , e appellazione , dinanzi al 
Trono del Pontefice i Hello . Il Cardinal ^u ir ini nella fua 
Diatriba preliminare alle Pijìole di Francejco Barbaro narra 
l’avvenimento (a) . 

Il Poggio , nella famofa fua Storia della varietà della 
fortuna , o della rovina di Roma , ha per ifeopo quali della 
fua maraviglia le vicende ael Lofco ; e fa che il Lofco oc- 
cupi ivi , quafi per una convenienza dovutagli per ogni ti- 
tolo , il primo luogo : [ Cosi un’ altra volta il Cardinale 
dottiamo (b~\ : e Lionardo Aretino non ebbe difficoltà di 
per fin fceglierlo a Mecenate ; ed a Lui dedicare la fua ver- 
done dal Greco del Fedro di Platone (c) . 

V' è chi aflerifee (d) , che Antonio , oltre l’ Opere tut- 
Vol. 1 . te , 


(*) P. 1. pag. CIX. Antonium Supc - 
ti us , cap. I. §. I. n. iv. memoravimus , 
•uidimufque Roma , uhi A popolici Secre- 
tati i munere fungebatur , eo in pretto 
habìtam fuiffe ejus Poe/im , ut Laureti - 
tio Val U crimini eiatum fuerit apud 


Summum Pontificem eidrm Bartbolomai 
a Monte Politiano carmina prandi Jfe . 

( b) ibid. 

(c) ibid. P. 1. cap. 4. §. 2. n. io. 

( d ) Giambattifìa dalla Valle j Memo- 
rie inedite, appretto di me* 

K k 
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te , di che abbiamo fatto fuperiormente menzione , com- 
poft’ abbia una Tragedia, intitolata l 'Achille-, e che ha d’ 
un gufo affai fquifico : Prctend’ anzi d’effcrnc pofleffore : la 
defcrive in Foglio , d’ ottimo carattere , confervatiflìma : e 
«he cominci, e finifca cosi : 

,, Acbiles 

,, Antoriù de Lufcbis de Vincentia Tragedie incipit. 

„ Ant otiii de Lufcbis de Vincentia Tragedia explicit Acbiles. 
,, Laus ftt Deo. Amen 

Io nè la vidi , nc poffo efferne mallevadore . So bensì , 
che appunto di molte Tragedie lo fanno Autore il Marca- 
ti (a) , il Capellini (b) , ed il Barbavano (c) ; ma code- 
tta farebbe la prima , e 1’ unica , che fortunatamente fofle 
fortita dalle tenebre; e farebbe fatalità, che con le altre 
periffe . Se è vero, che flato fia il Lofco Poeta anche Tra- 
gico ; avea ragione Galaffo Poeta noftro Vicentino , di can- 
tare di Lui : 

55 OH* fostem Parnafe tuum, decoratque coturnos 
„ Majores , Lufcus non reticendus erit (d) . 

Intanto, comunque lia l’affare di quella Tragedia, a noi 
feonofeiuta , fi meritò il Lofco , che fui di Lui fepolcro , 
per tante altre Opre fue fi fcrivefle cosi , come riferifee il 
Pagliarinì (e) . 

„ Lufcus bonor patria, generis decus, inclyta vatum 

„ Gloria , per totum fama notiffimus orbem : 

„ Po fi varios rerum (*) cafus, mundique labores 

„ Hic jacco , & mecum Mufg periere Latina . 

Tra i principali Amici del Lofco, uno fu il fuddetto /<*• 
copo da Forlì, eh’ era di Famiglia dalla Torre ; e leggeva 
in quel tempo la Medicina nella Univerfità di Padova ; che 
poi cefsò di vivere del 1413. 

E’ in- 


(<•) ubi retro. (</) Apprettò di ree MS. 

(d) de Lttfca. (e) Latin. L. 4. pag. ito. 

( e ) L, 4. ubi de Attìnia Lupi . ( * ) Mtrznri : & tot ct/ni . 
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E’ incerto l’anno, in cui Antonio abbandonò quello mon- 
do . Il Barbarono ora lo dice morto del millequattrocentoven- 
ti/ette , ed ora del millequattrocentoquarantotto ; coficchè per 
quella parte non abbiam noi lume alcuno , o alcun fonda- 
mento per accertare . 

Certamente , del millequattrocentocinquantacinque , o cin- 
quantafei al più, il Lofco era già trapalato ; perchè ( come 
olfervò Lorenzo Mebus ) Bartolomeo Facio icrilTe in quel 
tempo: de viris illuflribus : l’aureo fuo Libro: e il primilfi- 
mo Elogio dei Poeti più celebri della fua età è quel che 
fegue (a ) . 

„ Antonius Lu/cus Vicentini is . 

,, Antonius Lu/cus Vicentinus bcroico verfu Epifìolas otque 
,, Epigrammata complura edidit , quee pofìea collctta Filius 
„ & ipfe dottijpmus in otto librai digeffit. Soluto quoque 
,, Oratione adornata eloquenti <t operam dedit . Scripfit in 
„ undecim Ciceronis Orationes opus utile , ac vel dottis 
,, probatum . . Scrip/it item esempla qvtedam ( codelli n’ 
„ erano ignoti ) & veluti formulai quibus Romana Cu- 
„ ria in fcribendo uteretur , qua etiam ab eruditijfimis 
,, Viris in ufum recepta funt. Romam profettus in magna 
„ fui expettatione a Gregorio P. M. in Secretariorum Col - 
,, legium admi/fus e fi. Ad multam fenettutem vixit , ncc 
,, umquam a Poetica } ìndio cejfavit . 

Riflettendo peraltro alla furriferita Lettera di Francefco 
Barbaro a Francefco Lofco , con cui lo prega a far diligente 
ricerca delle cofe del Padre ; ei fembra il Padre morto già 
prima dell’Ottobre del millequattrocentoquarantuno , che è 1’ 
anno, in cui il Barbaro feri ve ; cioè, quattordeci , o quindeci 
anni prima del Facio . Comunque fia la cofa ; noi non ab- 
biam Documenti , che ne guidino con precifione , e ficurez- 
za ; e non abbiamo però coraggio di determinare , nemme- 
no 


(«) Editionis Fiorentine 1745. ubi de Lufn . 
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no per congettura , l’ anno emortuale del noftro An- 
tonio . 

Il P. Barbarono fcrille, che il Lofco fu Poeta laureato; e 
che fu difenfore del Concilio di Cojlan-^a (a) . Io non h* 
da foftenerlo . 

Del Lofco parlano , oltre i tant’ altri , che abbiamo in- 
trodotti in quella Vita; e i Storici Vicentini; il Corio (b ) , 
il Bugatti ( c ) , il Gefncro (d) , il Frifio (e) , il Platina , 
Leandro Alberti (f) , il Tommajìni (g ) , Sebafliano Montec- 
cbio (b) , Zac aria Lilio (i) , Giulio Barbarono (k) , il Vof- 
Jìo (l) , ( che anch’ Egli lo appella il primo dopo gli an- 
tichi , che illuftrò Cicerone ) e molti altri , a cui rimet- 
tiamo per ulteriori notizie il nollro Lettore . 


(a) Lib. pag. Ijl. 

(A) Ili. di Milano pag. 191. 
(f) Ift. pag. 489. 

( d ) Epit. B.blmth. pag. 14. 
(e) Biblioth. Inftit. pag. 6 $. 
(/) P»g- 47 i- 


(a) alla Famiglia Pigafetta pag. 9. 
(i) de Inventario harcdis pag. 601. 
num. 506. feconda Edizione. 

(>) Orbis Breviarium. 

( k ) pag. 8. 

(I ) de Hiftoricis Latin. P. a. pag. 797. 


IL FINE DEL VOLUME PRIMO. 
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I N D I C 

E 

DEI SCRITTORI VICENTINI 

CONTENUTI IN QUESTO PRIMO 

Volume, 

SECONDO L* ORDINE DE' TEMPI. 

Anni di Crifto 


49. \^4 Rcmnio F attuto Palemon e. • 

Pag. I, 

1000. Anonimo. 

VII. • 

my. Simone de Maceriti da Parma. 

IX. 

1200. Maefìro Bene Coperto. 

xr. 

1209. Gerrardo Mauri fio. 

XV. 

1209. Taddeo Nota/o. 

xxrn. 

1230. Simon Glofatore. 

XXV. 

1235. B. Giovanni Schio , dell’ Ordine de’ Predi- 

catori . 

XXIX. 

1240. B. Bartolommco Breganre. dell' Ordine de' 

Predicatori , e Vefcovo di Vicenda. 

XXXVIII. 

I2JO. Manfredo. 

c. 

1270. Niccoli detto Smereglo, Notajo. 

cv. 

1285. Arlotto di Rainone. 

CXIII. 

1290. Modio Parma , 0 de Parma. 

CXIX. 

1294. P. Fiorio , Domenicano. 

CXXI. 

1295. P. Romano da Vicenda, Domenicano. 

cxxur. 

1305. Maefìro Tuixio. 

CXXV. 

130 6- P. Guido da Montebello , Domenicano , 

Ve- 

f covo di Ferrara. 

CXXX. 

1306. Arnaldo Solerio. 

CXLI. 

1311. Benvenuto de' Campefani . 

CXLIII. 

1316. Sigonfredo da Centrale. 

CL. 

Voi. I. „ , 

1320. Fer- 
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Anni di Crifto 

1320. Fcrreto de Ferreti. ' Pag. CLIII. 

Anonimo. CLXVI. 

Caflellano , Bajfanefe. CLXVIIL 

Periato de' Vertati. CLXXI. 

Antonio Codi. CLXXIII. 

Bartolommeo Angioletto . CLXXXII, 

Maefìro Giovanni Leonino y da' Porta San » 

Pietro. CLXXXVL 

Giambattifìa Chino. CLXXXlX. 

Arrigo , detto Pulite da Cojtoza. CXCI. 

Conforto da Cojtoza. CC. 

Paolo Piloni. CCVIII.. 

. j. Matteo Aureliano. CCXI. 

1395. Tornalbene de Orgiano ► CCXVII. 

1398. Paolo Anzio d Arzjgnano. CCXX. 

1400. Antonio Lofco.. CCXXII. 


1325. 

1327. 

*335- 

1340. 

1348. 

1350. 

1350. 
1356. 
1 360. 
1380. 
I3 8 5- 


FINE DEL PRIMO INDICE. 


IN- 


Digitized by Google 



( CCLXIII ) &•> 


INDICE SECONDO 

DEI SCRITTORI VICENTINI 

CONTENUTI IN QUESTO PRIMO VOLUME, 
SECONDO I LORO COGNOMI PER 
ORDINE D’ AlFABBTTO. 


Mei 134^ Pag. CtXXXIE 


Anonimo. 

Anonimo . 

Angio y Paolo d Augnano. 
& Aureliano , Matteo. 

del 1000. 
del 1325. 
del 1398. 
del 1385. 

VII. 

CLXVI. 

CCXX. 

CCXL 


B. 


Fregante, B , Bartolommeo , 

del 1140, 

xxxvnr. 


c. 


de' Campefani, Benvenuto. del 1311. 

Cajiellano, Bajfanefe. del 1317. 

da Centrale , Sigonfredo. del 13 16. 

Chino , Giambattifta . del 1350. 

Coperto, Maeflro Bene. del 1200. 

da Cofloga, Arrigo detto Pulite. del 1356. 

da Cojlo-ga, Conforto. del 1360, 

CXLIIT. 

CT .XVIII. 
CL. 

CLXXXIX. 

XI. 

CXCI. 

cc. 


de Fer- 
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F. 


de F erteti, Ferreto. 

del 1320. 

Pag. CLIII. 

Fiorio, P. Domenicano. 

del 1294. 

CXXI. 


G. 


Codi, Antonio. 

del 1340. 

CLXXIII. 


L. 


Leonino, Mae/Ira Giovanni. 

del 1350. 

CLXXXVI. 

Lofco , Antonio. 

del 1400. 

• 

CCXXII. 

M. 


de Maccriis, Simone da Parma 

. del ni y. 

IX. 

Manfredo . 

del 1250. 

c. 

Mauri/io, Cerrardo. 

del 1209. 

XV. 

da Montebello, P. Guido, Dome- 


nicano. 

del 1306. 

cxxx. 


O. 


de Orgiano , Tornai bene. 

del 1395. 

CCXVII. 

* 4 

P. 

.. .. • 

Paianone, Remnio Fannio 

.< del 49. 

I. . . 

Parma, o de Parma, Modio . 

del 1290. 

CXIX. 

Piloni , Paolo • 

del 1380. 

CCVIII. 


di Rai- 


Digitized by 



43 ( CCLXV ) 2^1 


R. 


di Rilinone, Arlotto. del 1 185. Pag. CXIII. 

Romano , P. dell' Ordine de' Pre- 
dicatoti. del 1 29 J. CXXIII. 

S. 


Schio , S. Giovanni , Predica- 


tori . 

Simon, Glofatore. 
Smereglo, Niccolò, Notaio. 
Soletto , Arnaldo. 

del 1235. 
del 1230. 
del 1270. 
del 1306. 

XXIX. 

XXV. 

cv. 

CXLI. 


T. 


Taddeo , Nota/o. 

T uixio , Maejlro. ■ 

del 1209. 
del 1305. 

XXIII. 

cxxv. 


V. 


de' Periati , Periato. 

del 1335. 

CLXXI. 


I L FINE. 


GE- 
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GESÙ * MARIA* 


NOI F. BARTOLOMMEO DI S. PIETRO 

Provinciale de' Carmelitani Scalai della Provincia del 
N. S. Padre Giovanni della Croce di Venezia . 


P Ranetta l’ anellazione di due noftri Teologi , a’ qua- 
li abbiamo data la committìone di efaminare il pri- 
mo Tomo dell’ Opera , il cui titolo è : Biblioteca , 
e Storia di quc' Scrittori così della Città , come del 
Territorio di Vicenda &c. , Comporto dal P. F. An- 
giolgabriello di S. Maria Religiofo Sacerdote del No- 
ftro Ordine , e di quella nollra Provincia ; con cui 
ci alficurano nulla effervi in detto Libro , che fi op- 
ponga , o alla Cattolica Fede , o al buon coftume , 
od ai Principi , diamo licenza , per quanto a Noi 
s ’ appartiene , che porta ertere rtampato , e dato alla 
pubblica luce . 

Data in Vicenza nel nortro Convento de’ Ss. Girolamo , e 
Terefa , il di 14. Aborto 1771. 


F. Bartolommeo di S. Pietro Provinciale. 


F.Antonmaria di S.Giambattifta Segr. 

NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 


A Vcndo veduto per la Fede di Revifione , cd Approva- 
zione del Pubblico Revifor Dot. Notai dalle Lajìe , 
nel Libro intitolato : Biblioteca , e Storia di quei Scrittori , 
cosi della Città , che del T erritorio di Vicenza , del Padre 
Fr. Angiolgabritllo di S. Maria Carmelitano Scalzo (Tc. 
Volume Primo MS. non v’efler cofa alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente per Atteftato del Segre- 
tario Noftro , niente contro Principi , e buoni coftumi 
concediamo Licenza a Giambattijìa Vendramini Mofca 
Stampator di Vicenza , che polli edere ftampato, ofler- 
vando gli ordini in materia di Stampe , e prefentando 
le folitc Copie alle Pubbliche Librarie di Venezia , e di 
Padova . 

Dat. li 26. Febraro 1771. Mi. V. 


( Sebaftian Zuftinian Rif. 

( Alvife Vallareffo Rif. 

( Francefco Morofini z. 0 Cav. Pr. Rif. 

Regimato in Libro a Carte 89. al Num. 737. 

Davidde Marcbejini Segr. 
Adi io. Marzo 177*. 

Regiftrato al Magifirato contro la Beftemmia in Libro a 
Carte 41. 

Andrea Cramarol Segr. 
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